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Il caso Franceschìni 

H carcere come 
stupida vendetta 


PIETRO INGRAO 

D ichiaro subito che ciuesto mio iirticolo sul c liso 
Franceschìni (capodelleBr amu^nodimesso 
dakarcere e in questi idiomi improvvisamente 
ributtato in cella per un<i divervien/a fra i i^iu 
<^hci sLil calcolo (Iella sua pena; contiene un 
M/io di pc.rten/a {)resci[idc completamente 
dalla questione giuridica Olfatti deliberatamente io non 
mi occupert') della questione pure essenziale - se vi sia 
stata da parte dei yiudici di Venezia unacoiTotta o sosteni¬ 
bile applicazione della sulla -dissociazione So 

quanto sia importante questo punto in uno Stalo ui diritto 
Maio uolutaniffKe rai^ionerò (//c/idi questo aspetto 
Anzi per spi^^s^armi iTe‘i^lio voi^lin dare pt r buono che 
l interpretazione o i! calcolo dei illudici di Venez ri siano 
validi E tuttavia anche d<vto per sicurcj questo pun'o il 
senso di sgomento di fronte alla vicenda Francest hini re ‘ 
sta grande ed amaro 11 carcere è un esperienza terribile | 
anche per il pm fercKO assassino lo 1 ho capito tardi aiu- i 
tato da una esperienza familiare i la mia comp.igna drj 
anni insegnante volontaria a Rebibbia Penale; Il carcere 
ò la distorsione devastante dell esperienza umaii.» come 
SI ^ formata nei millenni e - per il career ito - ! amputa¬ 
zione dell e'-perienza sessuale e amorosa la rottura coat- 1 
ta della relazione quotidiana cor' i! mondo della vita co- I 
mune 0 la separazione fisica dal libero muoversi dentro la ^ 
natura (aria luce colon pioggia sole vento» In ine e la 
cancellazione di quel -vivere in famiglia che può essere 
bello difficile luminoso o drammatico ma che e da seco 
li il modo in CUI esistiamo F per tanti carcerati Olacan- ' 
celiazione di «.[uell agire nel l«ivoro di quell esprimer.i 
(o patire) nel produrre che ha fatto nascere quell im¬ 
magine dell -homo faber stampata ormai sullo nostra 
fronte F.sagero'’Faccio dell enfasi’Provare percre iere 
!o rieonose o la difficolta enorme la gr<ive domanda se 
sia fx^ssibile senza il c \rcer** oggi difendersi dall, violen | 
za fisica nelle srinsur<Ue e aspre conumii^’i del nos ro leni ^ 
po Confesso che sono molto perplesso din uizi all i prati i 
ca cancellazior.e delia ragionevole legge Ciozz m c al 
tempo stesso sento il bisogno di fronteggiare 1 use m.ilv i ' 
gkO che 11 apimrifia fanno delle misure di atteri uiziont e ' 
umanizzazicme (si fa perdire; della ( ondizione mire era \ 
ria Al tempo stessei fatico a realizzare nella mia nnuite co 
me possa prodursi un.i rieducazione eh 1 colp< vole 
questo chiede 1 1 Costituzione - in cpiel carcere che re I 
scinde in modo cosi violento e innaturak il rapporto i on ji 
gli altri ec on 1 1 n itum 

M a il i aso hra ìecschini c av ile i < jiic st eln i 
p’^otilemi Alberto hiaiic^ sellini ne h v tatti t<m 
ti e tanti di tinnì di carcere e alcuni ir condì 
ziori inaudite come fu nel c ircere di mass' 
ma sicurezza Franceschìni ha riflettuto durii 
mente (* publilic amente sulla sua esperk nzc. j 
Violenta ^li capo delle Brigate russe I hi condaniiuto pulì 
blicamente quella tragica esperienza s' nza retic<-nzi ed 
ombre hfa utilizzato la cosiddetta condizione di scmili 
bertò che gli 0 stata .i un cebo [)unto i oncessa non soh; : 
per guadagnarsi un po di pant nui p» r partecipare ad j 
una esperienza di assi )ctazionisnni segnata - ne 'uoist.i 
tufi e nel suo igire - da lIIUi chiarissima ispir.oloiu- di 
non VKdenza “stav i ricon'inci.uulo a c inni iiiare [ itico 
samente e doloros.imcnte nel vivere civik c fin urm roltii | 
ra radicale verso il ^uo pass.ito Vdesso viene ributt ito lu I 
buio del carceri (Qualunque siano n sono di uro di 
scutibilii le mot'v izioni giuridiclie io sostengo c tic c osi- 
obiettivamente il carcere dive nia ve luh ite' Assuid ivi n 
detta E il carcere come assurda nuiik ve nde it.i •'un ri 
trcKedere nei millenni Vii 0 difficile iloconfessoi imnia 
ginare un carci re leome li vedo in It.iliai che ri» due a 
Non so nemmeno se alla rieducazione mutazione di , 
Franceschìni abbia contribuito proprio la co.iziom c arce ' 
rana o non piuttosto la inhm.i tragic a rifiessKjne che egli i 
ha compiuto sulla violenza politic i Ad ogni modo ciue | 
st uomo 0 cambialo < useito stava use e riiln d.il fiPtido del ' 
pozze; Dice’ a con i fatti l.i sua volontà t il su-; desielern ) eli 
partcswipare e contribuire all i eostruzioi i e ili i tuli la <li 
relazioni [nwificht A q' esto punto 11 vi ruk ft i oilri che 
ferexe diventa anche stupida 

Possibile che non ci si.i un potere leg.iU in Itali i eh» 
eviti questa ferex i.i stupida 

Francese hini coll iborava adesso alla ri d izior i eli un 
periodico rivoli*; ai c ucerali ctie si in’Uol i Or* *.1 ari i 
Per chi non lo sa la e ostddftl i r^ra il ini i (pn-lkmpo 
che e concesso .u cari e rati per use ire dai min i v< di r» - 
per cosi dire - il cn k> aperte; quello chi noi gu.ir ti uno 
giornalmenU' i^uando <ille [irime lue i del limitino spalan 
chiamo lu finestra di cas,i rujstra Da b.unbim ne Ìit;ri di 
lettura ci spe'g.ivano i e on un conciimenl») rii buoni s»*nti 
menti ; (luarito sia saliit.ire re sfiirare a pie n [xilmoni I ir i 
del mattino Ni trovino gli strumi nti U gittim pi re h Frm 
cescfiim [X)vsa tornare subito i respir \n l tri.i di un r ip 
perno pacifieo con il mondo facci.imulo mitu per noi 
per dihmdere i d-dla n.iusea di un e are» n us iit. i urne st 
pida vendetta , 


I BUGIARDI 

l ivii, gibrnair e partiti nciritalia 
ele'llc tangenti e della mafia 


SimtIiii” iS Kiijilri' ImIìIo.'i V- 


SI 


Minacce di morte della Falange annata al procuratore capo di Palmi, Agostino Cordova 

Scatta il blitz antimassoni 
Perquisizioni in tutt’Italia 


L’Amo assedia Firenze 
Migliaia di sfollati in Toscana 



Raffica di avvisi di qaraii/ia in tutta Italia nell ambito 
doli inchiesta sulla niassonoria ordinata d, ' giudici 
di Palmi Un gran nurnoro di ■ frate-ili ■ .ippar'cnenti a 
diverso ■confessioni sotto ine hiosta per reati gravis¬ 
simi associaxiono pr-r clelinc|iic“ro o viola/K no della 
leggo Aiiselmi sulla costitii/iono di societc segrclc 
proilvite dalla Costitu/ione Minacce d' morte della 
Falange armata <il procuratore Agostino Cordova 


WLADIMIRO SETTIMELLI ALDO VARANO 


KOM \ «.lifK I ili .IVMSI ili 
g.ir.UìZIU 1(1 llltt.l II *11 l »M i» ssi 
il.Il giiidit I (*i P.ilmi nell amlu 
to ilell ine liii'si t sudi l*;ggt 
m«iss(»nii lu* co})»’rlc 1 giudi 
ci luinnoc nesso iliiu nonni 
trc'iilin.i di provM ilinx (ìli gii 
il ZI in Ipotizzando ri iti *li 
a .soc lozioni pi r deliiKim n * 
la vif>lttzioiH della leggi Visi I 
mi che viel i la iosutuziofu di 
assiK i.izioni od (ìrginism si 
greti j a legge \nselmi entr* 
)nMgor«*.ill ICO jclusion» iji |] i 
lunga inihiesta pari.imeni in 
sulla PJ e I 111*1 i.)elli ki sii ss i 
U gge punisci gli org inizzalori 
d< ile assiK.! ìZioiii si greti m i 


ine lu I un liihri de^li lug.iiu 
siili p ik'si m j SI grei unente 
isi riti! i! lite rmu iito lu *pposi 
! iMU'nti siudialo pioprio piT 

• Mi ire la n luv.i n is* it i di log 
gl «-i gr» Il OvM.imr nii> non i 
'r ipi 1 il i ik un I n< 'Uzi i sui de 
stili d in ijt gli (VMM (li gar in/ui 

* sul uuiiu IO ts iitu dei prov 
M d hu nli giudiziari l -n i i;s.i 
« pi 1* ' ipp.irsa sub to i hura 
gli iiKjiJisiti non i|)[)arterrel>he 
IO ul una sol.i I un glia m is 
some i I 11 Messaggi ) di morte 
pi r il pf« c ui.iton c ipo de Ile 
Ì<e{nii'l)lic i I P limi Xgostin*» 
( *«rdova t arriv iti; in ser ihi i 
Roma limi ilo I il.uig*' Sriii i 
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A)OA) SO 
Ma It-AMZlSKld CHE PKTHM 
L'l<ALUdO IN OERMAiNiA | 
FA Piu' PAURA 
a)aziskiN cHtP\ccm 
PURLIAMO IN l1^bA~~ 



ijiijsi lu'li ' niorn.ili di ieri liiinno pubblicalo tonnclldle di 
l'I-inioni sull.i nuova legiie arili lunio L interessantissimo 
diIrallilD CI ha pi rnicsso di stabilire che chi fuma lì favo¬ 
revole al fumo nientiechi non fuma e contrario al fumo 
Il tulio - SI non - per commentare una legge che non irn- 
pi disvi affano al fumatori di fumare semplicemente im- 
pi disii loro di fumare nei locai: pubblici come già av¬ 
vimi' dimol'ianni nei c irema e nei teatri 

Ma ragion.in su questo semplice fatto avrebbe imp'C- 
dilo I m liti fumalon i^che conlinucranno a fumare) di 
SI riverì siruggenli rievoca 7 ioni del loro dolce V 17 IO e ai 
non liini,ilo''i i che eonlinueranno a non fumare'' di an- 
iiuiK lare e II" finalmente il cancro e stato debellalo I toni 
i ratio d 1 i sire ma dida Ira mondi e c iviltà in guerra I ri¬ 
siili III quasi se nipre ridicoli II problema dell informazio¬ 
ne spellacolo non c evidentemente solo un problema 
televisivo II giorn.ilismo-paftumiera spesso C solo piu 
lortiitoe 1)1 ne ncolonnalo 

MICHELESERRA 


SILVIA BIONDI SUSANNA CRESSATI CECILIA MELI A PAGINA 3 


Germania, la manovra della Cdu rischia di aprire una crisi istituzionale 

«Stato d’emergenza» anti-proftighi 
Kohl vuole aggirare la Costituzione 


Marcia antimafia | 
Ieri manifestazioni 
a Palermo e Milano 


Ebreo in sposo? 
Un italiano su 10 
risponde di no 


La cancc'llc'ria c i [xiilili ticnioc risiiani tccc'schi si 
preparano a proc laiiiare lo 'stato d enicrgeii/a 
contro I tro])pi profiigfn c fic- .irrivano in Gernitinia e 
<1 restringere il diritto di asilo aiic he senza far ricorso 
alia modifica della Costitii/ioiie per la quale' sareb¬ 
be necess.irio 1 .isseiiso della Spd La noti7u c stata 
confermata ieri sera dopo .inticipa/ioni di stampa 
al termine di tm.i giornata di polemic he 


In cinquemila hanno marciato ieri 
in Sicilia da Capaci a Via D ame- 
lio e a Milano oggi invece sara la 
tradi7ionaic m.ircia per la pace da 
Perugia ad Assisi a raccogliere il 
testimone contro la mafia 'Se li 
accendi si spegne> e lo slogan di 
questa edi/ione un invito a supe¬ 
rare rassegna/ione e iiidifferen/a 
in uno sforzo d impegno civile e 
solidarietà L appunt<imc’nto e chie¬ 
sta mattina mattina alle 9 ai giardi¬ 
ni del Frontone di lA'rugia Mafia 
corru/ione e eriminalita del siste¬ 
ma politico Gli stessi torni 'iffonta 
Il ieri dal Cardinale Carlo Maria 
Martini Non si ripiistina lo Stato 
di legalità se non si e convinti ctie 
il bene comune e la solici,irtela di¬ 
pendono da viasc uno di noi 


Un Italiano su dieci spera che sua 
ligiia non sposi m.ii con un elrreo I 
I K questo uno dei tanti dati emer- | 
I SI da iin indagine della Demosko- ' 
[H'<i sull atteggiamento degli italia¬ 
ni contro gli ebrei che il settima¬ 
nale /,/Ts/wi'vso putrlrlica nel nu¬ 
mero in edicola domani 11 son¬ 
daggio e .illarmante il 11 per celi 
to degli interpellati sostiene die 
gli ebiei non sono dei veri italia¬ 
ni Il Sh per cento che hanno 
un rapporto particolare con il de¬ 
naro Il IJ percento poi pensa 
che g'i etnei dovrebbero smetter¬ 
la di alleggiarsi a vittime dell Olo¬ 
causto Il ()().! per ( ento infine si 
dichiaia convinlo che 'gli ebrei 
Iranno mentalità e modi di vita di 
versi da quelli degli italiani' 


DAI NOSTROCORRISPONDfcNTi: 

PAOLO SOLDINI 


■■ ni HI INO l I tu rni mia vi 
appri sla a ilei ti lari 1 1 un r 
i!i.M 7 <i ili Malli islilulo iiiiv 
siculi' mila (oslitii 7 nini i 
nella gnirisiinnlcnza ili II i 
Kcpubblii 1 kili rak Suiti 
bc q'ii vili sccOMiki indivi ri 
71(1111 ili s'ampa coiik rniali 
in VI rata il pcnciilnsn vii ila 
gennna liti alo il ili i i un 1 1 
lena ( il.Il p irliti ik nim nvti.i 
ni di Ponn per n vlnnm n il 
dirilti) di .imIu .ini hi vi 117 i 
1 assi nviiik 11 i Sjvil mvvsva 
no pi r I 1 niorin 1 l'ivninzn ■ 
n.ik t',r.i/i( 1 qui'sti' VI ru I 
proprio lolpo di ni ino il qo 
verno SI riti'rribhi luloriz/ 1 
lo all .iltUiire n vin/ioni in 
pr.ilic I 1 ri sjiinqt ri -ili 1 Iron 
In r.i i' ni i spi Ik n 1 prò' .qlii 
I In ni.mifi'vt lini liti non 


h inn I diMito .ili .ivi oli pn 
ni 1 iniiivt r' 7 ion< vii i, n vi in 
Il 11711 1 li (Il Kohl c dell 1 ( du 
i C VII I r.i vi.ii.i pubi hi ,ii 1 ieri 
in.illin 1 d il VI min.in ili Per 
S|m vH 1 I )n|)( 1 un.i qiorn il 1 
(Il vini nini lorin ili 1 ni 771 
i onh rnii 11 ri vi r.i Un ( ih > 

I il vicepn videnti il nuiidi 
vi iq loh.tiim s tjc rvti r vpn 
q ire in un inli IMV 1 k k vivi 
v.i il VI uso di 11 ini 7 i.inv.i 

( h* 1 qii.inh I p in ( orni.Il 
<lU ili OS.1 di bi II pii corposo 
di un ipoli VI korii .1 

li IMI ivv 1 c lu punì 1 1 

UH 'k ri lon II vp.ill il mino 

I I Spd li IV iqh.il.i d I un diffi 
I ik i onironto interi 10 ri 
vk in i di ijn ire uni vT ive i rivi 
!vlini 7 ion ik 
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Così nacque 
la nuova 
frontiera 
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«Io scelgo 
0 partito 
di Clinton» 
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I.N.itti signorini ni.'i;ilii()iii(> 
I ilirt tldr ij(.M il reiteri Wt Ini.ir f'oUro 
I ni ni M'rni.ii l I \eilii t! (AUiiqiK s.i ’ 
1 » 1 t i)r<zz*»iu> Ut) M.1 i» 1 \u*)U* 
I pn ipr 0 die» n(..n mi c *p<> * 1 * i (ri 
se» rs ih 1 1 * min r *ti«. i 1 . t(r \ n» > 11 * 
Ihoeist.i ìPk lu nelh (r.isimssioiu 
del ( irrn risii rilorniist di (>.uJ lu r 
lu r (Il NO 1111 ilkOL str.uiie (' m i c <» 
in» Il et iuil(' in iiu nti di ti.in sp t 
zu ii( i silo sp» t(cil)il( K'iorn it» t l ni 
( i at| uno stronzo coiiu iim Mo 
("lioso p.vnzon* t I vnu U.Muerd.u 
* 1 I ili " lolo 'v i!l o \ • d< Im brut 

10 ( om « 'Ite» ess* r» su ur inu ni» 
ittieo tofiit un ^ot)!)») » risentii» 

eodit un nino i pp»)i non «Ini» nti 
t M mi I e tu i un t umit. neh» ii< »n I i 
nth r« i d or I k I ni t onip » m si 
I r I» 1^10 Si [ji rinett» di promihiet ri 
i ktiorn.ilist 1 di priin i p i un I > 
rab iMi Ilo tli qm s'i tipo M.ìUieuo 

11 t )fk ndt r» tutti ^\\ iddi tti ii I teori 

lutti 1 k,iorn ilisli e» ri lutti i »» ri i )l« I 
1 » ttu ili K hi et e;t I ino in II ih i I il 
l'tra s i tu i|i|i st i eoli i h.in 1 itl'> bt 
ne prilli.I \ ittorio /incoiu sul ( or 
rn'fDtìi » poi Asor Kos I sul \ Rt fHit) 
hit (it II K( 'SS 1(1 1 K( 1 •is.ind 1 s i' \fa 
itifi'sio I din 11 tu orni! finio»*})! 
nioiu d( \ poe» r K ( I li Koss md i 
in () irlii ol in ^inst ii'i» nli l un» ni i 
(fu sul ( ’ lupo SI ri\« e I un 

ejr l'ul* ! [( isoli * V. < xiK \nti >11 o 
Cirmisc ( or I purtrot>p»» un LMiitto 

I 11 im ’P I I p» nlippiii n i r» i i 1 » i 


non lo i onosi i I su un ni» r | u 
^n int< lon iiiui {> mi lidi in il ito 
li II' 1 ^ Ito C t II il IH ISSIMI I Ltll I oli 

SI nttr I lortun il uni nh p« r tulli noi 
di i\en il*n k in issinio I 1 ini si 
[ limi iint liti s» i il» I onori eoi» 
M u liuso uno tk I p idii di II i sini 
stri it.ili III i I iiiu nt I lineali iK’L’io 

l.isiisti qii iliiiì«|uisl I ( i|uis il L’hi 
st ) ! |ui sto V ili liiisk» * li*»*nsnlt 
I i un I pn seiiz i »l» e ist mli nt \* 
stri) i^iorn ik t >r i io nii «In t* i in 
doinmilo luistiviivk e »i no pii 
I oh lopi <li '< Ltn I V n< ir Ulti i oiiu 
I tipi I ipi mio i( ih I II li Il I u 
so^ ( .ipi mio il II ii^u letL o ili 11 I 
Ko>s mil I o di \st ( |\c»s i \ t'iiiro I 
sti n>( miei tino i ip n « i itili i i 
r< il lini instili it k eisie» I tun ir 
sin I ( un lmL,iiiLL,io si inphhi i*< 
ki\t pn 1 sik*n )r» ni it» ni i 

|ii Ulti (k nt h i '» t più k i int li i 

sicuri Viro siktiiorin I doMiimlit 

s|;it t; 1 I on qui ''•l' Ih mt tit* si 
modi sto mt ili 1 t u 11 I t n ilint ni» 
t oniprensil)il( loint e.iinok los» 
SI iti .1 st III ri i 11 min pi ih ss» r 
SI inditi m lurihii i diAtU co 
I luiìK ir» • I» tri in i s| t l, in iju il 
ili t OS I II Mi( > (< > np» irt mie « i il 

) I isL. o » ! Il rt 1 )t« I » Il I « su i« 

I I I II IMI Io I I M * I I ij 1 I 

k limali I p III i'« in lui* o ■ US it< i 
Vostro s< I III> I i(m > \ » d» tt mi >1 in 
b( I I lu pie il .1 e iis in I ■ >nii s* m 
pr» U olì } u I V sif Lii 1 ., 


Facci qualcosa 
non capisco 
più niente... 


PAOLO VILLAGGIO 


sio d fisi sMìo » d kiifiisriuit un 
( oiìtoriHismo il sinistra i oi liir» 
SI mpht » mt 111 i 11 » tutloi|i * Iloi In 
noli < onthviso (I i VOI i non di ti > 
Il I V istro Iiiil;iml;v*io orni i si mti i 
I (let itk nli I * ise isino di *ipo I al 
tolii o M t vok'Ii lino liiri I un i voi» i 

I I r I liti ilit cosai r> ihnt ilt sin 

II sso ni li t \ l moni Sovit tu i nt 

1 1 \ Imposi IV 1 nell ( \ C 11 osiov ii 
iSu.i insomm t lì tuUt> ' i s mosui*> 
< Olimiiist i ’ leipt lo I 1 Boss md i 11 i 
r tk’K Ili Cjrmisi t miv^inot tini 
) iiik,! Il iiu I I {< L^i 11 >Mu ritiipi m 
L,i II II I qui I Ltr II dt I) irlxmi • bri ■ 
I» di sii d I ondr I C irlo \\ ir\ \! i 
1 II II V s m» I lu I Ih Mo t ir» t>tu 
I »n I limo il loro s msi i to ju i 
n K I I VI r t I pi» no di i iiu » tl m > 



liilissiint ilimmn il ssini ti liiizu ni 
I j n \ isi mi SUL. 1 , I e. ni tu'iiii s. iiu 
I I si >r I II 11 I . uhm 1 K ( I k nt I ' 

Niu III SI III iti i» 1 I pn e IMI Iti I 

<)ii» st L,f II «Il s mt mi t » 1 s sull 

mirimi mi» i ti i\ai r iii mi m !< 

Vi ss» M» IVI n di k;li sp izi 1 » i* e sie 
l)is*»L.rn n bb» < 1 1 hu uh i md u 

I iriin I 1 k / iiu «li I un II non si 

p* il*'i hi » Il p* r II* (Il n I lu s li 
|) Iti m 1 *Uu* vini* li V 11 1 s 1 ! i 

I liti > I I r I mt lu il* m | * r 11 * n . ss 

II ( 1 } I I \ ) iM II i\ uh I or I ì I 

lulil X ne nt r I C si ludi i< i i 
p< ■ n , I r II I I • I I I e vii 

Vi >s md( si tr I e | ■ iniz «n 

do ’r I II I I *1 I 1 I • r ‘ I e* * 

Il i s in » JI I 1 I I lì 1 li i« u * M I 

Il I II e I I m f it» I I I Ut >1 


Dhl im r u I om iiuh • on pi ni . Ut 
t' e I il lussi I di US ir* k si iL.iir Ut 

I I isli II ih m» ih* Mi 111 e I p uk ri st* 
luti o[)pim unii iiisiw;l o meejlio 
IMI or 1 pi II 1 » noi \ IMI ontr ile 
pi r li e o tn ( iisi i is n >i ii lih si 111 It 
SI r I 111 p i/z 11 11 1 1 o] u i|i ) I K un i i 

II Kfiii I pi>k inizz in I II Ki I a din i 
I li)iili inim ii.'in iru i v ollettieo i » i i 
imsur 1 n I ’i ii i un mdi i p ii I it» 

i oli IK > e 1 1 II Lt' p u [ ik li ni islr i 

hnk;i 1 1 D II I Md* 1 I M iste > s ir i un 

meta lejet'o I* w'iì si i m ' s i]>* \i i In 
sin i * i* (Il noi ibi> IMI pi rso 
spi r iM/( ihl 1 11 I pi tsu k >!s( I ri 
i Old d 1 I ip ime' on I i mu> i is 
s. ssu UM'i di m la t niil i si ns iz * i 
MI vili ni II I IH 1 %c 1 I nit II 

1 on c I 'III I I I s| * I inzi IK I * I 

, I lo si. li( I u in I Ul s; f ì ut ini 
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Giomdle fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

H Pds che vuole 
Luigi Pintor 

MARIO TRONTI 

D iscutiamone allora di questo «governo che 
non c ù Visto che appena si usa una formu¬ 
la questa rimbomba nei palazzi e f<i eco nel¬ 
le redazioni O forse viceversa Siamo co- 
munquc sotto il dominio delle formule Se 
non ne usi nessuna non vieni capito Se ne 
USI qualcuna vieni frainteso E capita sempre piu 
spesso che un discorso sale per venh pagine o sci¬ 
vola su due righe Governo di svolta ò una parola 
chiara Chiara come sono e devono essere le pa¬ 
role d ordine Cosi si chiamavano una volta quelle 
indicazioni politiche che si davano alle stagioni di 
lotta Questo movimento che c ò nel paese origi¬ 
nale come accade ni movimenti di questo sistema 
Italia un po nel sindacato un po in dissenso dal 
sindacato deve rinchiudersi a difesa delle proprie 
conquiste in pencolo o ha il diritto di pretendere 
ad un obiettivo piu avanzato ad uno sbocco politi¬ 
co appunto'' E il programma di un partito di oppo¬ 
sizione che vuole mettere in crisi e rovesciare la 
manovra economica del governo che c 0 e sosti¬ 
tuirla con la proposta di una manovra alternativa 
per uscire dalla crisi che anch essa c 0 può fare a 
meno dell indicazione di una soluzione politica' 
Che cosa è accaduto di nuovo in questi giorni 
nell uso di questa formula del governo di svolta'' È 
accaduto che c ò stata ancora un accelerctzione 
del mutamento politico in atto Inedite aggregazio 
ni con piu o meno chiarezza con piu o meno 
confusione cercano la consistenza di una forma 
organizzata su progetti discutibili che però muo 
vono innovano spingono costringono altri al 
cambiamento Vecchi partiti sull orlo e forse già 
nel precipizio della crisi partiti di governo che si 
sentono mancare il consenso sotto i piedi Come si 
fa a non guardare a non cercare di capire a non 
tentare di rispondere a quello che avviene dentro 
la De dentro il Psi e fuori e intorno a loro'' 

L uigi Pintor dice che il Pds ha deciso di acce 
lerare tempi del suo ingresso al governo In 
realta >i sono accelerati i tempi che rendono 
ncxiessano un governo di svolta, e cioò un n- 
baltamcnto degli attuali equilibri di potere 
una sostituzione di personale politico alla 
guida del paese con una visione alternativa dei 
grandi problemi na donali e su un altro progetto 
non di mocerna conservazione ma di trasforma¬ 
zione moderna Non sta qui in questa indicazione 
di lotta del governo di svolta presto - come si ò 
detto anch domani - la vocazione governativa 
del Pds tanlo meno sta qui la venazione originaria 
che avrebbe presiedutò allò nascita del nUovo par¬ 
tito rrancdinentc quel grido di Pintor 'ben vada il 
Pds al gove nO' evidentemente per aprire spazio 
alla sua sinistra alla forza di un aggregazione di 
classe ò molto simile all invito di Scalfari perché il 
Pds SI occupi di contenere a sinistra 1 influenza di 
Rifondazione e lasci fare il resto al «partito che 
non c é No grazie' Questo é proprio il momento 
- cominciano ad essercene tutte le condizioni - di 
una ripresa di visibilità diversa di un autonomia 
politica di una presenza organizzata propria del 
Pds fatta di idee e di uomini di progetto e di politi¬ 
ca Vanno deluse insieme le aspettative di subal¬ 
ternità ai vecchi partiti come alle nuove aggrega¬ 
zioni Costniirc questo partito che c è ò la condi¬ 
zione indispensabile perché una grande coalizio¬ 
ne di forze progressiste intanto si formi poi si qua 
lifichi come una potenza di vero e radicale cam 
biamento 1 ifine vinca e passi all esperienza di un 
governo alK rnativo 

Non CI SI salva salvando le vecchie forzo Si affo¬ 
gherà con loro Non SI riprende quota inseguendo 
futili novità Si rimarra alla i oda di falsi movimenti 
E da solonc n ce la fara il Pds nemmeno con la so¬ 
la sinistra storica Sta'o in campo allora con la 
propria identità anche di classe cioè con il prò 
prio relerertc sociale e con la propria proposta 
complessiva in uno schierimento piu vasto tutto 
ancora da costruire In questo senso é giusto dire 
SI apro un c là di ricostruzione politica È come do¬ 
po una gui tra Intorno solo macerie Sofferenze 
tante E risorse poche Ma il terreno si va sgom 
brando delle antiche oppressive presenze che fi¬ 
no a ieri do ninavano la scena Rischiano di vince¬ 
re rozzi demagoghi c vuoti parolai oscure correnti 
di opinioni • magari qualche lucido disegno di po¬ 
teri fxculti A meno che non ci sia un sussulto de 
mocralico delle forze che hanno dato il meglio di 
sé a questo paese c c he di questo paese sono state 
il meglio che storicamente abbia mai espresso 
parlo unitariamente delle forze popolari del lavoro 
c di chi fin qui le ha rappresentate 


JOHN F. KENNEDY 

// discorso presidenziale dopo il giuramento, 20 gennaio 1961 


«È il tempo dei nuovi americani» 


Concittadini del mondo non chiedetevi cosa I America può lare 
per VOI ma cosa tutti insieme possiamo larr per la libertà del 
I uomo qui sulla terra c'i Dio si.imo noi gli melici del nostro 
destino Con queste parole il JO gennaio 19(il il presidente John 
Fitzgerald Kennedv eoncludtva il suo discorso di insediamento 
alla nazione Lr mo te 12 sO e il presidente parlava da un paleo 
eretto dinanzi al C impidoglio subito dopo aver prestato giura 
mento nelle in, mi del presidente dell i C orto Suprema Warren 
Alla Casa Bianca J 1 Is arrivò giovanissimo appena 43 anni 
essendo nato il 29 maggio de 1 1917 primo politico eli fede cattoli 
ca a vincere a sorpresi l,i cors,i prtsidcnzi.ile Una coiva coni 
battuta fino alt ultimo voto e sempn in s ilita prima per ottenere 
I investitura del partito democratico e poi per cont]u stare il volo 
degli amene mi il primo martedì di novembre del 19(>i) 

In campo elemix'ratico si trovò a loti ire contro I vndon John 
son arrivò alla convention di I os Angele s senza avere la maggio 
ranza dei grandi elettori dall i sua parte m i mise i a spui tarla alla 
prima votazieme E see-lse poi proprio il suo ivversario come 
comp<ignescl awentur i contro il duo repubblie inoguidatceda Ri 
chard Nixon 

Alla line quando anche I iilt ma scheda tu contata solo un 
esiguo margine losep nav i el i Nixon lohn Ne nnedv vinse le eie 
/ioni presidenziali > on uno sceirto eli IIK 971 voli Mclto piu con 
sistente invece si rivelò il vaPt.iggio in ter inni di gr meli elettori ot 
tenuti stato perstato ne ebbe Ì0tcontroi219eli Nixon 

Il compito (che mi sono dato ) non sara completalo nei pri¬ 
mi cento giorni I nemmeno nei 1)111111 mille giorni -disse anco 
la net discorso che pubblie biamo - iVta dobbiamo cominciare 
1 I supere') di un solilo qui i mille giorni il 22 novembre John Kitz 
gorald Kennedv ve niv i ,iss issinalo <i Dall is 


Due immagini di Kennedy a destra durante la campagna elettorale sot¬ 
to mentre pronuncia un discorso 



im Vicepresidente John¬ 
son signor presidente della 
Camera signor presidente 
della Corte suprema presi¬ 
dente Eisenhower vicepre¬ 
sidente Nixon presidente 
Truman Reverendi rappre¬ 
sentanti del clero concitta¬ 
dini 

Quella CUI oggi assistia¬ 
mo non é una vittoria di 
partito ma una celebrazio¬ 
ne della libertà che simbo¬ 
leggia una fine oltre che un 
inizio e che ha il significato 
del rinnovamento c del 
cambiamento, al tempo 
stesso Per questo in prece¬ 
denza dinanzi a voi e a Dio 
onnipotente ho pronuncia¬ 
to il medesimo solenne giu¬ 
ramento previsto dai nostri 
antenati quasi 175 anni fa 

Oggi il mondo ò molto di¬ 
verso L uomo infatti ha nel¬ 
le sue mani mortali il potere 
di cancellare ogni forma di 
povertà ma anche ogni for¬ 
ma di vita Eppure le stesse 
rivoluzionane convinzioni 
per le quali si batterono i 
nostri antentati sono anco¬ 
ra all ordine del giorno in 
tutto il mondo la convin¬ 
zione secondo cui i diritti 
dell uomo non derivano 
dalla generosità dello italo 
bensì dalla mano di Dio 

Oggi non dobbiamo di¬ 
menticare che siamo gli 
eredi di quella prima rivolu¬ 
zione Che da questo luogo 
giunga tanto agli amici che 
ai nemici la notizia che il 
testimone ò stato passato 
ad una nuova generazione 
di americani nati in questo 
secolo temprati dalla guer¬ 
ra resi disciplinati da una 
pace dura e amara fieri del 
nostro antico retaggio c 
contrarr ad assistere o a 
consentire la lenta dissolu 
zione di quei diritti umani 
in favore dei quali questa 
nazione si é sempre schie¬ 
rata e m favore dei quali rin¬ 
noviamo oggi il no- i™ . 
stro impegno in pa¬ 
tria e in tutto il mon¬ 
do 

Che tutti I paesi a 
prescindere dai loro 
sentimenti per noi 
sappiano che sia¬ 
mo disposti a paga¬ 
re qualsiasi prezzo a sop¬ 
portare qualunque peso ad 
affrontare qualsiasi soffe¬ 
renza ad appoggiare qua¬ 
lunque amico e a contra¬ 
stare qualunque nemico 
per garantire il manteni¬ 
mento e I affermarsi della li¬ 
bertà 

Tutto questo promettia¬ 
mo ma non solo 

Al vecchi alleati con i 
quali condividiamo origini 
culturali e spirituali pro¬ 
mettiamo la Ioalta di amici 
fedeli Uniti ben poche so¬ 
no le cose che non potre¬ 
mo fare in tutta una sene di 
iniziative congiunte Divisi 
ben poche sono le cose 
che potremo fare in quanto 
non avremo il coraggio di 
affrontare una cosi impe¬ 
gnativa sfida separati e in 
ordine sparso 

Al nuovi paesi cui diamo 
il benvenuto nel novero 


«Combattiamo uniti 
ì comuni nemici 
dell'uomo tirannia, 
povertà, malattie 
e la guerra» 

delle libero nazioni prò 
mettiamo clic uiui toima di 
controllo coloniale non c 
tramontata solamente pei 
essere sostituita da una an 
cor piu feroce tirannia Non 
Il aspettiamo di vederli 
sempre schierati sulle no 
sire posizioni 1 1 ispellia 
mo però di vederli se iiipre 
scine rati a difes r della loro 
liberta senza elirnentit in 
che in passalo (jiianti 
seioccamenic inseguirono 
il potere eavaleaiido la tigre 
finirono peresse me divori 
ti 

Al popoli e he ne Ile e i- 
panne e nei villaggi di mez¬ 
zo mondo lottano pe r af 
francarsi dalla miseria pro¬ 
mettiamo che faremo del 
nostrir meglio per aiutarli 
ad .iiutarsi per tutto il le m 
po che sarà nee essane) e’ 
non perché pertrebbero far¬ 
lo i eoinunisti e neri) pere he 


vogliamo il loro vo¬ 
lo ma perché é giu¬ 
sto Una scKietà li¬ 
bera che non é m 
grido di aiutare i 
molti poveri non è 
in graeio di salvare i 
pochi ricchi 
Alle repubbliche 
sorelle ai confini meridio¬ 
nali del nostro pac'se una 
promessa speciale tradurre 
le buone parole in latti m 
una nuov.i alleanza di pro¬ 
gresso che aiuti gli uomini 
liberi e i liberi governi a 
spezz.ire le catene della 
povertà M.i eiucsta pacifica 
rivoluzione della speranza 
non può diventare preda di 
|)Otcn/e ostili Sappiano i 
nostri vicini che saremo al 
loro fiaiHo per eontrastare 
I aggressione e la sovversio¬ 
ne dovunque si manifestino 
nelle Anit nelle E che ogni 
altia potenza sappia che 
questo emisfero intende ri- 
111 mere padrone in casa 
p"i ipria 

A q'iella assemblea eli 
Stali sovrani le Nazioni 
l iute CUI restano affidate 
le ncistre ultime speranze in 
un epoe.i incili gli strumen¬ 
ti di guerr i hanno di gran 





lunga superalo gli strumenti 
di pace rinnoviamo la pro¬ 
messa del nostro appoggio 
per impedire che divenga 
una semplice tribuna di in¬ 
vettive per rafforzare lo 
scudo offerto ai nuovi e ai 
deboli c per ampliare 1 am¬ 
bito del suo mandato 
Infine alle nazioni che si 
pongono come il nostro av¬ 
versano storico non una 
premessa ma una richiesta 
che entrambe le parti inizi¬ 
no da capo la ricerca della 
pace prima che le oscure 
otenze della distruzione li- 
erate dalla scienza trasci¬ 
nino I intera umanità verso 
una consapevole o involon¬ 
taria aiitodislriizione 

Non le indurremo in ten¬ 
tazione con la nostra debo¬ 
lezza bolo la certezza che 
le nostre armi sono suffi¬ 
cienti può garantire cfie 
non verranno mai usate 
Ma nessuno dei due 
blocchi di grandi e potenti 
nazioni può trarre motivi di 
conforto dall attuale situa¬ 
zione entrambi schiacciati 
dal peso di una spesa mili¬ 
tare ingente entrambi giu¬ 
stamente allarmati dall i- 
narrestabilc diffondersi del¬ 
la mortale tempesta ma 


non di meno en .. i 
trambi in corsa pei 
modificare a prò 
prio vantaggio 1 e 
quilibrio del terrore 
che impedisce le 
scatenarsi dell ulti 
ma guerra del gene 
re umano 

Cominciamo da capo 
non dimenticando nc gli 
uni né gli altri che la civiltà 
non é un segno di debolez¬ 
za e che la sincerità va sem¬ 
pre provata Non dobbia¬ 
mo mai negoziare per pau 
ra Ma non dobbiamo mai 
aver paura di negoziare 

Individuiamo ciò che ei 
unisce invc’ce di accanirci 
SUI problemi che ei divido 
no 

Formuliamo pei la pri¬ 
ma volta proposte sene e 
precise in materia di ispe¬ 
zione e controllo degli ar 
mamenli e facciamo in mo 
do che il potere di distrug 
gere altre nazioni ve nga po¬ 
sto sotto il controllo del 
consesso di tutte le nazioni 

Produciamo entrambi 
le meraviglie e non gli ineu 
bi della scienza Insieme 
esploriamo le stei e con¬ 
quistiamo i deserti seonfig 


«Una società libera 
che non aiuta 
I molti poveri 
non può salvare 
I pochi ricchi» 

giamo lo malattie sfniltui 
mo le profondili degh 
(xeani e ineorjggi.-nio le 
arti e i commerci 

Che I duo blocchi si uni 
scano per portare in ogni 
ingoio de Ila le rra I inv ito li 
Isaia distruggere i pi santi 
fardelli le) liberare gli 
oppressi 

h se un inizio dieooper i 
zione riuse ira i poit.ire un 
raggio di Ilice iiell.i giungla 
dei sospelti che entrambi i 
birxehi eonlnbiiise mo i 
dar vita 'd un tenlilivo 
nuovo non id un nuovo 
l'quilibrio de I poteie m,i ad 
un nuovo mondo di diritto 
neI e|U ile i forti si ino giusti 
1 dv boli sicuri e 1 v p ice tute 
lala 

Questo compito non s.ira 
e ompk lato ne i pruni ee nto 
giorni I nemmeno ne I pri 
mi nulle giorni Non b.iste 
r inno I mie r i ('iir.it i di 


questa ammiiiisliazione c 
forse ne mmeno I inte ra vita 
dell.i nostra generazione 
M 1 dobbiamo cominciare 

Concittadini é nelle vo¬ 
stre mani piu che nelle mie 
il suee esso o il fallimen'o di 
(luesla nostra impresa Sin 
cl.illa nascita del nostro 
paese ogni generazione et 
americani c stata chiamata 
i lestimoniare la sua lealtà 
all,, nazione Lx? tombe dei 
giovani americani che han 
no risposto all appello sono 
disseminate in tutto il mon 
do 

Li tromba ei chiama an 
eora una volta non alle ar 
mi anche se delle armi ab¬ 
biamo bisogno non all.i 
battaglia anche se in una 
battaglia siamo impegnati 
bensì ad accollarci il peso 
(Il una lunga indistinta lol¬ 
la anno dopo anno riuniti 
nella speranza pazienti 
nelle tribolazioni una lotta 
contro I comuni nemici de' 

I uomo la tirannia la po¬ 
vertà la maialila c la guer 
ra 

Possiamo contro questi 
nemici creare una grande e 
globale alleanza Nord f 
Sud Est e Ovest che sia in 
grado di giranli’-e una piu 
prospera esistenza a tutta 
I umanità’ Sarete al nostro 
fianco in questo storico 
compito’ 

Nella lunga stona del 
mondo solo a poche gene¬ 
razioni e stato affidato il 
ruolo di difendere la liberta 
in quest ora in cui massimo 
('' il pencolo Dinanzi a que¬ 
sta responsabilità non mi ri 
traggo Non credo che nes 
suno di noi vorrebbe cam 
biar posto con altre perso¬ 
ne o altre generazioni I ^ 
nergia 1 1 fede la dcvnzio 
Ile elle niettinnio in questa 
impresa illumineranno il 
nostro paese e quae'i lo 
servono e i bagliori di que 
»• a sta fiamma potran¬ 

no illuminare il 
mondo 

E allora cittadini 
americani non 
chiedetevi cosa il 
vostro paese può fa¬ 
re por voi ehiedcte- 
>. VI cosa potete fare 

per il vostro paese 

Caneittadiri del mondo 
non chiedetevi ccjsa I Ame¬ 
rica può fare por voi ma co¬ 
sa tutti insieme possiamo 
fare po'- 1 1 liberta dell uo¬ 
mo 

Infine siate cittadini 
ime rie ani o del mondo 
eliicflcteci la stessa forza e 
la stessa capacita di sacrili 
CIO e he eh.cdiamo ,i voi 
Con la coscienza pulita 
quale sola rieompens i c 
con la sl()«’a quale giudice 
ultimo delle nostre azioni 
accingidinex;! a guidare la 
terra e he amiamo chieden¬ 
do la Sua benedizione e il 
Suo aiuto nella eonsapeves- 
lezza che qui sii"a terra di 
Dio SI uro noi gli artefici 
de I nostro destino 

! ìmdtl'KifH pr /('SVf ) 
C orla Antonio fiv^cott ) 
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n 1929 del 13/12/1991 


Con la tangente, da Lodi a Milano... 


■■ F molto facile p irlare di 
^ facendo riferimento a prò 
grammi monografici irasmis 
Moni istitu/ionali che sono 
sempre quelle dalla notte dei 
tempi o anche speciali ma ri 
ferite con chiari //ì a un per 
son ìsjgio o un arsomento Fd 
e molto (troppo) facile parlar 
ne male come ha ijiustamenle 
oss(‘rvato Beniamino Placido 
nt Ila sua rubrica su la RcfJtth 
bitta di quale ht i^iortu» fa C i 
sono invesLe delie man^inalita 
dei riflessi di questo specchio 
dei tempi chi 0 la lek visione 
che vanno a mio parere m« di 
tati pur ni Ila loro ippan nti ir 
rilevanza Sono lampi flash 
cht* colpiscono al mominto 
pili la retina che il cirv^ Ilo Di 
questi lampi o riflessi vorrei 
parlare Per esempio uv 

settiman \ lio sentito in un 
ciliri 1 1 provini la (li U)di Sul 
la distrazione ho pensato ad 
uno sbaglio Invece no locliO 
divenlatti provincia Come 
Biella (Quando si dice il pru 


t^r» sso r ho imm utili ilo st n 
tendo II iila'ioiK i lri*corsi 
festetti{i inu nti dii popolo Io 
dutiano findniinli risi itt >lo 
dilla suddil in/i niil itisi 
(.filali uno avra ik Ito (jIkIo 
fan mo videre ii ni< m i{hini 
di i osa SI imo e ip n t ipi indo 
IV rimili I » libi rt j oqiiikost 
di simili (a I mie iiiii li i 
< sorclito 1 1 ìM oproviiH n d 1 u 
gji sul p tki'se( mi o n i/ion ik 
( on II noli/i » dell nreslo di 
Ire ammimstralon Kxali Stili 
no mettendosi il [iev lon 
Mi! mo 

Altro LI Ipo dislntlo il lek 
tornando (d ecto quikfu 
itiorno f<i kp)) inre 1 1 f leei i d< I 
sMigfaeo ili C>( nov i Rom ino 
Merlo chi s dime tu in mezzo 
1 uni Iniltra di cifn ijonfiate 
i 700 I uli trtli (Il spesi pi r soli 
(;tl H.I ntornita visti iton il) ! x 
po del ( inquiienk iiarii ) 
Mentre commi ii i! b ilk tlo 
dell i incita dii colpivok 


ENRICO VAIME 

un I tori oi,r ifi i lipiiomenti 
i( ili in 1 e SI el I notizi i di un re 
sponsibilc elle il monu nio c 
n V le inz i u C ir uhi i vacanza 
prtmio’) il li Icspelt ittirc piu 
se nsibik viene in minte li sor 
ti eieL^li imm 1 I dell ici|uariu 
vt novesi iiit^kib ito lu 11 i fie r i 
j I t ristoforo ( olombu cosi i 
tri |i|K) non e i sono i soldi pi r 
multi neri k loelii i ipirtOi 
(Il divono triiv vri in fretti 
iinaiolkx iziiHie forse i piri 
n i SI pe>lev ino m ind ire ai C a 
rubi insiinit il dirigi nk Ma 
lutk qiusti sono consideri 
/ioni di I pubblii o 11 noti/i ino 
t\ non II dm Cimenimdm 
nulli iipirtminU icommen 
Il gii Ik s( liti iminai^im di {il 
sin die moc \ oncnel unente a 
tennis Sino imnii^im rieur 
Kilt di repi rt( Itti g hi servono 
iKprin ilpirlit» i lu rii{U ir 
(II il II idi r russo M i qu mio 
sono sii.,iiifii itivi L I ticiml mo 
qui Ilei hi iiioslriv ino Musso 


Imi prie inamente i c ivallo o 
al vio! no i I iitlei cui suoi eant 
lupi un privato rive! Itore I piu 
avvinili certo ikìII si saranno 
fiditi di quelle immaf^ini che 
volev mo esseri Dsserenanti 
((•mi me cim oj>ui dilfidci di 
iim» che i cosi ni ile a ten 
msiome I Usin c in piu si f i ri 
preiidcrt mentre fa si Info sul 
i impo 

I VII all 1 ni e rea di un dira 
f irfalla c ipitata |>cr caso nel 
retino di un ti^ Rom i processo 
ili i lopji^ì i seqrcta P2 Pochi 
impili III clic VI credete^ E uno 
riveda illa < orte un fatto da 
moroso liquor ito cl.iH \ ste^ss \ 

1 ex ministro jh r il ( onin ercio 
eoli 1 estero Slanimati b vivr) 

I MvoeK>*' slxitta la Corte* 
SI») avverte i] suo sic;rL*tariu 
St i bene e*vi sjluta» Che Uip 
pila Proprio idesso ilio It 
lonirnissione Aff in sociali del 

II Cimcri sta discutendo un 
di i reto che prt^ .crive* i te^rmmi 


per i! seppe llimcnto li i luun 
g'(Ut 31 eire alme*no el el de eis 
so pene* previsti perieimtriv 
ventori da'le 'idOmil i lire* u tre 
mil om Questo il film ito ncui 
lo dice eeirre iv mli verso h 
eanonica eoiìdusieiiu de Ik 
notizie mi teoroioi^ii lu Mi 
noi re*i;istri imo m I nostro e( r 
vello ani he (|U{sti i in indoli 
di mfornnzioiu ( ( si i onu 
[)rendiamo rito di un i die hi i 
r izionc eh I milieu i e d spe ri i 
tori icii Ik nit <!• I li /• n di 
C hiambri Ut Mi d( iti \( ii si 
possono tirare pe r I i i le I l 
la i problemi seri elei pies( 
PercheI’er( hi possoiuti ide 
re* dalle m ime he vjli issi rij o 
stP Perche e meno risghioso 
f(*rst dare un colpo ei te U fono 
I C(xe lulo u rieoid ik i il 
suo pamxo ekm I r iik< illiii 
e he suoni le i imp me (ii i ìju. 

c la I osta di I uri i s urii 
Quelli d i ^abb ire e(U g e rt i iii 
form«izK»ne le-’levisiv i gin n m 
tir i le i^i lechg m i le i ouk d( t 
eam|) nuli ( onu I ni 1 1 gnu 
panaro din di rii el in 











[M\rnilil't' 1992 


il Fatto 


3 TU 


I torrenti Mugnone e Terzolle 
straripano e devastano i quartieri 
a nord della città. Paura a Pisa 
Migliaia di sfollati nel Pratese 


Infiltrazioni a Palazzo Vecchio 
danneggiano un affresco del Vasari 
Danni per centinaia di miliardi 
Tre vittime sulle strade 


Diluvio sulla Toscana 

Notte da incubo a Firenze. Fango e allagamenti 


La 'foscana, già piegata da un mese di pioggia toro- 
ce ò di nuovo allagata. Una notte da incubo a Firen¬ 
ze I torrenti Mugnone e Terzolle straripano e deva¬ 
stano i quartieri a nord della città. Fango ovunque, 
case e negozi distrutti, auto travolte e trascinate dal¬ 
la piena. L'Arno gonfio e minaccioso Migliaia di 
sfollati nel Pratese. La Valdclsa alluvionata, il Casen¬ 
tino isolato. Paura a Pisa Tre morti sulle strade 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI CECILIA MELI 


■i MRE.NZE -Maledetta ac- 
f.romenel bd Maledetta 
acqua- \^\ donna si strinile le 
nìani al viso Ma i^li stivaloni in- 
tani^ati e un secchifi in rnano 
Con ’h lacrime iii^li {.Kcht indi- 
V a tulio intorno pia/^’a disa- 
s^r.\ta lo masseri/ie i^onfte 
d acqua accatastate davanti a 
i^asa !l commerciante di fi.\n- 
so sta s\\iotand<i .1 ne^o/io in- 
v.isu dalla melma putrida F- 
ren/'e 'L ottobre 1992, sembra 
la Kiron/e del -l novembre de! 
Fìi'iS 1.0 stes.so paesai?viio ur- 
b.ino devastato come dal pas 
sa^i^io di un urai^ano lo stesso 
strano silen^'io per te strade lu¬ 
ride di tango rotto dal ronzio 
de! mezzi di soccorso dal fra¬ 
gore delle idrovore In mezze) 
>il fango un via v u di persone 
inzaccherate gli o^.cht cer- 
vh.ati per la nt)t'e insonne e 
poc.i voglia di parlare che ma 
novTano con energia, quasi 
con rabbia trattenuta pale e 
scope poveri strumenti contro 
un gigante distruttore A Palaz¬ 
zo W‘cchi<j in f-^efettura in 
Regione SI riuniscono animi¬ 
li,stratori affannati senza pa¬ 
role e dicono senza soldi da 
spendere Ne\ saloni mona- 
! - (ir I I resLuir ifiin sono st,ifi 
gui V hi.unati il t.unpoiuirc un 
ni.ov ) d.uìiK) sul)ito d.igli if 
treschi di Vasari ulto sembra 
come .ilt<jr,\ anche se in prò- 
pojzioni minori 

Stavolta la maledizione del- 
1 acqua ha colpito la citU alle 
spalle Tutti avevano paura 
dell Arno il fiume ribelle per 
is cellenza che passa d«iiLi sic- 
uta alle piene devastanti c<in 
sconc^'rtantc rapidità R invece 
1 .‘\rno 0 rimasto livido e mi¬ 
naccioso ma sotto controllo e 
1 .macco è arrivato da! Mugno- 
•'f' d-tl Terzolle e dal Merisel.i 
P'jctj piu c!i iiuvKui torrentelli 
J,e solc.mo la parte setteiitrio 
(Mie deliri citi.» Gonfiali <|.i 
gitjrni H giorni di piogge vioUm- 
te e ininterrotte che hanno 
lugg'unto livelli r‘.*cofd i tre 
-serpent(ìni ' lini.utiosi hanno 

s. id.ito gli argini nel cuore del 
la notte di venerdì (’os. I incu 
ht n' ritornato 

In tutt.i l.i zon.i nord é sal'a- 
',i 1.1 luce I arquedotto h.i fun- 
/.onato rt cinghiozzo I <icqua 
h.i iiuasi raggiunti; il metro di 
ilte/za nei qu.irtieri di [uazz.i 
Diiimazia bt.Uuti) le C'ire, u 
f'onle Rosso nella z.ona os()e- 
d.iLera di Careggi Cumuli di 
Unni hi e detriti h.mno tappato 
le .ircate dei piccoli ponti che 
scavale ani; le strade aiimen- 

t. mdo la toiza dellondahi di 
()iena Si'do un mi»’ icolo h.i ini 
pedito che nella notte centi- 
iMia di .lutomobilisti nmanes 


soro imbottigliati nelle strade 
.ìllagale o prigtoiì.en de! sotto 
passi ferroviari invasi dalla 
melma In alcune strade del 
quartiere di Rifredi I .icqua ha 
raggiunto , due metri di altez¬ 
za La corrente ha invaso scan 
tinati, distrutto iiìiiri di recin¬ 
zione travolto le auto incon¬ 
trato sul proprio cammino Li 
furia dell ac<;ua tia distrutto U!\ 
locale annesso al deposito del¬ 
le Kerrovie e scaravent.ito dts i- 
ne di auto una ccmtro 1 a'tr.i 
Alcune persone sorprese d.il 
l alluvione in mezzo alla stra 
da sono state s^Kteorse dagli 
abitanti del quartiere La gente 
^ scesa per le dracle improvM 
sando catene um.ine per resi 
sfere <ilia forza della corrente 
Lna rag.izza 0 stata satvat<i co 
SI In piazza Dalm<izia nel! im¬ 
mediata periferia .i situ.izione 
piu drammatica un sottop.is 
saggio che i<ippresenta un 
punto nodale per d ir.ittico cit- 
tad.no t' stato invaso da piu di 
dtie metri d acqua e per tutta 
la giornata di ieri i vigili del tiicj- 
co hanno tentato iniitilment'' 
di svuotarlo f-'er lunghe ore l.i 
gente ha cercato di salv.ire d 
salvabile affianccjta dalie 
squadre eh socccjrso dei vigili 
.tr' »> df‘tl.1 prnt.-/'ulte 

c ivile 

Im citta Si e svegliiil.i ieri 
mattina sotto un ciedo plum 
beo Aveva appena smi'sso di 
piovere dopo dodici intr'rnu 
nubili ore Negli occhi della 
gente non c era nò dtsfjer.izio 
ne nò rassegnazione m.i rat) 
tua per sentirsi dopo t,uite 
promesse ancorti meinii in 
balia del maltempo e di un fiu 
me capriccioso amarezza per 
1 enesimu disastro annunc Mto 
Tanto prevedibile che pcxtii 
giorni or sono, in seguito alla 
grande paur.i cl»‘ll i settim.in.i 
scors.i il Rrefetto Joviik <iv»'va 
vritto iti sindac i del! .ii-m tu; 
rentina mettendoli in {areali.ir 

m. e pro[)no per i giorni 5 i) e 

di ottobre Nel raggio di ak uni 
«chilometri ieri mattina Uisce- 

n. irio elle m presentav<i dav.inti 
agli occ hi era sempre |i> slessn 
r.ingo dappertutto c .mline .li 
lagate mobil, e masseri/u- 
danneggiati diil! ac(|ua am 
ni.issati clav.iiìti ii [lortoni Al 
lagato il grande m.ig.izzmo 
.Staiìd.i Chi ti.i potuti, ti.i aper 
to I ) Stesso n.a non sfuiu [)u 
chi I commercMiili c tie tuuino 
perso buona (Mde dell.» mer 
ce 11 traffic»' per le numerose 
devuizioni ieri sc-mtirava un 
pazzit< I in nut.i Li c iM.i t )re e 
ore di c ode pt*r peri orrere ()»>- 
c tu c Itilonu-tri solt' j l.i piuggia 
' he net ftomeriggi" 0 * torn.it.i » 
( .ulere insistentemente 

Impcjssibile per .alessu «, ,»! 



' OuD immagini 
dei disastri 

» - ùalia pioggia a 
t Fiienzc 



Cent’armi d’«acqua» 


I dati SI riloriscono a Fironre e sono forniti dal- 
I Osservatorio Ximeniano 


I decade ottobre '92 

II decade ottobre '92 

III decade ottobre '92 

Giorno più piovoso 30 ottobre 

Totale ottobre 1992 
Totale ottobre 1966 
Totale novembre 1966 
Totale ottobre 1935 
Totale ottobre 1872 
Media ottobre 


Staine (Bobe) 

«Avevo detto sorprese 
eccovi Falluvione» 


■■ l’iRl'N/.l Avf'Vri riuniinc iato sorprc se j»i-r !a si-t.ita inaii 
gUMlc ih ! tcMtn» Fuc c mi vimc idi ma non si asjK-ti.iv.» un ve-- 
ro o proprio cot[>o di scena Mentre' sul piilcosceiiico si sus¬ 
seguivano comici disegn.iton e musicisti si stav<i t.KeMido 
avanti un ospite uuitteso e indesiderrito I ,k c|ua .Sergio Si.li¬ 
no direttore del teatro horetitinoc lie lia f.itto de'll.i cimiic ita 
e della salir.i la su.i l).utd!era lacconta cosi «juet tiionumti 
(ragie 1 j)oco prima iti me//.motte c|uaiìdo un tem|n»r.ilc‘ .is- 
sordante e un improvMso blac k out lì.iitno m<*sso m giiKK • 
duo la c Itici -i^ioveva sempre piu torte - dice il papa di Hobo 
- tanto c Ile in (('atro c ire olav ano delle b.itiuU* su ((uesto d.jn- 
[Mto maltempo Tutti peroc i as[jettavanio< he fosse I .Arno a 
t.ir le bizze e invece il brutto se. Iier/oc e t'h.i tii.ilo il Mugno 
ne un torreiuc'lh > d.ili ari.» innoe ii.i MI impnnv iso e nume .1 
t,i i.i lue e senibMv.i di essere muli rifugio anti .u-re» » • luraii- 
te 1.1 guerra c on .icc c-se so!t<mto le lue me de Ile uv ite del 
te'atro M.i lo spettacolo e .mel.ito .iv.mti siuiei s.ihti sul pale o 
gh Ldipo e il suo e omplesso un gruppo roe k borenti tu • e he 
lu\ suoiu\to se'iì/.ì leleUutUa l’.jraelossalmeJtte tuentretuo 
ri si e onsiirìuiVft un clr.imftM dentro li teatre) su recava un ra))- 
porto molto [x’ilo e* inhmso fr.i il p'if>t>lico e gli artisti 1 gi*- 
melli Rugge-n e lAiolo Hemte! d.iv.mo lonelo .i tutte le loro ri 
sorse eli sir.iordin.iri .it lofi .VI ime ( rio punto He-ndei ha del 
to come bolli.»de* ( )M use Mino e* Ve-diarno solo le- aliU’line 
dell»' r.ielio perche i! re sto de'lle m.Kebme U' irovi.imo sol- 
t ac ({u.r F{ >e o < lopo sono arr'V.in .td av\erlire 1 e he <’r.i (juasi 
COSI il Mugnone er.i sh.inp.ito t ) acejua arnv.rva a e mqurm- 
t.i c (’[itiinet!i G r stato un momeut»» di panie i> poi 1 .» g< nte- 
h.i Lise lato 1.1 s.il.i in treMt.i nia m m mier.i ordinai.» • 

Il A novembre del r.ti ejiiando l \rnoaggredì lae itta meli 
te‘s<i St.nno SI trovav.i .1 V ene/M ■ Mi pre\ ijrit.ii .» e .»sa - r.u 
« onti» - e- piesi piirte .ili nper.i/iom- iti ebslnbu/ionc dell .»c - 
q'i.i potabili orgaiii//af.i d.il 1 Sono pass.jli piu ili lA aiin 
e .ibbi.imo I .quto e [le I.i Tose alia •’ uiM tegione .1 rise Ino 
Fossitule ( lu' not. si si.i im|).ir.ito .» t.n tronu tilli’ piogge ari 
c « )ri he ecc < ziomili * 


» ot ne I d.iiiiii Sar mim e «» 
iimnt{ii(- c entm.ii.i di imliardi 
I..t genie super.«to il [«riiiU) 
e |t«H mi/i.i a porsi 1 pumi m 
f<-rrog.itivi 11 Miigiume e il ler 
/t)ll«' haUfu» straiip.ito pere fre¬ 
si ‘.ono ami mie ». Inali tri .ile uni 
p»» 5 \U Uoudu sterpagli»* p‘‘r- 
siili ' vi-e e tue lamu-re ti.isc mali 
il »lla e orient» Non e e 1 h.mno 
I ili.i a su, I I m I piinU piU 
slrelti c- SI soli») ace al.«siali fi- 
nend(» p<*r prov'n.ire- un mici 
«li.ile e'h-n». «Iiga .S»* .1 le-tlo t 
gli argini «lei eliu* liumi l<)ss«-rf) 
sl.»ii c UMli •- rip'ililt » ostante 
mente torse lallnvioiu- si sa 
rebU- pi'tula «-vif.ir" Firenze 
s»-ml)r.» pn-sa lr.« due Ino» lu 
«1.1 iiii.i p.irte rmiì i* .meor.i 
c onipiel.it. I la gr.inde «liga di 
bilatie un ■ (lo se .ind.tlo giudi 
ZI.«rio (‘ di <tuc*st. giorni 1 i tu* 1 
tecnie I afferm.mo essere c ap.» 

» I- iti s» ongiur.ire p»*i s«*nipr«- il 
l's» tuo .liluvioiu I j.ill allM lì» >n 
>ono st.ill e oinplUtl II) <|U»‘st| 
.inni nernim-iu» 1 pie» oh in* 
eessari lavor «li m.innten/ione 
elei e <*rsi »l ac «|n.» IIUMoiI 

I l me nl)o n»»n »' Imito An 
e II» ieri !<» pioggia Doli si e c .il 
U'.ila e h.i sleiz.ito i.i e il«a d.i 
mezzogiorno in poi (’i s«»n»» 
si Iti ‘‘p s»Hj di p.mic o l'l’.i'az 
zo 1*1 ( I nsli/t.i e lu- dist.( p<K tu 
iiu‘tridall \rno <* st.ito .thlr.m 
d» malo pre e :p (< is.niU'Ml»* a 
MU*ta iii.illin.i dai li.pe'tule liti 
impaiiritj II pr<‘h Ito h ■ i me la 
lo in •i|ip<*llo ill.i po|>oiazione 
piTelu- s»-gu I le notizie lr.« 
snjt-ss«-«lalla f**levisu)n» » tlal 
l.jr.i'ho 1 ..» s'tu «/ion< alliiale* 
u«>n pernu-tl»- di <'ss»-re- otiinu 
si] - li I eli lt« I M.irio lovme - Se¬ 
ni reiule r.iliiu- I»- inteiue pr» 

e ipllaZi' >ti II .tv<‘ le > di‘l e ( >isl 
(1 ae eiii.« t eU 1' \m<i p«>lre‘bl>»‘ 


L inle*in<» SI «- V .ik'ii.iU) in 
(lilla l.i loscana IA>ggio <» 
( alano mi.i c iltadin.i ele-ll.» 
provine M eh 1 ire*n/e- «- stal.» k*t 
leraliiie*ni»- spa//.»!.» «.lai (or 
r»-n(e t>Ml)reKì(- L.jcejii.i si »- 
.irr<*s(a(a solo eiavanli .»ll.i sali 
(a ctu* cemduce* alla villa Medi- 
ve.» 'sono i»alu»i( 1 d»*p(;)’au Ut. 
» «ummstibili rovese »ando nel- 

I accju.i eil</.tln »ti tiepucl. m 
fiammabil» Ge-ntin.ii.i (ii perso¬ 
ne sono s(.»!<* s.ilvale in exln* 
i*ìis d.» s<Hcorri(»«ri che hanno 
latto I.) s|)ola tr.» le c .«se p»-r 
mezzo dt ge'inmoni e c 1 som» 
già (Inemil.i sfollati ospK.tti in 
stnitlure- me-sse* a disposizione 
«lei ve«lonl.)fi.»lo laico e- rehgio 
se) Nessuna provine m e sl,»ia 
risp.irniial.i il.i .ili.ig.imenh 
sme»ttainenli eregli e iuji» m 
coni.ino le» interru/umi su.jda 

II ('1 sono stati tre morti in al- 
Iri'tlanh me utenti sull <mtostra 
«la nei pressi di \r»*zzo d. B.ir 
b»-rino «Il Milge-lifi e- eli !V.»lo li 
\ .«lelariui «• e- I.» Vai(le-!sa sone> 
Ih gm«)eehio Slr.ule «• j)i.»zze 
«Il Kmpoli sono .ui.ig.ite \ 

U- \ aUh'tsa sim») c r»vitati cento 
nu-tri ele-ll.» mille-n.tn.i cinta di 
mnr.i L«- pietre- p«*s,intissinìe 
h.miie) ostruito la eirconvail.i 
/ione Nelle- zone niont.me 
molti p ee-si «• frazioni som» n 
masti is«ilati ('tu si meUe in 
vuiggio pe-r le stia»le- «lei (‘.isen 
tino lo la « proprio rise lu»' e 
pe-tiiol«i In [ireivinel.i eli l'is.» 
.in» ora all.tgvime-Mli e ampi 
seitt <ie«pia alliivi<»ni \ l’is.» si 
Mino vissuti ore- il- ansia .isp<it 
t.»nd«» la pien.j de-l> -Nnui La 
l\e-gioiie- biscana lue elle hiaM 
t«« Ie« staUi dt »-me-rgen/a e hie- 
e|e-udo .il govi-mei «li lute-rve-ni 
re- con a'tri stan/Miue-nti ur 
g*-iìli «lopo 1 primi 7 '* nuli.«r<ji 
.ep[»n Aalt pr« «prie* u-ii 


pioggia 
_in nul h_nnetr! 

T49.4 

149,6 

P19.0 

108.4 

517.4 
144,0 
236,0 
338.0 
341.0 
101.0 


Nella tabella 1 
dati relativi alia 
piOQQia cadala 
su Firenze 
durameli mese 
di ottobre di 
quest'anno ole 
preciDitazioni 
sempre 
.-elative al 
mese di 
ottobre, deqli 
anni piu 
piovosi dal 
187? ad oggi 
Nella loto 
tn basso 
unashatìa 
di Firenze 
.allagata 
durante 
I alluvione 
del 197C 


Il parere del prof. Giorgio Nebbia 

«Ma la piena non 
s'arresta a parole» 


■■ 1IKI N/i l..K(iiM un bene pre-- 
ZIOSO 11 litim** l.i sili» s(r.id<i Nessu- 
'.isc i-n-bbe ni.11 l.i propria auto 
nt -1 Ix-l lue’zzo cli-ll.i spada K se l«> 
Lici’ss» c iiupu- minuti «lopo arnvc- 
M-bbc- il c arro.itircvz) .1 port.irl.» vi.» 
Non SI piiooslai ol.ire il tr.ifhco Inve-*- 
c»' nt'l fiume e st,»lo lascn.ito di tutto 
nessuno lo h.» m.n ripulito (àorgio 
Nebl)i.i dixenli* di mereeolouui .il 
11 niversitii di Biin eonoseilore non 
superi le la le della ’[ ose .iri.i e del suo 
ìnule eeologisl.j da s(>inpre non 
I tede* .illa e alamila natur.iU* 

ProfpMore, »l dice che ormai, dal 
Bangladesh alla civiliMlma Euro¬ 
pa, le alluvioni siano un evento ec¬ 
cezionale con cui comunque biso¬ 
gna fare i conti di anno m anno. 
Lei condivide queHto fatalismo? 

Ni I -I' 1 '»- f t!« isin >‘i » *u* V» r ‘ 
i .mo .ni ogni pioggM p n inlims.» so- 
no dovute .dia in.un .iza di gesluM)'- 
d«'l terrilorio Dt v]uesto vt (*MVaiiH) 
gl.» .ueoni e si «• pari.ito nei !‘Fi! ai 
h‘mr)i dell alluvione de! Folesint* Boi 
nel 1 9 B(i dopo l.» grande .»lluv irjne- di 
l'iren/e Sono state (ulte iiui.tgini e 
vahitaz'oru eh e osti rei.itivi.»! riassetto 
(l«‘l territorio l' stalo deh,urli.ttameii 
te indie.Ito I orni- c re.ire »* Gir hinzio 
n<«r«- I bacini idrogr.ilici che coni 
prendi- il fiuim e 1 suoi .dflueiili I f.il 
udì (lueste <«re in 1 o-.v.»n.i «limostr.i 
i.o proprio die la 'iianeaiiz.i di una 
corretta gc-stione .mdìe «lei Munii 
t).«Itoli e di'i ngijgnoli ha elfc’hi sul 
fium«- pniic ip.i’e 

So questo ntiamo aMintendo ad un 
rìmpollo delle reaponMbllita. Gli 
Hmminiairatori citano le leg^i. di¬ 
cono che ni>n è compito loro, ma 
dei frontiati. I cittadini devono 
mantenere puliti i foaai e non lo 
fanno. Si riuniscono nei conaorzi 
ma anche queati non fanno niente. 
In queato continuo acaricabarile, 
c’è chi al naaconde dietro un dito? 
Nasc ondersi «li»-tro un «Ilio d.i I (‘Siiiia 
inmi.igiiK- «Iella siiu izion»-' La poliii 
c.i d»‘i lossi »• d«*i Muini in Italia risale 
filli Ime del SCI olo M <»rs(« ('1 s. in» 1 k- 
I onmeten/c* dt-i Intntisii 1 « hadmi 
' 11" f^roiih-ggi.iiio d !( isM filli lorrciUi* 
ijiielh* d«*lì.i i<»*gion*‘ (dn'!!’ del mi 
nist'-ro 'h-i I .«VOI pubblic 1 (.)u«‘lii- 
ilei «.«uisorzi «Il ln.iufi« .1 ( ignuno 
c oinp*-tei:te su un pez/utto ( )gnun« • 
lìic p»*nsa •- male al suo pezzetto 
[Vii fiii.ilineiile nell S'i e .irriv.ita la 
1 '-ggt-sulLi difes,» d«-l-^uoU' I n.deg 
geili»-metti oulin»* istiluisc e ! auto 
ni.» di h.ii Ilio «)k « c he ili un fiume si 


devono ckc up.i-** k .«mn i ' o-i 
che stanno .1 ni» iiii*' ins c ' » 1 iim >- 
che st.iniu 1 .1 vai « MI -.9 uk > »*- 1 ' ■ 

no int(-re'ss.i » i|pe d 1 ’ - • 1 -.i 

pezzo ()] Fniili 1 « 1 1. | ■ / 1 0. ,1 

!)ria Insu-inc (jne-ii r- v o ' i- - . 

g(- devono Lire un pi.i m ( «m 
M lnv('t(- m min ' « n - s*, n • a 

10 \nzi noli SI soni n*-! muf p,d i 

gli .irgim la* mm ig n u n ■n •« 
queste or» lo dini- ,sh no 1 d 1 n - 
siraiìoc ìu* III tuMi i]u» sii ,im 1 <| 1 » 1 
ad oggi -.1 »- nella go » 11.. • uh ' - si, 
grido del I unii'* ^[ SI no « I Mi II' M. .1 

gli argini uTulemIo pm o '<•» - » ,im 

erosiva la f irz.i «lell' > 

In Toacana eaiate Fautorltii di i)iU 1 
no. ma non ii piano. Perchi '7 
Pert he ( om*‘ lu"' » n -; « ■ , « ’ 

p( 1 si i- « »-ntest.ii.i la 1 » vz" ii’i cf si ' 

s;, IV» n' »i 1 ' d M * <• ' ’ * >. 

un » p.nl» «le «i i | • f - * - u' ,0 

f I « v» l’iili I i-v t Ile ( M n 111 m- 1 fi « c 1 . 

Ijuei p')!« n'.ili c he S( Ilio 11oi),. o q 

boriific.i 1 ullo «juesto ' 1 » i- n - « 
premesse inelut'.il)ili [« i .m»' m m 
contro a dis.istri c lu- s m d., ^,, 

11 

Ai punto in cui ntanno le < ose, quid 

e la Nua ricetta? 


hf 
M 1 


1 « 


Mi liete d.j j ),uh' « oi » o’ «. g-o < Imi 
gimiranz 1 1 » ondili di « - zi 

lillgl sulle pr ,) j) I--* I d SII goif I 1" 

d(d liume »' d.im rapici un» al» ' iii.-i- 
pcranz » .dk dispos zion ,m » i 1 
vuole un ,i/i(-lu coou'ii 1*1 I - « I - 
f.in- un op'*M ,1 nui'it« , no , 1 q . 
.dloiil «te o ac c «-ici in ' « 11- - ’i- ' 

C tu- Si Vi-MliC i«ll' I IV I » 

1 cittadini nono e»i».Hper.tli I ra I a» 
Irò. le immagini delle .illuvjnm si 
accompagnano a quelle degli ,irr«- 
f*li per la diga di Bil.inouo tei 
pentva che p *H.Hano <»rrtv.»re «««lii 
zioni dall'Intervento d«*[Ia magi 
fltratura anche su qm-nt» te.m ; 

I .1 V la «l«- 1,1 m igisi- l'ni 1 , o [ isv I ' 
te.Iti p.issi«ll c SI , . ili'L - 
dotta c oli IO sp -il • il 
l»*gg»- La un .isp»'!!» [ « 
sola non '«.i-.t i ( >1 .n 

ik'Volio I .ipin I ; 11 ,- 

',si«-iiu‘ [fU -kii.iniin in 
,1 m« -lite « I -Il >j ,1 li, .1V n 
sifi'h.iri l.i leggi- ! )» . Ili 
n- Non II f » liu-di -n-1 g - « o e I « 
prelt'iui* un « |,-gg. d. , . si 1. ' , 
esiste d.i ire .mm M n n s» ; 
pno I ,mt. >ril.i ! I >,u l'i. -, 

(v»r»- it '«ir», avolo c ">i ' i « 10 
autorità omhi i M 1 ’ u « 1 e u ni , 
mente' i]ii ile. -s i 


G; . T.: . ■ La tragedia del novembre 1966 nel racconto di un cronista di allora 

«Quando riuscimmo a sollevare dal fango il crocifisso di Cimabue ci pame un trionfo sul dolore e sulla pena» 


Quella notte che FAmo correva per le strade 


Lmeila notte tra il 3 e 4 novembre del IHfifi, per ore 
sembrò che Firenze dovesse sparile per sempre 
Spazzata via daH'Arno infunato ehe correva [>cr le 
strade del centro trascinando via tutto auto, cu 
rnion, persone, alberi, baracche, casette L'acqua, 
nerastra per la naita delle cald.ue dei nscalmenti 
tori un rumore infernale, entrava nelle celebri e 
qrandi chiese, alla Biblioteca nazionale, ai^li Uffizi 


WLADIMinO SETTIMELLI 


■■H()M\ RKord.iru «.juollt- 
« >'t «* > ju»*: gl' irm per i fioranti 
1,1 o un «joloru i. he prt-nd»- -ili.» 
gola l-.ieitt.i ' jKJiiti U-s[)k*n 
(iiik* c hiese Piazza d»*il » Si 
giion.t le gr.uidi opere d .irte 
gli if.eunatxjli «'ella Bit)hotf‘ea 
ii.i/ioriale U> rniglMk» e mi 
gli.ua di botteglu' .«rtigiam* le 
:.«libri» tie i L.isol.ir; di e.»mp<i- 
gn.» dell.i [ìi.vfìa «lisegn.tti da 
M V tiek«ng**|o I' le case di t.m 
’.i genti- sprizzar»-vu» «l<»nnt-g 
Zi it-- «• distrutt»- «l.i cpu-ll.i un 
niitid.» f.mghigli.i n«‘r.»strri «.tu- 


non viiit-v.i ìenn.irsi pii li 
nudulo «. ostruito n»-i st-c'ili 
Lon il lavoro la p.issioiie r 1 in 
(eliig»*nz.» (h*ll lunno nu-sso ,n 
gincH c tuo «la fiuell \riio [),izzi ’ 
«. ile per land .«nni .ivev.i .«s 
sorbito tutte k- pieni- senza I.ir 
(latini e s(-i!/a use ire dagli argi 
m Inv»‘ce (juella not'e era st.» 
t.i tragedia •' «.he tr.»ge«li.i 
N.jii sol.) !,» citta ofk-sa *■ uin 
Iiata ma .ine h*‘ r.mM «-.oUi 
V »-•« t hi»-{(i « t’e non er.mo rui 
se it' .» s.thre .ii pMu- superiori 
b.imtmi c t )'fi nel si m-i' i . L ni 


ne Ir IV' -ir» d.di < in! «( • d. p 1* 
n.i iiu-nfr»' t tiii i\ .m» » - (i sak.ir» 
«{U.iK osa in «, .1S.I 

S< fili > I le I «n 1 r» rrilali « ‘hi 
[««-r l’.i )r« ' «!' )velt»- j, irtir»- m 
‘ju*'lli «»r» \i-rsii I .n nz» tri-v> 
I .11 il< istr.K !.i .iili'i r< )tLi I- d- al 
!*■ .irrain[ii« .UsU < 'li I .uU i stjik 
( > 'Ulne inii 'tuo iL i « iM.t in 
ine/Z' ' .11 e .imp, » itilizz «fui. > 
[ii-rsKu j 1 M< itt» I I M, i,(, d»-i gior 
(i.iiisli (( )v all! i‘ li.'r'-ntiiu -.)>» 
«liti sul 11< )s|i « [(filli. 1 «il [>.irtir»- 
.los*-reri' '.ir ri'onunu-n'i * di 
i' « Mi I mineM'i " p-isl.i 

1 >«■! [)i ,rf irt ,11 I V « 's.t . l.i m.m 
g .m .li gefiif, HI u p.ir'"itt .IL' 1 
.imi« rim »sti h irr « .-li in i asi- 
s«-nz.» leief. iiu I s» nz.i 'ir » '• 
s«'(iz.i i iinhimo [H'r s»i[>i.ism 
ver»' poi i; i»-l vi.iggii I insù -n* 
.11 i ,»rri de, \ g tl«'l Ilio» I • ,u 
« .irnioii d»-lD s»-r« t" " l’.e un 
ìuu.mze » II» irr v.iv um d.t 
« 'gin dovi pur p«''■r m s»x, c««r 
s») ,1 F reilZ" s iH.t .. f I ilell.i 
( ill'lir.l «lei Rui is» ime»)!, t ij( I 
I 1 [ iitli ir 1 " , jt'h 11 -» .(‘s I P tr» v.» 
« ; MSI lu M'dib e m ) » r I prt « 


p*!» -1 '»si {•») »•« e ol.) ',1 I t(l « |*,i 
u'V.« [jr<»pno d «-ssi-r»- t» rn iti .« 
t{ii»- f.«nursi giotn di-ll « iner 
g«'ii/.» «pian»!» » tr- »v.»re un SI >r 
so <i .11 i|u.i «-r » un i iiipn s ■ 

I p.»i 1 g .im 1 'r «Me II li 
Mjtoii »• I n.izisi SI sp..r IV «II»» 
« 1 .» uii .«iigolo .III litro «lei I < n 
tro stoni o ( <»me in «,u» • g' t 
n- tiilt» - s» mi)r «v.i ir?k mi» «se, 
l> '» m.i ! « g«*M(i- pr»»|in» • » 
nu- i ktr.i si «Hit «vi si i *ii « 
m.iv.i il ili» lim-str«- s, jir-v.iv.j 
(' in.i « o|i< ria |i< r riv il»! >r»- i 
liamb m . • '' «[.o ni» ut» - « 1 
sol*. > V h» i-i ir » » ’ rii « a SI ri/ « 
nu-' 'e Ir.» c 1 «m» un m " « 
se "rsi «• tu « «IH >s« » rs N' m i-, 
VI ilo.» ' « mn I ,» L’( lìti- <-r « 
tc rr««ri/z »'.» m i s »• j\., un i 
in.in»> eii et,» i .ip i» » i!i i » » «r « 
u- «iur iiiM-nt»- p«*r • 're » »u» 
p'-r 1)1»H, c .«r»* 1 i Liiigh gl i «■ 
R (ju.t «li-ll Xrn» - per .ui '.ire 
un ;ii.» un»|u« m » mi» »st ufo » ► «- 
». (! •-({i-v I I in.» MI in» • IniiiMieii 
* 1 » ib h II! i|Ui II .l’b I 'iV ]') I s» -t 
fi ' 1.1 , «‘1 »gg « * 1 » I iiii‘ii «fir |»-| > 

« fl.i ]ti»* L'f «PI o '' p« rs' 'I. 


SUI t« II! «I»*!'* ( .isi* .«d f.n pi.mo 

I .»tii-s.« «il SIK i orso mentii d 
iiunu fiiuggiu IV l'ulto mtotno 
( *gn' lanl» ■ il.i qu»*. gri‘|)[»i 

;I jr*iv.«iu' vi-rs»» il i u-l»» lu-n> 
gridi» «Il nuli I \'tri ». lu- .»vev.i 
u I impl»l'l'i 1 i»»--^ tilt:.» 1.1 IRitt» 
il csseu pori «ti V, i d.« «{ii.ik u 
tu • »>r.t sp ir ivatui i oit i tu» .h 

■ I i c .1» » M p( r fk bi.imn.it» .«t 
'i-i,zi««iu <it I sokl.tti t- «(*-1 vigili 

II ‘u» HO N< 111 ,iM v.in» ' piu v> I 
« » i* «|i.»*g sp.m I »>n II p.iss «r» 

« h-.li- » «re » r in» > « Mvi-nut' ,i s»* 
g'i il» » I « HI ipR I pimt»> «(fi 

■ ii.i ' lungi .1 «Il • oul iihn « I • 

» . I b's» igiu di 'ui'i, i' m-v,) 
IH « sp.tr e ,i'r» • [.» p » «L'gj.» I 

i ontf ' 1 \i!»«i mp i/zii»- Il 
«1 u Ile »>r» » tu I L'ioin suv i »-» 
s 1 ♦ t »\ .imo in (.Ulti » pi.ingett 
I >1» -lu s«‘nz i \»-rgogn.» 'lU'n 
fr» ' r.iv I 11» I *ii( r ■ | i '.«i g» i i! 
I r» H lisso «N V ini.»l.''i«- » l « 

! R «|u.» »vev.» » ' «III»* sp.ipp. l'.i 
f» I sul *< lini»« .*» ll.i ( I l'-s » il 
s tu' » Grò» » « I -n I *r 1* « «-r.ii » > 
1 SI d« 1 .»' I V g, I d» M.' HO II 
i-. I *1 . 1 » I »■ I -tu \!/ «r» »« fso il 


soii (lo qiR-'l.i graiuh- opera 
«lari»- « »-f.i p.uso una sp»‘« u- 
di lri»>n(o sul doli «re »• sul!,» p»- 
na I .Kiju.i n«-ra sir.ipu-na «ii 
pi'tfi «ii<' ilei!»- I .ikl.iu- per il ti 
Si ,il<|.iiiii>iit( 1 c • intimi,IV.1 <1 

ir»'sc»*r»- k-nt.i e inesorabik- 
Po. » r.tvamo .«nd.\ti »u*ll i tipo 
gr.iii » «I un v«H I liu» ,mìK <• di*i 
gl»«l'i.«listi («ino 1 ,jgli.i(«*rri per 
VI II .in - ih s.iK.in- 1 » m.icv him- 
I .1 gr iii<)«' st.i’iip.itru I- la '}'«- 
li.i'iii.i per t biglu-lti da Msit.i t 
L’> «ndi miti p«'r 1 mi jiiosu» > 

« r iii«i gl » sotto I K qu.» e non 
« "f « [ m mi'la <l.« t.in- (>m' - 
« on'itiuav.i i«* »n»!,«r«- .i\ mti «- 
indR-lro pi.»ng»*v.i p»-r 1 »' sui 
iii.i» V bill'* «' » 1 k l'v.i I utt.i 1.1 VI 
t,i « I ' o iiu-sso tull.i l.i \ it.i |u r 
V « niipr irk- p »h er.iv.nn»« pas 
s l'i « 1.1 G ip.irriiio ( he .»v»*v.« un 
gr in t) UR « I di kbri di intkju i 
r it» VK 'II» I .il l'ini’t V »-t c f K» 
\nv 1 .» lui er i l.i In iiiaiD « av»- 
\a qua'« h» ['i)»^o r.ilotfo in poi 
l'gli.» • lu st»*riiiii iv.» V < ipu- un 
I ss» ss. 1 s. nz.i II ti'.in a lU's II 
Ito -v I* I I logg» i!«-l' 1 ' ! (M/l 



» l'r.iiu 1 Ir.i k' V oli j nu- .lue «' 
II» i!i*i gr.u'ili h.irt oin il.i re 
ii.iM 'Il I ),« la pii-iui .ivev.i p' >r 
lai' I nu > 11! «|iu-l p'i Ilo 1 II ,i] 
’’ I Im’« I «T i in l'i,i//,i Sigilo 
I i 1 dm p.issi «j li I ) ivid il 
P« -'it» \ e« I In. ) «-r.i luth - st. ni 
d iL ' « I ' !» t '( illi'glie s»*io .1 

, «1 iH-ni» di iiir" I I j'Oi 1 i' «I» 
h' g".- p ii'-v m< ' , I. « I I 1 I is 


sarde I aiig»' e moni,igne ili 
,u qu.i ,il « lUnpo di M.irli- a Ri 
'redi m via 1 (ini.ibu»nn .nl.i 
st.i/ii mi' MI.) Pai )li( itt-v.» iia 
/loii.ile ( t-r.mi> gi,» gh studenii 
volonl.iri V he i giornali i.»*\a 
IH1 h.Ili»-//,ili. 'gli .ing»'li ih I 
Mmg» ' Si « .1 a\ ai H i gin i i.'lli- 
« al Miu « . l'i I R ijii.i ’im ì ili 1 
I M H la . >r n iv i n, I ,1 s. ipi i 


I » n G I '' 1 ,1 t \ '< gl - MI, 1 
( lolu 1 )» gron -1 i\ il i'. Il . I VI 

UZobns d' li S' 1 * 1 > \ 1 ,1 Mi 

' Ollll’U Mi" 1 «^ s" b M- 1 I I 
lu • Il geni» s' 1 , 'Miii 1 ni ' I ) 

I is| H'ii.iv 1 In, < f I 1 ' ' 
lev 1 in iligl f’i lU.ili > -s.i Si i|( 

lie'k I )S( d' I p' ... ' ' 

p «m n V l . « r ,iiIla I ' ' , 

« M || « 1 . IMII ‘ ( q, . s 

- M II SI, i|u 
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Intervista al segretario del Pds 
«Clinton coglie la cultura dello Stato sociale 
davanti ai guasti del neoliberismo di Bush 
Sfida comune il cambio del sistema politico» 

L’America vista da Occhetto 
«La sinìsbra lì sa competere» 


T 11 



Il secretano del 
Pds Achille 
Occhetto 


Come guarda al voto americano il segretario del 
Pds^ Achille Occhetto m quest intervista all Unità 
spiega le ragioni del sostegno a Bill Clinton La sfida 
presidenziale dimostra che negli Stati Uniti 'sinistra 
c destra tornano a competere» Ecco il messaggio 
forte anche per I Europa Bush ha pagato i limiti del 
neolibensmo conservatore Perol è un fenomeno 
non solo Usa 1 chiaroscuri della politica estera 


NUCCIO CICONTE 


■■UOVI Vchillt Occhotlo 
non lo ditt nporljiTiente ma 
chik sili parolt m intuisce 
chi r imcnte che a\rrbbe prc 
finto vidi ri. il liovcmalore 
dt Ho Stai j di New York Mano 
Ciioino < onie prossimo inqui 
l no dell 1 Casa Bianca Ma il 
sciirct ir ) del Pds si schiera 
se /1 telilennami nti per Clin 

I )n e Gore 

Se fosse determinante U vo 
to delia comunità ttaiiruia e 
tu fossi in questi giorni in 
America chiederesU un voto 
per BUI Clinton? 

Non e 0 dubbio Si chiedere 
un votcj i hiarn por Clinton An 
che se nr I Pulito democratico 
uni ne ino ei sono diverse po 
s / jni C è ehi le ISO r spetto 
id uni visioni tndi/ionalc 
di 11 \ s nistr i e urope i < più vi 
no i noi Penso per f tre 
iuilehe ese npio i Mino 
e uf ino c il suo discorso prò 
nun Ilio illa Convention o a 
ehi SI nchiam i alle pos moni 
del n verendo nero Jesse J ick 
son ComuneTU» quest i cam 
pigili ili dorale sta climo 
str in 1 I <|U into sia talsa la vi 
sione tr isversale per cui it par 
ti’odi I Kritieoall imcncana 
s ireht I un i sorta di conttni 
ore che annulli le clilferenze 
tri ili sira e sitiistn Invece se 
1 luli St 11 Uniti viene di 

II V I un indiea/ione mon 


diale è che ritorna una grande 
voglia di competizione tra de 
etra e sinistra È un lascito dei 
tempi È la conseguenza della 
fini disastros i dell ipotesi neo 
liberista Ihatchenana t reiga 
niana che sulla base di un idea 
elle SI basava sul darwinismo 
sociale c su una modernizza 
/ione brutale che voleva can 
celiare lo scontro tra destra c 
sinistra Io saluto positivamen 
te la rinascita di questa idea E 
qu ndi anche soltanto perque 
sto motivo di fondo ritengo 
che un democratico di sinistra 
Italiano non possa che essere 
a favore del partilo democrati 
co americano 

Ma cosa si aspeHa Aciiliie 
Occhetto da BUI Ctintoa pre¬ 
sidente degù Stati Uniti? Co¬ 
me dudtcnl le sue proposte 
per la poUtica interna amerl 
cana, te sue idee sul ruolo 
degù StaU Uniti nel mondo? 
Partiamo da quest ultimo 
aspetto In questa fase di n 
strutturazione del mondo con 
la fine di una delle due poten 
/e su CUI SI basava il governo 
mondiale penso sia importan 
le che SI possa ripropone altra 
verso una cultura democratica 
e pripgressista tutta la tematica 
del governo mondiale Attuai 
mon't sulla scena inlcmazio 
naie c è una sola potenza gli 
St iti Unti d America (cosa 


Ascetici o apatici 
sfidano i big 
i «signor nessuno» 



che non deve rimanere a lun 
go cosi perche nlengo ci deb 
ba essere un governo mondia 
le con la partecipazione di tut 
le le aree geografiche dall Eu 
ropa all Asia al Medio Onon 
te ) In questo momento co 
munque penso che sia 
importante che a capo di que 
sta unica potenza mondiale ci 
sia un uomo che C sta’o critico 
nei confronti della guerra del 
Vietnam critico verso I ammi 
nistrazione americana per la 
politica seguita con haddam 
Hussein Clinton SI e schierato 
a favore del disamio e del n 
sparmio delle spese militari 
Eppure Clinton ha «nstenuto 
che l'America che lui vuole 
dovrà eaacre mllltarmeotc 
più forte di quella di Buah 
No questo aspetto della politi 
ea di Clinton non lo condivido 
Bisognerà però vedere quanto 
e e di legato all i situazione po 
litica americana che in cam 
pagna elettorale spinge verso 
in conquista del centro Per cui 
voglio sperare che i valori di 
fondo che guidano Clinton sia 
no supenori rispetto a certe al 
tormazioni acertcìmpostazio 


trontarsi questo grande lascilo 
della sinistra europea che d la 
concezione stessa dello stalo 
sociale Un altra cosa che vedo 
chiaramente come una posi 
/ione vicina alla cultura della 
sinistra europea è il modo 
nuovo con cui Clinlon affronta 
1 temi dell ambiente della po 
litica ecologica Anche qui c è 
qualcosa che ò simile al nostro 
modo di vedere Non nel senso 
del «verde fondamentalista» 
ma certamente collegato al 
problema del mutamento de! 
ie tecno'ogie che dà al proble 
ma dell ambiente una valenza 
che ò anche una funzione po 
si'iva Questo si vede poi parli 
colarmenle nell alleanza Clin 
ton Gore II candidalo alla vi 
cepresidenza C particolarmen 
te impegnato su questi temi 
Lui dice che ò lolalmonte sba 
gliato considerare la proble 
malica ambientale come qual 
cosa che balte la lesta contro 
le compatibil là economiche 
pi rche SI dà delle compatibili 
la una visione ngidi iinavisio 
ne statica del proDlema delle 
te-cnologie È un aflerma/ione 
chi condivido perché é mie 
ressanlo alfrontare i temi del 


I ambiente sotto il profilo del 
niutamenlo tecnologico Quin 
di non solo salvaguardando 

I ambiente che é un valore in 
sé Ma inche promuovendo 
diverse tecnologie diversi va 
lon di produzione e anche 
nuovi posti di lavoro Clinton 
dice anche c in Italia con 
questo governo in carica sem 
bra rivoluzionano che biso 
gna tassare i ricchi più ricchi 
Se uno sostiene questo qui da 
noi ti rispondono che non ser 
ve perché si prendono pochi 
soldi lassando chi piu ha È la 
stessa cosa che obietta Bush in 
America 

SoffennIamocI un attimo sul 
presidente americano Co¬ 
me giudichi questi suol anni 
alia Casa Bianca? Tutti da 
criticare? 

Dividerei m due parti la politi 
ca di Bush come presidente 
Considero deleteria per 1 Ame 
rica e I Europa la sua politica 
interna Ha avuto come mo 
dello il reaganismo ha scmpli 
cernente perseguito quella po 
litica Ma come spesso é awe 
nulo nella stona degli Stali uni 

II spesso il presidente amen 
cano può avere anche nei mo 
menti piu complessi della 
politica intemazionale delle 
capacità di mediazione e di in 
icivento positivi Considero ne 
gdtiva la guerra del Golfo che 
h 1 avuto anche un i>eso nel fa 
vonre la sconlilta di Gorbaciov 
a Mosca Penso invece che sia 
positivo il modo in cui in una 
certa fase aveva aiutato il gor 
baciovismo Sicuramente posi 
tivo é stato anche per la prima 
volta il ruolo dinamico e di cn 
lica verso certe posizioni del 
governo israeliano nella politi 
ei mcdiorintale Giudizio pe- 
galivo quindi sulia polilicain 
lima di Bush sul suo carallcre 
eonsi rvalori e neolibensta 
Menite vedo ehiari e scuri ne' 


la sua politica intemazionale 
con momenti anche d mteres 
se 

Rosa Perot ha fatto campa- 

B ia una eiettorale «contro» 
a raccolto intorno a oè mi¬ 
lioni di americani che a 
quanto pare sono stanchi 
dei partiti. 

Mi fa pensare intanto a quanto 
sia indietro la culture italiana 
Qui da noi si pensa ctie il parti¬ 
to amencano sia unt cosa di 
versa dai partiti tradì rionali E 
invece vediamo che n Amen 
ca è già sorto chi come Perot 
critica anche quel sistema po 
libro 1 partiti possono essere 
diversi possono essere di tipo 
europeo americano asiatico 
o afneano ma la cultura de 
mocralica non ha ancora in 
ventato unaztosa nuova nspet 
lo al libero associarsi di donne 
ed uomini intorno acl un prò 
getto ad un programma politi 
co Altra cosa è rinnov are i par 
bli riformare i sistemi politici 
Ma questa battaglia c he pren 
de pretesto anche ciai limiti 
che hanno avuto i partiti è una 
balidgha che sostanzialmente 
tende in lutto il mondo a far 
entrare in campo le obby e i 
polen forti Senza nemmeno 
più quegli elementi sicura 
mente imperfclb e a volle con 
tradditlon di mediazione de^ 
mocratica che sono i partili È 
appunto il caso di Perot E su 
questo dovrebbero riflettere in 
Italia quelli che pensano al 
■partilo che non c è» Come si 
vede nella campagna elellora 
le americana quando il partito 
democratico che in America 
bene o male rappresenta la si 
nisba per la pnma volta dopo 
tanti anni può tornare a vince 
, re le prpsidpnziaf) ecco che ep 
” tra tn campo questo csndidato 
uhi Inula per lare il gioco di 
Bush Equisloédel ubo sin 
gelare ma non lortuito 


ni della campagna olet’orale 
leniamo anche conto che lui 
viene da un partito come quel 
lo democratico amencano che 
ha assunto nei confronti della 
guema del Golfo la nostra stes 
sa posizione Inizialmente si 
alle sanzioni no al conflitto ar 
maio È probabile quindi che 
la posizione di Clin’on sia oggi 
polemica Quasi a diro a Bush 
•Hai voluto la guem ma poi 
hai mantenuto in piedi Sad 
dam Hai fatto una cosa brutta 
la guerra Non sei nuscilo a la 
re una cosa giusta togliere dal 
potere il tiranno» 

E per la politica interna, co 
sa pensi del programma del 
democratici? 

rimlon e un nomo pohlieoeht 
per la pnma volta dimostra di 
capire la cultura dello blato so 
ciale europeo Ha fatto delle 
precise affermazioni in propo 
sito Ed e una cosa rarissima 
Neanche Kennedy clic pure 
esprimeva una cultura demo 
cratica avanzata ma era piu un 
democratico amencano classi 
io lo aveva mai fatto Cimlon 
ritiene un valore importarne 
con CUI I America deve con 


«Gli astri 

sorridono a Bush» 
Parola di mago 




«Povero George, 
quanta ingratitudine» 

STEFANO DI MICHELE 


■H ROMA «Ma insomma 
mica SI può 'raltare tosi una 
izersona» La butta sul senti 
mentale Sandro Fontana 
nel commentare le presi 
denziah ameiicane Emo al 
1 albo giorno dire bore del 
Popolo ministro dici dell U 
nivcrsità getta un occhiala 
Oltreoceano c lancia il cuo 
re dalla parte di Bush An 
che perché st si comincia 
con I ingratitudine pure in 
Italia 

Allora, ministro Fontana, 
lei tifa per Bush al centra 
rio di quello che fanno an 
che molti de 

Beh non òche niisiaappas 
sionato molto all intera lac 
ccnd 1 pero mi darebbo 
gioia st Bush rimontasse In 
tanto perché questo snienli 
rebbe 1 idea che gli amenca 
ni non hanno memoria che 
abbandonano nel giro di 
pochi anni un uomo che ha 
fatto molto Ha vinto il co 
munismo ha vinto la guem 
nel Golfo Che altro dei»' 
fare'' Gli amcncani ignorano 
troppo facilmente quello 
che è slato 

Lei pensa che Clinton 
combinerebbe dei disa 
stri? 

No non é questo Anzi so 
no convinto che anche Clin 
lon farebbe piu o mc»no le 
cose che vuol fare Bush 

Allora lei rivuole Bush so 
lo per gratitudine? 

Beh certo Un po di grali'u 
dine ci vuole in questo mon 
do altrimenti la poi bea di 
venta una cosa arida e lem 
bile Ricorda come hanno 
trattato Churchill’ Vinta la 
guerra via il giorno dopo f 
la spiitatczza tipica di chi 
non ha memorn 
Quindi, se le fosse ameri¬ 
cano martedì voterebbe 
per l'attuale inquilino del 
la Casa Bianca? 

Eh si Sarei proprio tintalo 
di dargli una mano 
Forse a Bush succede la 
stessacosa che è saccessa 
a Gorbaciov place all e 
stero e non place in pu 
Urla 

Certo còla crisi economica 
che anche negli Stati Uniti é 
una crisi strutturalo Ma Bu 
sh paga sopraltutto il latto 
che con la fine dell impero 
comunista é seramenle fini 
lo il secondo dopoguerra E 
nel momento in cui ha vinto 
la guerra epocale contro i 
comuniSmo nschia di essere 
travolto Si trova di fronte 
tubo il problema delle indù 


Sirie degli armamenti che 
condizionava I intera eco 
nomia americana 

Ma lei non si fida di Clin 
lon"’ 

Fidarsi'' Boh Mi sembrano 
cose secondane Non so 
torse con la ragione pobei 
slare dalla parte di Clinton 
ma il mio cuore é decisa 
mente con Bush E poi la sa 
una cosa’ Non vorrei che 
questa stona dell ingrabtudi 
ne prendesse piede inche 
in bai a che nel nostro pac 
se gli elettori si comportas 
sero come gli americani 
Cioè una bella stretta di 
mano a voi democristiani 
grazie di tutto, ma adesso 
a casa? 

SI il nostro é un vero e prò 
prio primato mondiale Oli 
Italiani hanno buona me 
mona cinquanta a mi di pa 
ce di libertà di benessere 
diffuso 

Appunto Adesso grazie e 
riposate 

No ro non facciamo gli in 
grati pare qui in bali i Guar 
di la De ha lant difetti se 
vuole gliene aggiungo altri a 
quelli che denunciano i no 
sin avversari però 

Senta ministro, torniamo 
in America Del sondaggi 
lei non si fida'’ 

Sono mollo strumentali So 
no lo stnjmenlo piu sofisti 
ca'o di pubblicità mica ser 
sono a registrare delle opi 
moni Tendono soltanto a 
far cambiare il gusto il pala 
to 

Lei poco tempo fa è stato 
in visita in America Tira¬ 
va aria brutta, per Bush? 

Sono sialo a C ipe Kennedy 
1^ gcn'e diceva piu o me 
no Va be bravo Ma ha 
fallo il suo tempo Ma non 
so se é giusto questo È co 
munque un grande paese 
pieno di difetti per carta 
ma 1 un co in cui convivono 
razu'c classi religioni E tutti 
si sentono americani Si im 
magma da noi che non riu 
SI ni 1 11 1 s , peri ire 

neanche i mendionj'i al 
Nord’ Soltanto che gli ame 
ricani prcnsano che demo 
e r izia é cambnmento 
Mica è male, come pensa 
ta SI potrebbe, anche qui 
in Italia 

Non ncominciamo con I in 
gralbudine E spero che non 
siano ingrati gu americani c 
che Buuh ce la faccia Se 
non altro cosi per senti 
memo 


j ■■ Noi iipiiccBish diffi 
il ite d e Union inorridite di 
iroriti 1 [’eriji Nienti paura 
[( ghinsixidislibi di ogni II 
I neon p issaporto imerieano 
e silo ’imbirizzo ilella 
sei II \ concorrere alle presi 
di nziali 12 tu i singoli Stati vi 
e un iregiel igo incredibile di 
iiisl r nessuno» speichio di 
HI \r ri ne i d ille nulle sfac 
e nature \leuni esempi' 
lolu H igelin in gara in 27 
, NI Iti proponi la medit izioiie 
Ir iseendt n ale per combatte 
I re 1 pr ibleiui del Paesi Nonv 
srUisfa t allori ecco Jim 
Bi ri 11 prbissore n legge 
presi I I itosi in Arka isas Ap 
[ ir* i ni al -partii j dell ap i 
1 e , r uni he soli i rieinente 


di «non rubare noi primi due 
anni del mandato» Ma l Ame 
rica non è il paese del «tubo é 
[xrssibile ’ Di certo sembra 
crederlo il signor Lyndon La 
rouche che si presenta in 17 
Stali Un unico inconveniente 
la sua campagna elettorale 
non h 1 valicato I mgusto limi 
le del carcero di Ronchorster 
Minnesota dove sta scontan 
do 15 anni per trulla Nel suo 
programma 1 1 colonizzazio 
ne di Marte e 1 isolamento dei 
malati di Aids Altri diciobo 
■mister nessuno afflane ino 
gl «eroi sopra elencati Cosa 
dire anche questa eorte dei 
miracoli fa spettacolo E poi 
SI il colpaccio é riuscì o a un 
ibort 01 second ordine 


La proiezione scocca alle 24 


H Li corsa all annuncio del vincitore conti 
nua a suscitare proteste in California c ncRli 
Stali della West Coasl dove i seggi saranno an 
cora aperti ix;r alcune ore [l timore dei candì 
dati ò che gii cletton rinuncino a volare - sa 
pendo di non poter influire sulla battaglia per 
la Casa Bianca - alterando lo svolgimento delle 
elezioni locali e dei referendum Famosa ò n 
inasta la gaffe di Jimmy Carter che nel 1980 ri 
conobbe pubblicamente la Nittoria di Rcagan 
quando alcuni seggi erano ancora aperti II si 
pano delk elezioni si al/era il 3 novembre fin 
dalle sei del mattino (mc//ogiomo m Italia) 
quando i seggi sulla F ist Coast dal Maino rila 


Honda si apnranno ai pnmiclctlon InCalifor 
ma saranno le tre di notte Nelle isole Hawaii t 
in Alaska la gente sari appena andata a letto II 
giorno delle elezioni sari un norinalc giorno di 
lavoro negli Stati uniti Per questo seggi ipri 
ranno presto e chiuderanno lardi Gli ultimi 
seggi a chiudere a eausa del dnerso fuso ora 
no saranno quelli dellAlaski fsi voleri fino 
alle sei del mattino itali me del 4 novembre) A 
che ora sapremo chi ha corquislato la Casa 
Biinca*^ Le pnme proiezioni dei network sono 
prt viste per le 18 di New York (la mezzanotte 
Italiana) alla chiusura dei seggi '‘Ulld Basi 
Coasl 


■■ «Caro George non ti 
preoccupare gli astri sono 
dalla tua parte Parola di An 
tomo Battista meglio cono 
scinto come ri mago di Arce) 
h Al termine di quella che ha 
definito «una lunga notte d; 
consultazione di oroscopi 
carte astrali c pendolini il 
mago ha rollo ogni indugio 
vaticinando « Il candidalo re 
pubblicano che 0 nato il 12 
giugno '924 ed ò quindi dei 
melli come ri suo stesso 
paese riuscirà entro martdedl 
a rosicchiare tuUo lo svantag 
IO che oggi ha nei confronti 
i Bill CUnton» Il candidato 
democratico poveraccio se 
condo Battista «oltre a essere 
del segno del leone ò svan 
t igg alo in ques» anno che se 


condo ri Cilendano cinese ù 
della scimmia soprattutto dal 
la sua appartenenza al segno 
del cane» Ma lo incoraggia ri 
mago di Arcclla Bill non deve 
perdersi di animo poiché ri 
«cane andrà forte tra c uattro 
anni Anche per 1 astrologa 
Lucia Alberti il cielo «somde" 
a Bush «Cimlon - precisa - 
leone con ascendente leo 
nc - non attraversa astrolo 
gicamente parlando tn pe 
nodo favorevole anche se ha 
tulle le carte in regola per es 
sere un ottimo leader» Nes 
sun mago é disposto a scom 
meUere una lira su Perol Ed^l 
segno cinese del cavallo - rrie 
va BattLsla - indice di prande 
laboriosità ma non di surcessi 
politici 


Lo scontro si gioca molto intorno alle ricette economiche, con Bush impegnato a ripescare le teorie più liberiste di Reagan 

Toma con la «Clintonomics» lo Stato interventista 


Rt aitanornics conti o Clintonomia, due strategie op¬ 
poste per 1 Amenca Una è la riedizione corretta in 
qualche aspetto marginale di una ricetta che ha già 
tatto splasfi 1 altra da una spinta modernizzatrice al 
1 1 cultura politica e d impresa oltre le tradizionali 
sfategli kevntsiane La variante Perot seduce in 
Il ona se applicata tarebbe crollare le minime spe- 
I inzt di ripresa 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


HI s K di Bus 1 c che 

1 fi / s,s si cl iiK I tichi k 
SE f ( (. ruca [)• I I se 

I i fu CIÒ c le non 

1 f I II ri fin ra fu izioiic 

ri I IV I s} cr inz i di 
( ton é che un I voh Itseii 

t I sp ilk 1 II t e Ile il f> irti 

t I n LAr tt c t III [) irtKo 
r si (f ir <1 npr se 
i st eet 1 \nn nc » si t jn 
1 et L l f r dii uion del 
//S.S /din ò d ivvero fmit i c 
r V rno di v r r c ut m il 
fi( n L hi fi I vs 
I t s I r I II is < ni 
I W c u mw \ si me i 


nc i di tir ire ie proprie s >mmc 
seòvcrochf i d iti sulla ere 
sei^ \ del trimestre estivo posso 
ntj ridurre I affanno é iiKlie 
vero ehi gl ek ttori guard ino 
piuttosto a e òehc dell i ere sei 
1 1 (odell irfeessione) òvisibi 
le p ilpabile C otri uio piu i di 
soeeuf iti o 1 1 mane \nz i di or 
dm Itivi [H r le imprese la ea 
dut i degli srcmc/cizc/di vita (se 
eondo le*eonomisa Kudiger 
Borri buse h pc r il Ut d( Ile f i 
miglie c nk rmre i e|u< Ilo di 
dt« c inni f i eon s ri in ornati 
al livell del 19'’0) ehe non i 


truechi eontabili ic variazioni 
di dL*cimi di punto o k prò 
messe 

Sul tappeto ei sono prò 
gr imnii c idee ehc disegnano 
Amenefic diverse opposti 
Quello di Bush é un rcigani 
smo riveduto e corretto in 
ispetti marginali Dietro I illu 
sione di non I ir pagare pili im 
poste e di garantire esenzioni 
fise rii ai i^atn di lasci i 

re incora al mercato ri compì 
to di decidere pi r proprio con 
to g'i equilibri sociali ittravi rso 
uni redistribuzioiu delli ne 
ehezza non negozi il i e é 1 1 
de i che 1 1 ripresa t conumic i 
povs 1 deriv ire da un iceumu 
io di e ipit rie clic erterebbe di 
per sé nsp imuo A su \ volta il 
risp irmio st tr idum bbc m in 
ve stime nti o que sti in cresci! \ 
F 1 1 ricetta che non h i fun/io 
n rio neppure eon Id agan vi 
sto ehe \ \ ere seria del dcH-cn 
nio era trainata dii debili e 
d lite bolle spc'eulitive di Wall 
Sreet Si e scoperto tri ppe tir 
d ehi 1 industri i imi ne in v 
eri st \t 1 de V vstat \ i in me>lti 


settori c olonizzal i d ii giappo 
n< SI Sono prolife r iti gli inetn 
tivi fise rii ai nsp trinio ( agli m 
vestimenti « il risultilo e^ stato 
pressoeclie nullo Gli investi 
menti privati se no cresciuti del 
" tra II 1951 c il 1980 Ini SI 
e il 90 sono i idutial l 1 
I economia si e | res i 1 1 n 
vincita sulle dottrine dell i \up 
pl\ ide ccononiK's (economi i 
de 11 offerti e li seiisizone 
e he il pendolo non si i piu it 
Irrito d i tuelk rieeli t molto 
forte I America de dinlisnio 
economico il dualismo *ra 
I I de il i popol izionc ( he h i 
r istrell do ri ’’(>\ de II i ere seri ^ 
economica e fin inziaria fri ri 
1J7" e ri I9S7 c h soltcK.! isse 
pover \ ehe r \ppresenta il 1 \ 
de 11 i \) 0[}0 uiom ri elu disino 
tri ospedali iiltrimcxlcrni ( 
ospedali se ilein di ilclutlismo 
tr \ le industrie di punì i tr un t 
le fino \ ieri digli ordini del 
Pentagono e 1 inelustiia t ilio 
n d i dai gi ippon si non può 
essere piu se dotti d ili lek i di 
uno stilo elle SI litir» e non 
promuove strategie di svilvip 


po li ritiro dello st do (ir iniie 
qu melo si e trall do eli ripe se » 
re d il f illiinf nto le casse di n 
spuiTiioj si c trisformato in 
paralisi ex-oiiomiea e peggio 
r uuento cl gli stand »rd di vii \ 
de Ile el issi medie ehe d il re i 
g ìiìismo sono stati più abb i 
gli ite ehe bene he ite 

Se ne gli uilimi treni I me si gli 
striiine nti mone t in ( l issi di in 
lertvse ) e gli sgravi fise ih non 
sono rmsciti \ ride st ire leeo 
nomi ì ei s ir I pure un motivo 
( d é su qui s‘o che C iiidon h i 
gioe rio 1 1 sua partita Dopo 
eiodiei min di imministr izio 
ne repubblic ui 1 I America si 
trov » m un i condizione pan 
gonabik i quell i nel) i quik si 
trovo 1 1 C rande liigliilterra rila 
f IH de 11 ottocento sostiene lo 
stoneo del «desolino delle grin 
di potenze PtulKennedv Al 
lori l IngLulterr ì inventò 1 indù 
sin ì tfìimif i m i ne approfitta 
rono 1 te deschi oggi I Amenca 
t numi» I nventiri nuove se 
rie eli prodotti e lellron e.iLsscn 
do ri pm gr mele 1 \1 e>r vteino 


tecnologico elei pimeti ma 
sono I giapponesi id iwantag 
giarsene vendendo igli stessi 
americani i prodotti finali i 
prezzi migliori 
C linton potre bbe anche per 
de re ma non é senza significa 
lo ehc ri 57 degli imprenditori 
di Silice n V eliev si sia pronun 
ei iio per lui \jl idee centrali 
dell i 1 cK-onomie i libi 

rat sono molto semplici lA 
me nea h i bisogno di uno stato 
elle fissi k regole di ) gioco 
ehe nuli gli invcsUmenli ehi 
» essi I piu ricchi e s \lvi la rmdd 
U da\s pe r ni inti ire 1 ecejiio 
mi i itlriverso gli nvt stime nti 
e non attrivcrso una nuova 
esplosione di consumi dei ceti 
pm alti dell i società ehe tassi 
le sexieM strmiere ehe tagli 
piu dr istieamente le spese del 
ivnlagono ( li investimenti 
servonoperneoslmire 1 \men 
e V signifie vivo stiade ferrovie 
reti inform itiche istruzione e 
riqu ilific izione de la forzala 
voro Stnz » un irm riura indù 
striale produttiva non e < tutu 
r > per un i gr utek j^oteiv i so 


prattutto se ha ri portafoglio 
bue rio Clinton promettcchf* I 
dt fieli Sara dimezzato 
prossimi qu litro inni c pochi 
gli credono perché il suo prò 
gr unma richiederà un aume n 
lo del dificit spcndm/i nell im 
mediato È un punto a suo 
svantaggio ma 'orse oggi il n 
sehio va corso se non si voglio 
no congelare le t nergie della 
riprtsd Clinton punta \ modi 
fieare I asse sul quale i fonda 
ri negli States losses 

siore del breve periodo sul 
quile st misurano strategie in 
dustri eh come* le mosse specu 
lative 1 Wall Street t un prò 
getto contro ie*coriornia dc*l 
nou noLvism tutto e subito 
contro "1 impazienza eel eon 
stimatore a s-vantaggio Jel prò 
duUore denunci rii nan solo 
d \ incalliti kevncsi ini e da noti 
esLonomisti che sostengono i 
democratici come lobin 
Dornbusch Galbraith ma pu 
re dii direttore del Bilaneio 
dell imministrazione re pub 
bile in 1 Clinton e st i o bene 
rilento \ non ripetere )di svhe 



mi ri issie i de 1 kevme sismo de 
rnLX.ratieo spost mdosi d rii i 
dea de 1 p irtito «t iss 11 spe ndi 
all ide i de 1 p irtilo de Ila e re sci 
1 1 e de gli investimenti Ste)n 
te n( indo i suoi eonsiglieri piu 
radie rii hi ice iirion rio tes 
piu irdite qu ili 1 1 e re izione di 
grindi bine Ih di investimi nti 
piilibliehe e mlurventi diretti 
sulle secik di investimento di 
fondi pensione ( issieurizio 
m A se durre é 1 ide \ di uik 
strio e h( proniu m ehe non 
SI sostituisee il [)nv rii miti d 
tutto perche'' » ritr rso il mer 


e rio SI possi^no perseguii 
( biettivi pubblici» come so 
sta ne 1 e^ononi st i scKrioIugu 
K(Dbe rt Re ic h 

I i V u mie (xf nonne i 1 i 
i’( nri f i pili p iiir 1 ns, ond« ri 
1 1 nexessit i di ibi; lUe re dr isti 
e line rrif il ule lieit pubbli o it 
Inverso li scure hseale e un 
Kc ne r ilizz 1(0 l iglK i sussidi e 
sin la mise ne teme no gli ef 
1 tu dev \st inti suiti crescita 
C lò non mpedisee i Bush e 
( I nton di fargli 1 1 corte e d 
I r ime Ite rg i un ruo o nel futu 
r ) gove rno \1 ig in proprio per 
g stire 1 iKi nomi i 
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«Non vedo l’ora che sia finita», confessa rilassato in tv 
Ridiscende nei sondaggi e respinge gli ultimi consigli 
di Baker per rosicchiare voti Stato per Stato 
Un piccolo aereo lo perseguita: «Lo scandalo non si cancella» 


Un’accusa festìdiosa ininzecchia Bush 


Ma il presidente fa buon viso al revival del caso Iran-contras 



Armi a Teheran e in cambio 
gli ostaggi furono liberati 

■■ Tra il 19'^4 cd il 1985 a Washington si cominciò a pcn 
sarc al modo piu c(fic icc per mettere in difficolta il regime di 
Khomeini che si presumeva essere il regista occulto dei ra 
punenti di cittadini runencani in Libano e di altri episodi ter 
roristiei Si tentò di inserire un cuneo nel gruppo dirigente 
inniano ippoggiando coloro che venivano considerati 
ostili alle fazione radicale che faceva capo a Khomeini Nel 
mese di maggio il Consig'io per la sicurezza nazionale che 
era guidato di Robert McFarlane suggerì di prendere con 
tatti con elr menti moderati iraniani Keagan diede il suo as 
senso ili iniziativa ma evitò di informarne il Congresso 
Il 18 giugno dello stesso anno un Boeing dell i compagnia 
aerea statunitense Twa venne sequestrato da pirati dell aria 
c dirottato a Beurui II primo ministro israc'iano Pcresconsi 
gliò in quell (xeasione Washington di cedere armi a Tche 
ran in cambio della liberazione degli ostaggi Fu in una riu 
moni al vertici del 7 gennaio 1986 che Reagan Bush calti 
responsabili della politica estera e militare americana di 
scusstro I termini della transazione forniture belliche all I 
ran tramite Israele e intervento di Teheran per il nlascio dei 
prigionieri americani Con le entrate derivanti dalia vendita 
di irmis sarebbero poi finanziali i contras nicaraguensi 
Il Congresso giudicò illegali sia le forniture all Iran che gli 
nuli ai contns Le inchieste giudiziarie sulla vicenda (ran 
contras oltre alhncnminazione dell ex ministro della Difesa 
Caspar Weinberger hanno portato alle condanne di McFar 
1 me e di due suoi collaboratori lohn Poindcxtcr ed Oliver 
North l e sentenze a carico di questi ultimi successivamente 
furono annullate per vizio di forma 


«Non vedo l ora che sia finita» confessa m tv un Bush 
polemico ma rilassato ed irriverente come uno che 
ha deciso di nor aver ormai più niente da perdere 
L ultimo colpo è un appunto di pugno di Weinberger 
che contraddice le sue affermazioni di estraneità al 
baratto di missili all Iran in cambio di ostaggi Ora n- 
discende anche nei sondaggi Ma si toglie la soddi¬ 
sfazione di fare il verso ai divi dei telegiornali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 


H NEW YORK E contento 
che siamo ormai alla fine^ Il 
volto di Bush raggrinzito e in 
vccehiato pm \\\ questi ultimi 
giorni di campagna che nei 
quattro anni di presidenza si 
illumina «Non potete davvero 
credere quanto ne sono fcl' 
cex Por lui il 3 novembrt ò co 
me ! agognalo giorno della li 
berazione Comunque vada a 
finire Sia Clinton che Pf rot 
hanno detto che se eletti si 
metteranno al lavoro il giorno 
dopo E Bush cos » farA il 1 no 
vembre'^ «Andrò in vacanza 
risponde ridendo cos i di 
cui non fa mistero ò che non 
vede 1 ora che sia finita «Basta 
niente piu dibattiti poi - fa un 
verso e gira la mano come so m 
scrollasse il sudore dalla fronte 
- niente piu dibattiti nitnie 
piu campagne monte piu co 
inizi Potrò dedicarmi a finire il 
lavoro Niente piu campagne 
politiche allonzzonte niente 
piu pressioni dico inlervi 
stato da Larrv King sulla Cnn 
Bush ò a suo agio da presiden 
te gli piace fare il leader gli dà 
invece fastidio la politica del 


giostrare per il consenso < let 
lorale 

Ultimo dei candidati a eom 
patire m dirotta nel segui issi 
mo programma di Larry King 
venerdì notte Bush era stalo 
perseguitalo diil inizio alla fi 
ne dal fantasma dell Iran Con 
tras Poco prima tutti i lelcgior 
nali della sera avev ino aperto 
con la noti/nche il procurato 
re speciale Lawrence Waish 
aveva nuovamente incrimina 
to I ex segretario alla difesa di 
Reagan Weinberger m base 
ad un appunto manoscr tio di 
quest ultimo 

Il presidente (Rcacan) ha 
dc'Cisodi procedere sull offerta 
israeliano iraman » di rilasciare 
5 ostaMi in cambio di A 000 
missili Tow George Mìuiiz (al 
lora segretario di Stato) + io 
CI starno dichiarati contrari Bill 
Cast'V icapo della Cia) Ed 
Meese Cmmistro della Giusti 
zia) il vicepresidente (Bush) 
cosi come Pomdexter (il con 
siglierc per la sicurezza n izio 
naie) si sono dichiarati a favo 
re dice I appunto relativo ad 
una runionc ristrettissima alla 


Casa Bianca del 7 gennaio 
1986 

il problema per Bush ò che 
aveva stunpre* dichiarato di es 
sere stato alt oscuro di tu la la 
vicenda fino al dicembre di 
quell anno «out of thè loop 
fuori dal giro Cosi come Rcm 
gan aveva se mpre de Ito di non 
aver mai approvalo uno scam 
bio di «armi in cambio di 
ostaggi bi potrà discutere il 
U mpismo di un magistr ilo co 
me Waish che* ò sempre stato 
u ferri corti con la Casa Bian 
ea che a suo tempo aveva la 
sciato cadere l ipotesi di meri 
minare Reagan o Bush che 
sembrava rdssegn<ilo ad una 
prima assoluzione di Wcinbcr 
gere ora decide a pochi giorni 
dall appuntamento elcttorde 
di rcincnminarlo per falsa testi 
monian/a in base al docu 
niente piu imbar izzante per 
Bush tra le 1700cartell< di do 
eumenli che aveva a disposi 
ziont Ancor» più discutibile ò 
quanto queste nuove* nvclazio 
ni possano spostare il giudizio 
di un t lettorato dviso tra chi 
non aveva già alcun dubbio 
che Bush non I ha mai contata 
giusta e chi inve»ce lo votercb 
ù? anche se vr lusserò fuori 
sclulctn piu nuovi di questo 
che risale ad oltre IO anni fa 

Clinton ha subito pestato giu 
duro «1 a rivelazione che il pre 
sidenlc Bush sapevi e iveva 
ipprovato il baratto di armi in 
cambio di ostaggi con 1 Ir m 
contraddice le sue afferma/io 
ni e dimmuisct la credibilità 
della sua presidenza ha di 
chiaralo Gore ha rincarato la 


dose parlando di «pispola in 
torà fumante» di prove che lo 
inchiodano in flagrante 

In diretta tv Bush si era dife 
so con nirarchevole calma 
sostenendo che non si tratta di 
nie*nle di nuovo chi i) Con 
grosso aveva già conoscenza 
di quel documento chcsuUut 
to c ò già stala un inchiesta co 
stata 10 milioni di dollari il 
contribuenti giocando la carìa 
dell» -Icilta» a Reagan («SI e 
vero IO appoggiavo il presi 
dente ) arrampicandosi sugli 
specchi a puntualizzare che 
dichiaradnost «fuori del giro si 
nfenva solo a» dettagli operati 
VI Si ò innervosito solo verso la 
fine* della trasmissione qu m 
do sul tema ù tornato in una 
delle telefonate provenienti 
dai telespettatori libraccio de 
Siro di Clinton Stephanopou 
los "Un giovane brillante que 
sto su plianopoulos lodevole* 
ma vada a casa a ripassarsi tut 
te le testimonianze anzichò 
cere ire di riaprire disperata 
mente I » vicenda proprio alla 
vigilia delle elezioni ò espio 
so Ieri Bush ha deciso di non 
toccare neppure 1 irgomento 
nei SUOI comizi in Wisconsin 
Ma ò stalo inseguito dal cielo 
da un piccolo aereo con lo stri 
scione «l Iran Contra li perse 
guila 

Notizia per Bush ben peg 
giort dell inghippo Iran Con 
'rasò il fdtloche la sua rimo lia 
pare arrestarsi anche net son 
daggioche piu aveva fatto cor 
»ere brividi per Clinton N^t 
«tracking poli della Gallup il 
vantaggio di Clinton che 1 al 


Irò giorno si era assottigliito 
ad apponi 1 punto ieri ò tor 
nato ad essere di i punti Clin 
ton 42 Bush 39 Ferot 11 
(n altri sondaggi come quello 
della \fx e del Washington 
f ost il uistateo resta di qu isi 
10 punti Le moni igne russe dj 
quest) sond iggi I inno anche 
una sj^iogazione Un i delle 
sorprese e chi Bush perde di 
larghissima misura qu indo 
igli intervistati si chiede se vo 
gliono un cambi imento illa 
e »sa Biane \ Rei upera anzi 
addiritura supeia Clinton 
qu inde la domaniia ò su di ehi 
gli ispira pili fiduei i 

Qu mio ai d »U > Ile contano 
davvero quelli Mito peritalo 

10 stesso Bush ha immesso 
nell intervista con arrv King di 
non volerne sentir nemmeno 
parlare Oggi ù ve nuto d i me 
Baker con uni tixl'i dieen 
do Ee co come s » »mo in ter 
mini di grandi veti Mito per 
blato Io gli ho doto Stammi 
I sentire Jim non tu intere ssa 
Voglio continuare i esternare 

11 mio messaggio Dimmi dove 
devo andare e pai tire Se do 
vessi oecup irmi eh queste cose 
diventerei pazzo C si 0* me»s 
so in una delle e» ibizioni piu 
simpatiche dclli ui e imera 
politic 1 1 f ire il verso in un e 
sii iranle imit iziein n divi dei 
tclegiorn ili e ii gr indi esperti 
elle smno tutto sulle elezioni 
d il 1996 in poi Polemico ma 
spiritoso t ni issato come uno 
che ormii non ha ^lu nulla da 
perdere c che tra poche ore 
potrà comunque v td i li 
sciarsi 1 incubo di (;uestj giorni 
alle spalle 


Le sette reclutano il Padreterno 
«Votare per Clinton è peccato mortale» 


Da che parte sta il Padreterno’ Pat Robertson e molti 
dei SUOI imitatori sembrano non avere alcun dub¬ 
bio Dio e con Bush E questo è quanto comunica 
PO in milioni di opuscoli alle schiere dei propri se¬ 
guaci RandallTerry ieratico capo di Operation Re- 
scue > va addirittura oltre e dice Votare per Clinton 
è peccato mortale» Ma chiamato in causa 1 Onnipo¬ 
tente replica ^on sono una mascotte elettorale 

OAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■1 NFV, YOKK "Ehi NoO 
guarda che io non sono uni 
rn iseoflc t k ttorale Questa ò 
1 1 ses-ca fr isc chi nella Trmity 
Church di Minhitian il un 
passo d i Wall btreet chiude a 
presscx.h0 quotidiana proie 
ziont d un brevt ma ass i eftì 
caci filmino dici isealico E si 
tr itti - ò il caso il) dirlo - di pa 
role cht cadono da molto in 
ilto A pronunciarle infitti ò 
lo stevso Dio Onnipotente non 
poco irrit Co dal fatto che NoO 
-SI proprio lui quello dell ar 
ea - abbia ippen » re'clarn ito il 
suo tndorstment {I appoggio 
uffieiatc) alla fondazione d un 
nuovo p irtito il Ooc/s Oun 
Pc/rfv i univo stando il! i sui 


dente spiegazione del patr ar 
i a biblico eh» davvero rifletta 
e opinioni celesti m materia di 
difesi tasse aborto e silute 
pubblica Im quivocabilc la re 
pliea dei! intere ss itc> li mio 
pensiero dice all cslerefatto 
NoO 0 appunto que*sto mio 
E tu non h u tnodo di cono 
sveno Io ricordati sono il 
creatore dell Universo 

Interpellare Dio in termini 
tanto diretti non ò ow amente 
cosa di tutti 1 gorni Fd assai 
discutibile 0 1 uso del povero 
NoO come «cattivo della sto 
ria M i assai sena resta in ogni 
caso la r igiene che h i spinto i 
re spons ibili della Trlnl^ Uhur 


eh all uso di mezzi tanto pia 
teak td estre*mi Questa il pa 
rossijtico e reiterato tentativo 
di reclutare Dio nella campa 
gni elettorale di Gorge Bush 
Due settimane fa il reverendo 
RandallTerry ieratico ed inva 
dento org inizzatore della Ope 
radon Rescui. ^ quella che 
bloce 1 le cliniehe dove si prati 
callo iborti) sera ibusiva 
iiun'e impadronito delle Ta 
volt dei die*ci comandamenti 
prendendosi la libertà di inse 
rirvi un undicesima cd assai 
specifica voce «volare per Bill 
Clinton - aveva fatto sapere - ù 
pece ito mortale Ed ass ii fre 
nctiei SI sono fatti in queste ul 
t me settimane i tentativi fon 
damentaluti di coinvolgere d 
rettamente il Padreterno nelle 
niseric della battagli i presi 
elenzi ile 

Particolarmente attivo m 
questa non richiesta opera di 
r ippresenianzd divina C stato 
il reverendo Pat Robertson lo 
stesso che durante laConven 
zione di Houston iveva apcr 
tamenle definito «partito di 
Dio li partito repubblicano E 
eheon illa testa della su i Cri 


s/jcjn CoaltUOTì - due milioni di 
simpatizzanti - si appresta ad 
una ultima battagiracampale i 
( wore della c indielatura eli 
George Bush Come ’ Diffon 
dendo un opuscolo in 40 mi 
lioni di esempi in nel quale - 
sempre ovviamente nel nome 
d< Il Onnipotente - m illustrano 
lutti gli orrori mor ih di cui un \ 
[iresidenza Clinton sirebbe 
immancabile foriera «bi tntta 

- ha orgogliosìmcte iniuin 
ciato Robertson - della piu 
grande impresa eleltorile di 
tutu 1 tempi 

U problema ò e »pire se tanto 
sforzo valga come si dice I \ 
candela Quanto questa eam 
pagna possa in i Uima am ilisi 
giovare* il presidente uscente 
ò infatti m iteria d iceeso di 
battito E non pochi - inehe 
dentro il partito repubblicano 

- sono anzi coloro che nie ngo 
no esiziale ) abbraccio fonda 
mentrlista «l a prop igand i di 
Robertson e degli altri fond i 
mentalisti - dice »1 \hl York 
T/rms Kevin Phillips un ari ili 
sta repubblicano - può e ssea 
di qualche utilità negli st »u elei 
Nuei ma 0 issolulamente con 


toproducente aflrovi Mi scm 
bra che ) influenza di Robert 
son stia andando oltre ogni le 
eiloconfine»» 

E questo ò quanto sembra 
no pensare anche i diligenti 
delle molte chiese che seguo 
no con maggiore discrezione- 
o con issoluid neutralità - il 
processo elettorale Di qui la 
decisione dei responsabili del 
1 1 rrmitv Church di girare quel 
filmino didascalico eale*chisii 
co «I idea dice Robert 
Owens beolt 1 ideatore del prò 
grainma eie**venuta pe*rl ip 
punto durante la Convenzio 
ne repubblie ina L» srvla idi i 
che Dio jKitessc essere rcclul ì 
to per raggranellare voti ei ù 
pirsi in sò issolut imcnle 
blasfema 

Bl isfema e proliabilmenle 
mutile lutti 1 sondaggi testi 
moniano infitti come fa fede 
religiosa non v*bl)i i di f itto al 
cuna visibile influcnz i sulle 
set Ite degli elettori f-molli in 
tutte le congrezioni sembrino 
essere i credenti pronti - con 
buona pace eli Randall lerrve 
P il Robertson - » eoniinellere 
pece Ito morì ile 



Bill Clinton Ira i supporters a Pittsburgh sopra Bush a Mary ville 


Dalle urne anche il nuovo Congresso, sarà l’ora delle donne? 
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Le carte di Identità dei tre candidati. George Buah, mio IJ 

giugno 1924 d Mjlton Massachusetts istruzione laurea in 
economid Yale 1948 famiglia moglie Barbara Pience Figli 
George Ir Jeb Neil Marvin Dorothy 12 nipoti ' il tredicesimo 
in arrivo) servizio militare Manna 1S42 45 religione cpi 
scopale Bill Clinton, nato 19 agosto 1946 a Hope Arkan 
sas istruzione laurea alla scuola di politica estera George 
town 1968 Rhodes Scholar Oxford 1968 70 dottoralo in leg 
gc Yale Ldw School 1973 Moglie Hillaiy Rodham Figlia 
Chelsea servizio militare nessuno religione haliisla Ro»s 
Perot, nato 27 giugno 1930 Texarkapa Texas istru..ione 
Accademia Navale 1953 famiglia moglie Margol Bimiin 
gh im Figli RossJr Nancy Suzanne Carolvn Katherine Sei 
nipoti s* tvizio militare Manna 1953 57 religione presbitena 
no 

Inversione di tendenza rispetto agli ultimi trenta anni la parte 
cipazione elettorale dovrebbe aumentare nettamente ma non 
ei SI aspetta che supen di molto il 55 percento C mollo prò 
badile dato il confronto serrato fra idue principali candidati c 
il numero dei sostenitin di Perot che il prossimo presidente 
degli Siati Uniti sarà eletto senza ottenere 'a maggioranza is 
solula 

Saranno più di 120 i nuovi eletti al Congremo 6 anche que 
sto un re-cord della tornata elettorale del 92 Vi sara un netto 
lumento della rappresentanza delle donne c della minoran 
za nera e ispanica I democratici manterranno la maggioMn 
z i nel Congresso dove sono in gioco 1 135 seggi delluC «mera 
dei rappresentanti c 35 dei cento seggi de I senato 

Pioggia aH'est e aole alJ’oveat queste le prev ,ioni del tempo 
negli stati uniti per martedì quando gli amencani si recano d 
le urne per eleggere il presidente La pioggia nella meli orien 
tale del paese potrebbe lavonre I astensionismo in un eletto 
nto che nel passato ha bollalo per la sua svog'iatezza ( un t 
bruita notizia per i democratici che in quelle zone superano i 
repubblicani per numero di elettori registrati La pioggia po 
irebbr assumere le caratteristiche di rovesci temporaleschi in 
ilcuni stali del sudest come Mississippi Louisiana e Tennes 
se 

Gli uomini d affari Uaa preferiscono un presidente repubblica 
no I -L sondaggio della rivista Fonine'r^ 184 alti dinge'nti di 
impresa nel luglio scorso issegnava a Bush I 851 delle pn fe 
reii/e eontro il solo 9 di C linton (pero! si era appena ritinto 
dalla corsi) Un d ito conlermato da un recr me sondaggio 
via fax della Ernst 6i Young fra 218 piecoli imprenditori eh< 
h i visto Bush prevalere eon il 51) dei voti contro un 18 per 
Ferole solo un 13) perClinton 

Bush avrebbe la vittoria in tasca se a votare fossero i inoseo 
V ili Secondo un sondaggio condotto dall IstTuto di sociologi i 
del p irlamentarismo tra mille moscoviti il 44) sonoperBush 
contro il 13) per Clinìon mentre Perot arriva solo all 1 Ui 
V/os/roi s/rc/vuproudo sostiene che I esito di Ile elezioni usa so 
no non meno importanti per i russi di quanto non lo siano per 
gli imene mi «Quando la Casa bianca parla il mondo sta ad 
iseollare Se a Washington piove Mosca deve aprire I oni 
brello 

Preoccupata l’industria del caffè uclla Colombia uno dei 
m iggiori prxfutton mondiali per le ripercussioni che potrei) 
be nere nel scitore una vittoria di Clinton alle presidenziali 
mierieanc di rnanedl Ad alimentare 1 allarme ha contribuito 
Rudiger Donrbuseh consigliere c'conomico del candidato de 
mcxnlieo che ne I corso di una visita a Medcllin hadichura 
lo che I lecordo internazionale del caffè con il sistema di 
quote che ne sostiene il prezzo non ha senso che i consuma 
tori non hanno motivo di pagare più caro il caffè per risoKen 
I problemi dei produttori e che lo stesso discorso vale per tulli 
gli accordi intemazionali dei prodotti di base in partieolan 
quello dello zucchero e il m.. tiiibre 

Lo «Speciale news» di Teicmontecarlo sulle preside nziah L s i 
iVTa inizio lile 23 55dei 3 novembrt e andrà avanti sino alle 2 
e 23 quando 1 1 rete televisiva si collegher i eon i notiziari di 11 1 
C nn Ir idotli in simultanea Nei corse) delia trasmissione serno 
previsli eolleg unenti mchecongli litri network amerieaiii 1 1 
\be 1 1 C bse la Fox 


Martedì prosiimo dalle urne non uscirà 
soltanto il nome del nuovo presidente 
Gli elettori americani sono chiamati a 
rinnovare per intero la Camera dei Rap¬ 
presentanti ed un terzo dei seggi del Se 
nato E tutti sembrano attendersi uno 
storico ribaltone Grandi beneficiane 
te donne destinate a varcare m numero 


record le soglie di Capitol Hill Ma non 
solo in 42 stati i cittadini dovranno dire 
la loro su 232 diversi referendum che 
vanno dalla pena di morte (Washington 
D C ) alla caccia agli orsi del Colorado 
Tra I temi piu scottanti il diritto alla 
buona morte in ballottaggio in Califor 
ma e la crociala anti omossesuale 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1 MVV VOKK ‘ liello c ic 
ciarL ots« k riimint nel peno 
do dell allattamento’^ L 
tfu li giorno dell » n tscIta di 
Martin Ì iithtr King j>i iconsidt 
r it non Iworativo Volt te o 
non volete che sia punibile I u 
so di ir ippole d acciaio sul 
suolo pubblico Queste sono 
deune uelle domande alle 
quali ITI irte di prossimo do 
vTinnc nspendere sei^nat» 
mente in Col indo Illinois ed 
Anzona - qli elcttem che si re 
ehtriniKJ die urru per sete 
oliere il prossimo presidente 
(U q!i S[ Ul Uniti d Ame ne i bi 
tr itta d un veri » preipru; 1 ibi 
rinto (kttorile che percorsi 
be n 12 dei SI st Ui lell l mone 
prtjpone 2 iJ dive rsi quesiti pe r 
dtrettar ti refereriJum E io 
spe ttro de i te mi dfront Ui p ire 
coprire Jt^ni possibile ton dit » 
SI e i d di ipp irenteiTiente tri 
ve lo d* Il ) (jecrt^i i del N< br is 
k i ( de ) M ssisipi d JVC i vot in 
ti dfiV'*’Ulne le e lei re il de stine) 
d un i I >tlen I kx )le d m le i 
bro e 11 \nzon i - elove tn b d 
I tt eie imt)io de l me to 
i US »t j pe r 1 i pen i e ipit de - 
\ e xnplesse eieiestium f se di e 


id urui min ide d [irobkmi 
tmbientali 

E tuttavia non poche inque 
sto i{rejvtglie) di schede sono le 
qi e^stioni destinate ad iv» re 
un nievan e influsso nell i poi 
tic \ nazionale Una ovMarne n 
te su tutte il 3 di novembre 
assieme d presidente glume 
rieani rielegger inno in 'oto la 
( amerà dei Rappresentanti e 
rinnoveranno oltre un terzo dei 
seggi senatoriali Questo 0 il 
cuore di eieelk he modi» 
ehiun ino le iltre elezioni 
Ma prcxcdiamo per ordine 

Il nuovo Congresso Sarà 

Panno delle donne? 

In p dio ei sono tutti i 13“ seggi 
dell» Camera t 35 dei cento 
scranni senatoriali Ld una ù la 
p trol ielle meglio sernbr i nas 
surnt re le ispett itive de i politi 
logfi ♦ de I p lesi ni iltone 
\ss il sempiei e rtgiont di 
questa ditfusissinia previsione 
In Uitti gli V di L niti spir i per 
! i prima volta d t moltissiiiu 
inni un ventcà onn meu/nbenf 

1 ir\i.unibi mi' d detentore de I 
«ggio-ehe eon forz i diroin 
p‘nte pire minieciire molti 


dei pie eonsolid iti equilibri 
I sond iggi ei dicono come 
111 l prossimo Congressi^ < \ sa 
r inno tri 120 e 1 *'0 f leee nuo 
( M i aggiungono che ben 
ddfieilrnenU - nonost inte gli 
ippelli del presidente Bush - 
saranno i repubblicani (oggi 
in rninuranze tn entnmbe le 
C ime re) a benefici ire di que 
st i «rivoluzione le linee dello 
secjntro infitti sernbr ino pis 
sare assai piu lungo discrimini 
sessual e nieo s(Xi di che lun 
go 1 tr idizionali eonfim del si 
sterna bipartitici) Quelk facce 
nuove iiisomma qiparlerran 
no iss II prob ibilmentc a don 
ne eef a esponenti delle mino 


r in/e Ma non intacelierinno 
se non in piccola p irte 1 1 s ili 
da maggiorai z i demexr itie » 
Partieolarmenlc evidente e 
I iseesa femminile Nelle eie 
zioiu del 90 le candid ile don 
ne a Senato erano oUe» < sole 
due risultarono intine elette 
Quest anno sono 11 e tulle con 
rilevanti possibili! » di vittori i 
Due anni fa k candite di » C i 
meri dei Rappresentanti cri 
no *'0 c vennero eie tc n 29 
Oggi sono 105 b si prevede 
elle alme no la meta siano de 
stin ite a v ucan le s »e re se>glie 
e!i C ipited I idi Si tr itla ei im 
quilcuno Ihi debnilo eli un 
gnnde Rinaseime nto lemmi 


mie il cui semsef 0 fxn sinU U/ 
/ ito d I de uni scontri simbolo 
quello in Pennsvlv imi tri la 
femministi Lvnn Ycakel {de 
mcKrilici eejArienSpextor il 
se n dorè repubblie inoclie un 
inno fi fu tr» i pui spietiti c 
v rlg in leeusttoridi Amtìifdl 
elurante k ludi/ioni per » ne 
nini eli (.lireiice Ihoniìs 
quelle) che in I linois vede li 
ne r 1 ( ire) Moselev Bnun e )n 
tr »ppe)st » al re p ibblieano Ki 
eh irci Wdli imson quella che 
per li primi ve,>ti vede due 
el urne B irb ir i Boxe r e Di m 
ne hernslein ee rre re eejn pos 
sibilìi » di succ esso per entr im 
f)i I se ggi se n vton ih dell i C eli 


forni 1 

La limitazione dei termini 
parlamentari 

Sar inno 11 gli stati e he m irte 
di voler inno pe'r decidere se 
si ibilirt o meno dei termini 
txrglie letti uj irl unenti lex i 
Il I sond iggi indie ino ovun 
que un » I irg 1 m iggior mz i di 
SI Fd »ss 11 ehi irò ò d me ss ig 
gio che in tutti quest e isi 
viaggi 1 dilli perifcrti verso 
W ishmgtem limitile i termini 
di pe rmane nza aiu he pe r ek 
pul Iti < Seii don efu siedeirn 
il C impietoglio L3ush si e 
scine r ilo il ivorc* d un i sin e 
Ipotesi Clinton contro 
I nuovi Governatori 
Nono 12 gli si di eiii un di i 
scegliere i nuovi govirndon 
De I iw ire Inefi in \ M ns( un 
Montini New (iimpshin 
Nortfi C irolini Nortli D ikol i 
Rhode Isl md lidi Vermont 
W ishinglone WesiVirginii 

Washington d c decide sul 
la pena di morte 

I eitt idini de II i c ip t de <i • 
VT lime dire se desiderino 


me n re die durre I i pe n i eafii 
t de ibotit Miei 1 INI II refi 
re nelum e'* si de pr >nK)sso d i 
un se n d )re de moi r d co de 1 
1 W ib im 1 Rie li iti Slie Ibv 
(Jopo e h un suej giov me uu 
t Ulte i ni B irm s e'* si dt is 
s ssin ito ixr le vie eii W i 
sii ngion 

California diritte di morire 

Si Ir dt 1 li un re ferendiim u i 
log ) 1 (jiH ! o che me si f i 0^ 
si de re spinto d ii e 11 idini eJe 1 
i ) st de di W ish iute n 1 pre 
ve de I I ssibild i e he ine die i 
J ss uu issisi re I su e idi 
111 ì\ di e rm il seiiz i spe r iiiz i i 
se nei igg nelle ino ui enorme 
in iggie r n/ i d ine< rt l” I e r 
e e nto i wtire v i e il 2S pe r 
ee iitej ( nlr me il 2 

Oregon e Coloralo dagli ai 

I omosessuale 

Si ehi un 1 Me is ire 'enei 
111 I in 1 le cc il de linise t I ) 
in )S( ss 1 ilit I in r n de sb i 
g 1 d i nn duri e [ e ive r i 
1 irlil t 1 d! I )re l n in zi div i 
i t tre \ ile i r ni nil de r n 
t le r i le n Ile e t i I 1 or! 

Imi MI 1 e I il I » fin 
li Min 


Domani 
2 novembre 
con 1 Unità 

Il piacere della lettura 
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Si è svolta ieri alle porte di Mosca 
la prima asta per Tacquisto di terreni 
C’è Tobbligo di costruirci una casa 
e non si potrà rivendere a terzi 


“ nel Mondo ' ' 7 ^ 
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L appezzamento migliore Tha vinto 
una donna, avvocato, per 3 milioni di rubli 
Ma suiresperimento cH privatizzazione 
esplode la polemica: «È una truffa» 


«Cittadini, chi compra terra russa?» 


Summit da Eltsin 
per le stra0 
tra ingusci e osseti 


IH MOSCA -No. il congresso 
non ci sbranerà. Vivremo e 
combaKeremo». Pnma di la¬ 
sciare la città di Astrakhan, So¬ 
ns Eltsin. ha voluto mostrarsi 
ottimista sulle prospettivo poli¬ 
tiche del governo e delle rifor¬ 
me. E. con accenti religiosi, ha 
auspicato che la gente man¬ 
tenga "fede e speranza». Ma 
ancora per quanto? Su Eltsin di 
ritorno a Mosca, in verità ieri è 
tornala a concentrarsi l'atten¬ 
zione di molti protagonisti del¬ 
l'attuale confronto politico. 
Ma. prima di ogni altra cosa, il 
presidente ha dovuto occupar¬ 
si della situazione d'emergen¬ 
za venutasi a creare nella re¬ 
pubblica doirOssezia del Nord 
la cui capitale. Vladikavkaz, è 
stata attaccata da gruppi anna¬ 
li di etnia inguscia provenienti 
dalla vicina Cecenia. Eltsin ha 
convocato d’urgenza, dal pro¬ 
prio aereo, una riunione del 
•Consiglio di .sicurezza» per 
esaminare la situazione. Verso 
il luogo degli scontri, che 


avrebbero causato morti e feri¬ 
ti in numero non precisato nel 
primo conflitto armato all'in- 
tcmo del territorio della fede¬ 
razione russa, si è mossa una 
colonna di mezzi corazzati (at¬ 
ti affluire con un ponte aereo, 
sotto la direzione del vice pre- 
mierGheorghij Ktiizha. 

Il vicepresidente. Rutskoi. ha 
ripetuto che la sostituzione di 
alcuni ministri va fatta entro il 
15 di novembre mentre il lea¬ 
der deir«Unione Civica». Ar- 
khadi) Volski) ha minacciato il 
passaggio aH'opposIzione se 
non verranno sostituiti -quei 
politici che hanno perduto la 
testa». li riferimento ò inequi¬ 
vocabilmente ai gruppo Folto- 
ranin-Burbulis. Stessa espres¬ 
sione ('Hanno perduto la le¬ 
sta»’) ha usato ieri Mikhail Gor- 
baciov che ò stato ospitato in 
uno speciale del primo canale 
televisivo, L'ex presidente ha 
nuovamente invitato ElLsin a 
formare -un'ampia coalizio¬ 
ne», 


La prima asta per la vendita della terra in Russia. L’e¬ 
sperimento (15 mila metri quadrati, offerti in lotti, 
aggiudicati per poco più di tredici milioni di rubli) in 
un sovkos a 60 chilometri da Mosca, il terreno più 
ambito conquistato da una donna, di professione av¬ 
vocato, per tre milioni di rubli. L’obbligo di costruirvi 
una casa e permane, per adesso, il divieto di rivendi¬ 
ta. Rutskoi critica il caos della compravendita. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SEROI 


RAMENSKOE. Un Lcnm di 
marmo, corrucciato più del so¬ 
lito, immerso nei suoi pensieri, 
sembra riflettere con orrore a 
quanto di ineluttabile sta per 
accadere in questa -dom kul- 
lury», li classico palazzo della 
cultura, della cittadina di Ra- 
menskoc, una sessantina di 
chilometri da Mosca, Per la pri¬ 
ma volta in Russia la terra sta 
per essere messa all’asta. Al 
miglior offerente. -È un esperi¬ 
mento. solo un espcnmento», 
s'affanna a ripetere Vladimir 
Diurnin, capo dell’amministra¬ 
zione locale ma anche ex pri¬ 
mo segretario del partilo co¬ 
munista. visìbilmente combat¬ 
tuto tra la grande innovazione 
e le accuso di tradimento che 
giungono dalla strada. E lui 
s'infila nella sala, che un tea¬ 
tro. con le poltroncine in legno 
dal sedile mobile cd il palco 
dove da un lato si mettono a 
sedere gli organizzatori, com¬ 


presi quelli della dilla «Alfa- 
Aukzion» che hanno portalo 
hostess e vigilanza armata, e 
dalTaltro il banditore che usii il 
podio dei discorsi per illustrare 
I lotti in vendila e battere i! col¬ 
po di martello. Infatti, alle do¬ 
dici in punto, mossi da parto gli 
antipasti e svuotati i bicchieri, 
parto l'asta «storica». In verità 
per una manciata di «sotki». 
per non più di quindicimila 
metri quadrati divisi in dodici 
lotti. La lotta tra i pochi iscrilli 
non è tesa. Le emozioni non 
più di tante neH’alzala delle 
palette numerate dalla parte 
sinistra della sala dove guarda 
con attenzione il banditore. 

-Tre milioni c cinquantamila 
rubli...Batto uno. batto due. 
batto tre, Aggiudicalo al n* 17. 
Si. venga pure signora, salga 
sul palco per raccettazione...». 
Gonna di pelle nera, maglion- 
cino rosa, braccialetto d’oro al 
polso. Alla Zinovevna Voikova. 


39 anni, avvocalo, ha combat¬ 
tuto por pochi secondi con al- 
tn quattro partecipanti per 
strappare il «lotto 12». base d’a¬ 
sta di 500 mila, un terreno di 
1.553 metri quadrali vicino agli 
stagni di Kralov, con vecchi al¬ 
beri da fruito c pini. Ma, quel 
che ò più Importante, con 
«possibilità di collogarsi alle 
condutture del gas, dell’acqua 
corrente e telefoniche». Ed. 
inoltre, per nulla lontano dalla 
capitale, appena trenta chilo¬ 
metri dal grande raccordo 
anulare. Un affarone, a prima 
vista. E l’awocalo Voikova. 
ben cosciente, lo riconosce Si 
prende un applauso di ritorno 
dal palco cosi come gli altri 
nove che hanno portato a ca.sa 
la prima terra ru.ssa. che hanno 
rollo il divieto della proprietà 
pnvata. Chi spende di meno, 
appena 050 mila rubli per due¬ 
mila metri quadrati ma collo¬ 
cali in una zona meno felice, ù 
un anziano signore, di cogno¬ 
me Rlzhkov. ette s’C fatto ac¬ 
compagnare dal nipote anco¬ 
ra convalescente in ospedale 
Prima che l'asta cominciasse, 
se ne stavano in disparte, riser¬ 
vati. Avete intenzione di sp>en- 
dere un po' di soldi? -Vedre¬ 
mo». Quale terreno vi piace¬ 
rebbe'^ «Segreto, non possiamo 
scoprire le nostre mos.se». Ma 
l asTeie anche visto questo lot¬ 
to'’ -No. Compriamo a scatola 
chiusa, come un gatto nel sac¬ 


co». bugia ù sin troppo pale¬ 
se. l Rizhkov. così come gli altri 
partecipanti che lian saputo 
dolTasta più in fretta degli altri, 
e ciò ò stata anche (onte di po¬ 
lemica. sono stati portali, a 
bordo di un pullman, a visio¬ 
nare tutti i tertcni offerti dal 
sovkos «Konstantinov», rappre¬ 
sentato nella .sala da quattro si¬ 
gnore che. con la percentuale 
del settanta per cento, pensa¬ 
no di rimpinguare in qualche 
maniera le casse asfittiche del- 
(aziendae i bisogni dei dipen¬ 
denti. Contenti, ades.so, i Rizh¬ 
kov? «Altroché!». 

E Tavvocato Voikova? È in 
un angolo de! parterre a difen¬ 
dersi dagli assalti del cronista 
del tclegiomaie che la vuole 
assolutamente intervistare. Ma 
lei non de.sLstc, «Ho paura, non 
mi mostro in tv». E perchè? «hlo 
paura del racket. E. poi. non 
voglio che comincino i pette¬ 
golezzi Ira i mici collcghi», Suv¬ 
via. signora Alla, è un evento 
storico! «Ma cosa c'è di straor¬ 
dinario proprio non riesco a 
capire». Non lo capisce? Ma è il 
giorno della proprietà pnvata 
in Russia! «Sarà, ma da noi 
molte cose cominciano e poi 
vengono bloccate .senza un 
morivo». Sorride l'awocato. 
membro del collegio foren.se 
di Mosca. Incalzalo dalla do¬ 
mande. il presidente del comi¬ 
tato organizzatore. Alexandr 
Kapustiuk. deve riconoscere 
che il tabù della proprietà pn 


vaia non è .‘tato, in verità, dei 
lutto infranto. L'a.sia è stala au¬ 
torizzata, cerne prova, da un 
decreto di Ellsin, ma esclusiva¬ 
mente per alienare dei lotti di 
terra a scopo di edilizia abitati¬ 
va individuale. Che vuol dire? 
•Che :1 compratore potrà co¬ 
struirsi la casa, una dacia...», 
Ma pollò rivendere la terra? 
“Questo no». Ma allora, chiede 
stupito un giornalista svedese, 
che razza di propnetà è se uno 
non può rivenderla? l-a do¬ 
manda non fa una grinza, la 
logica è stringente. L'ex primo 
segretario, l'ex «tovarish Diu- 
min», si arrangia come può- 
•Dovete capire i tempi difficili 
in CUI ci troviamo,, non si può 
d’un colpo...è il primo pas¬ 
so. .un passo di tartaruga,. ». 

In un'ora c mezza, l'asta è 
chiusa. Le telecamere sono 
ora ammesse quando gli «azio¬ 
nisti» SI trovino già lontani e. 
come da loro preteso, non cor¬ 
rono il ri.schio di es.sere ripresi. 
Fuori, resisri? ancora un grup¬ 
po di dieci che chiede, con 
grandi cartelli, la «terra ai colti¬ 
vatori onesti non ai ricchi». So¬ 
no indignati -Per entrare biso¬ 
gnava paga'e diecimila rubli, 
ecco di che si tratta, Era tutto 
già concordalo, Vendono la 
terra di tutti». Al Cremlino, in 
un incontro con gli agricoltori, 
il vicepresidente Rulskoi. rico¬ 
nosce: «C'è i) caos nella rifor¬ 
ma della terra, e ci si mettono 
pure le aste >•, 


Asassinate cinque religiose americane e quattro africane 

libeiia, uccise nove suore 
dai ribelli antìgovemativi 


M MO.NROVIA, Cinque suore 
amencane scomparse nei gior¬ 
ni scorsi in Liberia e quattro 
novizie liberiane assassinate. 
Lo ha reso noto ieri l'arcive¬ 
scovo Michael Francis a Mon- 
rovia. Le mi-ssionane erano ri¬ 
maste bloccate nei combatti¬ 
menti a Gardnersville, un sob¬ 
borgo settentnonale della ca¬ 
pitale controllato dal Fronte 
nazionale patriottico (Npfl) di 
Charles Taylor, 

L'arcivescovo ha precisato 
che tre delle suore sono state 
uccise fuori dal cancello della 
loro abitazione, e le altre due 
per strada. Non si hanno inve¬ 
ce particolari sull'assassinio 
delle quattro novizie liberiane. 

Due suore americane, ap¬ 
partenenti ad un ordine deno¬ 
minato -Suore del sangue pre¬ 
zioso», Barbara-Ann Multra e 
Joell Kohlmcr, erano scompar¬ 
se martedì 20 ottobre. Dal gior¬ 
no seguente non si sono avute 


più notizie delle altre tre. Cath- 
leen MaGuire. Agnes Muellor e 
Shirley Kohimer (cugina di 
Joell). Nel periodo in cui le 
suore sono scomparse. 0 sob¬ 
borgo di Gardemsville era con¬ 
trollato dal Npfl e per questo 
motivo l'arcivescovo Francis ri¬ 
tiene gli uomini di Charles Tay¬ 
lor responsabili della morte 
delle missionarie. 

Le cinque missionarie ame¬ 
ricane appartenevano all'ordi¬ 
ne «Adoratrici del preziosissi¬ 
mo sangue» di Red Bud. nell'll- 
linois. Barbara Ann Mutlra e 
Joel Kolmer avevano lasciato il 
convento la sera del 20 ottobre 
per portare in ospedale un 
bambino mal.ito. Le altro tre 
suore, Shirley Kolmer. cugina 
di Joel, Kathleen .McGuire c 
Agnes Mucller erano scompar¬ 
se il giorno successivo. 

Il nuovo episodio di violen¬ 
za ha gettato nello scontorto 
gli stranieri, missionari e coo¬ 


peranti che operano nel paese 
africano. 

"Ora basta. Cosa credo di ot¬ 
tenere Taylor in questo mo¬ 
do?- - ha detto uno dei volon¬ 
tari che lavorano con le orga¬ 
nizzazione umanitaria. 

Quello che Taylor vuole ot¬ 
tenere - sostengono concordi 
gli osservatori - C mantenere la 
capitale della Liberia sotto 
pressione, tagliando progressi¬ 
vamente tutti le vie di accesso 
alla citta. Dopo aver bombar- 
dtito, mercoledì e giovedì, la 
zona del porto controllata dal¬ 
le forze dell'Ecomog. il Fronte 
li passalo a colpire l'aeroporto. 
Ieri Monrovia ha vissuto una 
giornata di relativa calma. 
Squadre organizzale dallo Na¬ 
zioni Unite rimuovono intanto 
1 cadaveri dalle strade della cit¬ 
tà. Nelle strade giacciono ab¬ 
bandonati i corpi non identifi¬ 
cati dei soldati deH'una e del¬ 
l’altra parte. 


Pronto un piano extracostituzionale che darebbe via libera al govismo 

Germania, «emergenza di Stato» 
Coà Kohl vuol fermare i profughi 


La cancelleria e i partili democristiani tedeschi si 
preparano a proclamare lo -stato d’emersenza» 
contro i profughi e a restringere il diritto di asilo an¬ 
che senza far ricorso alla modifica della Costituzio¬ 
ne, per la quale sarebbe necessario l’assenso della 
Spd. La notizia è stata confermata ieri sera, dopo 
anticipazioni di stampa, al termine di una giornata 
di confusione e di polemiche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


H BERLINO La cancelleria e 
i partiti democnsliani di Bonn 
stanno cercando il modo di 
aggirare la Co.stituzione per re¬ 
stringere il diritto di asilo an¬ 
che senza l'assenso della Spd. 
necessario per la riforma costi- 
luzionalc. Lo strumento esco¬ 
gitato a questo scopo sarebbe 
fa proclamazione di una 
-emergenza di stalo». Istituto 
inesistente nella Costituzione e 
nella giurisprudenza della Re¬ 


pubblica Icdcrale, in base alla 
quale il governo si riletrcbbe 
autorizzalo ad attuare restri¬ 
zioni. in pratica a respingere 
alla frontiera e ad espellere i 
profughi che -manilostamen- 
le» non hanno diritto all asilo. 
La prima indiscrezione su que¬ 
sta intenzione di Kohl e della 
Cdu-C.su era venula, già ieri 
mattina, da una anticipazione 
del spiiiinanalc -Der SpietU’h e 
per tutta la giornata di ieri si 


erano succedute smentite for¬ 
mali c mezze conicrme ufficio¬ 
se. Ieri sera, a larda ora. e lec¬ 
calo al s'iccprcsidenle del 
gruppo Cdu-C.su al Bunde.stag 
Johannes Gerster spiegare, in 
una intervista alla tv, il senso 
deH'iniziativa che, a quanto 
pare. 6 assai più che un'ipotesi 
teorica. L’arrivo di una grande 
quantità di profughi, che se¬ 
condo Gerster saranno 500 mi¬ 
la alla fine di quest’anno e ai 
ritmi degli ultimi mesi potreb¬ 
bero essere 700 o 800 mila alla 
Ime dell'anno prossimo, sta¬ 
rebbe creando -una chiara .si¬ 
tuazione di emergenza», po¬ 
nendo le strutture dello stalo 
nella condizione di non poter 
far Ironie al fenomeno, FoichC, 
.sempre .stxtondo l'esponente 
cristiano-democratico, l'anda¬ 
mento del dibattito nella .5pd 
in vista del congresso straordi¬ 
nario (quello che il 16 e 17 no¬ 
vembre ilovrebbe deimire l'at- 


teggiamentc soci.ildemocrali- 
co sulla riforma co.stituzionalc 
del diruto d asilo i non laste- 
rebbe prevedere la possibilità 
di un'intesa, non resterebbe al- 
im strada clic quella di proce¬ 
dere comunaue alla riduzione 
del numero di quanli arrivano 
m Germania come profughi. 

lui mossa di Kohl c dei parti¬ 
ti de, dietro alla quale si legge 
evidentissima l'intenzione di 
mettere con le spalle al muro 
la Spd, travagliata da un diffici¬ 
le conironlo interno, ri.schia di 
aprire una grave crisi istituzio¬ 
nale, Nei primi commenti di ie¬ 
ri, lormuldii prima delle -prtvi- 
sazioni» di Gerslcr, lutti hanno 
espresso l’opinione che l'even¬ 
tuale adozione di misure ex- 
tra-costiluzionali verrebbe 
bocciata di'Ila Corte di Karl- 
sruhe, il supremo organo di 
controllo della Repubblica le- 
denile. 


Viaggio con i camion dell’Esercito che distribuiscono 
farina, olio e zucchero. I rappresentanti della comunità locale: «I viveri rivenduti all’Est» 


11 caos acco^e in Albania la colonna di aiuti italiani 


Con un colonna dei militari italiani in missione 
umanitaria nel villaggio di Berat, nel sud dell'Alba¬ 
nia. Il racconto dei «delegati» popolari; «Per alcuni 
mesi gli aiuti arrivavano nei depositi, ma poi spari¬ 
vano e venivano venduti all'estero». Il caos e la fame 
dell’Albania sempre sospesa tra la rinascita e la ca¬ 
tastrofe. La missione dei militari del Pellicano prose¬ 
guirà fino alla primavera del’93. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


Wm BFJRAT fSud dell Alb.mia) A 
Bt'rat la macchina del tempo 
cammina all’indielro. "Arriva¬ 
no gli americani», gridava l’Ita¬ 
lia affamata del ’4.'7Cerano gli 
sciuscià, la fame, le case a pez¬ 
zi, il mercato nero. Ecco l’Al- 
bania Ecco Berat quando di¬ 
ciassette pachidermi targati 
-Esercito italiano» partiti da 
Duraz/o entrano m colonna 
con I fan accesi Sui ca.ssoni 42 
tonnellate di riso, 86 di zuc- 
ctiero, le scorte per un mese 
per i sessantaquattromila abi¬ 
tanti Berat sembra la -città di 
pietra- descritta da Ismail Ka- 
darò, le casupole del quattro¬ 
cento sono abbarbicate sulla 
collina deturpala da una gi¬ 
gantesca scritta dedicata ad 
«Enver» l camion s’inerpicano 
nelle viuzze, tra quartieri mise- 
n, tra gli schiamazzi dei bam¬ 
bini scalzi che gridano «Italia¬ 
ni» In paese cadono dalla nu¬ 
vole* "Nessuno ci ha avvertili 
del vostro arrivo, non ci sono 
gli scaricatori, non c'è la chia¬ 
ve dei magazzino» I bambini 
gridano ancora, i curiosi si fan¬ 
no sotto, e la confusione au¬ 


menta. Un poliziotto con il ber¬ 
retto di traverso allarga le brac¬ 
cia’ «La gente non ha da man¬ 
giare, se i soldati italiani se ne 
andranno sarà un vero guaio. 
Portano la farina nei magazzini 
e i guardiani se la rubano. Ne 
arrestiamo uno. e il nuovo si 
mette a rubare. Ora la gente 
comincia a nspetlarci, abbia¬ 
mo autorità, ma ci vorrà tem¬ 
po». 

Passa un'ora e il «comitato» 
fia trovciio la chiave del gra¬ 
naio. e gli scaricatori, quattro 
in tulio per diciassette camion. 
Non c'è la corsa per (arsi ar¬ 
ruolare tra le squadre di fac¬ 
chini, il govero paga pcx:o e 
molti giovani preferiscono 
ciondolare in bicicletta e ozia¬ 
re nei bar. Nei campi a sgob¬ 
bare e a rompersi la s<‘luena di 
fatica CI vanno le donne. Final¬ 
mente SI aprono le porte del 
magazzino, una fila di ca.selte 
basse fatte di mattoni buinchi 
[1 deposito è scnìivuoto. Ci so¬ 
no casse di «rnacarom» -made 
in Istanbul» che i turchi, in cer¬ 
ca di alleali nei Balcani hanno 



regalato a Tirana e saccfii di 
farina -dono delia Cee». Gli 
scaricatori cominciano a sstjo- 
lare i ca.ssom, mentre i! mare¬ 
sciallo che guida la colonna 
Italiana {.scortata da cinque 
poliziotti albanesi) consegna 
le bolle di accompagnamento 
del convoglio che saranno fir¬ 
mate dai rajjprescntanli del 
-comitato» locale «11 comitato 
è composto da sette persone, 
le più oneste del paese - spie¬ 
ga Ibrahirn Bufiaraia, capo del¬ 
la commi.ssionc - le decisioni 
le prendono a Durazzo, qui ar¬ 
riva CIÒ che vogliono loro 


Venderemo lo zucchero al 
prezzo stabilito dal governo, 
28 lek al chilogrammo I nego¬ 
zianti sono obbligali a vendere 
la merce che ricevi.uno d.u 
soldati Italiani. Come compen¬ 
so ricevono 1.8 lek al quintale 
l primi aiuti sono stati spelliti 
neil'oUobre dello scorso anno, 
ma qui non arrivavano Alme¬ 
no i primi sei mesi» 

Stranarnenle la data coinci¬ 
de con la .sconfitta dei soc'iali- 
sti; anche questa è un’eredità 
del passato 'l’utte le colpe so¬ 
no sempre deiravrersano 
sconfitto, la delazione, la de¬ 


nuncia (che la dittatura avev.i 
elevalo a ideologia) sono utili 
()er pr(x:acciare\'antaggi. Più 
verosirnilniente la vendita de¬ 
gli aiuti al mercato nero (fiori- 
dissuììo a! contrario di (juello 
legale), la rivendila nei merca¬ 
ti della Buig.tru) e della Gri*eui. 
e I furti erano e sono una pr.ili- 
ca e(>rrcnte E così sarà finché 
rAlbania si troverà m bilico tra 
la nnascuta e la catastrofe -Un 
tempo (‘ra |x«ggio - «issicuruno 
I delegati di BÌ.Tat - i soldati ita¬ 
liani portavano riso e 
Resia\<ino nei depositi per due 
o tre giorni, poi <imvavanci altri 


camion albanesi e i viveri fini¬ 
vano a Pcshkopie ai confini 
con la Macedonia». Iz.* opera¬ 
zioni di scarico proseguono fi¬ 
no a notte fonda. La colonna 
di rimette in molo verso le due, 
f)er raggiungere Durazzo all'al¬ 
ba. Mille tonnellate al giorno 
viaggiano sulle ruote dei ca¬ 
mion dcH'Esorcito. 11 generale 
Cario Ciacei. comandante del 
contingente impegnato nella 
missione «Pellicano» non esa¬ 
gera quando afferma che gii 
aiuti italiani hanno «evitato al¬ 
l’Albania la guerra civile». L'o- 
[KTiiZione venne dcxTisa all’in- 
domani della guerriglia nel 
porto di Bari, qu.mdo dali'.AI- 
bania stremata partivano i di- 
siKTati della zattere II primo 
carico di olio giunse all'aero¬ 
porto di ’Hrana ne! settembre 
ilello scorso anno. Per dirla 
con lecifrecfie il comando an¬ 
nota diligentemente in un an¬ 
no sono stale distribuite in Al¬ 
bania 147.3!»7 tonnellate di 
.miti finanziati dal governo ita¬ 
liano. e 117 Hw) lonneilate di 
d<*rTate alimentari tnvialf d.u 
paesi della Cee, e '20 ObO spe¬ 
dile da organizza/Kiui umani- 
lane ! soldati d<’l «Pellicano» 
( attualmente sono 781 tra uffi¬ 
ciali vutufficiali e niihlan di le¬ 
va j hanno percorso quasi otto 
milioni di chilometri con quat- 
trtK'ento automezzi I quattri 
elicotteri de! contingente han¬ 
no effettuato 12!Ki ori- di volo 
U* iinMovedette ilaliiine or¬ 
meggiale nei [)f)rti di Dura/zo 
e V.iUjiia pattugli.mo le acque 
deirAdriiilico assi<*nu' alle 


guardie albanesi per impedire 
altre fuge eli massa. L’opera¬ 
zione -Pellicano» si doveva 
concludere alla fine di .sellein- 
bre, ma gli albanesi hanno in- 
si.stito per un prolungamento 
della missione fino alla prossi¬ 
ma estate. '11 presidente Ben- 
sha -confeima rambasc’ialorc 
Italiano a Tirana, Torquato 
C’ardilli - ha rivolto più volte 
una richiesta in tal senso». Al 
cornando del -Pellicano» fan¬ 
no intendete che la presenza 
ile! contingente potrebbe esse¬ 
re protratta fino al marzo del 
prossimo anno Gli albanesi 
stanno cere inde; di imitare l'e- 
spenenza cel "Peliic<mo» con 
l'fjperazione «Aquila», ma non 
posseggonc' mezzi adeguali e 
adatti a raggiungere lo località 
impervie della montagna Un 
centinaio di s't'cchi camion mi¬ 
litari della ex-Rdt donali dalla 
Germania sono già in buona 
p.irte fuori i.so 1 militari italiani 
puntano aJ un progre.ssivo 
sganciamerito per impegnare i 
militari loculi. Il governo di Ti¬ 
rana sper.i 'die i mezzi italiani 
restino in /dbanui al termine 
della missione Pelile.ino Ma la 
questione è ancora tutta aper¬ 
ta e di certo elicotteri e moto¬ 
vedette non saranno donali al- 
lAll)anKi. Entro il 1992 s.jrà 
terminata la conscgn.ì degli 
aiuti itaficuu, ma restano d<i di¬ 
stribuire altre 380 dOn tonnella¬ 
te di derr.i e acquistate dalia 
Cee l.'opeiM/ione -Pelile.ino» 
al ni.ir/o di quesl'annu er.i co¬ 
si.ita .il governo itiili.mo 60 mi¬ 
liardi (Il lire 
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Austria 

Profanato 

cimitero 

ebraico 


Un'orRanii'.zazione neonazista austriaca die afferma di 
avere come modello il leader del partito l'beiale, Jooi^ 
Haider, noto per il suo sciovinismo xenofobo, ha profa¬ 
nato la .scorsa notte il cimitero ebraico di Ecsenstadt, nel 
Bergenland, Gran parte delle 80 tombe del cimitero 
ebraico sono state imbrattate con vernice nera e bianca 
con svastiche, simboli delle S.S e la stella di Davide. Sul¬ 
le tombe vi era scritto, tra l'altro, -Sieg Heider», «Sieg 
Heil», -Stranieri fuori». -Porci ebrei». Nel volantino di ri¬ 
vendicazione della bravata, dal titolo -fuori le sci.mmie», 
i neonazisti inneggiano a Joerg Haider, -novello Hitler». 



Il prìncipe 
del Liechtenstein 
«Sono pronto 
ad abdicare» 


Bufera politica anche nel 
tranquillo Liechtenstein, il 
principe Hans Adam li ha 
annunciato ieri di essere 
pronto ad abdicare in 
quanto non intende esse- 
re la -marionetta del go¬ 
verno». "Se il popolo lo 
vorrà, mi ritirerò», ha affermalo il principe, 47 anni, do¬ 
po la disputa che io ha opposto al governo e al parla¬ 
mento sulla data del referendum per l'approvazione del 
trattato sul .see (lo spazio economico europeo), che 
Hans Adam II voleva anticipare rispetto alle intenzioni 
del primo ministro Hans Brunhart, -Se gli abitanti del 
Liechtenstein vogliono una monarchia rappre.sentativa 
- ha aggiunto l'inuignalo monarca - mi stabilirò altrove 
e mi dedicherò ad altre attività». 


Libano 
Formato 
nuovo governo 
«made in Siria» 


Il primo ministro libanese 
Rafie Hariii ha formato il 
nuovo governo - costituito 
da politici filo-siriani ma 
anche dai -signori della 
guerra - che avrà il dificile 
compilo di guidare la ri¬ 
presa economica del Li¬ 
bano. che si dibatte nella più grave recessione da quan¬ 
do, nel 1943, dichiarò l’indipendenza dalla Francia. Un 
annuncio ufficiale, diffuso ieri sera, afferma che il presi¬ 
dente della Repubblica Elias Hrawi ha approvato il nuo¬ 
vo esecutivo che conta 30 membii, per metà cristiani e 
per metà musulmani, tra i quali quattro leader di milizie 
nominati ministri di Stato, Tra questi il druso VValid Jum- 
blatt e Abdullah Al-Amin, sciita, capo della sezione liba¬ 
nese del partito siriano -Baatti» Il tutto con la «benedi¬ 
zione» del padre-padrone del paese dei cedri, il presi¬ 
dente siriano Hafez Assad. 


Sudafrìca 
20milazuiu 
contro i! «patto» 
Mandela-de Klerk 


Ventimila zulù del partito 
-Inkhata» hanno invaso ie¬ 
ri il centro di Durban per 
protestare contro gli ac¬ 
cordi sul futuro a.ssetto co¬ 
stituzionale del Sudafrìca 
raggiunti tra il presidente 
de Klerk e il leader del- 
l'Anc Nelson Mandela al venice del mese scorso. Guida¬ 
ti dal loro leader Mangosuthu Buthelezi gli zulù, che 
brandivano le «armi tradizionaii» Gance, asce, mtizze e 
scudi) hanno raggiunto senza incidenti il municipio. In 
una conierenZii st.imp.i leiuita Uopo la inanilestazione 
Buthelezi ha respinto la proposta di un incontro colle¬ 
giale tra tutte le forze politiche por porre line alla guerra 
civile tra l'Inkhata e l'Anc che in tre anni ha provocato 
ottomila vittime. 


Sommergibile 
nucleare Usa 
in rotta 
Golfo 


La Manna degli Stati Uniti 
.avrebbe inviato il sommer¬ 
gibile nucleare -Topeka» 
nel Golfo Persico in previ- 
peril Golfo sione dell'arrivo, il mese 

« prossimo, del primo sotto- 

marmo russo acqui.stato 
da Teheran. rivelarlo so¬ 
no fonti militari a Wasiiington, che hanno chiesto l'ano- 
nimalo. Le tonti militari hanno affermato che il -Tope¬ 
ka», che è armato con missili Tomahawk, siluri e mine, 
dosTà sorvegliare le attività del sottomarino iraniano, 
che fa parte delia classe Kilo (non nucleare). L'amm.i- 
nistrazione americana ha espresso ufiicialmente il suo 
-di.sappunto- per la vendita di sommergibili russi all'I¬ 
ran, Paese che secondo il segretario ad interim alla Dife¬ 
sa Lawrence Eagleburger «conserva alcuni legami con il 
terrorismo» 


Angola 
Fragile tregua 
dopo un giorno 
di sangue 


SABATO 
7 NOVEMBf^E 
CON L'UNITA 

QUATTRO LIBRI 

TUTTI 

DA RIDERE 

IL CINEMA 
DEI FRATELLI MARX 

QUATTRO 
SCENEOOIATURE 
INEDITE 

DEI LEOOENDARI 
COMICI: 

1. THE COCOANUTS 
a.ANIMAL 
CRACKERS 

3. MONKEY 
BUSINESS 

4. MORSE 
FEATHERS 


Decine di persone .sono 
morte nei combattimenti 
.svoltisi venerdì tra le forze 
governative e ’ guerriglieri 
dell'Unita nella capitale 
Luanda e in altri parti del 
pae.se. Ma a Huambo, la 
seconda città deH'Angola. 
dove più violenti .sono stati gli scontri, il leader dell'Uni- 
la Jonas .Savimbi avrebbe acettato un ce.s.sate il fuoco 
mediato dagli osservatori dell'Onu Nella capit.iie la 
tensione rimane comunque alt.i Al calar della .sera gli 
abitanti si chiudono in casa e Luanda resta deserta, 
guerra è praticamente ricominciata», ha affermato l'am- 
ba.sciatore angolano .i Lisbona, Rui Mingas. 


VIRGINIA LORI 
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Il rinvio di un mese della «conta» 
non abbassa il tono dello scontro nel Psi 
Il segretario non ha alcuna intenzione 
di farsi da parte come ha chiesto Martelli 


Lagorio: «Le dimissioni ora sarebbero 
solo una resa dei conti senza prospettive» 
A Taranto i giovani «disoccupano» la sede 
Spini: «Cerchiamo di parlare alla gente» 


Nel Garo£mo è mum contro muto 


Al centro la linea sul governo 
Componenti verso un rimescolamento? 

Dopo la Direzione 
dibattito aperto 
tra le aree pds 


■■ ROMA Conta nn/idtd Ma solo di un mese anche meno Alla 
direzione socialista dell altro giorno sè vissuto solo il primo 
round dello scontro Ira Craxi e i suoi oppositori Alla riunione in 
tutto ci sono stati 10 nterventi Sufficienti però a delincare le po 
si/ioni in campo da una parte Martelli Manca Formica e gli altri 
che chiedono una nuova leadership per un nuova politica Dal 
I altra la segreteria che fa «muro» Che non ha alcuna intenzione 
di presentarsi dimissionana all ormai prossima assemblea na 
zionale (che dovrebtie indire il congresso) cosi come chiedeva 
no 1 «dissidenti» 

La direzione s è < onciusa senza un voto rinviando appunto 
•la conta Ma solo di qualche settimana II «compromesso» è 
davvero una fragiliss ma tregua Circoscritta alla riunione di due 
giorni fa idi assemblea nazionale insomma si voleri f-solo al 
iora SI sapri come la nensano il Psi sul propno segretario 

Nel garofano dunque si sono «aperte le danze» E tutti chi 
piu (chiaramente) chi meno sono costretti ad uscire allo sco 
peno A doversi schierare E «contro» le dimissioni dell attuale 
leader si schiera Lelio Logorio onorevole gii della segreteria 
nazionale Uno dei pochi che ha avuto la fortuna (o sfortuna) di 


Giusy La Ganga: 
«Tutti dimissionari? 
Errore gravissimo» 



BRUNO MISERENDINO 

IH ROMA «Ma che risolv««rebbe 
presentarsi tutti dimissionari come 
chiede Martelli' il creerebbe solo 
un vuoto al verti e e sarebbe un 
danno grave» Il giorno dopo la 
drammatica direz one socialista in 
CUI per la prima volta dopo molti 
anni ^ stato chieMo I azzeramento 
del gruppo diriger te Giuw La Gan 
go capogruppo alla Camera e 
esponente di pur ta della maggio 
ranza craxiana r balta le criticne 
Non crede che la minoranza diven 
Ieri maggioranza e dice di condivi 
dere molte delle c ase contenute del 
documento dei d ssidenti Ma non 
qui II un 1 ) I rn sire la mino t 
non dice quella osse^iva perso 
naiizzazione dell i vicenda s<x.iali 
sta che dovrebbe lare di Craxi il ca 
prò espia'orio del a difficile crisi del 
partilo 

On La Ganga, partiamo di qui 
Perchè quelrlnvlto appare tanto 
Irragionevole? Non è giusto dire 
che se si vuole una politica nuova 
i gruppi dirigenti cne hanno ge¬ 
stito la vecchia, devono mettersi 
da parte? 

Quell invito non lo approvo peichè 
mi pare che si continua a porre in 
modo manicheo il problema del 
nnnovamento che ce ma che ri 
uarda lutti Io dico che la direzione 
eli altro giorno e stata utile e irite 
rcssante e anzi ha dimostrato che 
al di li di affermazioni estreme c è 
un arca di discussione comune II 
documento scritto da Manca e con 
divisibile in molti punii Peraltro la 
posizione diciamo cosi della fron 
da non e univoca e mi sembra pre¬ 
valga un orientamento compatibile 
con I attuale politica del Psi e con la 
costruzione del nuovo a sinistra e 
nel paese Ma non è condivisibile 
nel punto delle dimissioni Sembra 


quasi che che loro vogliano segnare 
un punto poter dire che nanno ot 
tenuto le dimissioni del vertice Ma 
pop 

Non sarebbe un segnale forte, di 
fronte all'opinione pubblica. In 
un momento così travagliato del 
la vita dei Pai? 

lo d'co che m questo momento 
creare un vuoto al vertice del Psi sa 
rebbe un errore gravissimo Dopo 
che siamo tutti dimissionari che si 
risolve’ Dopo dobbiamo di nuovo 
eleggere una nuova segreteria una 
nuova direzione E al congresso al 
lora che facciamo’ Senza coniare 
che 1 assemblea nazionale dove c i 
vedremo tra una ventin i di giorni 
non può eleggere il segreterio Mi 
are che ci impastoieremmo in prò 
lemi giuridici La via piu semplice 
è andare al congresso e discutere 11 
È probabile che un segnale forte 
di rlimovamento del Psi faciliti la 
via del dialogo e della costruzio¬ 
ne a sinistra È quello che pensa 
no in molli, non solo a Botteghe 
Oscure ma anche nel suo parti¬ 
to,. 

Bastasse questo per il Pds il proble 
ma non è il nnnovamento del Psi SI 
questo può aiutare la sinistra ma 
non incide sulle difficolti che a Bot 
teghe Oscure hanno per fare un 
esempio nei confronti dell assun 
zione di responsabililidi governo II 
Pds ha da fare i conti con la su i sto 
na congliingrao iTortorella E poi 
devo dire è sgradevole questa insi 
stenza nell indicare in Craxi il prò 
blema a sinistra la vicenda politica 
SI fa SUI contenuti F trovo immorale 
porre cosi il problema degli uomini 
e del nnnovamento Tutti devono 
fare i confi con la propria stona co 
me IO faccio i miei con la mia Cor 
reggo posizioni ma non cerco scor 
ciatoie Quanto a Craxi devo dire 


che è vittima di un aggressione dei 
m is media senza precedenti Per 
uanto riguarda il mio partiloconsi 
oro illusoria I idea che rimosso 
Craxi gli elettori tornino a premiar 
ci 

C’è però anche un problema poli¬ 
tico. DI Donalo, ad esemplo, dice 
Il PsI e Craxi devono superare 11 
persistere di alcune dosi di ambi¬ 
guità nella politica del partito 
Quella che lui definisce 1 arnbiguiti 
di Craxi è un ambiguiti oggettiva 
della sinistra Nel senso che il pro¬ 
cesso di .iwicinamenlo 0 accidenla 
to e 1 esito non ò scontato In questo 
senso non considero illegittima la 
posiziono socialist i Ma se guardia 
mo ad esempio alla riforma eletto 
rale 1 obiettivo è quello di andare 
senza tentennamenti a degli schie 
ramenti contrapposti in cui la sini 
sira polri essere unita Ovvero la lo 
gica sari quella del bipolarismo 
Anche la De è su questa strada o 
non pensa soprattutto a premi di 
maggioranza al primo turno che 
la Inchiodino al centro di ogni 
possibile alleanza? 
brino fiducioso Direi che quella del¬ 
la De ò una fase di transizione e non 
vedo in quel partito una posizione 
eccessivamente rigida Limporlan 
!e è che la sinistra in particolare il 
Pds c il Psi trov ino un raccordo utile 
Cosa accadrà aH'aaaemblea na¬ 
zionale? 

f presto per dirlo le cose si muovo 
no molto velocemente Non credo 
perù che la minoranza diventerà 
maggioranza P anzi credo che moi 
te delle armi dei dissidenti potranno 
risultare spvmlate Cosa ci verranno 
I dire se ad esempio alla Bicame 
rale si saranno fatti per quel mo 
mento passi avanti importanti in di 
rtzioiie di una buona riforma’ 


dover parlare in pubblico Nel suo caso ha preso la parola ad 
una manifestazione a Firenze gii programmala da tempo Usuo 
consenso a Craxi lo di in maniera molto sfumata senza proda 
mi Che sia un «si all attuale segretano però non ci sono dubbi 
■Dimissioni’Sarebbero inevitabili se il FNi decidesse ora di mu 
lare la sua linea ma questo può avvenire ormai solo al congres¬ 
so» E poi aggiunge ■ oggi il ntiro immediato dei vertici sarebbe 
piu una resa dei conti che una scelta di prospettiva» 

Dopo Ldgono Valdo Spini Qualcuno lo aveva addirittura in 
dicalo come candidato alla guida del Psi Forse proprio per que 
sto e anche perchè il giorno della direzione era a Tokio per con¬ 
to del governo (alla conferenza per gli aiuti all Est) Spini s asse 
gna un ruolo «superparles» E ai giornalisti che lo incalzano riesce 
solo a dire che c è bisogno di «spersonalizzare il dibatiito> e so 
praltullo «di non restnngerlo fra le muran della direzione ma di 
coinvolgere la gente» Cni coi fatti oltre che con le dichiarazioni 
prende decisamente posizione sono i giovani socialisti di Paran 
to Che nei giorni scorsi ha occupalo la sede del Psi per chiedere 
•un rapido cambiamento al vertice» I giovani ieri hanno deciso di 
sospendere 1 occupazione Qualcosa comincia a muoversi e a io 
ro va bene cosi 


> < 

Enrico Manca; 
«Un’altra politica 
e un nuovo leader» 



STEFANO BOCCONETTI 

■B ROMA Quindici anni di imam 
mismo Poi la direzione Psi di len 
Ed è toccato proprio a lui rendere 
•ufficiale lo strappo Enrico Manca 
ex presidente della Rai ha latto le 
n il primo intervento del «fronte de¬ 
gli opposilon» Per chiedere che 
Craxi SI faccia da parte E la persona 
giusta insomma per capire gli 
umori socialisti 

Allora, onorevole, ebe cosa è ac¬ 
caduto Ieri? 

lo sono soddisfallo della riunione 
Mi sembra che si sia (alto un bel 
passo in avanti per chiarire le posi 
zioni Abbiamo riportalo in pnmo 
piano le questioni politiche e non è 
poco La nostra area 
E come definirebbe l’area a cui 
appartiene la sinistra del Psi? 

E perchè no’ Mica mi dispiace quel 
termine Per me destra e sinistra 

I anno ancora un senso Comun 
que diciamo I «area del rinnova 
monto* 

E cosa ha proposto questo «pez¬ 
zo» di Psi? 

Un nuovo corso politico Che pren 
da alto della line del rapporto privi 
legidio strategico con la De Un cor 
so capace di costruire un nuovo po 
lo centrato sulle forze che si nenia 
mano all Internazionale socialista 
ma che sappia guardare più in li 
alle culture laiche ambientaliste 
progressiste 

La direzione di venerdì, però, 
passerà alla storia per aver mes¬ 
so In discussione In leadership di 
Craxi 

II problema 1 abbiamo posto in ter¬ 
mini chiari in coerenza con la nuo 
va fase è giusto che ci sia un grup¬ 
po dingente espressione di quella li 


nea Se mi consenti abbiamo ripor 
tato la questione del nnnovamento 
in termini più realistici 

Che significa? 

Che fortunatamente I abbiamo lai 
la finita con i rinnovatori che vi timi 
lano a proporre facce nuove semi 
nuove eie Ti ripeto la questione 
Craxi 1 abbiamo posta m modo 
molto concreto Quel segretano ha 
impersonalo con luci ed ombre 
una fase politica Che oggi è chiusa 
E il partilo deve prenderne atto 
E U partito ne «ha preso atto»? 

Mi ricordo all indomani del 5 apri 
le quando parlavo della Ime del 
quaanpartito di un governo diver 
so qualche mio critico mi dette del 
fusionista» Bene anche chi mi c" 
licava allora oggi non può non am¬ 
mettere che c e bisogno del rinno¬ 
vamento 

Ma siete tutti d’accordo nel signi¬ 
ficato da dare a questa parola 
rinnovamento? 

SI E non posso che ripeterti ciò che 
Il dicevo prima Abbiamo latto bene 
a dare la prionli alle scelte politi 
che E a far eh arezza rispetto a chi 
propone un rinnovarnento magari 
solo generazionale E importarne 
che SI alfermmo le nuove genera 
zioni Ma non è «lutto 11 il rinnova 
mento lo non ncordo a che età To 
gliatli fece la svolta di Salerno ma 
ricordo che Nenni a 65 anni lavorò 
per il centro sinistra 

Siete tutti d’accordo, avete lavo¬ 
ralo bene Eppure si legge di dls 
sensi nel fronte del dissenso 
Ci sono semplicemente culture sio 
no diverse Imendi la riforma eletio 
rale lo sono per I uninominale a 
due turni perchè credo ancora ad 
una funzione dei partiti certo rinno 
vati Martelli invece è per I umno 
minale secca anche se poi re.ilish 


camente e correltamenle ha con 
cordalo su una proposta unilana Ti 
taccio solo quest esempi 3 per spie 
arti che il problema è d.iwero solo 
1 sensibilità diverse 
Martelli paria anche di una nuova 
nggregazione, forse di un nuovo 
partilo.. 

10 non penso ad un patito unico 
Certo è inevitabile arrivire a qual 
che forma di rassemblcnienl Penso 
ad un patio federativo Ma anche 
questo tulio da costruire Qualcosa 
però SI può SI deve cominciare a 
lare Per esempio una federazione 
del gruppi parlamentari Che su <1 5 

uestioni trovano subito un punto 
I r iccordo 

I le Iniziative «Irasvertiall» di que¬ 
sto periodo aiutano? 

11 trasversalismo non è ni una pana 
cea nè un ostacolo Segni vuole 
una grande alleanza lon dentro 
tutti Perchè dice destra e sinistra 
non esistono piu Cosi può succe 
dere che a Roma ci sia una vasto 
fronte guidato da Michelini lo non 
cisto 

IJn’ulUma cosa, onorevole Pen¬ 
sate davvero di cambiare questo 
l’si? Quante possibilità avete di 
sincere II congresso? 

Safiessi quanta gente quanti com 
pa|>ni mi chiedono di iderire alla 
«siiiislra di governo» Cero non tuffi 
ha ino voglia di esporsi Ma in un 
congresso fallo con regole certe 
co 1 un tesseramento putito penso 
che ce la faremo 

E In questo nuovo PsI, Craxi che 
fine farà? 

Può continuare a svolgere una fun 
zinne importante Magari non in pri 
m 1 fila Non so potrebbe f ire il pre 
sidenle Certo se poi pretende di 
imporre il «suo» segretario allora le 
losecambiana 


Si apre domani una settimana importante per 1 evo¬ 
luzione del confronto e degli equilibri interni del 
Pds, e per il ruolo che il partito di Occhetto riuscirci a 
svolgere nella crisi del sistema politico italiano Le 
due ultime riunioni della Direzione hanno prima vi 
sto un voto unanime sull atteggiamento della Quer¬ 
cia rispetto al governo e sull obiettivo di un «governo 
di svolta», e poi 1 avvio di una distinzione a sinistra 


ALBERTO LEISS 


ROMA La distinzione è ar 
rivdtd non solo da parte di In 
grao e Tortorella ma anche di 
Bassolino - soprattu'io rispetto 
all ipotesi di una accelerazio 
ne verso uno sbocco governa 
tivo dopo la conclusione della 
Finanziaria Emanuele Maca 
luso ha colto invece con inte¬ 
resse il riferimento di Occhetto 
alla partecipazione ad una fa 
se di «transizione» E i riformisti 
non hanno mai fatto mistero di 
ritenere un obiettivo realistico 
e opportuno un governo di lar 
ga coalizione che sostituisca 
appena possibile Amilo con 
un programma limitato alla ri 
forma elettorale e il risana 
mento economico «Ormai bi 
sogna scegliere» osserva il vi 
cecapogruppo alla Camera 
Gianni Pellicani sottolineando 
I esigenza die il Pds assuma 
una iniziativa decisa n questa 
direzione 

Occhetto ha risposto riba 
dendo la disponibilità e 1 mie 
resse della Quercia per uno 
sbocco di questo tipo ma insi 
stendo sul latto che la vicenda 
politica e sociale dell ultimo 
mese ha reso ancora più evi 
dente I esigenza di una «di¬ 
scontinuità» netta con I espe 
rienza del governo Amato 
Non SI tratta di una questione 
di «lomiule» ma di sostanza 
programmatica e anche di va 
lutazione realistica dei proces 
SI politici aperti nelle altre for¬ 
ze politiche Non a caso il lea 
der della Qiiercn ha pari ito 
del «dramma» coslituilo dalla 
situazione del Psi le cui con 
iraddizioni sono state eviden 
ziate dall andamento dcila Di 
rezione socialista c guarda 
con attenzione all esperimen 
lo Martinazzoli che però è ap 
pena al suo avvio 

Nessuno nella Quercia ha 
parlato finora di un ribalta 
mento della maggioranza in 
tema basata su un asse di 
«centro sinistra» 1 comunisti 
democratici decideranno con 
ogni probabilità domani se 
sancire una formale distinzio 
ne che comporterebbe anche 
una uscita dagli organismi din 
geni! esecutivi (con un conce 
guenle rimpasfo delia segrete 
ria) l-a discussione riguarderà 
però anche I identità dell area 
dopo I uscita di Gavino Angius 
e la sua denuncia di una scie 
rosi di tutte le componenti Al 
tri due esponenti del) area Pie 
ro Salvagni e Gianmario Gaz 
/alliga h inno smentito 1 1 vo 


ce di una loro imminente usci 
ta Ma Sai agni che in Direzio 
ne SI è astenuto sulle posizioni 
di Occhetto ha anche criticai 
in ana dichiarazione I atteggia 
mento tenuto dai comunisti 
democratici c in particolare 
da Ingrao «Non si può abban 
don.ire il campo dopo aver 
sollecitato nel Coordinamento 
un i hiarimento polilicc' ne 
non tenere conto dei pur par 
ziali chiarimenti intervenuti 
sulle giunte e sui patti trasver 
sali» E signiliciativo che anche 
Salvdgni poi come Angius pur 
difendendo la «lunzione vUa'c» 
delle componenti ne denunci 
il carattere di «correnti rigde 
Si tratta di un atteggiamento 
che va diffondendosi anche 
nelle altre aree del parlilo e 
che potrebbe portare rap'da 
mente ad un ndisegno della 
geografia infema della Quer 
eia 

La Direzione della scorsa 
settimana avrebbe donilo ri 
prendere martedì col secondo 
punto all ordine del giorno la 
convocazione della Assi m 
bica nazionale che potrebbe 
diventare a gennaio il ino 
mento di p ù solida composi 
zione di un confronto ormai di 
strategia e di tenore congres 
suale La concomi'anza di mi 
pegni parlamentari - e forse 
1 esigenza d un chiarmienlo 
preliminare - ha latto scivolare 
la riunione ai primi giorni della 
prossima settimana 

Intar'o il Pds sembra trovar 
SI ad un passaggio cruciale Da 
un lato SI intensificano le spili 
le centrifughe - la difficile dia 
lettica tra «centro e «perifene» 
sulla questione delle giunte le 
tensioni tra e dentro le vane 
aree le ’entazioni dei vari tra 
sversali-,mi»-dall altro emerge 
una "Cen ralilà del partito ere 
de del Pci nella scommessa di 
un pavsaggio democratico tra 
vecchio e nuovo reg me politi 
CO Ciò e vero sia sul terreno di 
una possibile mediazione in 
novahva in materia di riforme 
elettorai e istituzionali come 
su quello di un raccordo Ira si 
sterna politico e protesta scx.ia 
le alternativo al leghismo e al 
le spinte puraincnteconicstali 
ve II Pds rischia di esplodere 
se non saprà reggi re i queste 
tensioni divaricanti La sfid i di 
Occhetto è di lar si che il p irti 
tu piu Ione e meno compro 
messo dei «vecchio regime 
sappia essere il catalizzatole 
determinante per la nascita I 
«nuovo 


Vento 

nPds 



Il movimento lumbard intorno al 10% dei voti 


leghista su «Re^o la rossa» 
contrattacca: noi i veri federalisti 


La Lega è arrivata improvvisa come la prima neb¬ 
bia d autunno E subito si piazza al IO”) dei voti 
' Reggio Emilia come Reggio Calabria, anzi » di¬ 
ce il Bossi locale II Pds non si sente «assediato», 
ma dice che bisogna cambiare molte cose «Basta 
con la politica centrahstica Solo noi possiamo fa¬ 
re diventare progetto la protesta» Da piazza 
Prampolini ai Comuni della Bassa 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNER MELETTI 


■■ Rf-oGK) hMlUA (1 sii^nor 
Guido De Ltsio l^unni espor 
latore di frutta in brancia ha le 
idee chiare 1^ diTeren/a fra 
Requie Emilia t Restio Cala 
bria'‘ E una sola noi siamo in 
Emilia loro in Calabria Loro 
hanno 1 » mafia t noi i parliti 
che sono'a stessa cosa i parti 
h Iradigtionah sono soltanto as 
socia/ioni a delinquere F noi 
tbbiamo in piu anche la m i 
fia cht sti arrivando II siqnor 
Dt l isio è il kMdcr della Letta 
Nord a Rttjgio e provine a t 
( orno tutti i leghisti vuole «par 
lare chicìro» Gli imministrato 
r Non si suno spogliati dal 
1 arrog inza del potere agisco 
no eone se le opposizioni non 

fossero f ini o come faceva 
i > prima 

Lf Lzegi ò arrivcta a Reggio 
hm II I f|u isi all improvviso e 
sulMti) U \ preso il 10 dei volt 
hino a poco tempo fa - spiega 
De l iste - erav \mo la Lega dei 


giovani arrabbiati e dei vecchi 
delusi Questi ci sono ancora 
ma assieme al fior fiore di me 
dici architetti tecnici La no 
stra iniziativa'^ Con una battuta 
porrei dire basta che stiamo 
fermi e zitti Ci pensano gli al 
tri a rovinarsi da soli btanno 
ancora litigando per cambiare 
qualcosa nelle giunte in Co 
mune e Provincia litigano per 
la presidenza delle farmacie 
comunali vendono i gioielli di 
famiglia per pagare i debiti ae 
cumulali Lo ripeto non si so 
no spogliati dall arroganza del 
potere 

Gli «anoganti- secondo il ic 
ghista sono nel Comune in 
piazza Primpoiint t nella ft 
derazione del Pds Rov e ifortc 
assediala «Ultimi giorni di 
Pompei titolano i giorn di 
Noi siamo in netto progrevso 
- SI lamenta C irla Uec t 111 reg 
giana consigliere regionale 
della Lega - dove non ci sono 


le cooperative eht controllano 
I serbatoi elettorali v i posti di 
lavoro* Pds amministrazione^ 
comunale cooperative tutto 
farebbe parte di una «roccafor 
te ovviamente assediala c di 
un sistema di potere C os i ri 
spendono 1 custodi della c iti i 
dellti ^ 

'fi giudizio sul live Ilo di soli 
darietù civillAt qu diti sociale 
ed urbana di quest i citta - di 
ce Antonella Spaggiari sinda 
co pidiessino - C* dato dal! \ 
gente che vive qui da chi sa 
leggere gli indicalnri economi 
ei Sono stati raggiunti livelli al 
li grazie ili opt rositi delli 
gente al senso civico ma il 
motore propulsivo é ìtalo 1 eri 
te Icx’alt che ha disiribi itc^ 
meglio la rieelu zz i e ridotto le 
ingiustizie Oggi SI viiole' bicx 
care questo motore e noi non 
vogli imo subire in silenzio 
Che I irt ^ "Suoni imo le cam 
^d^t ( f iceiumo una bali iglia 
pollile 1 per date piu poteri d 
1 autonomia loc de Riorganiz 
ziarno la piesenza dci pubbli 
co diciamo fino i che punto 
pi^ssiamu arriv in fucilino 
proposte ai pnv ili L urne i co 
sa che non possi imo fare 0* re 
stare fermi 

"lo dieo subito ~ dice I ino 
/anicfielli se^gretario cielh fc 
deraziont di 1 ^^ds - ctu noi 
siamo la soia forzi clic può 
battere le lA.*gtìe tr.istorni indt> 
la protesti in progetto Potru 
dire che 1 11 eg i vera positiva 


siamo noi che possiamo recu 
pcrare quei valori che stanno 
dietro la protesta 11 Pds è la ri 
sposta alla fase nuova che si é 
creala dopo la fine del Pci la 
crisi oei parliti e del sistema 
politico Italiano 
Il palazzo «storico delPci in 
via loschi èchiuso inattesa 
di restauro Gli uffici sono ora 
in una mansarda di via San Gi 
rolamo -Non so nemmeno se 
toincrtmolA oggnl partito de 
ve essere leggero in ogni 
senso Certo i tempi sono 
c imbi iti e secondo me in mo 
do positivo Una volta bastava 
uni riunione in federazione 
per s mare un conflitto fra sin 
dacali e cooperazione Oggi 
c e d modello delle autonomie 
diffuse il partito è stato libera 
(o dalla necessita di essere 
sempre d accordo con sinda 
co coopera/ione sindacati 
cd ognuno mette in campo la 
propri i capaciti politica 
Soito tanti I progetti di que 
sto Pds che vuole rispondere 
alla nuova fase In Emilia Ro 
ni igna clice/'anichelli-dob 
biamo trovare le ragioni di un 
nuovo patto sociale fra enti lo 
cali c soggetti economici per 
costruire una società pm mo 
derna ed wanzala Lente Io 
cale dt ve es.serr disposto a ce 
re die imprese ecl al privato 
sovialc una larga parte delle 
gestioni in cambio del rie ono 
sciniento di un ruolo (juello di 


fissare le regole 

Per fare questo debbono pe¬ 
rò cambiare molte cose "La 
nostra regione non può conti¬ 
nuare a vivere di (xilitiche cen 
tralistrhe che ci penalizzano 
in forma non accettabile Non 
vogliamo certo un Nord ricco 
sganciato dal Sud Vogliamo 
però un modello federativo 
che liberi 1 Italia da un sistema 
di potere cenlralistico che ha 
usalo le risorse per perpetrare 
se stesso Se perdiamo colpi 
noi a Reggio ed in Emilia a ri 
schiare è l intero sistema Ita 
Ila 

Secondo Zanichelli c è una 
parte di ventA anche nelle la 
menta/ioni della leghista Carla 
Uccelli «È vero che dove le 
Coop sono più presenti la 
ga incontra maggiori resistcn 
ze Questo perchè la coopera 
zione ha dato una spinta alla 
crescila generale economica 
e sociale fra sindacati coope 
razione imprese ed enti loc di 
c è stato uno scambio fondato 
sulla solidarietù e non sulla 
corruzione La Lega è andata 
avanti soprattutto a Brescello e 
Casteilarano dove ha raggiun 
to il 18 ed i) 17^ nel primo 
centro ci sono state immigra 
/ioni molto forti che hanno 
crealo tensioni A Cistellara 
no paese cresciuto in fretta 
con le ceramiche none èque! 
tessuto storico che operai c 
contadini hanno costruito ne 
gli altri paesi reggiani 



Noveilara 11 200 abitanti è 
invece un -tipico paese reg 
giano ed anche qui la Ixga ha 
raggiunto quasni 10*^ C òjina 
grande cooperativa agricoli 
la Cila che gestisce anche a 
discarica ed il macello -Iti 
cooperativa - dice il sindaco 
Pabri7io Camellini del Pds - e 
stata una scuola tee nica e poli 
tica per tutti lavorare in eoo 
peraliva significa credere in un 
imprenditore att»-nto al 1 ivor » 
torc al suo ruolo 
Anche qui nel municipio 
che fu reggia di Camillo I Gon 
zaga tira aria nuovi Noi vo 
gliamo - dice il sind ico - che 
una p irte dei soldi pagati d di i 
gente resti qui Li solidaricli 
con il Sud non è fimi i « noi 
non sogli imo due lidie M i ii 
Comune deve neri un ruolo 
ed una uilononii i re di in 
ehc fiscale dlnnifiili i serv zi 
di oggi presto ce li sogneremo 
Abbiamo due isihnido dRinl 


lo e 1 Aquilone t m costano 
9d0 milioni Ma solo con questi 
e I Ulti altri servizi < i può essere 
un occupazione quasi piena 
ed il territorio può produrreric 
chezza e fisco» Inpatsecèuii 
solo-leghista» ricoscluto Gior 
gto M izzoni oficMio un lem 
po simpatizzante del Pn In 
campagna elettorilc - r iccon 
l<i - abbi imo fatti un i sola is 
semb'ta t c i r m q 17 persone 
in tutto Poi ci si imo troviti 
con il IO dei voli V tossi sin 
d ICO io^ S<irei atri ufo die pie 
cole cose come tagliare piu 
spesso l erb<i nei parchi dei 
bambini Ma io mi chietlo co 
me può un sind ico del Pds ac 
CL tt ire 1 1 igli II hil inci imposti 
ci I R( nuU Se d iv* I ro indie il 
Pds è oggi ))cr il fc de r dismo si 
può discutere fìggi i No lI 
1 ir 1 tutti partecipe r inn ) di i 
iijuguraztonc di un monu 
mento i G i iiilk 1 tionz ig i 
Alme no Ilio'» esistitoci iwi m 


Rifondazione 

«Segni 
peggio 
di Bossi» 


■1 ROMA -Considero il dise 
gno politico di Mano Segni pe 
ncoloso molto pericoloso 
non porta al nnnovamento de 
mocratico ma ad una vera e 
propria eversione antidemo 
cratica Per certi versi Segni è 
persino più pericoloso di Bos 
SI» É quanto ha sostenuto Ar 
mando Cossutta nella ìUa re 
Idzione di apertura allassem 
blea nazionale degli eletti nel 
le liste di Rifondazione Comu 
nista che si e svolto ieri a Ro 
ma Ora vedo - ha aggiunto 
Cossutta che uriche chi gli 
aveva dato fiato fumando il 
suo referendum come Oc 
Ghetto hnalmenle si pente 
perche si accorge di avere evo 
cato rischi che non sa piu do 
minare Speriamo che il penti 
mento non giunga troppo tar 
di Secondo 1 esponente di 
Rifondaziont Comunista èan 
cora possibile -resistere.» il 
progf tto di Segni ed è possibi 
k «contrattaccare La condì 
ione necess ma secondo 
Cossutta è che le forze della 
sinistri c progressisti* si uni 
stano per sostenere un rinno 
\amento reale del sistema \ o 
litico» Come con quali propo 
ste^ Ni ile com fusioni dell i se 
n itricc Ersilia Silvato le propo 
ste di Rifondazionc si risolvono 
in un 1 difes i dell i r ipprssen 
tanza proporzionale apert i 
però a possibili » orrcItivi 


La Maifa 

«Ecco con chi 
voglio fare 
il governo» 

■■ ROMA il segretario re 
pubblicano Giorgio La Malfa 
in uninlenista che comjjare 
oggi suW Indipcndrnie rilan¬ 
cia la proposta di un «governo 
del presidente del Consiglio 
I partiti del vecchio sistema - 
dice fra 1 altro Ui MaHu - sono 
al punto estremo di delegtti 
mazione e non e è pm tempo 
da perd^*re E arrivato il mo 
mento che i nuovi trovino il 
modo di guidare il paese fuori 
dal disastro 

La Malfa f i a ichc I elenco 
de nuovi che dovrebbero 
dar vita a un esecutivo di -sa 
Iute pubblica si tratta della 
Lega dell altra De di Mano 
Segni dell altro Psi di CI lu 
dio Martelli e infine deri altro 
Occhetto se c è 1 litro Oc 
chetio s irebbe UXchctio 
che non vuolt il governissimo 
c il pastrocchio dell Bic ime 
rale ulle riforme (lettori 
Secondo il segretmo del Pn 
infatti se p isserù i accordo 
alla Bicamerale avremo an 
che il governissimo 1 estremo 
sussulto del regime che s 
senterù offrendo il paese lor 
mentalo» inquieto (omk se 
gno di rinnovanìc nto una le i? 
getruff.i Ma il Pn non jppf)g 
gerù "Ipotesi di 1» gge ek Itor i 
le t he [>rcve*d ino in una i,ual 
siasi forma un premio di 
maggionnzi 
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Politica 


DdiiK ni( a 
ii(>\i nilif l')9i 


L’ex dirigente democristiano 
diventato monaco se la prende 
con chi vuole rinverdire 
il «popolarismo di Sturzo» 


Frecciate anche ad Andreotti 
e sostegno a Martinazzoli 
Il segretario de apre a Craxi 
e critica Martelli 


Toma in campo Dossettì 
e polemì^ con Segni 


Scende m campo, pet aiutare Martinazzoli anche 
Dossettì L’ex dingente della De, da molti anni sa¬ 
cerdote difende la memoria di La Pira, polemizza 
con il «falso realismo machiavellico» (Andreotti), 
definisce «un inganno» il tentativo (di Segni) di «rin¬ 
verdire il popolansmo sturziano» Martinazzoli, in¬ 
tanto, promette di «togliere le incrostcìzioni che de¬ 
turpano la De» e getta un salvagente a Craxi 


FABRIZIO RONDOLINO 


■1 ROMA «Al nostri giorni in 
quest era post*democristiana 
pensare di rinverdire il vecchio 
popolarismo sturziano sareb¬ 
be oltre che del lutto antistori¬ 
co anche un inganno» È un 
frammento importante di sto¬ 
na della De a senvere queste 
parole un (rammento lontano 
sconfitto e in gran parte di¬ 
menticato Giuseppe Dossettì 


sacerdote ed «eremita»* dopo 
esser state uno dei fondatori 
della De nel dopoguerra teori 
co di una «società cnstiana» 
terza via fra capitalismo e co¬ 
muniSmo ha scritto per Aooe 
nire un lungo articolo in difesa 
dell antico compagno di batta¬ 
glie Giorgio La Pira Che è an 
che e soprattutto una nfles 
sione sulla crisi dello stato de 


mocratico una sommessa re 
quisilona contro trentanni di 
«agire politico» de e una pole¬ 
mica appena velata contro 
uomini come Segni e Andreol- 
ti 

Dossettì prende le mosse del 
suo ragionamento respingen¬ 
do I accusa postuma di «stata 
lismo della povera gente rivol 
ta a La Pira E ricorda che quel 
1 accusa non nuova veniva 
avanzala ne! dopoguerra da 
ambienti confindustriali ma 
anche da Luigi Sturzo 1 accu 
sa a La Pira (e allo stesso Dos- 
setti) era quella di professare 
un «marxismo spurio» Al con- 
irano 1 ex sindaco di Firenze 
vaghegg.asa uno Stato «che in 
tervenisse in modo propor/ìo 
nato e organico nella soluzio¬ 
ne dei problemi economici e 
sociali» Quell impostazione 
prosegue Dossettì fu travolta e 
stravolta così che «si ebbero di 


fatto provvedimenti economici 
sempre piu contraddittori che 
finirono col disperdere mi 
glidid di miliardi favorire non il 
bene comune ma piuttosto 
corporazioni private e cliente 
lismo elettorale Responsabile 
dell affermarsi di «questa se im 
mia di Stalo sociale è - ma 
Dossettì non fa nomi - la D( 
(numphans di Fanfani contro 
la quale combattè la sua ulti 
ma battaglia politica 
Oggi scrive ancora Dossettì 
«SI reagisce con giusta rabbia 
alta situazione creatasi e tutta 
via quella rabbia -rischia di 
scardinare le basi stesse dello 
Stato democratico Ne alla cri 
SI attuale si risponde - come 
vorrebbe fare Segni che ha 
battezzato il suo movimento 
«Popolari per la Rtfomia c 
che esplicitamente si nfA a 
Sturzo - «rinverdendo il v<*c 
chio popolansmo L irritazione 


di Dossettì («sarebbe un in 
ganno ) non nguard i prò 
babilmente soltanto Segni ma 
anche una certa diffusa dism 
voltura con cui in casa de si 
vorrebbe tornare lile «radici 
Dossettì nel rinverdire Li 
F’ira contro Sturzo polemizza 
anche e duramente con la 
tentazione del falso realismo 
machiavellKO» Quanto avesse 
r igione La Pira a sch.erarsi 
contro ».iuel «Mlso realismo- «ò 
oggi larg.imente dimostrato - 
scrive Dossettì - cfagli esiti ca 
lastrofici CUI è imvato 1 igirc 
politico di molti uomini che 
treni anni fa tonu* ancora po 
chi mesi or sono si sono sem 
pre vantati ili essere loro i 
concreti I,allusione a Giu 
ho Andreotti è qui trasparente 
conclusione di Dossettì po 
irebbe invi'ce suon ire come 
un implicito viatico al neose 
grelano della De Dossettì au 



spie 1 infatti politici deihi nuu 
va maniera » cristiani che 
sappiano guardare al presente 
e al futuro con occhio gr iiuita 
mente biblico e profetico 
Piaceranno queste parole i 
Martinazzoli Quantomeno ne 
echeggiano il linguaggio Inter 
vistato da Panorama i! nuovo 
inquilino di piazza del Gesù di 
pinge cosi i! d( ideale «Come 
nell immedkito dopoguerra 
mollo generoso n olio impe 
guato e molto trasparente' F 
spiega che il primo obiettivo 
delLi SII 1 leadrtship è togliere 
le incrost izioni che deturpano 
la nostra immagine anche a 
costo di «qualche operazione 
che pud sembrare perfino c ni 
oele t proprio il giudiZKJcn 
beo» sulla uc dCComp<ignato 
dall esigenza di nforrnartfi 
dallo fondamenta ad acco 
miinart Marlin i/zoli a Segni 
ilal Ic.iclcrrefercndiino pero il 


segrLtino si sente «nolto lon 
tano dal (>unlo di vista delle 
opinioni politiche 

t he piu pren e a Marti 
iia/zoli t legare la risi della 
rx alla COSI generale del siste¬ 
ma democratico co‘i da lega 
<’L UK he la salvezza «il enlram 
t)i «f) I parliti SI salvalo tutti in 
sieme - sottolinea - o tutti in 
sieme s' perdono l^ partita 
secondo me e mortale» Di 
scende da qui lau‘picio per 
un «allargamento della solida- 
neti» di governo e [esplicito 
assenso all ipotesi eli un Ingres 
so del l’ds nell esecutivo Con 
elude I intervista un duplice 
giudizio sulle viecnele interne 
«il Psi Fa bent Cmxi a restare 
j)erch(' non ei si pud dimettere 
sotto il peso dell os racismo» 
F" ha poca Icgittimilii Martelli 
visto che per anni è stalo li VI 
eesegrctanodel Psi 


Gorbaciov 

«In Italia 
una crisi 
come in Urss» 

H ROMA. Per Mikhail 
Gorbaciov esistono analo¬ 
gie fra la situazione politi¬ 
ca dell ex Urss e quella ita¬ 
liana 'Conosco abbastan¬ 
za bene i problemi del vo¬ 
stro paese - ha dichiarato 
in una intervista rilasciata a 
Panorama - per poter dire 
che anche da voi è (mito 
un certo sistema c che an¬ 
che in Italia dai detnti di un 
modello in cnsi è saltato fuori qualcosa di preoccupante 
il ritardo della politica sui mutamenti della realtà» In un 
altro passo dell intervista, 1 ex presidente ammonisce 
"La stona corre più in (retta dei politici o almeno di molti 
di loro Invece di anticiparla o starle al fianco alcuni la 
nneorrono E inciampano sbagliando strada Non sanno 
calcolare le vanabili, adattarsi a situazioni in mutamen¬ 
to» Gorbaciov si sofferma anche sulla «casa comune eu¬ 
ropea» «C'è qualcuno che vuole costruirla’ - si domanda 
- o non c è piuttosto qualcuno che vuol distruggere an 
che le fondamenta’» 



Il presidente parla a Milano al Vidas, un’associazione che assiste malati terminali 

Scalfirò: «Solidarietà per la ripresa 
Quella della società è una crisi d’amoire» 


CARLO BRAMBILLA 


B MKANO La prima volta a 
Milano di Oscar Luigi bcalfaro 
Un blilz nel cuore di Tangento¬ 
poli durato un paio d ore il 
tempo sufficiente per lanciare 
un appello a «superare I attua¬ 
le grave crisi di valon e di amo¬ 
re» Come’ Aitraverso la «soli¬ 
darietà militante quella vissuta 
e pagata in |)rima persona» Il 
f’residente della Repubblica 
ha pronunciato ieri mattina il 
suo elogio alla solidarietà in 
una .ede che non poteva esse¬ 
re più appropriata il convegno 
per il decennale del Vidas 
un associazione per I as,sislen- 
za domiciliare ai malati termi 
naii di cancro un organizza 
zione di volonlanalo carica di 
benemerenze definita dal car¬ 
dinale Martini addinttura 
•provvidenziale» Non tutto è 
assimilabile i Tangentopoli 


dunque II Vidas fa parte sivu 
rameme dell universo delle 
«energie positive» le uniche 
capaci di rilanciare Milano 
cancellandone I immagine de 
lenorata Scalfaro tia scelto per 
la sua visita quasi privala un 
punto da cui ripartire, ,'esem- 
pio ohe gli consentisse di ri¬ 
chiamare, senza mai nominar¬ 
la la classe politica Dalla pla¬ 
tea del Piccolo Teatro rivol¬ 
gendosi agli organizzatori del 
convegno che lo avevano invi¬ 
tato a prendere al parola il 
Presidente ha sottc linealo Da 
VOI abbiamo avuto una lezione 
di solidarietà noi possiamo li 
darci di VOI» E ha aggiunto 
«Vorrei sperare che possa veni 
re il giorno anche per noi che 
abbiamo le responsabilità che 
anche voi possiate fidarvi di 
noi» Un discorso breve prò 


niinciato a braccio ina sem 
pre ben ancoralo al lenui ilei 
1 impegno persoti ile Ui paro 
la solKlanela ha di Ho do 
VTebbe essere il motto per eia 
scuno di noi poiché é I unica 
strada per la ripresa politica 
culturale e umana di una so¬ 
cietà F una parola lembile 
perché se é detta e proclamala 
non significa nulla Diventa vi¬ 
va solo se é incarnala vissuta e 
pagala» Fsaltanienle quello 
che (anno i "volontari che rap 
presentano la «carità e I amo 
re» E siamo .il cuore del pro¬ 
blema Secondo Scalfaro «tulte 
le crisi nazionali t inlemazio 
naii discendono da una sola 
crisi quell.i dell amore Per 
amarsi ha dello non c é bi 
sogno di essere dello stesso 
colore di pelle né dello slesso 
colore politico né dello stesso 
credo culturale o della stessa 
religione ma basta sentirsi 
parie di quesUi misteriosa 


esali mie n.itur.i dell uomo 
Applausi scrosciami h.iimo 
punteggialo il brevi inlerveiilo 
del Presidente iccollo in pre 
cedenza olire che dai respon 
s.ibili del Vidas inche d,!Ì sin 
diico Piero Borghiiii c uccessi 
V unente d ili Arene SCO'o di 
Mil.ino ( .irlo M.iri i M.idmi 

I Ma non ripreso d ii (olografi 
ehi ’i II Ilo prou*»! ar [f« 'o 
diffieolli <Iu 11 inno invito 
ni llosvulgt re il torni ivoro) 

Il sineLieo ha vMtoline.ilo il 
sicuro punto di nfennunlo 
per un I Repubhlie i e he gli it,i 
li.ini vogliono unii i r ippre 
sent.ilo dal Presnienle II suo é 
un ruolo lanlo piu sentito a 
Milano nedia eitt.i ciot che 
(orse piu di altre * la vnvr lido un 
momenlo difficile e Inv.iglia 
lo Borghmi ha indie .ilo il Vi 
el.is come esempio -di energie 
e qualità morali per uscire d.il 

II crisi II e irdin.ile M.inini i 


inle-rve nulo dopo il ciseorso di 
s«.,ilfiro M.i .incile lAreive 
scovo non h i m.ine.ilo di rnel 
Ieri in riln vo l.i profoiidit .1 spi 
iilu.ile dvlliinptgiK volonl.i 
no l n imiiegno che é sialo n 
percorso .iliravcrso l'Ii esempi 
ijiblici gl 1 cil III nell ilt ma let 
Ieri p islor.ile -Sto allj porta» 
Con uh Mpiilo .ill-esco del 
" r «^ ' oc r «Inno M mini h i 
Ir.ilU ggi iti V ilori di 1 VI li mi i 
ri.ito 1 1 gr iluit I I i riscrv itez 
z 1 I iniicizia !■ h.i concluso 
che lalc n'issionc è tanto piu 
preziosi [loichc non unto di 
pc ndt -d ili ellic lenz i dei mez 
ZI c dal potere dei soldi 

Di passaggio dall.i Prefettura 
c c si.ito solo il lc‘ni|)o di riee 
VI re per poshi m nuli uri.i 
ranpri scnt.inz i di industriali e 
imprcndilori c.ilto'i i guidali 
d.i Alberto Halck Questi ultimi 
gli II inno consegnai i un ma 
tuli sto contro I icorrizione 


Che smemorati, 
questi oltranzisti 
referendari 

GIANFRANCO PASQUINO 

■■ 1 fond iinenlalist roferu nd in re ino ii impoae ilici 
spro dibattito sulk riformo ckttor ih un i biz/jm* ma infon 
data conclusione Non contenti di civer sbaqli ito con la prò 
sentazione di una sciagurata lista n N rond ina 'rascurrino 
bellamente tutte le obiezioni vere il loro sistem i itninof’' 
naie maggioritario arrivando come ta Fricsto (,ii!i doila 
Loggia (// Corriere della ra «iS ottobre ) i cancan ire le 
differenze fra il sistem i presidenzia e Lka • 1 1 (orma di go 
verno del primo ministro britannico Sara opportuno alk'ra 
ricapitolare alcuni punti chiave Li logic i dei reterendiim 
elettorali il loro elemento unific mte rion c af( itto la cosid 
delta uninominale maggiori! in i Nuli j di sto e leggibile 
nei quesj'i referendari Piu precis imente it quesito per i Co 
munì porterebbe se approdilo ili elezione diuna macgio 
ranzd e di una minoranza Spelte rebbe poi igli eletti di sce 
gliere il sindaco nelle loro fila g iraiitendoa' ti sostegno in 
dispensabile pe*" governare 11 quesito sul Senato \ediebbe 
! elezione di tre quarti dei senatori in colle gi uninominali e il 
rimanente quarto sarebbe e etto con il recupero proporzio 
naie dei voti non utilizzati su base reg on rie 

Ancora piu di questi m'xrcanismi pcxo inglesi eomun 
que contano due altri fatti molto duri noti agli addetti ai la 
von di importanza tale da do\t r esse»e appresi mehedai 
commentatori po'itici Nello schieramento n (en ndano si 
decise di passare sopra alle d fferenze di prosped'ive* edidi 
segni di legge fra i promotori al fine di sostemer^ «.ompatti i 
quesiti da sottoporre all elettorato A nessuno fu c hiesto di 
rinunciare al suo progetto Ad est mpio Segni e qu ilche li 
berale senìbravano (e sembrano fino a es| ' sita prova con 
traria) auspicare il sistema elettorale (rance se maggioritario 
a doppio turno in circoscrizioni uninominali Nessuno chie¬ 
se di pidiessini di sconfessare quel che il loro piirtito veniva 
elaborando una legge in grado di consentire all cieMtore di 
vo’are per persone progrimmi e coalizioni altern itive lise 
condo duro fatto è rappresentato dall impossibili! j di rrior- 
mare per referendum la legge eriettorale per 1 1 Utmera dei 
deputati Da questa impossibilita però non si può affatto 
dedurre che la nuova legge elettorale per la Camera debba 
essere il sistf^ma uninom naie m iggioritano utilizzato in 
Gran Bretagna negli Stati l niti in Nuov i 7( landa e m Cana 
da Con effetti alquanto diversi su rispettivi Pirlanvmti e go 
verni 

Non serve a mente ostacolare boicoitan- rit irdare i lavori 
della commissione De Mila Anch io sonoconvintoc lic cosi 
come stanno le cose si finirà di andare ai rtlcrenuuin anche 
e soprattutto perchè il testo sull elezione diretta de*l siiidaco 
elaborato dalla comrmssione Affari costituzionvri dchi Ca 
mera pare alquanto pasticcialo e comunque non in grado di 
superare il quesito del referendum L n \ volta v nti i ri le re n 
dum SI aprirà il problema di quuie legge elcttt r ile preparare 
per la Cam*“ra dei deputati Pochi s ir nm. i probh mi pe r il 
Senato in special modo se è dt tirali> a diventare una sorta 
di seconda Camera federale y si vniolc disegn ire u " sis’c 
nìa elettorale che cons« nla ai eiUad n di eleggere il goveno 
nazionale allora bisogna saperi linei oitiwhf 'ou>sjddettt 
un 1 ( 111 M ili n igw, I i I « I I i -, 5 

migliore de i c isi * Itg-ic itk gl o il P ul mie nto M «j lodut e 
un Parlamento di deputati la maggior parte dei qu ili proba 
bilmente debitori in modo sigiuliciitivfj de 1 1 Kjru triezion<* 
allelobbv come risulta piu () memo ipcrtmiente sii n Gran 
Bretagna che ne'gli l sa e m special modo ine'ni leontr "a 
recostosamente il lorovotocon qualsiasi jrino ministro l^a 
terribile semplificazione dell uninomin rie maggioritaru 
non migliora affatto h forma di governo i’ riiana F nn^glio 
andare ad un conlronto seno nella eoniin ss «jm [X Mila e 
poi sottoporre a relercmdum I pruge i! piu d ino su il Pirla 
mento lo vuole che contengmo cl lusok eostituzion tu per 
I elezione diretta de' governo e del primo ministro 


Ay#f 


SEAT VI RIVALUTA LA LIRA 


PREZZI 

BLOCCATI 


FINO AL 31 DICEMBRE 


Contro la svalutazione, Seat ha deciso di stare dalla 
parte di chi guida; bloccando fino al 31 dicembre 1992 i 
prezzi delle sue vetture ai valori del 6 luglio scorso. E in 
piu, entro il 14 novembre, potrete ottenere da Seat 
straordinari finanziamenti fino a 15 milioni in 2 anni sen¬ 
za spese ne interessi oppure uno sconto fino a 3 milioni. 


E IN PIUV 

FINO AL 14 NOVEMBRE 


FINANZIAMENTI 
FINO A 


IN ,2 

Ianni 


15 


MILIONI 


SENZA SPESE NE’ INTERESSI. 





SCONTC 
FINO A 

MILIONI 



t 



i 



TOLEDO 


VERSIONE TOLEDO 1 600i CL 
PREZZO 19 028 000 
ANTICIPO 4 028 000 
IMPORTO DA FINANZIARE L 15 000000 
2 ANNI A TASSO ZERO 
24 RATE MENSILI DA L 625 000 
OPPURE UNO SCONTO DI L 3 000 000 



IBIZA 


VERSIONE IBIZA 1 200i SPECIAL 3 PORTE 
PREZZO 12865000 
ANTICIPO 4 865 000 
IMPORTO DA FINANZIARE L 8 000 000 
2 ANNI A TASSO ZERO 
24 RATE MENSILI DA L 333 333 
OPPURE UNO SCONTO DI L 2 000 000 



MARBELLA 


VERSIONE MARBELLA 903 SPECIAL 
PREZZO 9 995 000 
ANTICIPO 4 995 000 
IMPORTO DA FINANZIARE L 5 000 000 
2 ANNI A TASSO ZERO 
24 RATE MENSILI DA L 208 333 
OPPURE UNO SCONTO DI L 1 300 000 




Gruppo Volkswagen 


















Dumeni'Vi 
1 no\enibtT 1992 


Politica 


p.iKin.j 


gru 


Ad un mese dal voto nuova bufera nella città 
con i cinque avvisi di garanzia 
ad esponenti della De, del Psi e del Pds 
Zampetti: sono abituato ad altri terremoti 


L'ex ministro già coinvolto da Zamorani 
Tace il socialista Buffoni, vicepresidente 
della giunta per le autorizzazioni a procedere 
Mombelli: «Tirato in ballo in modo infondato: 


Tangenti a Varese, partiti sotto choc 


Ma i parlamentari accusati si difendono: «Noi non c'entriamo» 


Il mondo politicodi Varese è sotto choc per gli avvisi di 
garanzia giunti a 5 parlamentari (due de, due psi, un 
pds), tra CUI l'ex ministro della Protezione civile Giu¬ 
seppe Zamberletti Le elezioni amministrative antici¬ 
pate del 13 novembre, provocate da 35 arresti anticor- 
ruzione, diventano sempre più una prova del fuoco 1 
parlamentari indagati respingono le accuse. Zamber- 
ìetti «Sono abituato a ben altri terremoti « 


MARCO BRANDO 


■i MILANO A Vdrese il 13 di¬ 
cembre giorno delle elezioni 
ammini’jtrdtive anticipate da 
seUimane era gii viblo dalla 
maggior parte del mondo poli¬ 
tico locale come un appunta¬ 
mento colfimmondo dopo 35 
arrei*ti antitangenti Gli avvisi di 
garanzia giunti I altro ieri a 5 
parlamentari hanno fatto ca- 
derenello sconforto anche a 
chi cercava di arginare quel- 
[ondala di pessimismo Un 
choc, per quasi lutti i partiti 
(anche se tutti dicono di aver 
fiducia nell operato della ma¬ 
gistratura) Gioisce solo la Le¬ 
ga lombarda com ò owio che 
proprio nel Varesotto terra di 
Umberto Bossi ha il suo zoc¬ 
colo piu duro Tanto piu che 
nella cinquina di parlamentari 
indagsvti - due socialisti due 
democristiani un pidiessino - 
c <> una sorta di zar della politi¬ 
ca locale I ex ministro della 
Protezione civile Giuseppe 
Zamberletti democristiano da 
30 unni sulla scena ora '«patti- 


sta» di Mano Segni È indagato 
f)er concussione e vioUizione 
della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti 

Di Zamberletti ai magistrati 
milanesi di «Mani pulite» aveva 
gli parlato 1 ex vicedirettore 
generale dell Itatstat Alberto 
Zamorani Ecco cosa disse il 5 
agosto scorso, nel carcere di 
San Vittore «Antolini (Adria¬ 
no ex direttore generale della 
cooperativa Cmc di Ravenna, 
arrestato di recente nell'ambi- 
to dell inchiesta sulla diga to¬ 
scana di Bilancino ndr) è vi¬ 
cepresidente dell Igi IstituM 
grandi infrastrutture, presiedu¬ 
to dall onorevole Zamberletti 
So che CI furono incontri fra Igi 
e Società Autostrade e credo 
che l Igi trovò soddisfazione 
nelle sue richieste di affida¬ 
mento dei lavon» Nel gruppo 
delle aziende che hanno otte¬ 
nuto a trattativa privata quasi 
9000 miliardi di appalti Anas 
sono ai pnmi posti quelle ade¬ 
renti all ]gi tra queste Pizzarot 


■i ROMA il sondaggio del 
Cirm per Panorama è stato (at¬ 
to prima del nuovo ciclone 
tangenti abbattutosi su Varese 
Ma i dati parlano lo stesso di 
un trionfo della Lega Fatto 
tanto piu eclatante - anche se 
previsto - perchè la maggio¬ 
ranza degli interpellati sostie¬ 
ne che 1 immagine del Carroc¬ 
cio è peggiorata II confronto 
tra le due città per il voto delle 
politiche di aprile e quello del 
sondaggio, segnala un andamento uguale anche se in profxirzio- 
ni diverse Crolla il Psi perde la De flettono Pds. Pii e Pri il Psdì 
resta allo stesvso punto, perdono i Verdi e la Rete a Monza (a Va¬ 
rese non SI era presentata) Avanzano Rifondazione comunista 
li Msi e ovviamente la Lega Ma vediamo nel dettaglio 

U Carroccio guadawtd dieci punti a Varese e 20 a Mon/a. arri¬ 
vando ai 38 e 40% La De perde nspettivamente 3 e 5 punii(20 e 
18%) il Psi 4 e Spunti (7% inentrambe leciltà) il Pds 2 punti (7 
e 9%). il Pri perde un punto e 4 punii (4 e 3 a >) il Pii un punto in 
entrambi i cast (2 e 3%) il Psdì conserva un punto ovunque il 
Msi sociale conquista un punto e 2 punti (5%) Ri fondazione co¬ 
munista piu 2 e più 1 (5%) 1 Verdi un punto (3 e 2%) la Rete 
avrebbe il 2% a Varese mentre a Monza perderebbe un punto 

oco successo invece per le proposte antilisco tra queste le 
piu gettonate quelle contro la Rai econlro I (si votate da circa il 
30% degli intervistati 


Sondaggio 
Boom 
della Lega 
Crollo psi 


li. Itinero. Cogefar-lmpresit e 
Lodigiani sotto inchiesta a Mi¬ 
lano Zamberleiti è dal 1988 
anche presidente del comitato 
per le nuove chiese della dio¬ 
cesi ambrosiana Ce ne sono 
in cantiere 25 una dedicata a 
San Massimiliano Kolbe è m 
costruzione sul Sacro Monte di 
Varese a cura della solila so¬ 


cietà Lodigiani 

Ieri comunque Zaniberleiti. 
raggiunto durante un riunione 
nel "Movimento per le rifor¬ 
me», ha detto «Sono abituato a 
ben altri terremoti Ma se an¬ 
drà avanti cosi nessun uomo 
valido accetterà più posti di re¬ 
sponsabilità» L'altro giorno 
aveva ipotizzato di essere stato 


chiamato in c ausa per contri¬ 
buti ricevuti dall Associazione 
industriali o per interventi ur 
genti svolti quando er.i mini 
stro ( pare un depuratore) 

Ieri nel corso di una conte 
lenza stampa è intervenuto il 
parlamentare pidiessino inda 
gato I.uigi Mombelli ex segre 
tane del f^ci di Varev ed ex 
consigliere comunale sospet¬ 
tato di concussione e violazio 
ne della legge sul finanzia 
mento pubblico dei parlili 
Mombelli si è aulospeso da! 
partito e dal gruppo parlamen¬ 
tare Ho appresii la notizia dal 
1 gl - ha detto - I avviso di ga 
ranzia nn è stato reca[>itato do 
po Vi si contesta un mio com 
volgimento ne» l.ivori per i par 
cheggi di piazza Repubblua e 
per il centro cormiierciale a 
Varese E vi si dice che in con 
corso con altri avrei operato ai 
danni di un impresa Ma io 
non centro» Perchè è stata 
chiamato in caus<ì ’ «Nono sulla 
piazza politica da 20 anni 
Penso che quak uno m manie¬ 
ra del lutto infondata c senza 
nscoiìtn abbia fatto il mio no 
me» ChP Potrebbe trattarsi di 
Lue laiio Bronzi ex sindaco so 
cialista di Varese arrestato a 
suo tempo 

Il de Paolo Caccia I altro 
gK)mo SI era già definito estra¬ 
neo al reato coniesialo (viola¬ 
zione della legge sul finanzia¬ 
mento pubblico) Ieri si è fatto 
VIVO il clepulato europeo Mano 
Didò (Psi; indagolo per lo 


stesso reato Didò ha a sua voi 
ta ribadito Li propria estraneità 
ai fatti Ho partecipato all mi 
ZIO della campagna elettorale 
insieme all allora segretario 
del Psi ed altri ad un incontro 
promosso dall Unione Indu¬ 
striali di Varest* In quell oc¬ 
casione i dirigenti dell Univa 
ebbero a consegnare al segre¬ 
tario del Psi una busta che è 
stato detto conteneva un obo¬ 
lo al partilo por le spese della 
tampagna elettorale Non 
avendo personalmente tocca¬ 
to una lira sono meravigliato di 
questa c itazione » 

lace invc*ce il deputato del 
Psi Andrcsi Buffoni, che vanta 
la maggior parte di ipotesi di 
reato concussione *:ormzio- 
no ricettazione e favoreggia¬ 
mento Dev essere m imbaraz¬ 
zo perchè è il vicepresidente 
della giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere, la quale 
presto dovrà pronunciarsi sul 
suo caso Per altro Buffoni - in 
sintonia con Bettino Craxi - 
nel giugno scorso era stato an¬ 
che li primo firmatario dell in¬ 
terpellanza parlamenUire del 
Psi contro li pm Antonio Di Pie 
irò e colleghi a suo avviso so¬ 
spettabili di aver fatto ricorso a 
uomini dei servizi segreti nel 
corso delie indagini anlicorru- 
zione a Milano, aveva sotto¬ 
scritto pure un esposto perchè 
si scoprisse com erano trape¬ 
late le informazioni sui rappor¬ 
ti di Mano Chiesa con Bettino e 
B<»t)<)('r,ixi 


Dalla Camera 
34 autorizzazioni 
a procedere 
in 4 mesi 

■■ FIRENZE Od] luglio ad og¬ 
gi sono già state concesse 34 
autorizzazioni a procedere 
Quelle complessivamenh* esa¬ 
minate dall assemblea di Mon¬ 
tecitorio sono comple>siva- 
mente 54 I dati sono fomiti 
dal presidente della Camera 
Napolitano nel corso di u ìa vi¬ 
sita a Palazzo Vecchio «Abbia¬ 
mo impresso - rileva Napolita¬ 
no - un ritmo estremamente 
rapido e credo che si possa di¬ 
re che abbiamo dato un’impo¬ 
stazione molto rigorosa al di¬ 
sbrigo di tutte le domande per¬ 
venute dalla magistratura» 
Sullo scontro in atto fra nagi- 
strati e politici sul caso De I-z)- 
renzo il presidente della Ca¬ 
mera precisa di non potersi 
pronunciare nel mento, per la 
sua responsabilità istituziona¬ 
le «In un incontro con il presi¬ 
dente della Repubblica e con il 
presidente del Senato • con¬ 
clude - abbiamo stabilito .on¬ 
tani con li Csm e atiendamo 
chiarimenti» 


La polemica su Bilancino. Il leader disposto al confronto sollecitato 

Occhetto scrive al Pds toscano: 

«Mi stupisce Fequivoco, parliamone» 


Occhetto risponde con una lettera aperta al capo¬ 
gruppo regionale della Quercia in Toscana, Michele 
Ventura e invita a «distinguere sempre, e non caso 
per caso, tra i compiti della magistratura e quelli po¬ 
litici» E non facendo, come altri partiti, «quadrato». 
Conferma la sohdanetù personale all'ex presidente 
della Regione, Marco Marcucci Soddisfatto il segre¬ 
tario del Pds toscano. Guido Sacconi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIGOLI 


WM RRES71 -Ui mia imposta 
zioru- è stata d'versa da quella 
di altri segretari di partito 
Sempre e non caso per vaso 
ho inteso d'sttnguere tra i v om 
piti della magistratura o quelli 
politici Rispondendo a Mi 
chele Ventura Achille Occ het 
to cunfoiTTia Li sua posizione 
rispetto alle polemiche inne 
scdte dallo se. nd ilo di Bilanci¬ 
no che ha coinvolto 14 per.o 
ne tra cui l ex presidente della 
regione Marco Marcucci (n 


una lettera aperta indirizzala al 
segretario nazionale della 
Quercia il capogruppo alla 
Regione Toscana. Ventura, 
contestava alcune affermazio¬ 
ni della relazione svolta da 
/■Vhille CXcfietlo alla direzione 
nazionale del partito 
Nella risposta Occhetto si di- 
c hiara stupito che in quella re¬ 
lazione possano essere state 
lette inesistenti intenzioni po¬ 
lemiche verso I compagni to¬ 
scani» e dice di non aver mos¬ 


so rilievi sulla moralità di alcu¬ 
ni compagni «Con questo at¬ 
teggiamento e non facondo 
come altri partiti scioccamente 
quadrato ho difeso ne sono 
convinto nel modo pm corret¬ 
to. 1 compagni coinvolti nelle 
indagini» «Resto stupito - dice 
ancora Occhetto • che alcuni 
compagni non abbiano com¬ 
preso che li richiamo politico 
alla nostra discontinuità rispet¬ 
to d vecchi e sbagliati modi di 
essere non riguardava la vicen¬ 
da toscana ma era un preciso 
riferimento alla posizione ge¬ 
nerale già assunta alla secon¬ 
da bolognina» E altri casi con¬ 
fermano che è «giusto ed op¬ 
portuno che il segretario del 
partito abbia deciso di assu¬ 
mere un atteggiamento re¬ 
sponsabile» «In direzione-pro¬ 
segue la lettera • ho dunque in¬ 
teso riprendere le tesi espresse 
alla seconda Bolognina tosi 
che oggi vedo con piacere ac¬ 
colte anche da Ventura Cosi 


come ritengo positivo che s» 
voglia discutere tra noi di una 
nuova cultura di goverrìo Di¬ 
scussione che lìon può certo 
essere agevolata dalle polemi¬ 
che incautamente e infondata¬ 
mente innescate in questi gior¬ 
ni intorno alla scarsa solidane- 
tù verso il compagno Marcuc- 
ci» "Mi stupisce ancora scrive 
Occhf«(to- e mi addolora che 
non SI sia tenuto conio della 
solidarietà che come persona 
come Achille Occhetto ho as 
sicurato a Marcucci. che /.mi 
ha confermato a Firenze che 
Visani ha pubbhcamenle for 
mulato» -darebbe per altro as 
sai stravagante che mentre il 
segretario di un altro partito 
viene messo sotto accusa per i 
SUOI attacchi indiscriminati al¬ 
la magistratura il segretario 
del Pds fosse criticato per non 
essersi assediato ad un simile 
atteggiamento verso i giudici 
Ciò non toglie che anche lo- 



per.ito del singolo giudice pos 
sa essere \ liutaio critu amt nte 
vitto i! profik'del rispetto delle 
pnKcdurc e «Iella legge Ed c 
evidente clic in casc) di even 
tuali deviazioni dalla correttez 
za pr(Kt*durale noi fart-iunio 
sentire '-enza (siuizioni la no 
sti.i voce Noi p<*r t.iiiti» nspu 
tiaiiio I opi ratod«*lla rnagistra 
tur.* c^ (1 atteniamo ai latti» 
Non c è nic*ntc di cinico m un 


simile atteggiamento cune lu 
dt Occhetto nullu che ci esi 
ma dal vivere c on apprensione 
e Litteiìta partecipazione um.i 
na il dolore e il dramma di 
c Inunque vengti inquisito» 
-Nessuno potrà piu parlare 
tli rivolte o di implicite scomu- 
ruc fie afferma il segretario del 
Pds toscano Guido Sacc<;ni 
soddisfatto dell.i risposta di 
tXc Letto nel senso c tie «c in 


ccdla gli equivoci ripristinando 
una impostazione corretta Mi 
fa piacere che ora senza piu 
ingombri polemici sia possibi¬ 
le affrontare un confronto fra 
centro dei partilo e realtà to¬ 
scana che guardi ai probit mi 
di fondo che anche questa vi¬ 
cenda ha riproposto con le dif¬ 
ficoltà particolari che oggi in 
contra una qualsiasi azione di 
governo regionale e locale» 


L ex deputato socialista: «Ho preso 400 milioni e li ho dati a Balzamo» 

Mazzette a Roma, Nevol Querd 
tiira in ballo il tesoriere psi 


Nell'inchiesUi sulla compravenditu dei palazzi ro¬ 
mani, .spunta il nome di '\/mcenzo Balzamo, segreta¬ 
rio amministrativo del Psi Avrebbe preso 400 milio¬ 
ni da un imprenditore, per il partito Lo dicono l'ex 
deputato Nevol Querci e il costruttore Angelo Gu¬ 
glielmi, entrambi agli arresti Qucrci sostiene che si 
è trattato di finanziamenti volontari Ma l’imprendi¬ 
tore dice «Mi costrinsero a pagare» 


■i ROMA Kr.» im ini^hies'j 
iTiinimj' OM sta diventando 
un I aso nazionale che coni 
volt;e esponenti di -.pKcu del 
Psi Spunta infatti il nome di 
Vincenzo Biil/amti sourct.v 
no animinMrativo del parti¬ 
to nello lnda^lnl sulla com¬ 
pravendita deitli immobili ro¬ 
mani 

Chi lo ha V hiamato in cali 
sa'’ L ex deputato s(x.iallsta 
Nevol Quert 1 per comincia¬ 
re yuervi esponente della 
•sinistra' d in carcere da 
mercoledì scorso Nel corsa 
dei primi interrogatori ha 
parlato molto e parlando ‘ti 
armato ad .immi'ttert di .ivr ■ 


ri' preso dOO milioni di lire 
per facilitare I acquisto di un 
pal.iz/o da parte deli Inadel 
\1a quei soldi non erano per 
me andavano al partito' ha 
detto 

K stato sentito anche il co¬ 
struttore Amtelo Guglielmi 
pure lui agli airesti II politico 
e I imprenditore poi sono 
stati messi a confronto Ed il 
riuadro c ho ne esce A questo 
Angelo Guglielmi avreblx 
consegnato 600 milioni a 
(Juerci quando questi era 
commissario dell ente previ 
denziale rcioìt fra il 1987 c il 
1991) il politico poi avreb¬ 
be passato -100 milioni a V in 


cenzo Balzamo perché li de¬ 
stinasse alle casse del partilo 

Gli altri 200 milioni’’Qucrci 
Il avrebbe passati .dia sua 
corrente 

L ex parlamentare però, si 
difende In questi giorni pur 
avendo ammesso di avere 
preso del denaro, nega ette 
questi pagamenti debbano 
essere considerali -tangenti» 
E ancora ieri ha insistito nel 
dire che si ò tratto solo di fi¬ 
nanziamenti ■A'olontari» cioè 
di regali per il partito 

Ma I imprenditore Angelo 
Guglielmi nell ultimo inter¬ 
rogatorio lo Ila smentito 
«Sono stato costretto a paga¬ 
re» ha detto al magistrato 
-altrimenti non avrei potuto 
vendere il palazzo all Ina¬ 
del» 

L-i procura di Roma ora 
sta valutando se presentare 
la richiesta di autorizzazione 
a procedere contro Vincenzo 
Balzamo 

È coinvolto nella vicenda 
anche un consigliere comu 
naie di Roma il socialdemo- 
CMlico Roberto Cenci La po 


lizia giudiziaria lo ha portato 
nel carcere di Regina Coeli 
mercoledì all alba insieme 
con Nevol Qucrci Lui però 
per il momento non sembra 
intenzionato a collaborare 
Finora anzi si 0 avvalso del¬ 
la facoltà di non rispondere 
alle domande dei magistrali 

Ma li giudice romano An 
tonino Vinci sembra averne 
già definito ta posizione Ro¬ 
berto Cenci fino a qualche 
mese fa era il segrelario di 
Robinie Costi parlamentare 
psdì ed ex assessore all Edili¬ 
zia privata Grazie a questo 
suo ruolo, il consigliere 
avTc'bbe costretto I imprendi¬ 
tore Angelo Guglielmi a pa¬ 
gargli una langenle di mille 
lire per ciascun metro dei 
SUOI immobili allrimeiili 
mente concessione edilizia 
Coniplessiv.imente cosi I e- 
sponente sex lalclemocratico 
avrebbe intascalo 170 niilio 
ni 

Cosa ne pensa il parla¬ 
mentare Robinio Costi' Non 
SI sa Lui, da qualche giorno 
SI trova a New 'r'ork per la 
maratona 


Il Pds vuole chiarezza dopo larresto di 4 socialisti 

È crisi aperta a Temi 
«Serve un codice morale» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


rRANCO ARGUTI 


■■ IfKM crisi polilKa or 
ma» iM'Ilf »miiiislr.»/iom co 
nuin.ik ( proMiicialf .1 lorni 
( riM .i[>t.ila dal f\ts all indt) 
mani dell .irresto di quattro 
esjKHieirti ilei Psi ,u cus ili d.il 
1 1 m tt{istratur 1 dei rt .iti di con 
cussionc <*d estorsione Due 
dcM'uatlro mesi iti furon«> kI 
(liritliira presi t on la mani ik' 1 
s uto I .ivxot ito I raldo Bor 
doni e Albertc) M.irsiliaiii k so 
nere dell.i ftder.t/Kine k*cale 
del Psi lunjiio bknc.iti subito 
lopo .i\'r nceMilo nn.i tm 
iteiile d i 1 il) milioni di lire In 
SI ignito ma se mpre nell amf)! 
tixlella sU ssa ind it>ine la ma 
i«istr.itura <irtlitiò I arrr sto di 
Roberto Ciaripic.i issessore 
}>iosmc.iale eScMnnanu'o vs 
sessort lonninale M centro 
dell iiicfiiesta ^ludi/'iari.i pre 
siinte spix ui.t/i<nii su un .in a 
(.'dilK ibik' di piiipnet.i di nn 
irin‘renditore kx..ik‘ 

A ({ii.ik fK‘ settimana d.n c 1 1 
norosi arresti » lenii l.iviten 
d.i ta aiH or.i disi ute re s<»prat 
lutto le forze pontKhe i lo 
miiK i ire d.il Pdst fu li 1 ilea so 
di tìptìri iiffK i.ilmi nti 1 1 < risi 


in comune ed in prosincia de 
cisione condivisa anche dai- 
I altro partilo che i on il Psi 
compone il cjuadro delle al 
ieanze pohticlie nellac lUà um 
f)r ì il Pn 

Al ifxT(»P.ici s<>t?retariodei 
la k der.t/ionc clell’ds che^ia 
due min fa l.niciu un segnale 
d .ili irine SUI prccKtu}>anli in 
t( res I Ira politica < d affari ab 
f)nmo chiesto di spiegare le 
r Licioni elle lianuo spinto lì Pds 
ad qirire la c risi Questi av\e 
nimenti h.i detto m'tl.ino di 
Si led.to stilli politica e sulle 
islitn/iom Por questo abbiamo 
dc*ctso di .iprire la crisi per 
ci>rn|)iere un .ilio di responsa 
bdit » e ili c In.ire zza D» fronte a 
tali f itti ini'diti per la nostra 
citta non sarebbero sI.ju cernì 
prensibih ed utili sottovaluta 
zioni e reazioni iM>oit .»tti di 
punì .luloconsi'rv.izione del 
ceto politico 

\1 i e dal Psi c he ti Pds di I er 
m attendi atti di aperta e netta 
dissociazione d.i quantij è av 
\enuto -Siamo intenzionati a 
riparine d ili.» i‘sperienza di 
vtocc rno fin qui i ondotta dic(‘ 


Maurizio Benvenuti vicesinca- 
co pidiessino cui però bi'-o- 
t;na dare bas, nuove Anzi nie- 
niuino necessario dare uia 
svolta al {governo dtdla città a 
[i.irtire dalla questione mora e 
(ili esponenti del Pds hanno in 
[)roposilcj una idea precna 
porre .illa base delle Giunte un 
codice moruxle che introdui a 
elementi di rilevante innova¬ 
zione nel modci di concepire e 
di impostare i attività ammini¬ 
strativa e che assicuri la tra¬ 
sparenza e l.i imparzidiild nel 
la condotta amministrativa as¬ 
segni poteri effettivi ai cittadini 
ed aulì utenti del servizi Mac è 
di piu SI propone la riduzione 
e i<] ridefinizione delle de'eRfie 
cissf'ssonli nuovi criteri per le 
nomini pubbliche affermali 
do il criterio della competen¬ 
za e 1 eventuale nomina di a-^ 
sessori esterni Infine un invilo 
al sindiico socialista della c itt i 
lodini -Irai^i^a le dovute con 
sequenze dai venire meno del 
1 1 m.iHHioran/a mentre il Pds 
dice di nem essere d accordo 
con 1 Ipotesi di e'ezioni antici 
pale avanzala dalla De nte- 
nendole «negative» soprattutto 
[)ermanendo 1 .itlu.ile sistema 
( IcMtor ile 


ICUCIC 


«Bisogna arrivare 
al più presto 
a un modo nuovo 
di governare» 


Cesare Salvi 
puntualizza 
suSia riforma 
elettorale 


■1 Non posso non condi¬ 
videre le risposte date dal 
questore di Palenno doti 
Matteo Cinque nell intervi 
sta concessa a «1 Lnilà» Fer¬ 
mo restando che non capi 
SCO il perchè 1 suoi preoe- 
cessori non operarono nello 
stesso modo o meglio lo giu¬ 
stifico con il diverso quadro 
politico che oggi fortunata 
mente comincia a mutare 
sotto la spinta degli ultimi 
awenimerti che hanno sol 
lecitalo anche 1 cittadini a 
scendere in piazza più deci¬ 
samente Non posso non 
preoccuparmi del fatto che 
all opera e sacrificio anche 
di vile umane preziose co¬ 
munque. e in particolare 
Quando si tratta di servitori 
dello stato, non si accompa¬ 
gni quel quulcos altro che 
affranchi 1 cittadini siciliani e 
mendionali in genere dalia 
soggezione economica dal¬ 
la mafia per poter sopravvi¬ 
vere L opera e li sacrificio di 
mactslrali e forze dell ordine 
risulterà di solo Lonteni- 
mento se la soc letà non r.ve- 
de se stessa e assicuri grada 
tamente a tutti la possibilità 
della dignità del lavoro e di 
guadagnare per vivere e so¬ 
pravvivere risanando anche 
e ripristinando 1 valori mora¬ 
li veri riportando le coscien¬ 
ze entro gli argini del vivere 
civile, eliminando l imbar¬ 
barimento crescente Chi 
entra nella mafia può uscir¬ 
ne solo da morto e così è 
stato anche per Salvo Lima 
come scrissi in una lettera 
che «1 Unità» tempo addietro 
mi fia pubblicato Al mo¬ 
mento è da sostenere lo 
sforzo che stanno facendo 
le forze dell ordine ed anche 
la parte sana dei cittadini 
debbono farsi carico attivo a 
sostenerlo ma bisogna 
giungere presto anche ad un 
modo nuovo di governare 
aifincfie si giunga ad un 
nuovo umanesimo e sociali 
td capaci di assicurare be 
nessere al Sud avvicinando¬ 
lo al Nord cosa che potrà 
fare solo un blocco politico 
di sinistra progressista e non 
settario il che è ind.spensa- 
bile per evitare il ritorno del¬ 
la mafia una volta cessata la 
repressione di conienimen 
tu 

Vincenzo Mino 

bottolenenie PS (r o) 
Ravenna 


Isoliamo 
chi calpesta 
regole 
e diritti 


■■ CaraUnita 
spero proprio thè questo 
sfascio morale ed economi 
co in CUI siamo giunti abbia 
anthe un rnxoito positivo 
Oltre alla riscopcMla di sani 
valori e di senso di respon 
Sibiliti) individuale faccia 
passare di nìod.» 1 furbi 
Credi sono .inni che non ne 
possiamo piu di vedere ani 
mirare chi ci sapeva lare 
calpestando regole e diritti 
degli altri Questi individui si 
trovano in ogni strato della 
scKieta nessuno escluso 
Che rabbia che amarezza 
dover spiegare ai propri figli 
che quando sono vincenti 
questi modelli il risultalo è 
questo quando giornali Rai 
IV - salvo poche tx cezioni - 
il proponevano in tutte le 
salse e sentirsi dire «sei in 
genua» Non mi hanno mai 
convinto ctie 1.1 serietà il n 
spetto 1 ingenuità (nonstu 
pidd) fossero valori da deri¬ 
dere non mi sono m.»i .ide 
guata alla mentalità di non 
indignarmi piu di ironie al 
ladro all opportunista al 
1 arrogante cs.c solo [)er 
quieto vivere Non mi sono 
mai sentita ridicola perchè 
ingenu.i e credulona in un 
mondo dove era di moda il 
furbo mi sernbr.iva un vaio 
re II dr.imma e c ii« mollisi 
scmo iìdeguati .j questo mo 
dello non avendo altre op 
portunita < )ggi veduimo do 
ve CI ha portato (juesio ino 
do di f.ire il risullato e stato 
un male p<m tutti perchè in 
una sL>cieta cosi l.itla ce 
sempre uno piu scaltre; che 
ti Irega (^)uindi cc.imincia 
nio .id isolarli e facciamoli 
senhri’ ridicoli h. proponia 
mo iU giov uu litri modelli 
per il beiu’ di tutti anc he de 1 
furbi 

Alba Baroni 

Prato 


■i Caro Unità 

le schede sulla nfonna elei 
torale pubblicate oggi (ieri 
p(-T chi legge ndr) sono fatte 
molto bene (,ome relatore al¬ 
la Conimissione Btcamerole 
posso aggiungere qualche ul¬ 
teriore informazione partcMi 
do anzitutto dalla distinzione 
tra legge ele'torale per la Ca¬ 
mera e per il benalo Le Adi 
proprongono per li Senato 
una correzione rispetto .4 
quesito r^kiendario ivil sen¬ 
so di ass'-gn.ue un terzo e 
non un quarto dei seggi su 
base proporzionale e cjuesla 
una delie soluzioni che ho 
proposto come base pei I ul¬ 
teriore lavoro della bicamera¬ 
le Per la Camera le Adi prò 
pongono invece un sistema 
misto siniile a queljo propo¬ 
sto da! Pds !l l^i non ha pre¬ 
sentato ancora la sua propo¬ 
sta il Pii propone 1 ! sistema 
francese ^uninominale a due 
turni ) per la Camera un siste 
ma misto per il Senato Mar¬ 
telli non ha presentato propo¬ 
ste ha dichiarato pubblica¬ 
mente la sua preferenza per il 
sistema luglese e in subordi- 
ne per quello francese* Non 
sono a conoscenza di una 
specif'ca proposta del sen 
Maccameo al di là delle opi 
moni da lui manifestale nel re¬ 
cente convegno organizzalo 
da Spadolini 

CesarcSalvi 

Vnatore del Pds 
e relatore alla Bicamerale 


Chiede alla Sip: 
«Quand’è 
che metterà 
i contatori?» 


■■ Quante volte ho lettura 
I Uni'a (che è il mio giorna 
le) e non solo sull Unità le 
critiche che vengono mosse 
nel confronti della Sip' Ma la 
Sip continua a fare 1 suoi co¬ 
modi Leggo di grandi propo¬ 
siti nell interesse degli utenti 
bravi M 1 leggo anc he di iiltis 
sjmi profitti Forse e questo 
che interess .1 di piu all Ente i 
nolri parlamentari (scrissi an 
dì IO e mi fu favorevolmente 
risposto) SI sono mieressali 
alle pocc» chiare vicende Sip 
Ma i gr.indi (e tanti ) proble 
mi che li impegnai u impedì 
scono forse* loro di battere il 
chiodo fino ad arrivare .1 solii 
/ione ma il popolino sente e 
capisce di piu i piccoli proble 
mi L Unit.i del 23 l'itobrc* te 
lefon.ite boi enti in qualche 
caso non f.itte» solleva un 
vcx.chio problema Le Ixjllette 
j)Ossono essere bollate’ Qu.i 
lunque dipendente della Xip 
non potrebbe fare le sue tele 
fonate f.icendole pagare agli 
utenti ’ I divaiesti noi. li sono 
lorse dappertutn' Mi le mie 
sono diJinande Ici sono son 
vinto di non f.ire spesso gli 
scatti ci\e mi adcVbitaiìO co¬ 
munque 1 miei dubbi polreb 
ix.'ro sparire Perchè la Sip 
non SI decide a mettere t con- 
faluri in casa degli iitenlU 
(Juesto sarebbe il primo inve 
stimento da tarsi 

Odoardo Castellari 
Bologna 


Ringraziamo 
questi lettori 


■■ ( I e impossibik ('spi't 

re titte le lettere (che som; 
s(*mprc‘ di [)iu ogni giorno che 
piiss.i) cln* CI penengono 
Vogluimv» Uittwii i-.sicuMre 
Il lettori I 11» c I se mono e I c ut 
scntimon vengijnn i)uhl)lK.>l( 
(spesso sono troppo lunghi > 

( he la l< irò c oliailor.i/ioru e di 
grande utilità per il gioni.ite il 
(]U ile terra conio sta dei siig 
giuirnc i li sia delle osservaZKi 
ni critiche Tr » gli altri ringM 
ZI imo I ihri/io De l'ist.iit 
(Koinai C>iorgio V uoso 1 Ro 
mal Al tonino Rul‘a N rgio 
li<*n.issai ( arto f iloc 1 i Ki ) 
m i ) le irò Bussi, tti 1 ( oss ilo 
Vicenz i t dott ss i Marui Pe/ 
zullo iMil.mo dr Riii>erto 
(, est.in I Mi) ino 1 \iig<*lo d«- 
1 ‘n> t Ki m 1 i dmondo Bozzi 
( I' SI A icrin.i ) Mie tic le V rpi 
< o (V'i-ne/i 1 I Giulio I u| , 1 
( Moderni ) i'asquale Mirante 
( Sessa Aurunc.i Salerno ) 
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Il Sinodo diocesano ha invitato il Comune 
a prendere provvedimenti rapidi e concreti 
contro i mali sempre maggiori della capitale 
Ma il Vicariato deve dare il «buon esempio» 


Per la responsabile femminile del Pds 
è necessaria la piena applicazione della 194 
«In Italia fare un figlio è diventato un lusso» 
Proposte di aiuto per le donne straniere 


Chiesa di Roma: «Sos, troppi aborti» 

Livia Turco: «Sono in calo, ma la maternità va tutelata meglio» 



Roma capitale anche degli aborti* 13 000 quelli le¬ 
gali nel ’90 II Smodo diocesano lancia un appello al 
Campidoglio a sostegno della maternità e per la tu¬ 
tela delle immigrate creiamo centn di accoglienza 
Livia Turco «Il numero degli aborti in Italia è dimi¬ 
nuito Ma per prevenirlo occorre applicare piena¬ 
mente la legge. Le vittime numero uno delle scelte 
del governo sono la maternità e la paternità» 


PAOLA SACCHI 


M ROMA. Roma capitale 
•immorale* d’Italia dove nel 
90 gli aborti legali sono stati 
13 000 dove m 2 urKano luoghi 
di catechesi e inumane sono 
le condizioni di vita delle ma- 
dn immigrate La quarta Con¬ 
gregazione generale del Sino* 
do diocesano romano lancia 
un gndo d allarme alle auton- 
tà caoitoline «perché tutelino 
la vita nascente e la maternità 
sia delle ragazze madn che 
delle extracomunitane pre¬ 


senti nella capitale* Quello 
dei sacerdoti nuniti nella basi¬ 
lica di San Giovanni in Latera- 
no è un appello che pur par¬ 
tendo da una scontata con¬ 
danna di principio dell aborto 
in quanto tale, sottolinea la 
necessità di interventi rapidi e 
concreti a sastegno della ma¬ 
ternità in una città che vede i 
SUOI «mali» approfondirsi sem¬ 
pre più «Al 13 000 aborti lega¬ 
li compiuti a Roma nel *90 - 
ha detto Luca Pasquale del 



Uvia Turco 


centro pastorale per la fami¬ 
glia - va aggiunta la realtà 
sommersa delle interruzioni 
di gravidanza clandestine* 

Di fronte a questa realtà in 
attesa degli intervenli del 
Campidoglio è stato chiesto 
al Vicariato di dare intanto, il 
«buon esempio* «realizzando 

- è stalo proposto dal Smodo 

- un centro di accoglienza j>er 
gestanti e madri con bambini. 
Italiane e straniere* Un centro 
«che possa fornire loro e ai lo¬ 
ro figli assistenza morale me- 
dKa e alloggio anche i bam¬ 
bini extracomunitari hanno il 
diritto di vivere mentre oggi in 
molli casi non sono neppure 
considerati persone umane* 

Il Smodo va poi oltre i pro¬ 
blemi della maternità per sol 
levare piu in generale la situa¬ 
zione nella capitale degli ex- 
tracomunitan e le difficoltà in 
CUI lavorano molti sacredoii 
delle parrocchie «Carenza di 
iuogh i appositi per la cateche¬ 


si scarsità di nie//i per acco 
gliere gli studenti stranieri e 
servizi inadeguati agli immi 
grati nonostante i] forte imp>e 
gno della Canlas diocesana* 
Una situazione nella quale 
quelli della maternità secon¬ 
do il Smodo diocesano sono 
tra I temi piu esplosivi 

È davvero arrivato ad un i> 
vello di guardia il problema 
del numero degli aborti a Ro¬ 
ma e in Italia^ «I dati sull appli 
cazione della Ic^gge 19^ - os¬ 
serva Livia Turco responsabi 
le femminile del Pds - denota 
no m tutt’llalia una consisten 
te diminuzione del ncorst) al 
1 aborto Ma dt^sla grave, 
preoccupazione il problema 
della piena applicazione della 
legge come dimostra li ncor- 
so alle interruzione di gravi 
danza clandestine che colpi¬ 
sce soprattutto le fasce piu d<‘ 
lx>h I) numero degli aborti e 
dunque diminuito e diminuì 


ra ancora se si applica piena¬ 
mente la 194 a partire dalla 
prevenzione dall educazione 
sessuale nelle scuole da un 
efficace funzionamento delle 
strutture sanitane a comincia¬ 
re dai consulton* «Ma come SI 
fa a realizzare tutto ciò - pro¬ 
segue Livia Tureo - se i) gover¬ 
no adotta politiche di drastico 
ridimensionamento dello Sta¬ 
lo sociale"^ La richiesta di sr>- 
stegno della maternità deve 
essere assolutamente raccol¬ 
ta In Italia si fa molto poco, a 
partire dalie scelte del gover¬ 
no Con i logli della Finanzia 
ria la moiemita e la paternità 
v)no meno tutelate Nel no 
Siro paese fare un figlio sia di¬ 
ventando un lusso C intanto 
SI approvano direttive come 
quella della Cee che sono 
molto arretrate nspetto airita- 
ha per quanto riguarda il dint- 
to al lavorio e quello alla ma- 
tennlà» «R in atto - denuncia 
la responsabile femminile del 


Pds - una forte ndozione del¬ 
lo Stato sociale e d<*)la solida- 
neta Quello stessi? governo 
che esalta la famiglia finisce 
poi con le sue scelte per fare 
tra le pnme vittime la materni¬ 
tà e la paternità» £ a^iunge 
«Molle sono le leggi che ab¬ 
biamo presentalo c che sono 
in discussione in Parlamento 
Ma io non credo che servano 
solo buone leggi S<*rvono an¬ 
che gesti concreti di solidarie¬ 
tà come ad esemi>io il pro¬ 
getto approvato daH’associa- 
zione di donne immigrate “Li¬ 
bere insieme che avanza 
proposte di aiuto alle donne 
straniere E ben vengano na¬ 
turalmente anche i centri di 
accc^henza Ma nsisto su 
questi temi il gov<*mo deve 
cambiare politica» Anche per 
non correre il rischio di vedere 
a poco a poco vani ficaie con¬ 
quiste come 1 consulton, sen¬ 
za le quali SI ntoma punto e 
daccapo 


Forse poteva essere salvata un’impiegata della Gazzetta 


Policlìnico sotto accusa 


Le due diciottenni erano sparite da casa da un mese. Paura del «mostro» 


Bari, altra morte sospetta II ^aUo delle ragazze di Cesena 


Trovato il cadavere di Chiara 


LUIQI QUARANTA 


Il corpo di una ragazza seminudo, in avanzato stato 
di decomposizione è stato trovato vicino a Cesena 
sul greto del fiume Savio Secondo gli inquirenti c 
probabile si tratti di Chiara Bolognesi 18 anni 
scomparsa circa un mese fa Su questa sparizione c 
su quella di un altra rag 2 tzza sua coetanea CrisUna 
Golinucci a Cesena da tempo si paventava 1 ipotesi 
ora molto meno credibile, di un mostro 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 


■■ BARI II Policlinico di Ban 
è di nuovo sotto accusa per 
un altra morte m corsia che 
forse SI poteva evitare Mana 
Natale 50 anni impiegata nel¬ 
la segreteria dt redazione della 
Gazzetta del Mezzodiomo é 
morta ieri pomerìggio unaset- 
itmana dopo essere stata nco- 
verata e due giorni dopo esse 
re entrata in coma per una 
emorragia cerebrale diagno¬ 
sticata con una TAC solo 
quando per la donna non c e- 
ra piu niente da fare 
Mana Natale si era sentita 
male nella serata di domenica 
ottobre a casa sua aveva 
mal di testa e conati di vomito 
Si era cosi presentata a! Pronto 
soccorso del F^licUnico da do¬ 
ve era stata avviata a visite spe¬ 
cialistiche pnma in neurologia 
(dove 1 SUOI sintomi non de¬ 
starono aicun sospetto), poi in 
cardiologia in considerazione 
de! fatto che la donna anm fa 
aveva subito ! innesto di una 
valvola cardiaca artificiale Al 
termine del giro la Natale ven¬ 
ne ricoverata nel reparto di 
Medicina del Lavoro dove la 
sottopongono ad una terapia 


contro gaslnte ed ulcera Nei 
giorni seguenti perù il dolore 
di testa, li senso di nausea ed i 
conati di vomito non solo non 
regrediscono, ma ad essi si ag¬ 
giungono anche violente verti¬ 
gini Mercoledì 28 Mana Natale 
é cosi visitata da un otonno e 
poi di nuovo da un neurologo 
che insospettito ordina una 
TAC e le somministra una nuo 
va terapia diretta ad impedire 
o a ntardare la formazione di 
masse di sangue che premano 
SUI tessuti circostanti La via é 
quella giusta, ma é stata im¬ 
boccata m ntardo il giorno do¬ 
po mentre viene trasportata in 
radiologia. Mana Natale entra 
in coma La Tac di II a qualche 
minuto rivelerà una emorragia 
interna al cervello di dimen 
stoni tali che il neurochirurgo 
accorso sul posto si rende im 
mediatamente conto dell inu 
tilità di qualsiasi intervento Po¬ 
che ore dopo il coma di Mana 
Natale é già dei tipo dépassée 
il suo trasfenmento in nanima 
zione poco più che un mutile 
obbligo Dopo la morte awe 
nuta nel pomenggio di len so¬ 
no gli stessi responsabili dell I 


stituto di Medicina del lavoro a 
segnalare il caso all automa 
giudi?lana e cosi sulla vicenda 
ora indaga i) sostituto Procura 
toro della Repubblica prev.o Ui 
Procura cirtondanah Adolfo 
Blattmann d Amel) 

Dunque per la ter/<i volta in i 
meno di due mesi il Policlinico I 
di b»in toma nel ciclone Era } 
accaduto iii seUornbrt dojxì la 1 
morte de! marinaio Domenico ! 
D Alba abbandonato per ore 
su una barella al Pronte s(x 
corv? pnma che qualcunt» s 
rendesse conto della graviui 
delle sue condizionf < poi in 
ottobre con la morte di Anto 
nio Caldarola divenuta un ca 
so nazionale dopo che dalle 
colonne dell Umtà il tiglio Giu 
seppe vicedirettore del nostro 
giornale aveva denunciato la 
sciattena e I meuna in cui si 
s>olse la vicenda del padre, n 
coverato dopo un incdente 
stradate ed al quale nessuno 
avt'Vd diagnosticato le lesioni 
interne che lo avrebbero con 
dotto alla morte Por li primo 
caso dodici tra medici ed infer 
mieri hanno ricevuto informa 
/ioni di garanzia per la morte 
di Antonio Caldarola sono in 
vece nove i medici indagati 


I Mi CE^SENA L ha trovata un 
contadino Per l<i venta erano 
diversi giorni che aveva notato 
quel corpo ma credeva fosse 
un manichino In questi giorni 
il fiume bavio é in piena Tra 
sporta <i valle tronchi carcas¬ 
se legni di ogni genere È faci 
le confondersi Poi icn matti- 
I n<4 la scoperta In mezzo a og- 
I getti vari alben sradicali rovi 
e cespugli il cadavere di una 
ragazza quasi del tutto spo 
glio appena il reggiseno e 
qualche brandello di vestito 
Di qui I allarme e la probabile 
idenlific^i/ione di Chiara Bolo¬ 
gnesi 18 anni spanta nel nul 
la il 7 ottobre scorso 
Per Cesena un sospiro di 


sollievo Putta la citUi da oltre 
un mese ipotizzava e lemevM 
l esistenza di un mostro Non 
che ci credesse ma pnma nel 
settembre scorso sieravouU» 
lizzata Cnstina Golinucci 21 
anni impegnata come U 
stessa Chiara nel solontanato 
cattolico poi lei spanta a« 

1 improvviso dopo evsere an 
data a studiare a casa da un a 
mica Pei una cittadina di 
90 000 abitanti due come» 
denze del generi producono 
sospetti e timori 
CI* inquirenti |)erò tendo 
no a sdrammatizzan Su) cor 
po della povera ragazza trova 
ta len impigliata come uno 
straccio nelle acque melme 


se del Savio non sembrano es 
serti segni di violenza Ad 
un analisi superficiale si sono 
notate ferite al viso e* ai glutei 
cfie jx>irebi>erfì perù e*ssere 
statecausdle da ammali o dal 
’ impatto con 1 tronchi I auto 
psi.- comunque sara corn 
piuta all osixfdait Buftalmi 
della citta domarne dopo do 
mani 

Il sospetto che SI tram di 
Chiara 1 ha lomilo lo Swaich 
che aveva al polso Poi il lu(> 
gf> dove e stata nnvenula Pie 
vesesima trazione sei chilo¬ 
metri a valle di Cesena infine 
la modalità della morte che fa 
})ensaread un suicidio o a una 
disgiazia dato che il cadavere 
as'eva ancora indos.se) il reggi 
seno un particolare' che fa a) 
lontanare 1 tdcri che su di es.so 
SI sia |>erpetraia violenza V’ò 
infine da aggiungere che 
Chiara soffnva di crisi depres¬ 
sive provix.ate da anoressia e 
|K*r questo era seguita da una 
psicologa 

Nulla SI sa invc*ce dell altra 
ragazza Cnslina spanta da 
due* mesi sen/.*! lasciar** la 
bemehe* minima traccia Una 


persona definita normale 
senzxi problemi n*ligJOsa al 
punto che I appuntamento 
mancato che fia portalo alla 
denuncia della sua spanzione 
era con don Lino Ruscelli suo 
padre spirituale che l’ha atte 
Sa invano davanti ai conven 
to dei Cappuccini La sua au 
to una 500 è siau poi trovala 
chiusa a chiavo nel parcheg 
gio antistante il con/cnto 

Le ultime ore di Chiara al 
centrano, appaiono ancor piu 
normali Era andata a studiare 
il selle ottobre sccx'so a casa 
da un amica Igcniton conta 
dmi l attendevano per 1 ora di 
cena Doveva arrivarci grazie 
ad un bus ma qjcl mezzo 
non l’ha mai preso Ora con 
molta probabilità ? stata tro¬ 
vata in fondo al ba’/io Lauto 
psiachianra comunque mol¬ 
le cose e allontanerà molte 
paure Tra queste nel corpo 
ci sono segni di una violen7.a 
subita e se é morte per cause 
non attnbuibili al suicidio co¬ 
me ad esempio il soffoca 
mento 

Il corpo secondo i) medico 
legale è stato in ai'qua alme 
no venti giorni 


Foligno, nessuna bruciatura 
dietro lorecchiodel piccoloSimone 

Ora è ufficiale: 
Stefano Spilotros 
non è l’assassino 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

FRANCO ARCUTI 


■■ PERUGIA Ormai non vi ù 
più alcun dubbio Stefano Spi 
lotros ha mentilo Dietro ! o 
recchio del piccolo Simone A) 
iegretti non c é alcuna brucia 
tura Non é lui dunque ii«mo 
stro* che i! 4 ottobre scorso ha 
rapito seviziato ed ucciso Si 
mone F d altra parte Spilotros 
aveva già ritrattato la sua falsa 
confessione Restava da appu 
rare solo questo particolare 
raccontato da Spilotros che a 
parere degli inquirenti era me 
dito e che soltanto 1 assassino 
avrebbe potuto conoscere Un 
particolare però risultato mesi 
stente 

Da tempo comunque molti 
erano convinti che il giovane 
di Rodano non avesse nulla a 
che fare con questa tragica vi 
cenda eccetto i magistrali pe 
rugini che len lo hanno voluto 
nuovamenle interrogare Lo 
stesso legale che difende Spi 
lotros Guglielo Oullotta ha di 
chiarato che «tutti gh esami fai 
ti sull Ipotetica bruciatura sono 
serviti affinché i magistrati si 
convicesserti che i! colp(»\*nIe 
andava cercato altrove lo so 
no stato sempre convinto che. 
su questo come su tutti gli attn 
particolari raccontati ilmioos 
sistito ha mentito* 

Ma neppure.* Ja conferma uf 
ficialc* venuui ieri per bocca 
del consulente tecnico profes 
sor Anslide Norelli il quale ha 
nfento che dagli esami istolo¬ 
gici e da altre prove non nsulta 
alcuna bruciatura su! lobo de! 
ì orecchio di Simone ha con 
vinto il magLstrato che ora se 
gue le indagini Michele Ren 
zo a chiudere definitivamente 
il capitolo Spilotros Renzo in 
latti pur avendo ammesso che 
gli atti lesi ad accertare la col 
pevolezz.a di Spilotros sono 
conclusi ha comunque ag 
giunto che lo stesso non esce 
dall inchiesta Ora viene da 
chiedersi per eh*"* cos«i é inda 
gaio ancora Spilotros^ Appare 
incomprensibilc che gii inqui 


renti possano attnbuire alle af 
termazioni del giovane mila 
nese ancora qualche impor 
tanza Ha mentito su tutto ha 
costruito un autoaccusa tutta 
basaU sulla lettura dei gioma 
li ha cercato di coinvolgere 
nella vicend<i pnma il patrgno 
e poi il padre naturale ma via 
via ogni sua affennazione veni 
va smentita dai fatti Dunque 
la decisione del magistrato ap 
pare piu dettata dalla necessi 
tà di non sconlessare clamoro¬ 
samente il propno operato che 
da reali esigenze invesUgaUve 
Siplotros sara comunque scar 
ceralo nei pnmi giorni delta 
prossima settimana 

Oli ultenon accertamenti 
compiuti su! corpe» di Simone 
Allegretti hanno purtroppo ag 
giunto particolari drammatici 
sulla sua morie i! medico lega 
le ha confermato che Simone 
é morto per soffocamento 
mollo probabilmente a causa 
dei sei colpi infertigli al collo 
con un arma appuntita (una 
forbice o un punteruolo ; 
mentre pierò il bambino era 
ancora in vita Un partico! ire 
agghiaccianlt ctie a boUgno c 
stato accolto con paura ed an 
goscia perché tutti sono con 
Vìnti che 1 as.sas.sino di Simone 
e dei luogo e potrebbe arKora 
colpire 

Sul fronte delle indagini pio- 
che le novità Si continua ad 
indagarti a 360 gradi Assoluto 
riserbo sugli accertamenti rela 
tivi al secondo biglietto del 
mostro Seconao alcune indi 
^erezioni però sembra che li 
biglietto sia stato scntto dalla 
stessa mano e contenga oltre 
ad una nuova nchiesla d aiuto 
anche affermazioni di sfida 
verso le tor/e dell ordine 

F diA Maceratola la piccola 
frazione di holigno ^ove viveva 
Simone Allegretti un app>elio 
In UHu ietterà aperta gli abitan 
li chiedono agli inquirenti ed 
all.) citta maggiore mobilita 
/ione «perché 1 assassino di Si 
mone é anc ora libero* 



Dopo la presentazione del disegno di legge si accende il dibattito 
sull’abitudine al fumo e sui danni alla salute dei fumatori «passivi» 


Mito e veleni dentro una sigaretta 


Nelle grandi città morire può costare fino a 40 milioni 

Uestinto sempre più «caro» 
Aitemativa: la cremazione 


Chi senve è una fumatrice 25 «ultra lights» al giorno 
Abitudine contratta nell’adolescenza in tutto venti- 
sei anni con la sigciretta, tranne uno consumato nel 
tentativo di smettere Nel ncordo quell’anno equiva¬ 
le a dodici mesi di volitivissimo calvario, destinato al 
fallimento Perché questa nota autobiografica all’at- 
tdcco del pezzo"^ Perché se ne senve meglio, ci sem¬ 
bra, se SI dice «da quale luogo» ci si pronuncia 


MARU SERENA PAUERI 


■■ Fumare era un compor 
lamento considerato fino a po¬ 
co tempx) fa «socidle» - accet 
tato e condivisibile — ed è og 
gl un compKirtamento che vie¬ 
ne considerato di giorno in 
giorno da sempre più gente 
insano f* dusturbante Quella m 
alto insomma è una «nvoluzio- 
nc culturale» è m corso e ha i 
SUOI vincitori e i suoi vinti 
1! tabacco in Europa ha una 
stona é arrivato dall America 
ma la diffusione delle sigarette 
del tabacco come bene quasi 
"pnmano* e avvenuta davve¬ 
ro nsulta solo quattro secoli 
dopo con la rivoluzione indù 
strale Però la sigaretta ha pro¬ 
dotto una mitologia che ce la 
rende eterna vecchia e «natu 
rale* come il vino di Noe Sarà 
per tutte le sigarette fumate da 
attori e attnci nei film per le 
migliaia di braci che bnllano 
nel buio dei libn gialli per le 
innumerevoli nubi azzumne 
nelle quali si inciampa nei ro¬ 
manzi piu o meno da Balznc 
in poi O magan sarà piu sem 


plicementc per la capaciti 
persuasiva della multinaziona 
le Philip Morris Peasare che la 
sigaretta abbia avuto un inizio 
un inizio che -m relazione ai 
tempi della stona umana - si 
colloca praticamente I altroie 
n aiuta un po a immaginare 
che la stessa sigaretta (xjssa 
avere una fine Possa estin 
guersi 

Dopo tutte le premesse sog 
gettive e politiche interroghia 
mo gli esperti Piergiorgio Zuc 
caro è direttore di ncerca del 
laboratonodi biochimica clini 
ca dell’Istituto supenore di sa 
nità e SI é specicdizzato nel ta 
bagismo Dunque il divieto di 
fumare nei locali pubblici con 
tenuto nell ordinanza del Tar 
del Leizio intende difendere il 
frequentatore dell ufficio del 
bar del ristorante dal «fumo 
passivo* Se restavano dubbi il 
dottor Zuccaro ce li toglie a 
partire dall indagine epide 
miologicd del giapponese^ Hi 
rayama (1984) nsulta ineonte 
stabile che il ^umo miete vitti 


me ancht fra i non fumatori 
Cht condividono con i consti 
malon di sigarette uno 0 5-1 \ 
di asch: per la salute soprat 
lutto per CIÒ che nguarda il 
cancro al polmone «li fumo 
ambientale inalato dai fuma 
lon pas.sivi é piu ncco di .ilcu 
ne sostanze tos.Mche imlanli o 
cancerogene di quello Inalato 
dal fumaton vs-ru Ma il n 
schio per 1 1 .ilule si [iresenta 
solo m caso d sera coobita/io 
nc insomniL. se si ha per ca 
pinci un coniugt ountolleg*J 
cfif fuma <. on lui si passano 
molte on ai giorno* specifica il 
ncercaton in questi cas chi 
SI prende la libertà per giorni t 
per anni di sliuffarc fumo in 
una stan/a chiusa può ntro 
varsi sulLi coscienza li soffe 
ren/o e la fine dell altro jier in 
farlooperliimort Proibircelo^ 
Lo capiamo e un alto di crvil 
ta 

F ades.so veniamo ai conti 
che noi fumaton facciamo con 
noi stessi Nel senso comune 
ma anche .-ìlta tv e sui giornali 
veniamo assimilati sempre di 
piu al tovsicodipendente ma 
lati come il consiiniaton abi 
tuale e forzalo di eroina o co¬ 
caina Al punto che scatta una 
pervervi competizione bi am 
va a chiedersi allora perche 
non studiano anche [ler noi il 
dav -hospita’ 1 1 coniumla di 
recupero pubblica per aiutar 
ci Quando dee idiamo di «usci 
re dal tuniv I 

M.i da pLiiUu di visti fisico 
tutte (ju sU fi I un fondameli 
to «.V^onclt* me la dipendoii 
/a fisic.i dalla sigarett.i c bis 


sa» ribalte Zuccaro «L in fondo 
basterebbe fare un ragiona 
mento se la nicotina desse 
una forte dipendenza fisica 
quale bisogno avreblwro k 
niultinazionali del tabacco dt 
fare pubblicità ai loro prodotti ’ 
Ui nicotina inoltre a dilferen 
/a delle droghe come eroina e 
cocaina non da issuefazione 
non rcclam.) un consumo 
sempre piu massiccio * |] mec 
canismodelladijienden/a co 
munqui come funziona^ 
• ()urilsiasi sostanza attiva h.i 
un recettore <t livello cellulare* 
riassume i ricercalorc *Se la 
sostanza vien» a mancare ta 
cellula va in sofferen/.i e scat 
lanci t sintom del' a.stinen/a 
Ecco quancio nel fumatore 
scattano i sintomi di astinenza 
da nicotin.i é difficile distin 
gii‘»rf fra sintomi fisici c psichi 
ci a checovi SI devcino i even 
lualc nausea i giramenti di K 
sta t tremori t il resto'* Dcìitor 
Zuccaro visto chi* siamo qui ci 
levi una c unosita Non e che la 
nicotina che ammazza le co 
ronane il cuore il fegato gli 
organ sessuali i polmoni i 
denti cht ingiilliscek unghie 
imbruttisce i fa invecchiare- 
prima a quale os.i fa bene ^ «Ha 
un effetto preventivo verso il 
rnorbc» di Al/h*’imei* concede 
il biologo I questo e tiJitcì 
f^dolo Crepe! t psichiatra e 
responsabile rx*r I (Jrgani/za 
/ione mondiale della Sanila di 
ncerche sul! autolesionismo 
I ira fuon dalla libreria un volli 
rnc il «Manuale diagnostico t 
slahsiico dei disturbi mentali* 
dell As.sJx:ia/ione psichuitnc i 


Vietato monre costa troppo A Milano Napoli Tori- 
no e Roma tra i 40 e i 50 milioni 1/.) un po meglio 
nei piccoli paesini del Sud ma si tratta sempre di ci¬ 
fre consistenti Sono i risultati di un inchiesta che il 
penodico economico «Gente Money*’ pubblica nel 
numero in edicola Tra dintti cimiteriali spese per la 
bara per i fiori e il trasporto I estinto é sempre piu 
«caro» L’altemcitiva'' La cremeizione 

NOSTRO SERVIZIO 


americana IxrciKi not fum.» 
lon catalogati fr 11 «disturbati 
alla vcxze «tabagismo* Pen> 
Crepet dice ch< seconde* lu i 
ven disturbati sonc* gli psicfiia 
tn amencani atlett «dalla ma 
ma di cKìSSificart- C i taccia 
capire secondo lei noi fuma 
tori abbiamo oppure no in co 
munc (jualclH struttura o di 
sturbo della personalità «F 
un idicvia jx^nsirlo Quando 
un fenomeno rii;uard«) miliardi 
di |>ersone comi si fa i penvj 
re che queste ix-rsont costiti»! 
scano un ti(X) nbattc «f- b» 
sogiier.i pure fan dell» distili 
/ioni é uguale 11 |x-rson,i cIk 
fum.i ()0 sig ireU< .i quelLi cht 
il bisogni) asv>Iiilo della sig » 
retta ce I ha do|K) il c.iffc o| 
pure do|X) avere fatto 1 amore 
In queste* caso I » txrsona |>iu 
che labacCo-di|>endenlc » 
m»^* st*mhra un tipo scaraman 
Ileo il tipt; d persona die 
cambia strada insonima se le 
pavsa davanti un gatte» nero 
Ma noi consumatori «ibitu.ih di 
medie o forti quantità tf siga 
rette abbiamo HI comune m.» 
gari una voca/iont autolc-sir* 
ntsla'«biete* cioè come si dice 
uegli alcolisti siileid che non 
hanno fretta '• controbatte C n 
{)et «No ne‘ppurt que‘stu An 
/I per mia es|>eric‘n/ j i grandi 
lumaton sono degli agpres.sivi 
non degli autOtiggressivi jx'nsi 
) (ordini* Ma allora ]Xfrche 
caspita SI fuma tH-*r quale male 
oscuro’ «Ciuardi io cre*do die 
c i s debba [Xìm il problema j 
livello meriicc Se. non f ic» s-.t 
m.ile alla viliilf s coiisigiii 
reblx mai a uni |x*rv>na d 


smettere' Dai punto di vista 
psicologico semmai c si può 
chiedere se fumare é qualcosa 
.1 CUI SI ncorre per evitare di far 
Ironie a un problema 1* se fu 
mando non si allontana la se 
luzionr del problema stesso* 

Si put'ifunian per aiutarsi con 
in la timidez/a oppure per 
piai are il vuoto esistenziale o 
magari ^x*r t'vilarf* di chiedere 
tenere//<i < attenzione insom 
ma 

Ma il «paesaggioo- nel qua I 
le tutti col fiato corte noi fu ' 
maton ci muovi<im(.» in che 
miMJo cambia dovr^ ino s<»ntir 
CI m quest Italia di fine 92 co 
me I lx*sìlon nel! Amene a del 
pniibi/ionismo** «Mi sembra 
impropno parlare* di proibizio 
msmo almeno percome j»e ne 
I parlato nell Amenca fra le 
due guerre |x*r gli alcolici op 
pure nc oarla ogg n Italia a 
proposito della legge sulla dro 
ga- c I spiega Ln/o l<op}x> giu 
risLi civilista «-In questi casi un 
certo prodotto o un.i certa atti 
vita sono proibiti come tali per 
c fie guidicali ix>rldlori di un di 
svalorì, mlrinsecc neldivietoe 
implKiU uii giudizio morale 
giusto o spigliato che sia Nei 
cas<' do! (uiiK* e diverso e vie 
t iH noi |x*rcfié e un mak in 
se ma }H-rch(: può portare 
danno o kcstidio ad altri» 

humalon convinciamoci 
iK lossiccxlipendenti m pn 
luitivi né reazionari Solo por 
Mtor d un abiludine ( he alla 
s link fisica (a mak diciamo 
pur» p.irecchir mak l\irtfic ^ 
eli ieri attellianu di nojì av i 
\tlen ire cfuci stadi froiUc 


■1 ROMA A Miiaìo Tonno 
Roma e Napoli monre costa 
c^iro fino a 41) milii*ni Nei pie 
coll paesi di proviiKia e spc 
Cialmenle al sud ce la si può 
c.ivan con una somma dieci 
volt» inienorc* attorno a» 4 mi 
lion Som> queste le cifre limi 
It che emergono da una inda 
gine sulla giungla del «caro 
I estinlo*condotia se scala n.i 
zionale del mensile «Gente 
monev» nel numero di novem 
bre II costo compievsivo del 
1 ultimo Nìaggiu zena per zc> 
na é stato ncostruilo }x*r ogni 
singola voce di spesa per la 
cassa SI può andare da 800 mi 
iafinoaS lOmilioni perlaco 
rona di fiori si va dalle 4(K) alle 
800 mila lire per il trasporlo al 
1 interno dei confini della città 
SI sborsano dalle lOOmila al 
mezzo milione di lire per i di 
Riti timitenah k tai-ffe oscilla 
no tra k 10(1 i te iOOmil.i lire 
jx*r una nga di necrologio si 
Ix)ssono pagaa* d.ilk 50 alk 


800 mila lin a seconda della 
diffusioni del quotidiano per 
k* sole prestazioni amministra 
trve dell agenzia di |x>mpe fu 
nebn le spev* vanno da 'iOO .i 
900 mila lire ^ una volta varca 
ti I cancelli del camposanto 
anziché la pace eterna per il 
propno caro la famiglia si tro 
va di fronte a una situazione di 
caos totale lunghe peregnna 
/ioni p>er trovare uno spazio di 
sponibik* e regok diverse da 
comune a comum per quanto 
attiene alle tanfi»- e agl stessi 
meccanismi di assegnazione 
C osi pilo capitare di sp>enden. 
anche solo un milione e mez 
zo per la sepoltura in un picco 
lo paese oppure di dover 
sborsare anche 15 milioni a 
metro quadro (xt un kxulo in 
una grande citta Dna situaz.o 
ne dovuta alla tncapac ila delle 
amrninistr.izion) pubbliche dt 
capire per tempo e* governare 
I (-voluzionf dei costumi de-git 
Italiani mentre infatti fino .igii 


anni cinquanta 180 per ce*nlo 
delie famiglie sceglieva la se 
poltura sotto terra con una ro 
lozione decennale degli spazi 
a partire dagli anni sessanta la 
situazione si é progressiva 
mente capovolta tanto che 
oggi piL del 9() per cento delle 
persone viene tumulala in lo 
culo con una (xrcupazione 
dello spazir» relativo di 30 o 40 
anni a s»xonda delle conces 
Sion comunali 11 risultato e 
che dei 1" mila cimiteri Italia 
m la grande maggioranza non 
tM piu posti distx)riibili Dal 
Imchiestd di «Gente mont*v» 
appare f ^'e questa soluzione e 
HI crescita anche in Italia Nel 
1991 sono state cremate '’SOO 
s,ilmc {x-r il 1992 se ne (>rL*ve 
dono almeno U'mila cioéctr 
ca il 2 percento di tutti i deces 
SI A Tonno i' rapporto delle 
cremazioni su! totale* dei morti 
< de' 1") per cento .i Milano 
del U> pt*r centc» e a Bologna 
dell 8 Al sud invece il (eno 
meno e ancora del tutto sco 
nost ".tu Complessivamente 
I lUìlia resU. pero ancora mollo 
lontana dilk rm*oie mondiali 
in Giap|x:)ne 1» cremazioni 
rapprev-n*ano infatti il 97 per 
cento dei de» c*v»i in Gran Bn* 
lagna il 70 {x-rccnio negli Us<i 
il 17 jx*r cento Un allrcj settore 
ne! quale ! Italia c** in ntardo e 
sta ipi>en.: cominciando .1 M* 
giure 1 evnipjo di altri paesi é 
(luoiio d»*ll.i pr<?vìdenza fune 
Mri.i 
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Stamattina la marcia della pace 
Ieri in 5000 da via D’Amelio a Capaci 

Da Perula ad Assisi 
per dire di no 
a mafia e tangenti 


SOFIA BASSO 


■1 Da Perugia ad Assisi, 
trent’anni dopo. Dopo Tan¬ 
gentopoli e le stragi di Capaci 
e di via D’Amelio la tradiziona¬ 
le marcia pacilista si svolgerà 
all’insegna della lotta alla ma¬ 
fia e alla corruzione. «Se ti ac¬ 
cendi si spegne», è lo slogan di 
questa settima edizione; un in¬ 
vito a superare la rassegnazio¬ 
ne e l'indifferenza in uno sfor¬ 
zo di impegno civile e di soli- 
danetà. L’appuntamento 6 per 
stamattina alle 9 ai Giardini del 
Frontone di Perugia, da dove 
partirà la lunga marcia per la 
Rocca Maggiore di Assisi, da 
sempre luogo di incontro del¬ 
l’associazionismo e del volon¬ 
tariato italiano, e quest’anno 
anche dei sindacati. Con la so¬ 
cietà civile marcerà anche il 
Pds: «Saremo a fianco di quel- 
l’enorme risorsa democratica 
che i movimenti e l’associazio¬ 
nismo rappresentano oggi nel 
nostro paese - ha dichiarato 
Achille Occhetto in un mes¬ 
saggio agli organizzatori della 
manifestazione - barr.era con¬ 
tro tentazioni e chiusure egoi¬ 
stiche al Nord, espressione 
sempre più aperta e visibile 
della volontà di rompere con 
la logica mafio.sa dell’omertà e 
della violenza al Sud». 

La volontà di resistete e di 
restituire voce e potere alla 
gente onesta, intanto, ha già 
avuto modo di emergere dalle 
altre due iniziative che ieri 
hanno costituito il corollario 
della marcia- la fiaccolata si¬ 
lenziosa da Capaci a via D’A¬ 
melio a Palermo, i luoghi delle 
stragi ai giudici Falcone e Bor¬ 
sellino, e i’incontro pubblico a 
Milano, Tema’ Mafia, corruzio¬ 
ne, e crisi del sistema politico: 
•Questo paese ha bisogno di 
uno scatto d'orgoglio - ha det¬ 
to l’Arcivescovo di Milano, Car¬ 
lo Marta Martini - Non si ripo¬ 
sti ria lo stato di legalità se non 
SI è convinti che il bene comu¬ 
ne e la solidarietà dipendono 
da ciascuno di noi*. Rifacen¬ 
dosi alla sua ultima lettera pa¬ 
storale «Sto alla porta» il Cardi¬ 
nale ha invitato il migliaio di 
studenti convenuti al Teatro Li¬ 
rico a liberarsi dalla paura e 
dall'egoismo per concepire la 
vita come «amore e donazio¬ 
ne». «Allora la mafia e la corru¬ 
zione non potranno vincere» 
ha concluso 

Alla solidanetà e al principio 
di responsabilità ha richiama¬ 
to anche il presidente della 
Commissione Antimafia Lucia¬ 
no Violante. «Non ci devono 
più essere i grandi delegati co¬ 
me Falcone e Borsellino, ma 
un nuovo patto di cittadinanza 
sulla base non di etichette ma 


di concreti valori democratici». 
Secondo l’onorevole pidie.ssi- 
no alla base delle recenti stragi 
maliose c’è l’insensala stagio¬ 
ne aperta con gli attacchi 
deirSd ai magistrati di Paler¬ 
mo: «La forza della malia non 
è nella mafia - ha continuato - 
ma nei suoi rapporti con le isti¬ 
tuzioni. Chi lotta contro la cri¬ 
minalità organizzata onesta¬ 
mente e nel silenzio è debole 
se SI sente solo, invincibile se 
viene sostenuto dalla solidarie¬ 
tà della società civile». Il mo¬ 
dello indicato da Violante so¬ 
no 1 ragazzi delle scorte, che 
per un milione e trecentomila 
lire al mese rischiano ogni 
giorno la vita, sapendo che 
nessuna via sarà mai intestata 
al loro nome presto dimentica¬ 
to. 

Un momento di nliessione 
quello di leii mattina nella ca¬ 
pitale della questione morale: 
«Milano - ha denunciato il Pre¬ 
sidente nazionale delle Adi 
Giovanni Bianchi - ha avuto il 
coraggio di andare lino in fon¬ 
do smascherando un ceto po¬ 
litico in eccesso, interessato 
principalmente a conservare il 
suo sistema di potere. Ma non 
dobbiamo rassegnarci perchè 
questo paese ha le energie per 
uscire dalla cnsi: il 13,8% dei 
cittadini fra i 17 e i 7“! anni, cir¬ 
ca S milioni e mezzo di perso¬ 
ne, dedica almeno sei ore alla 
settimana a un impegno per gli 
altn». E che l’unità delle parti 
sane della società sia la via per 
sconfiggere l’illegalità lo ha so¬ 
stenuto anche Aldo Fumagalli, 
responsabile nazionale dei 
giovani imprenditori: «Siamo 
in tanti e dobbiamo sapere che 
o cambiamo oggi o non riusci¬ 
remo più. Ammettendo anche 
le nostre responsabilità collet¬ 
tive non siamo stati abbastan- 
zavigili» 

Il leit motivdegli interventi è 
sempre quello; la lotta all’ille- 
galità parte dai singoli com- 
porfainenli: «L'indifferenza è la 
forma più alla di violenza» ha 
detto Luciano Tavazza, vice- 
presidente del Movimento dei 
volontari italiani citando Gan¬ 
dhi. E proprio da questa presa 
di coscienza è partita la richie¬ 
sta dei giovani dell'associazio¬ 
ne studentesca «A Sinistra» che 
il tema della criminalità venga 
approfondito anche a scuola. 
E a denunciare la situazione di 
abbandono culturale di molti 
giovani e i problemi del lavoro 
sono stati gli esponenti di mol¬ 
le associazioni, dal circolo So¬ 
cietà civile, a Gioventù Aclista, 
Agesci, Gioc, PaxChristie i sin¬ 
dacati: la mafia vive anche sul- 
I Ignoranza e sulla disoccupa¬ 
zione, era il sottinteso. 


Oltre il 10?/o degli italiani 
vorrebbe che gli israeliti 
«tornassero nella loro terra» 
Indagine Espresso-Demoskopea 


Per il 9,4% le camere a gas 
sono soltanto un’invenzione 
«Si parla troppo dello sterminio 
durante Tultima guerra» 


Sd milioni di antisemiti 


«Gli ebrei non d piaedono» 


tm ROMA. Il 10,5 percento degli italiani dichia¬ 
ra che gli ebrei «dovrebbero andare via dall'Ita¬ 
lia». 

È uno dei dati emersi da una clamorosa inda¬ 
gine della Demoskopea sull’atteggiamento degli 
italiani nei confronti degli ebrei che il settimana¬ 
le L'Espresso pubblicherà nel numero di doma¬ 
ni, e della quale ha diffuso una anticipazione, 

Lo stesso 10,5 percento del campione, com¬ 
posto da 1064 intervistati rappresentativo delia 
popolazione nazionale tra i 14 e i 79 anni, di¬ 
chiara inoltre che cercherebbe di «dissuadere 
un figlio o una figlia dallo sposare una ragazza o 
un ragazzo ebreo», il 9,2 per cento ritiene, inve¬ 
ce, che «oggi in Italia sì parla troppo dello ster¬ 


minio degli ebrei durante l’ultima guerra mon¬ 
diale». 

Il 34 per cento degli intervistati, poi, si legge 
nell’anticipazione dell'£spresso, sostiene che 
«gli ebrei non sono dei veri italiani»; il 56 per 
cento ritiene che «hanno un rapporto particola¬ 
re con il denaro»; il 42 percento pensa che «do¬ 
vrebbero smettere di atteggiarsi a vittime dell’O¬ 
locausto». dimostrando così di credere, in qual¬ 
che modo, al rigurgito di propaganda neo-nazi¬ 
sta. Che, proprio negli ultimi mesi, in Europa e 
anche in Italia, ha trovato un consistente nume¬ 
ro di divulgatori. 

il 66,3 percento, infine, si dichiara d’accordo 
con l’affermazione che «gli ebrei hanno mentali¬ 


tà e modi di vita diversi da quelli degli .jltri italia¬ 
ni», 

Tullia Zevi, presidente della comunità ebrai¬ 
che italiane, commenta queste anaii-si, soste¬ 
nendo «che in giro per l’Italia e per l’Europa, ciò 
che fa più paura non sono le svastiche e le vio¬ 
lenze dei naziskin, ma il silenzio della gente che 
guarda con occhi di vestro». «Dietro all’ostilità 
dichiarata - continua nella sua preoci:upata ri¬ 
flessione, Tullia Zevi - c’é purtroppo una passi¬ 
vità e una vasta antipatia sommersa, i cui confini 
sono del tutto impalpabili». 

.Ma ora piuttosto evidenti, e dichiarati, con 
quest’indagine destinata a sollevare polemiche 
e riflessioni. 
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«Basta, devono smetterla di otfenderd» 



FABRIZIO RONCONE 


B ROMA. Siamo venuti al 
Ghetto. Con i risullali dell'inda¬ 
gine sull’antisemitismo, con i 
due fogli di riassunto lasciati 
circolare di mano in mano, 
mani di ebrei a pas.seggio che 
afferrano, stringono, mettono 
.sotto gli occhi. E che ghigni, 
Che rabbia. Certi si mordono 
le labbra, guardano per terra e 
fanno segno di no. Non è pos¬ 
sibile. Voglia di non crederci ai 
due fogli intestati L'Espresso, 
cinquantasette righe dattilo- 
scritte con dentro tutto il razzi¬ 
smo di sei milioni d’italiani, 
•Ebrei antipatici», «ebrei tacca¬ 
gni», «ebrei basta con la storiel¬ 
la dell'Olocausto», è un .sabato 
pomeriggio quasi afoso, c’è 
traffico lento, e nell’ingorgo di 


Portico d'Ottavia un tipo anzia¬ 
no, capelli bianchi e camicia 
marrone, capita l'antilona, at¬ 
traversa a passi veloci, si la .sot¬ 
to, con la manica rimboccata e 
I suoi numeri stampati a fuoco 
sul braccio: «Devono smetter¬ 
la. capito? devono smetterla di 
olfenderci...». 

Il 34 per cento degli intervi¬ 
stati dalla Demoskopea sostie¬ 
ne, addirittura, che «gli ebrei 
non sono dei veri italiani»: ma 
a Graziano Piperno, 72 anni, 
non importa, «lo sono romano, 
sono più romano di tanti ro¬ 
mani proprio perchè sono 
ebreo ,,», E si siede nell’ufficio 
della sua bella drogheria, pie¬ 
na di cioccolate e bottiglie di 
vino. Ha gli occhi rossi, ma la 


voce è ferma: -È colpa dei 
maestri e dei professori, e pure 
dei libri di testo, se i ragazzi og¬ 
gi crescono con queste brutte 
idee sul nostro conto...». Sospi¬ 
ra: -Vorrei che una sola delle 
persone interpellate dalla De¬ 
moskopea potesse rivedere 
quel che ho visto io. qui davan¬ 
ti... una mattina come tante, 
solo che aH’improwiso arriva¬ 
rono i camion dei tedeschi... 
caricavano e partivano. Bam¬ 
bini tirati su come sacchi di pa¬ 
tate...». Tornarono, come si sa. 
in pochi, e uno dei superstiti, 
lino a tre mesi fa. taceva il 
commesso proprio in questa 
drogheria. «Lo chiamavano 
l"infomalore"... soprannome 
macabro ma affettuoso, per 
via che s era salvato buttando¬ 
si sui mucchi di cadaveri vicino 


ai tomi.. qualche tempo fa s'è 
lasciato morire, in ospedale, 
staccandosi l’ossigeno... I’oitd- 
re li resta dentro, e prima o poi 
riesce sempre a portarti via». 

Ma queste storie, qui, le co¬ 
noscono tutti; anche i più gio¬ 
vani, che le hanno sentite a ca¬ 
sa. dai genitori, dai nonni, 
quelli soprawissuli. E Angelo 
Di Porto. 16 anni, dell'Olocau¬ 
sto quasi non vuol parlare, «Il 
42 per cento degli italiani non 
ci crede? e cosa posso farci? 
Sfoglino qualche libro, ce ne 
sono alcuni con delle loto 
mollo eloquenti: l’hanno mai 
vista una collina di ossa uma¬ 
ne?» 

E quegli italiani che sperano 
non VI sposiate mai con una 
loro figlia? «Veramente siamo 


noi che non ci sposeremmo 
mai con una donna non 
ebrea», risponde tranquillo Eu¬ 
genio Sonnino, IDarini. -Il pro¬ 
blema è serio, e io lon ho ri¬ 
sposto d’impeto - precisa su¬ 
bito - A noi piace che il sangue 
ebreo resti, con.e dire? puro... 
si, puro, ma non l'orrei che 
sembrasse una forzatura. 

Non dev’essere ura forzatu¬ 
ra, perchè i suoi amici, tutti fer¬ 
mi davanti una sala giochi, an¬ 
nuiscono con la testa, "Euge¬ 
nio ha ragione». Poi, uno chie¬ 
de: "Ma che dice di preciso 
quest’indagine dell ’Espresso?». 

Il ragazzo. Daniel l-antemie- 
ri. anch’egli di 16 anni - e per- 
letlamenle vestito come si con¬ 
viene a un giovane della sua 
età, con giubba, lean» e scarpe 


da tennis - rimane colpito da 
un dato particolare che emer¬ 
ge dal sondaggio- gli ebrei 
hanno mentalità e modi di vita 
diversi da quelli degli alln ita¬ 
liani. 

■E che vuol dire? In che sen¬ 
so?». Alcuni degli interpellciti. 
per esempio, sostengono che 
gli ebrei sono molto attaccali 
al denaro, «Ancora questa sto¬ 
na? Ma è incredibile, Va bene, 
lavoriamo molto, se c’è da la¬ 
vorare non CI tiriamo indietro 
però lo sanno che vita faccia¬ 
mo noi’ lo che sono un ragaz¬ 
zo. m'alzo alle .sei, tutte le mat¬ 
tine, e non per andare a .scuo¬ 
la. no. proprio per niente, lo al¬ 
le sei sto in piedi per andare a 
lavorare nei mercati di Konia, 
me 11 giro lutti, uno al giorno. 


con il banco di venditore am¬ 
bulante. - 

C'e anche un'altra cosa se¬ 
condo il .sondaggio, il Ui.,3 per 
cento degli ilaliain sostiene 
che gli ebrei dov-ebbero anda¬ 
re via d.ill italia -Vi.i d.i cas-i 
mia’’», la Daniel laiileiiiieri 
•Ma perchè. quesUi li sembra 
casa tua’’», lo nmprovera Ange¬ 
lo Di Porto, «lo qui non mi ci 
trovo, non mi piace quesla na¬ 
zione. e non mi )iiave più nem¬ 
meno que.sta cillà che mi e 
ostile, piena di naziskin, piena 
di gente che pure allo .stadio, si 
pure allo stadio, quando gioca 
la Roma, per offendere un gio¬ 
catore della Lazio, grida "Wiii- 
ter rau.ss”, E a me quel "rauss’ 
la venire i brividi, capito' i bri¬ 
vidi » 


38 anni, sposato, con tre figli, afferma convinto: «È per il bene degli extracomunitari « 

Toi^, nigeriano, primo immigrato leghista 
«Chi non si mette in regola se ne va£» 

DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE SARTORI 


M TREVISO. 0 tempora, o 
mores. Un extracomunitario 
africano tesserato alla Lega 
Nord? Lui, Anthony Z., la sua 
richiesta di iscrizione alla se¬ 
zione di Conegliano l'ha già 
avanzata. Se non ha ancora la 
tessera in tasca è solo per la 
cautela deH'on, Fabio Pado- 
van, che frena: «Le cose vanno 
fatte con calma. Voglio che 
Toni ci pensi bene». Ma «Toni» 
pare determinato. «Non mi in¬ 
teressa la politica. Però dò la 
mia fiducia ad un partito che 
vuole le cose giuste, non con 
le chiacchiere, in concreto». 
Anthony-Toni è nigeriano, ha 
38 anni. Sposalo, tre figli. Vive 
in un appartamento in affitto a 
Colfosco, due passi da Suse- 
gana, il paese del Trevigiano 
con la più alta percentuale di 
immigrati residenti. 

Da quanto sei In Italia? 

Da 14 anni. Prima sono stato a 


lungo a Foggia, ho studialo, 
ho fatto la maturità; sono dise¬ 
gnatore di architettura ed ar¬ 
redamento, Poi sono salito a 
Pescara per studiare architet¬ 
tura. tre anni. Ma i miei bam¬ 
bini crescevano, per mante¬ 
nerli ho dovuto venire a lavo¬ 
rare al nord. Sono qui da due 
anni. 

Tl trovi bene? 

Ho trovato un paese meravi¬ 
glioso. un padrone di fabbrica 
meraviglioso che mi ha dato 
ogni appoggio. Dove vivo non 
c’è razzismo, mai visto episo¬ 
di di intolleranza. 

Possibile? Proprio mai? 
.Solo una piccola disgrazia. 
Una volta mi hanno bruciato 
la casa... (l'on. Padovan inlcr- 
rompe: «Dai, sarà stato un cor¬ 
to circuito») ...no, bruciata, di¬ 
strutto tutto, e ancora adesso 
nessuno sa chiù stato. Ma lutti 
mi hanno aiutalo, tutta la gen¬ 


te del paese, adesso è meglio 
di prima, lo senio dire razzi¬ 
smo-razzismo-razzismo. ma 
quello che mi hanno dato qui 
non l’ho trovato da nessuna 
parte. 

Tua moglie lavora? 

No! La moglie è casalinga. Ba¬ 
da ai bambini, cucina, tiene 
pulita la casa, lo lavoro, e por¬ 
lo pane per tutu. 

Quanto pane? 

Due milioni e mezzo al me¬ 
se .. (nuova intromissione del 
deputalo: -Forse è meglio non 
scriverlo, una parte sarà in ne¬ 
ro») ...no, tutto regolare, io 
faccio tanti straordinari, lavo¬ 
ro di notte, lavoro (e ride) co¬ 
me un negro. Mi resta anche 
qualcosa da portare in Nige- 
na. quando ci tomo in vacan¬ 
za d’estate. 

Perché partecipi agli incon¬ 
tri della Lega? 

Me l’hu chiesto l’onorevole 
Ed IO condivido. Non sono qui 


contro gli extracomunilari, 
ma per il loro bene. Con la 
mia voce posso contribuire ad 
un futuro bellissimo. Noi sia¬ 
mo ospiti qui, ospiti civili, vo¬ 
gliamo crescere come voi. Chi 
è in regola deve poter vivere 
come gli italiani. Chi è fuori 
della legge, come i »vu cum- 
prà». deve chiedere i permessi 
e pagare le lasse come lutti, lo 
lo dico ai miei amici, loro mi 
rispondono: «Non vogliamo 
lavorare dove ci comandano». 
Cosi non è giusto. 

E(i 1 clandestini? 

Acasa. acasadireltamenle. 
Perché? 

Fanno fare brutta figura a tutti, 
anche a quelli seri. 

Se decollassero queste coo¬ 
perative della Lega per fi¬ 
nanziare il rientro in patria 
degli immigrati, ne appro¬ 
fitteresti per tornare in Ni¬ 
geria? 

Certo! Subito-subito 


La Lega veneta 
si scopre 
amica della 
gente di colore 

■■ TREVISO Erano cinque, 
cinque in lutto. Pochi, Ma 
quando mai si son visi i «i negri» 
ad una riunione dtlia Lega 
Nord*^ Per giunta, tre fra il pub* 
blico e due seduti al t.jvolo de¬ 
gli oraton, sotto i) bandierone 
di Alberto da Cjiuss.ìno. alla 
destra dell'on. Fabio Padovan. 
Due marocchini, un nigeriano, 
due ghanesi. E quasi tutti ad 
annuire, a sorridere, ad inter¬ 
venire «[.a 1-ega ha ragione*. 
Complice è un dibattito, «La 
Lega Nord e gli extracomunita- 
n. legati o illegali?», organizza* 
to nei piccolo sacrano dei le¬ 
ghisti veneti, la sala .sotterra¬ 
nea dell’holel San Carlo a Pon¬ 
te della Priula, ai bordi del Pia- 





TonyZ., 
nigeriano, 
fi primo 
immigrato che 
ha aderito alla 
Lega veneta 


ve. Padovan spiega i progetti 
della Lega. La cooperativa per 
"fman/iare» il ritorno in patria 
degli extracoinumlan. «In Italia 
non ne devono arrivare altri, a 
meno che non abbiano giA la¬ 
voro c casti assicurali» La pro¬ 
posta più immediata: «Espelle¬ 
re immediatamente i clande¬ 
stini- 

poi passa la parola al nige¬ 
riano Tony Z «lo non sono in¬ 
teressato alla politica, dice, ma 
ad un fatto cuncrclo ed one¬ 
sto. Sono qui per il bene degli 
stranieri Sono riuscito ad an¬ 
dare avanti c voglio lo stesso 
per 1 miei collcghi, quelli one¬ 
sti, puliti e civili, Ma |X’r gli altri. 


no» Uragano di applausi "S*’ 
que.sla Lega Nord e inteiess.ita 
ai (atti nostri f (a quakosa di 
concreto, io .sono conieiìio" 
Toc-.a quindi ad un inaKH\li.- 
no, SUI qi)ar.\nl anni, da 20 in 
Italia Ora lavora come magaz¬ 
ziniere. F^oi rincora un altro 
martx:chino, operaio, 35 anrn 
Infine una signori» sbiiloidita 
-Sono sconterlal.» i un I<i Lega 
lo Ilo due extr.icomunilari in 
casa, sono così nialeducrili r 
adesso voi dite che bisogna 
ospitarli^. Applausi qu.il- 

cuno dalla s<ila grida-Ka/./i- 
st.i" E per concludere 1 ulluii.i 
parola a Tony A'w.ì la l^ga 
Nord'Viva rilalta» MS 


Salvo Andò su Ustica 

«Chiesta rautorizzazione 
per costituirci parte civile» 


Intervista aH’awocato Guido Calvi, negli Stati Uniti per visitare la detenuta italiana nel carcere di Marianna 

«Falcone aveva detto: aiuteremo Silvia Baraldini» 


■■ ROMA, li ministro delia 
Difesa Salvo Andò ha chie¬ 
sto al presidente del consi¬ 
glio Giuliano .Amato l'auto¬ 
rizzazione per ia costituzio¬ 
ne di .marie civile nell'ambi¬ 
to della vicenda di Ustica. 
«Ritengo - ha detto Andò - 
che la costituzione di parte 
civile possa evidenziare in 
modo esemplare la volontà 
di far chiarezza su una vi¬ 
cenda che ila provocato e 
continua a provocare tanto 
sconcerto nel paese c an¬ 
che all'Interno Forze arma¬ 
te, spesso ingiustamente 
sospettate di scarsa colla- 
txrrazione». L’iniziativa «ser¬ 
ve anche a dimostrare che 
non c'è, da parto della Dife¬ 
sa. solo un atteggiamento 


di disponibilità alla colla¬ 
borazione, ma anche un 
impegno concreto perchè 
possa essere fatta luco su 
tutto, proprio su tutto». An¬ 
dò aveva annunciato nei 
giorni scorsi l'intenzione di 
avanzare al governo questa 
richiesta, insiem.e con que¬ 
sta iniziativa, il mini.stro del¬ 
la Difesa ha anche solleci¬ 
tato il governo degli Stati 
Uniti a «offrire completa di¬ 
sponibilità ai magistrati che 
indagano sulla tragedia». 
Gli Stali Uniti avrebbero ga¬ 
rantito questa disponibilità. 
Un’inversione di rotta? Sta¬ 
remo a vedere: per dodici 
anni, autorità italiane (mili¬ 
tari e politiche) c statuni¬ 
tensi hanno o mentito o de¬ 
pistato o taciuto. 


Una piccola città immersa nelle verdi paludi della 
Florida. Poche ca.se sperdute e un carcere di massi¬ 
ma sicurezza, chiamato Shawnee, dove sono rin¬ 
chiusi i detenuti più pericolosi. Fra questi Silvia Ba¬ 
raldini, la cittadina italiana condannata a 43 anni di 
detenzione per associazione sovversiva. Attende la 
visita dei suoi avvocati per domani. Forse questa 
volta otterrà il trasferimento in Italia. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MONICA RICCI-SAROENTINI 


■■ MARIANNA (Ronda) La 
strada che conduce a Shaw¬ 
nee è stretta, si ha la sensazio¬ 
ne che non finisca mai. Im¬ 
provvisamente 1 grandi alberi 
tropicali scompaiono, intorno 
soltanto un deserto di terra Al- 
l'orizzonte appaiono delle pic¬ 
cole costruzioni, lontane le 
ime alle altre. È il carcere Del¬ 
le leep girano incessantemen¬ 


te intorno alla zona. Silvia Ba- 
raldini atlende ia visita dei suoi 
due avvocati, prevista per do¬ 
mani. Forse questa volta riusci¬ 
rà ad ottenere il trasferimento 
in Italia. Il governo italiano po¬ 
trebbe reiterare, per la secon¬ 
da volta, la ricliiesta di applica¬ 
zione della convenzione di 
Strasburgo (che consente ai 
detenuti di scontare la pena 


nel loro paese d’ongine). In 
attesa di poter parlare con la 
sua cliente. Guido Calvi con¬ 
sulta le carte. C’è una lettera 
che Silvia Baraldini scrisse a 
Giovanni Falcone' «Riconosco 
ed accetto la gravità della mia 
condanna per aver violalo le 
leggi del governo americano. - 
aveva scritto la Baraldini al giu¬ 
dice - Non mi sono mai tirala 
indietro di fronte alle conse¬ 
guenze che le mie scelte politi¬ 
che comportavano, ma non 
riesco ad accettare l'etichetta 
di criminale. Voglio ricomin¬ 
ciare la mia vita in Italia». Calvi 
.scuote la lesta- «Falcone era la 
nostra speranza più forte, ave¬ 
va chiesto lui a Silvia di scrivere 
una lettera in cui dimostrasse 
di es.sersi pentita. Pochi giorni 
prima della sua tragica scom¬ 
parsa, mi aveva assicurato che 
le cose stavano volgendo al 
meglio» 


Avvocato Calvi, gli Stati Uni¬ 
ti hanno respinto la doman¬ 
da i applicazione della con¬ 
venzione ben due volte. Co¬ 
sa potrebbe indurii a cam¬ 
biare idea? 

Bisogna tenere presente che la 
prima risposta negativa degli 
Usa era priva di qualsiasi con¬ 
notazione giuridica e si basava 
essenzialmente su due ele¬ 
menti: la mancanza di penti¬ 
mento e di collaborazione da 
parte della detenuta. L’argo¬ 
mento era assolutamente me- 
tagiundico ma io ritenni che 
fosse necessano prenderlo in 
considerazione perché quesla 
non è una vicenda che si svol¬ 
ge nella sede del processo ma 
nella sede del diritto interna¬ 
zionale. 

Falcone era d’accordo con 
lei su questo punto? 

Certamente, lui era convinto 


che la Baraldini dovesse dare 
un qualche segno di penti¬ 
mento. Il giudice Facone le 
propose di scrivere una lettera 
nella quale manifestasse il pro¬ 
prio ravvedimento. Falcone si 
recò a Marianna nell'agoslo 
del 1991 e convinse Silvia a 
reparare quella lettera. L'eia- 
orazione fu molto comples¬ 
sa; dopo numerosi scambi di 
idee, nel dicembre del '91, fi¬ 
nalmente la lettera fu spedila 
al giudico. Nello scritto la Ba- 
ralaini parlava del suo profon¬ 
do legame con l'Italia c mani¬ 
festava la volontà, una volta 
tornala in patria, di noi volersi 
più occupare in alcun modo 
degli Stai! Uniti. 

Questo secondo li giudice 
Falcone sarebbe ballato ad 
ottenere li permesso ai tra¬ 
sferimento? 

SI Focile settimane prima del¬ 


la sua morte, Falcone mi assi¬ 
curò che questa dichiarazione 
avrebbe potuto dissipare i 
dubbi del governo americano 
Ma le vostre speranze furo¬ 
no disilluse perché dagli 
Stati Uniti arrivò un secon¬ 
do, deciso, no. Come mai? 

Il .secondo rifiuto è legalo seni- 
pliceniente al ritardo con cui 
gli Usa hanno risposto alla n- 
chiesla italiana che (u inoltrata 
nel gennaio scorso Purtroppo 
la risposta arrivò a ndos.sn del¬ 
le elezioni presideii/iali ed era 
inevitabile che, a pcx'he setti¬ 
mane dal volo, il governo Bush 
non aderis.se alla richiesta ita¬ 
liana Con .stupefacente since¬ 
rità le autorità Usa atlormaiio 
che «li ritorno di Silvia in Italia 
avrebbe un impatto neR-ilivo 
suH'oirinione pubblica amert- 
cana». Anche Martelli nella ri¬ 
sposta foniila in Farlamenlo 
-sottolinea che la decisione 


americana non può non esse¬ 
re Mata mfluenz.ila dall.i c.im 
paglia presiden/i.ile 

Avvocato Cahi, lei domani 
vedrà Silvia Baraldini. Quali 
speranze potrà darle? Su 
quali basi il governo italiano 
può nuovamente reiterare la 
domanda? 

Sui il ministro M,incili che I es 
presidcnie del Consiylio .\n- 
dreotti hanno sempre niosir.t 
to un particolari- impevino in 
quest .1 vicenda Quindi non c e 
da dubil.tre che, dopo ie ele¬ 
zioni presidenziali [)oss.i essi- 
re ripresenlata un.i miov.i «i- 
chiesta C er1,iiiieiile se il presi- 
dente Bush losse --conhUo ti.i 
Bill Clinton il cambio dell inle- 
ro .stnlf anim II listi.divo e ifiner- 
nativo non potrebbe che por 
tare giovanien'o .illa ni Illesi,i 
di tr.islerimenti - di .SiK i.i B.ir.il- 
(Jini 
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Ieri numerosi provvedimenti giudiziari 
hanno raggiunto massoni in tuttìtalia 
L’ipotesi di reato contestata dal magistrato 
è l’associazione per delinquere 


Le liste trovate a Genova non sono del Goi 
Di Bernardo spiega: l’avvocato Muscolo 
non fa parte dell’obbedienza riconosciuta 
dalla Gran loggia madre d’Inghilterra 


Lo^e coperte nel mirino di Cordova 


Una pioggia di avvisi di garanzia nell’inchiesta di Palmi 


Raffica di avvisi di jjaranzia in tutt’Italia per associa¬ 
zione per delinquere e violazione della legge Ansel- 
mi sulle società segrete Portano la firma del procu¬ 
ratore di Palmi, Cordova E contro lo stesso Cordova 
arrivano in serata a Roma minacce di morte firmate 
Falange Armata 11 messaggio viene considerato da¬ 
gli investigaton «maledettamente seno» e da colle¬ 
gare proprio con alle ind 2 igini sulla massoneria 


WLAOIMIROSirriMKLLI ALDO VARANO 


■i ROMA Arriva una raffica 
di avvisi di garanzia nell in 
chiesta di Agostino Cordova 
sulle legge massoniche coper 
te e I rapporti con la mafia I 
provvedimenti giudizian han¬ 
no raggiunto numerose perso¬ 
ne in tutt Italia L ipotesi di rea 
to parla di associazione per 
delinquere e violazioni della 
legge Anselmi sulle società se 
grete 

Naturalmente gli intiuirenli 
mantengono il massimo nser 
bo sull elenco Per il momento 
non conoscono né i nomi e 
nemmeno il numero delle per 
sone coinvolte nell inchiesta 
che ha preso avvio dalla pro¬ 
cura di Palmi Una minaccia di 
morte per il procuratore capo 
a Palmi Agostino Cordova è 
amvata len a Roma d i parte 
della Falange armata gruppo 
terronstico considerato di 
estrema destra 11 me .saggio 
telefonico giudicato «maledct 
tamente seno* negli ambienti 
vicini ai carabinien è stato re¬ 
capitato nella serata di ieri al- 
1 agenzia giornalistica Adnkro 
nos di Roma 

Intanto dalla sede centrale 
del Grande Onente amvano le 
pnme prese di distanza la log¬ 
gia massonica scoperta a Ge¬ 
nova sarebbe abusiva Ui dice 


il Gran maestro della ma-vsone 
na di Palazzo Giustiniani prof 
Giuliano Di Bernardo in una 
nota latta arrivare ai giornali 
Siamo dunque anche alla 
guerra tra le diverse «osservan 
ze* Di Bernardo spiega che il 
Gol (Grande Oriente d Italia) 
è I unico ad essere ufficiai 
mente nconosciuto dalla 
Grande loggia «madre* d In 
ghilterra Di Bernardo ha an 
che spiegato che niente vieta 
in Italia o altrove che si costi 
tuiscano gruppi che si autode¬ 
finiscono «massonici* ma che 
non sono in rapporto con la 
massoneria regolare che ha 
per scopo 1 elevazione morale 
e spintuale di uomini liberi e di 
buoni costumi* 

La precisazione del Gran 
Maestro nulla toglie all impor 
lanza di quello che è stato sco 
perto a Genova nello studio 
dell avvocato Pietro Maria Mii 
scolo un personaggio già noto 
alle cronache ai tempi del «gol 
pe bianco* di Edgardo Sogno I 
carabinieri del Ros agli ordini 
dei magistrati di Palmi doti 
Agostino Cordova e del sosli'u 

10 Franco Neri hanno trovato 
nello studio dell avvocato Mu 
scolo elenchi <openi* di al 
meno trecento iscritti Iraiqua- 

11 magistrali uomini politici 



professionisti di Genova o di 
altre regioni Acc irto allo stu 
dio dell avvocato in via Villa 
Medici del Vascello 5 c era poi 
la sede del Grande Oriente ge 
novese con i regolari simboli 
massonit r e gli stemmi della 
«officina il luogo cioè dove si 
svo'goiio I lavori di loggia 
L avvocato Muscolo che ha 08 
anni è originano di Roccella 
Jonica in Calabria Negli anni 
bO era stato già interrogato 
dall allora giudice di Tonno 
Luciano Violante oggi presi 
dente dell Anomalia Muscolo 
infatti appariva legato ad am 
bienti di destra in rapporto con 
Edgardo bogno II legale co 
munque usci poi dall inchie¬ 
sta Sull elenco degli iscritti il 
la «famiglia massonica* ligure 
non sono filtrati particolari, ma 
il ritrovamento pare comspor 
da 1 quello che avevano rac 


contato alcuni malavitosi pen 
liti al don ( ordova Anche a 
Roma SI é saputo ieri i carabi 
meri hanno eseguilo almeno 
cinque perquisizioni in altret 
tanti appartamenti nella dispo 
mbilità della famiglia massoni 
ca genovese Sarahbero stali 
recuperati documenti di note 
voli importanza checonicime 
rebbero un t propensione de¬ 
gli is< ritti per gli diari <h ogni 
genere anchr con I nulo non 
certo disinteressato di alcuni 
uomini politici dei quali non si 
conosce il nome 

Tutta la vicenda si era messa 
m moto qualche giorno fa 
quando i carabinieri si erano 
piesentati sempre per ordine 
deldott Cordova alla sede del 
Grande Oriente d tlalia a Ro 
ma, a V illa Medici del Vasccl 
lo sul Gl inicolo I mitilari ive 
vano Chiesto di consultare gli 


elenchi degli iscritti «lei Inìzio e 
della Calabria Ne cr i subito 
nata una polemica furibonda 
Alla perquisizione c era sfata 
una pnma opposizione Poi il 
Or,in Mestro Di Bernardo ave¬ 
va deciso di acconsentire alla 
richiesta degli inquirenti Ave 
va però sottolinealo come al 
«Coi» non esistesseio piu «log 
gc coperte* o iscritti «all ort^c 
duo» del venerabile Insom 
ma per rifarsi un -volto nobile 
c- pulito dopo la stona della P2 
di 1 icio Celli il C.rande Orien 
te aveva cercato di rilaisi una 
immagine piu legata alla tr.idi 
/ione regolamentare massoni 
ca clic- non agli affari e alle 
•trame A Villa Medici del Va 
>* elio I carabinieri avevano poi 
chiesto il nomedi tutti gli iserit 
ti alla massoncn,) clic oggi so 
mxiri I 18iiiih r.iccolti intor 
no a bOOlogge 


Muscolo: non d sono 
nomi eccellenti 
né liste segrete 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


■■(.1-NOVA Sono state 
senili molte l.indonio c tnol 
te fi ssi ni L avvocalo Pietro 
Mina Muscolo t>4 anni ila 
Roccella loiìiia penalista 
nolissiiiii) a Genova lino da 
gli anni 00 Gr m Maestro del 
(.rande Oriente Italiano ob 
beden/a Piazza del Gesù 
imnaccia fulmini c qucick 
Intanlo all indomani delle 
esplosive notizie sui (rutti del 
blitz ligure del sostituto prò 
curatore di Palmi Antonio 
D Amalo fioccano snic-rilitc 
c puiilualizz<i/iuni in p irti 
colare su Ire nodi ciuciali «il 
giudici tiene a precis ire il 
profcssioiiisl 1 non ha si 
1)111 slr Ilo iiicnlc che si nli ri 
se a a logge coperte o i fra 
Ic-lli coperti perché da noi 
non esistono e non sono mai 
esistiti logge coperte- o fra 
telli coperti la venta ò chc- 
lio fornito agli itiquirc-nii lutto 
CIÒ che ha richiesto ed é tutto 
nialcridlc alla lue' del sole i 
g ornali ilicono che tra gli 
iscniti CI sono magistrati ma 
IO le garmiisro urli i tn inie- 


ra piu assoluta che nell elen¬ 
co non CI sono magistrati 
nemmeno uno siamr noi a 
non volerli perche vogliamo 
che assolvano i loro compiti 
senza il mimmo sospetto di 
i ondizionamcnto e poi e 
questo ò proprio pazzesco 
mi SI vuole tirare in ballo con 
la stona di Edgardo Sogno le 
do la mia parola d onore che 
non c 6 neppure un giammo 
diventa 

Di essere un «fratello» I av- 
zixato Pietro Mu-<o o non 
I ha mai nascosto rivendica 
anzi con passione la propria 
fede «nei valori stupendi e 
nei programmi meravigliosi 
della massoneria che hanno 
a'tascinalo i crani piu iilustn 
del mondo da Beethoven a 
Carducci da Mozart a Schil¬ 
ler il suo ufficio professio¬ 
nale e anche ullicialmente 
sede amministrativa nazio¬ 
nale del Grande oriente e 
I indirizzo - sottolinea - oltre 
a essere tegolartncnic regi¬ 
strato presso il Ministero de¬ 
gli Interni e il Tribolale di 



Genova compare anche sul 
la nostra carta intestata tijl 
to npeto lutto alla luce del 
sole» In questo ufficio al ci 
VICO 4 di V la Caffaro con lan 
to di targa di ottone luccican 
te «Grande Oriente Italiano - 
Obbedienza Piazza del Ge 
su- giovedì sera si sono pre 
sentati il giudice e un carabi 
mere «mi hanno detto - rac 
conta Muscolo - che s'anno 
indagando in tutta Italia alla 
ricerca di logge segrete e mi 
hanno chiesto gli elenchi 
delle nostre logge massoni 
che e dei nostri iscritti io gli 
ho risposto che da noi non 
c ù niente di segreto che non 
abbiamo mai avuto me me¬ 
da nascondere <■ che quindi 
SI accomodassero e prendes 
scro tutto quello che gli servi¬ 
va» E che cosa hanno preso’ 
Tutto quello che hanno vo¬ 
luto vale a dire gli elenchi 
dei nomi i piò di lista ifasci 
coll con 1 carteggi sui mova 
menti nelle logge la corri 
spondenza «tutto regolare 
tulio rotificdlo come di do¬ 
vere al ministero e aJ Tribù 
nule tutto insiste Muscok'- 


alla luce del sole» E quante 
sono allora queste logge e 
qu.inti e chi sono gli iscritti' 
Sulle cifre e sl nomi il Gran 
Maestro rivendica il diritto 
almeno ni i confronti della 
stampa alla riservatezza 
■dii resto - contrattacca - 
provi a farsi consegnare da 
qualche partito gli elenchi 
degli iscritti quello che le 
posso garantire IO noete-e 
le do di nuozo l -ma parola 
d onore é che tra gli iscntti 
non solo non ci sono magi¬ 
strati ma neppure nessuno 
che VOI definireste perso¬ 
naggio c-c celiente Alcune 
indiscrezioni parlano di 80 
loggi I di un numero di 
iscritti -upcriore a duemila 
C lire chi il Gran Maestro non 
conferma c non smentisce 
la nostra famiglia massonica 
- SI limTa a commentare 
-piccole e questo non è un 
mis'ero ona ito alle logge 
80 o 800 che siano per 1 av¬ 
vocalo Muscolo 1 unico dato 
importante da ribadire sino 
all estenuazione ò che «nes¬ 
suna di esso é un i loggia so 
gieta 


Proseguono le indagini dei magistrati napoletani. Vertice in Prefettura e nuovi interrogatori. Indagato sindaco de 
Napolitano e Spadolini: nessun conflitto tra poteri. Chiarante: rivedere Timmunità parlamentare 

Voto di scambio, summit e polemiche 


di Portici 


Morello, 32 anni da giudice 
Camorra, Tortora, Nap... 



Sopta il procuratole capo di Napoli Metello nella loto piccola I onorevole Ayala 


DAL NOSTRO INVIATO 


Non SI placano le reazioni dei politici intorno all in¬ 
chiesta dei giudici napoletani Spadolini «Non cre¬ 
do che nel Parlamento ci sia alcun desiderio di rivin¬ 
cita nei confronti dei magistrati» E per il vicepresi¬ 
dente del Csm Galloni, «non esiste, come si vuol far 
credere, un conflitto tra politici e giudici Sarebbe la 
fine del sistema democratico» Chiarante (Pds) «Ri¬ 
vedere subito la legge suH’immunità parlamentare» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO RICCIO 


H NAPOLI Un vertice per fa¬ 
re il punto sull inchiesta del 
■volo di scambio* si è tenuto 
len alla Pretura di Napoli Oltre 
al procuratore capo Michele 
Morello, all incontro hanno 
partecipato i giudici Francesco 
Menditto e Vincenzo Piscitelli 
gli stessi che giovedì firmarono 
1 provvedimenti di sequestro 
nei confronti del ministro della 
Sanità Francesco De Lorenzo 
e degli onorevoli Giulio Di Do¬ 


nato (Psi) e Alfredo Vito 
(De) Al termine del vunimnt 
aurato circa tre ore soiioripre 
SI gli interrogaton dei testimo 
ni in mento all indagine sulla 
■corruzione elettorale» Un av 
VISO di garanzia è stato invialo 
anche al democristiano Ciro 
Fusco ex sindaco di Portici 
Sono stali ascoltati alcuni din 
genti ed impiegati della le Soft 
lazienda a capitale pubblico 
che ha fornito al ministro De 


■i NAPOLI Michele Morello 
il procuratore aggiunto della 
Procura della Pretura di Napo¬ 
li nonhapersolasuatradizio 
naie flemmma quasi inglese 
Gli occhi VIVI un somso sem¬ 
pre dipinto sulle labbra sem 
bra essere indifferente al ciclo¬ 
ne che una inchiesta condotta 
da due suoi sostituti ha scale 
nato nel mondo politico Ha 
quasi sessant anni ma ne di 
mostra molli di meno anche 
se 1 capelli sono più che bnz 
zolati 

Nato a Teggiano m provin 
eia di Salerno ha frequentato 
il liceo classico di Sala Consili 
na prima di trasfenrsi a Napo 
Il per frequentare la facoltà di 
giunsprudenza La matena 
che gli piaceva di più era il di 
mio penale "Ma dato che non 
conoscevo il tedesco per la 
tesi dovetti occuparmi di dirit 
lo intemzaionale», ncorda con 
un sorriso Morello Laureato 
con un risultato bnllante ten 
ta con successo il concorso 
in magistratura e comincia il 
lavoro di Giudice nel 1960 

Il pnmo incarico è al nord 
nel tribunale di Busto Arsizio 
poi negli anni successivi ha 
lavorato nella pretura di Can 


tù Do|X) qualche tempo un 
trasferimento di centinaia di 
chilometri fino alla pretura di 
Cengnola da dove é stato tra 
stento a Napoli Ed è proprio a 
Napoli che Michele Morello 
passa dalla prima sezione pe 
Pale del tnbunale poi alla 
Corte d assise al tribunale dei 
minon e alla corte di Appello 
per finire alla Procura circon 
dianale In queste ore sta riee 
vendo lettere e telegrammi da 
ogni parte d Italia che lo invi 
tano a tenere duro ad andare 
avanti Lui non dice poco o 
nulla di questi messaggi ma 
nella struttura della Caserma 
Garibaldi si parla già di un fe 
nomeno "Morello* del tutto si 
mile a quello che ha colpito 
Milano con il giudice Di Pietro 
Sposalo con una iiisegnan 
te di lingue il procuratore Mo 
rello ha un figlio Tullio che 
ha vinto il concorso in magi 
stratura Sta completando il ti 
rocinio prima di Irasferirs nel 
la sede prescelta Li sezione 
di sorveglianza del tribunali, 
di Palermo «Mi somiglia mollo 
- racconta orgoglioso del fi 
glio Morello - abbiamo lo 
stesso carattere sembriamo 
due gocce d acqua* Schcrz i 


Lorenzo il sofhvafe per il suo 
archivio elettorale Inol'ro da 
vanti ai giudii i sono siilali altri 
disoccupati che in pass«ito 
ivevano denunciato ili avei 
fatto propaganda elettorale al 
1 onorevole Vito in cambio di 
un posto di lavoro Mentre nel 
la stanza del dottor Morello so 
no continuali ad arrivare da 
ogni parte d Italia centinaia di 
telegrammi di solidarietà 
E continuano a piovere nu 
morosi anche i commenti sulla 
vicenda dei giudici napoletani 
"Non credo che nel Parlamen 
to ci sia alcun desiderio di ri 
vincila nei confronti dei magi 
strati come pretestuose mi 
sembrano le preoccupazioni 
di coloro che ritengono che 

I accaduto possa avere riflesso 
su altre inchieste in corso* ha 
affermato Giovanni Spadolini 

II presidente della Camera 
Giorgio Naiiolilano ha ricorda 
lo I Iter della legge 68 e ha af 


sul fatto che suo figlio sia un 
«giudice ragazzino» ma da le 
sue parole traspare lutto 1 or 
goglio di un padre per il fatto 
che anche il figlio sia uno che 
crede m questa professione e 
abbia scelto di andare proprio 
in Sicilia ad iniziare la sua car 
nera 

Il processo che resi- famoso 
Morello tu quello d appello 
contro presunti cutoliani Tra 
gli imputati i era Enzo lorto 
ra Era un processo difticile da 
gestire perche c era il rischio 
di liriirc da una parte o dall al 
tra oppure di privilc-ggiare un 
imputato piuttosto che un al 
tro Morello estensore delie 
motivazioni riuscì a nuttere 
in dillicolfi il superpcntilo 
Giovanni Pandico un vero i 


J t* 

fermaiothe «piitt rendere an 
cor t piO lineare e scorrevole il 
rapporto tra magistratura c 
Parlamento- Da p irte sua il 
capogruppo del Pds a Pdlìzio 
Madima Giuseppe Chiarante 
ha conlermato 1 esigenza di 
proporre nelle disciJs.sione 
-che sii<uno cominciando al 
Senato sulla revisione dell im 
muniU parlamentare I abolì 
ziont del divieto tostituzionale 
della perquisizione domicilio 
re Per Chiarante inoltre -(x. 
corre mantenere solo il divieto 
della perquisizione personale» 
e bisogna rivedere profonda 
mente il testo approvato dalla 
Camera anche nel senso di li 
milare I autorizzazione a prò 
cedere -solo agli atti compiuti 
nell esercizio e in connessione 
con la funzione parlamentare 
Durante un convegno sulla 
giustizia svoltosi a Pompei il 
vice presidente del Csm Gio 
vanni Galloni ha dello -Vi so 
no accertamenti in corso da 


VITO FAENZA 

proprio computer nel corso 
dcllj leslmionianza resa m 
primo grado e lo fece dimo 
strando di conoscere a mena 
dito le carte processuali 

Do[X) qualche anno coin<> 
strano il destino ad aprire il 
(UCX.O di fila delle polemiche 
con'ro la Procura cht dingr ^ 
stato proprio Marco Patinella 
strenuo difensore di 1 odora 
forse Pannella ha dinienlK ato 
i giudizi dall su questo giudice 
u iatere incisivo c rlcrnniatico 
con un carattere quasi anglo 
sassone certamente un giudi 
ce che ha dimostrato di csstie 
molto attento ai diritti della di 
fesa 

1 difensori che hanno mito 
T che f ire con lui gli ricono 
scono inde «.omptltnzi 


parte dell organo di aulogovcr 
no dei magistrati per verificare 
evenluali violazioni commesse 
dai colleghi napoletani bc 
queste dovessero eme rgert la 
commissione disciplinare de 
ck 1 < r\ i piowedimenti da 
adottare Galloni inolile 
smentisce la t»^si che accredita 
un violento contrasto Ira politi 
CI e magistrati «Il connato non 
esiste come si vuol far crede 
re be ci fosse sarebbe la fine 
del sistema democratico» 
Secondo il pr»‘sidente della 
commissione parlanìcnlare 
antimafia Luciano Violante il 
provvedimento dei giudici na 
polelani formalmente cor 
retto ma sostanzialmente sba 
gliatO" Violante fia poi aggiun¬ 
to che c Astato un eccesso nel 
la reazione di alcuni setton del 
mondo politico «È nex'essano 
il senso della misura da parte 
dei giudici ma anche dei poli 
iici- 


giuridica conoscenza degli 
incartamenti uno scrupolo 
cIk rappresentano dfcrnia 
no - una garanzia sia per 1 at 
cusd che per la difesa ( ono 
scc tanto bene le pratiche di 
CUI SI occupa che c molto pc 
ncoloso farsi «trovare irnprf 
parati» oppure citire mala 
mente quìlcht posso di un 
alto contenuto nei fascicoli 
I maxi pr(x.tssi di appe'lo 
coiilro la camorr » quelli l on 
tro i) clan Giuli ino PupcUi 
Moresca contro i Nap gl» altri 
dibattimenti «famosi clic han 
no visto Michele Morello io 
me magistrato Oggi la buft ra 
non lo scuole -buinio issolii 
tanienl( tranquilli - iffcrma 
st nza ik un ti nli nnami nto 
ivev uno controll Uo tutto Si 


qualcuno ha per cosi dire 
-sg irralo» a noi }>erò non ri 
sulta lo ha (allo conir iwe 
ncndo alle nostre disposizioni 
che erano tassative» 

Il clima che s respira nella 
ciscnna Garibaldi’ -Goinple 
liincnu normale - risponde 
Mor( Ilo non {jrotfc l;bc esse 
re altiiiucnti ba quante notizie 
di reato sono piovute sui nostri 
t ivoli in qiKsli anni’ 
1 300 (W Giia per ogni ibi 
tante de li il Ut idiN ipoli 
I di queste 'jOO JOO non so 
no state ancora rigislrare A 
novembre commccurno ad 
US ire 1 computer circa scs 
santi 1 inno M.orsu fu Gio 
vanni f ilcoiic dopo un i visita 
ilh nostra slnitlur 1 Ghecidis 
se chi SI sircbbi impegnilo 
p« r f ire I i\« re il in il( n ile 
Or 1 I) ot, 1 » (In SI ibbi 


ino il personale in grado di far 
io funzionare» L organico è di 
AA giudici ne mancano quat 
tro arriveranno a gennaio 
Fra I quaranta magistrati in 
servizio nella Prcx:ura circon 
d inale ci sono Francesco 
Menditto e Vincenzo PisciteNi i 
due Pm che hanno inizialo 
i inchiesta sul voto d scam 
bio II primo lavora da (tudlclie 
icinpo a Napoli ed è si ito prò 
lagonisld dell inchieste contro 
i parcheggiatori abusivi |] m» 
cundo sposato padre di due 
figli ò arrivato all i -^rocura 
partenopcM dal giorno della 
sua istituzione il 24 ottobre 
S9 re< edentemente iia lavo 
rato alla procura di Rjvenna 
A N i[X)li SI è cKcupato di c*co 
logia istruendo prtKcssi che 
hanno |X)sto in rilievo la grave 
situazione d( Ila pmvin la 
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Ayala: 
«Vogliono 
delegittimare 
i magistrati» 



GIAMPAOLO TUCCI 


■I ROMA «Reazioni esage 
ratissime evidentemente 
stnjmentafi vogliono dele¬ 
gittimare la magistratura > 
dice Giuseppe Avaia adesso 
onorevole pri un tempo giu¬ 
dice a Palermo e dunque le 
stimone d eccezione di 
confine in questa vicenda 
che vede confliggere due 
(meglio tre) poteri dello 
Stalo Hanno ragione il mini 
stro De Lorenzo (potere 
esecutivo) e I onorevole Di 
Donato (legislativo)’Oppu¬ 
re hanno torto e sono nel 
giusto invece i magistrati di 
Napoli (giudiziario)’ 
Onorevole Ayala, lei, nei 
giorni scorsi, ha espresso 
un solo, fugace giudizio, 
dando in pratica torto ai 
magistrati, che avrebbero 
violato l'Immunità parla¬ 
mentare. 

lo ho SCIO detto che 1 immu 
nità parlamentare non può 
essere violala Quanto alla 
vicenda specifica di De Lo 
renzo ho davanti a me 1 or 
diranza dei giudici e posso 
affermare da tecnico che e 
formalmente ineccepibile 
Non SI tratta di perquisizio¬ 
ne ma di sequestro Nevsu- 
na violazione dunque del 
I immunità Tutto formul 
mente ineccepibile 
Formalmente? 

Si Perché poi nei fatti sor 
gono alcuni problemi Ve 
diamo il magistrato ordina il 
sequestro del materiale olct 
torale di Do Lorenzo archi 
vio elettronico schede- 
agende Per seque strare 
questo materiale bisogna 
trovarlo Per trov.arlo biso¬ 
gna cercarlo Per cercarlo 
bisogna perquisire il suo uf 
ficio E allora si viola 1 im 
munità 

n che non è avvenuto 

Equestoc' l'ijunto lliirowc 
dimcnto legittimo ò rimasto 
sulla carta Non c ò st ito il 
cun atto concreto Perciò le 
reazioni dei rxrlilic i sono sla 
tc esagerate la niagislr.iturj 
all attacco del governo c del 


Parlamento la magistratura 
che viola un principio costi¬ 
tuzionale Via tutto questo 
serve solo a gettare fango a 
delegittimare Questa vi 
crnda ò stata strumentaliz¬ 
zata Una levata di scudi im¬ 
pressionante 
Non è la prima volta. 

No non é la pnma volta ba 
sti pensare alle parole di 
Craxi su Di Pietro Ai magi¬ 
strati di Napoli va tutta la 
mia solidarietà Stanno lavo¬ 
rando ad un inchiesta diffici¬ 
le delicata 11 voto di scam¬ 
bio la compravendita dei 
voti Ci SI imbatte in omertà 
menzogne Mi dispiace che 
sia successo questo putite 
no Mi dispiace ma era faci¬ 
le immaginare 
Vuol dire che U provvedi¬ 
mento era inopportuno 
dal punto di vista politi¬ 
co? 

Voglio dire che pier le sue 
implicazioni pratiche si pre- 
sfasa a strumentalizzazioni 
di un certo tipo Io non 1 a- 
vrci adottato 
Come avrebbe agito? 

Avrei chicsio a De Lorenzo 
s( mi metteva a disposizione 
quei documenti 
£ se De Lorenzo avesse 
negalo? 

Avrei desistito Ripeto for 
m tlmente 1 ordinanza di se¬ 
questro non 0 illegittima 
iiid )x.r jltuarid bisogna 
procedere ad una perquisi¬ 
zione I giudici di Napoli non 
lo hanno latto II loro prov 
vodiniento ò nmasto sulla 
carta Ma la sola ipotesi del¬ 
la peiquisizione ha scatena 
to reazioni 

Reazioni sospette, esage¬ 
rate 

Esageratissime La classe 
poluica POH lollcra controlli 
t insoffcrcnie Ha paura 
Approfitta di ogni -jccasio- 
nc nicheli p u stupida per 
sparare SUI giudici Si può fa 
re solo un i cosa non offrir 
gliela quell occas or c 
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Alia giornata mondiale del risparmio 
il presidente deirAcri esalta la manovra 
«La lotta alFinflazione è la strada giusta 
tassare i risparmi il solo errore» 


Il presidente del Consiglio non si accontenta 
«Il sistema bancario assomiglia all’industria 
polacca dopo la fine del comuniSmo» 
Strigliata anche TAntitrust: «Non si muove» 


Mazzetta: «Dalle Casse sì al governo 

Ma per Amato i banchieri sono fermi al socialismo reale 


» 


Rientro neUo Sme: 
Ciampi ha fretta per 
paura dei prezzi? 


Ciampi vuole accelerare il rientro della lira nello 
Sinc'^ La cosa certa è che «i presupposti cominciano 
ad essere delineati» Bankitalia chiede ai risparmia¬ 
tori di avere fiducia -Il risparmio sarà preservato 
serve alla crescita Ma i primi a fornire fiducia devo¬ 
no essere imprese banche e governo» Cautela sulla 
rnitumum tax 'Vanno applicati in modo equo gli 
strumenti ordinari della tassazione» 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


H K( Al \ Anche l lutila i or 
t i c )n il ! init mino f|ULlld ni » 
qit itDsttlK si iniiotercando 
liilfi \M nU SI kti L niti conit in 
Europa t inOiappont la cosa 
tnisunosa si chiima fiducia 
div( niala ni( rcv rarissima Si 
possono abb issare \ lassi di m 
iLrtsst SI può tenere ! infla/io 
nc sotto li 1 Ulotif SI può far 
fUiliu in. l\ inoncM fuori du 
wncoli d( i patti di v \mbio ma 
s« t LonsLini itoru sili investilo 

Il MS ‘ t iK 11 ripff s non 
irr V» r i \ tiu n in < fi i in «. hi 
«.OSI Nello stato chi non pc 
nali// 11 Bot ni Ile banchi, che 
non strtlol int^ i debitori oltre i 
limiti II i tasso ufficiale di 
stonto ni 1 ^oscrno metta a 
f)osto i tonti pubblici in un fi 
seoi tic n )n aumenti 1 inmusti 
/la trj chi pai^ i e chi evado 
Eccetera (I governatore della 
Banta d dalia i queste propo 
sito da un mudi/io preciso «Il 
cjIo di fiducia 0* maturalo nel 
linipopirli otnissioni iritardi 
ni 1 provvedere \1 1 incheiri 
spanni itori levono rendersi 
conto che alia base delle» loro 
sce'le -non sta solo il calcolo 
icononiito poithò il rispar 
mio li in V ilore inorale rjp 
pn st ni i 1 1 spini i i guardare 
olir 1 pri SI nte i precostituire 
nor^ solo pti SI stessi ma per i 
prtjpri figli i i i società condì 
/n.>n ih sic un v i II punto di 
parti f / I di V i inipi pero non 
t uiihM Si del rispirmio non 
SI i I buon iis ) SI maneano le 
t ip li it I impn nditon iti priva 
t < piif)t lit he gli effi tti di Ila 
t ittiv 1 gt sti )ni I orno SI rive 

V I VI un Smitfi sono spasso 
gli s(< ssi ijt 1 eomportamento 
iiiiupi (h 1 singolo 

Ni I fuiKdi 111 t irnp igna 
I* giuste contro i Bot smentti 
» flit u f niente d n possessori 
di tu (Il di si itrj e ni I fi oto del 
1 1 nvolt i fisi vU (U i tomnu r 
11 infi CI iiiipi riproponi il n 
s() irrnio eoi r volane; di c re 
•*i U I ila n ri dive issi re 
e« Mnfjrofiit sso dull i e ittiva po 
litie i l II tcr/o dell i rieehL//a 
fin 11/ in \ i costituita da titoli 
distilo I inii'i scorso II fami 
giu tu di t< n IV ino pi r ')hUmi 
I ' rnii irdi «li (in Non si può 

V lu r/ in 

Si I fu lue 11 SI I ntir ita ( ma 
1 < ist» continuino td ovsi re 
s .)tt«iscritti ò pe ri hd sono st i 
ti < r« tti irgini di torturi i sono 
sfili [risi intirveni imfirovM 
siti [ir tn^pfio ti mpo -(.)ggi 
gov '•no i j» iri unento dici li 


governatore stanno prowt* 
dendo e i primi atti hanno co 
mmciato a produrre effetti il 
dcprc^7amento della lira si ò 
ridimensionalo i rendimenti 
dei titoli di stato o il costo del 
denaro stanno scendendo** 
Ora si apre una nuova prospet 
tiva per la moneta «Comincia 
no a delincarsi i presupposti 
per il rientro della isra nello 
bme ancora piu pressante ora 
che il parlamento ratificando il 
tr \tt it s h M ì istncht h 1 ribadì 
to la vocazione europe*a dell !• 
talia- Fino a ieri sembrava che 
Ciampi pensasse che I abban 
clono dello Sme andasse utiliz 
zato hno in fondo quale -vola 
no di crescita* per un periodo 
dunque non breve Ora il suo 
giudizio sembra un po divor 
so Ciampi teme che imprese 
sindacati e banche non faccia 
no fino in (ondo la loro parte 
per impedire una ripresa del 
I inflazione L Italia questo 
probabilmente pensa Ciampi 
forse rischia di non poter utiliz 
zarc fino in fondo i vantaggi 
della svalutazione a causa del 

I indisciplina inflazionistica 
nemico più cattivo della sta 
gnaziont economica Una co 
sa ù certa i! risparmio non si 
toc^a {[\ ministro Roviglio ag 
giunge «Patrimoniale e presti 
(o forzoso sono ipotesi peregn 
m **) Non SI tocca perchò il n 
sparmio può dare una spinto 
alla crescita Finora però cosi 
non ù stato L iia'ia ò al seKon 
do paese piu «risparmioso» del 
mondo ma ciò non imptdisce 
all tconomia di ristagnare c al 
It buste paga di crescere meno 
dell inflazione 

Ora sembra che Ciampi ri 
teng che non basti neppure 
dare un sostegno politico al 
governo Amalo per fugare i ri 
svhi di corporativismo d; una 
guerra di un ceto contro ! altro 
autonomi contro lavoratori di 
(;enc!efm imprese contro ban 
che leghisti contro tulli In una 
Europa lo ha dello il ministro 
Revtglio in CUI 0 finita I era del 

I I coopcrazione sosliluila dal 
lera del a competizione mo 
netaria aggressiva Di qui I ap 
pello del governatore alla 
-coesione sociale di qui il 
monito ad applicare efheacc 
mente ed equamentt «gli ordì 
Il in strumenti della tas-sozio 
ne minimum tax evidente 
mt nU non basta a riequilibra 
re un sistema fiscaie radicai 
nu nte iniquo) 


Botta e risposta a distanza tra il presidente della Ca- 
nplo Roberto Max^iotta e Giuliano Amato Le ban¬ 
che - dice il primo - si schierano dalla parte del go¬ 
verno e della sua manovra economica Ma al presi¬ 
dente del Consiglio non basta e accusa i banchieri 
di essere rimasti chiusi al mercato in un sistema da 
socialismo reale Strigliata anche I Antitrust «Non fa 
sentire abbastanza la sua voce» 


RICCARDO LIQUORI 


IH ROMA ForsL Roberto 
Ma77olld M dttendova un po di 
rieonosetnra l'i piu Sthicrursi 
di lidncodi Amdloc ncevcrc in 
Cdmbio und vigorosd tirdlo 
d orecchie non do^evd far pdr 
le dei piani del piesidenlc i ap 
pena confermato) della pm 
grande cassa di risparmio 
d Europa la Cariplo Eppure ò 
COSI all indomani della masi 
infornata di nomine Margotta 
che ù ancht alla guida dell as 
soeia/ione fra le casse di ri 
spanino e* le banetie appog 
giallo il gosemo e la sua ma 
novra e-conomicd mentre qua 
SI eonlomporantarncntc Ama 
to attacca I intero si .tema del 
credito accusandolo di avere 
consetsato una stnittur \ da so 
cidlismo reale 

f stato un botta c risposta a 
distanza Dilla sala citila Ero 
tomotixa del Campidoglio 
dovt SI e eelebrat i h igt gior 
nata mondiale del risparmio 
Mazzotta ha esortalo i suoi a 
schierarsi con Amalo nelle 
piazzi e’splode la eontestazio 
ne partono scioperi c serrate 
ma I azione delle banche dose 
c'sscre «eonsergonte con quel 
la del governo dice Attenta 
soprattutto ad evitare ponen 


do sotto controllo il credito il 
ritorno doli inflazione È que 
sto 11 sero netnieo da b.itle're 
T.ippre'senta un pencolo por la 
stabiliti della moneta e un la 
gito ne-llo del risparmio c della 
neehe/za finanziaria Che ii 
corda 0 ormai diffusa nel pae' 
se sotto V ine loinie il salano 
non q piu la sola fonte di reddi 
lo delle laniighc 

Bene dunque ha latto il go 
senio id improntare la sua 
manosTj all insegna della lolla 
all inflazione Beno soprattutto 
pe r lo stop imposto ad ogni 
meccanismo di mdicizzazio 
ne a cominciate dalla scali 
mobile naturalmente Male 
malissimo invece la tassazione 
dei deposil. bancari Un «ber 
saglio sbaglialo» Meglio sarcb 
t)e stalo per Mazzetta aumcn 
tare le t isse Ma tutto sommato 
si tratta di uno Itautl miento 
superalo Adesso la parola 
d ordine 0 •allmeali e coperti 
alle indie izioni di Bankilalia e 
goserno 

Amato però non contrae 
cambia c d > Pisa - in visita il 
I uriisersiti Sant Anna - si sea 
glia anzi contro quella •cullu'a 
collusiva che blocca il mcrca 



Il Governatore del'a Banca cl Italia Carlo Azeglio Ciampi e il ministro del Te¬ 
soro Piero Barucci In alto il ptesidenie della Lega Coop Giancarlo Pasqulni 


lo e ni rappresenta un po la 
Induzione bastarda» Il presi 
<le nte de I Consiglio ce I ha m 
elle eoli il s stenla balli ar o e 

10 dice ehiar imente Sono un 
po come gli imprcndilori po 
iaeeiii quando gli spie-g trono 
che il comuniSmo non e era 
piu ma Con 11 differenza che 

11 il comuniSmo non c era piu 
c ciui la lìiinca d Italia e ò an 
cora Non 0 un accusa a via 


Nazionale - sottolinea - ma ai 
banchien cui ò mancalo e 
mane i quello che Amato deli 
iiisee lo sZioi/t del cambia 
mento rapido 

Di passi avanti dalla cultura 
burocratica a quella del mer 
calo non se ne sono ancora vi 
insomma E la cosa non va 
lo solo per il sistema bancario 
a dire il vero Sotto la smglia di 
Amato capila pure la commis 


siorie Antitrust finora un po 
sonnecchiarne «Ci sono istilu 
zioni che net primi anni della 
loro esistenza solitamente 
sgomitano pe» itrobusbrsi • 
dice Anche se poi ei npetisa 
Meglio non invitare a «sgomita 
re» tanto altrimenti si finisce 
come quei giudici che amvano 
ad incriminare e hi mangia po¬ 
lenta con gli osai 

Ma lomiamci all Antitrust 
accusata di non lar sentire ab¬ 
bastanza la sua voce «Molte 
regole sono aggirabili - prose¬ 
gue Amalo - e t una commis¬ 
sione Antitrust ma i) prezzo 
della benzina sa'e esattamente 
come pnma cioè quando era 
una questione seguita dal go 
verno Ci sono le banche che 
decidono tutte insieme di alza 
re o abbassare i oro tassi di m 
teresse e anche e assicurazio 
ni Vorrei capile cosa è che 
non va» 

Da Amalo giunge anche una 
motivazione della prudenza 
già annunciata da palazzo 
thigi sulla polita a delle pnva 
tizzazioni Per il presidente del 
Consiglio la (re Ila è cattiva 
consigliera "Le r umorose per¬ 
sone che sono venute in que¬ 
sto periodo a sp egarmi come 
sono state latte le pnvatizza 
zioni all estero mi hanno detto 
che non dobbiamo illuderci di 
indare a raccogliere denaro 
sul iiiersali mtuiiiazioiiali prc 
senlando solo le inlormazioni 
contenute nei prolili che solo 
le aziende ilaliare compilano 
quando mettono i loro titoli in 
vendila» In altri paesi poma di 
convincere qualcuno a com 
prare bisogna dare inlorma- 
zioni molto più de ttagliate 


Le grandi manovre sulle privatizzazioni. La Coldiretti: non svendere alle multinazionali 

.^^ellì: «La Sme alla Fiat non interessa» 
E il presidente Consob spara su Cardini 


Parola di Gianni Agnelli La Fiat non è assoluta- 
mente interessata alla Smc' E per chi non avesse 
capito ha precisato «Né ad altre imprese pubbliche 
che saranno incluse nel piano di dismissioni del go¬ 
verno» Il presidente della Consob, En/.o Berlanda 
polemizza con Cardini E intanto il leader della Col- 
diretti Arcangelo Lobianco, lancia un Sos «Non 
svendetela alle multinazionali- 


MICHELEURBANO 


■1 Mll-^NO L<xc.ision(. 0 
stala il tradizionale ncevirmri 
lo annuale del gruppo torinese 
a!' Hotel «Pie’rre di Nev» York 
-Non compreremo nulli di 
queste aziende che saranno o 
non saranno privatiz/ate le n 
sorse di eui disponiamo sono 
de'slinale alla crescita ed a! 
supporlo della f tal eh« ne» ha 
bisogno** 

Agnelli che \e nerdì ha te nu 
to una conferenza alla C oluni 
bia Unisersitv nell in biR) di 
un programma di manifesti 
zioni dell Ice sj tr dterrX negli 


Usa finod tnercoleel) seguirà a 
Nc‘w York I esito delle ele/ioni 
ameneane La sua previsione^ 
Clinton presidente Ma sull It » 
ili ovMimenle tiene ghoechi 
bene iperti E eos) venliquat 
tr ore dopo aver definito le pn 
sati//.a/»oni una opera/K>ne 
«aneon al centro di forti resi 
sten/e pe)litiehe*» ha escluso 
n*eisarnenle che la \ lal \ogli i 
entrare nelgnnde gioco Anzi 
h i ribadito eh»’ I attenzione 
de I gruppo si eoncentrera al 
la graduale eessione di tutte le 
»/ienek non strategiche» 


Eseliiv)di nuovo ogni aceorelo 
sia con I gii()poiiesi dedia 
Iove)t<i che con la Chrvsler il 
preside nte della 1 1 it e I imnii 
nislralorc delegato Cesare Re; 
ntiti lì inno definito la situ «zio 
nc eeonomiea t ili ma (e della 
Pia ) migliore di sei mesi fa- 
Ho riscontrato in Amerku ha 
detto I aw(K.ato un maggior 
interesse e d una m iggior tidu 
eia per le sorti dell Italia e n la 
percezione che il nsuiamenlo 
SI » inizialo 

isulia imie tomunque i fuo 
ehi d artifie io continuano bui 
I operazione* ieri sono interve 
nuli li preside nte della Coldi 
retti Arcangelo l.obianeo e il 
preside-nte dell ; Consob (l au 
tonti di controllo del mercato 
mobiliare ; ( nzo Berlanda 

Que st iil’imo ha affrontato il 
tema partende» d<i un annun 
e Kiecioe’^ehe ’a Consob lia iv 
viatu un indagine sul crollo in 
lk>rs ì il 5 ottobre delle azioni 
Me l ( me no 2 i H le ordinane 
e meno 20 91 le rispamuo) 
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raUeristiehe dei titoli A fianco del 
criterio delta durata e ovMamerite 
i fianco de*Ua crescita del saggu; di 
intere sse si sono intrcxlotti altri eri 
tf n Così in Italia dove come si ve 
dra \\ hve'llo del debito pvibblice^ e'» 
parileolarmenlc alto si \u\ un un 
pio v( ntaglio di titoli si va dai Bot 
p» r i qujli l intf'resse t'* pagato il 
momento dell lequisto n Bte che 
sono ane h essi de i titoli a breve ter 
mine espressi tuttivii in fxu anzi 
ehò in lire a fianco dei tiadizionali 
Buoni del Tesoro plunenn ili 1 1 isso 
ftvso s(;no stati introdotti i Ce rtifieati 
di credito del Usoro (CU) eon 
seelt \ tr \ t esse>fisse> e tasse; di mie 
resse variabile varianti dei C et sono 
iCte ( espressnn Leu ) iCtoteertifi 
( Il di eredi*f> eon (;pztone ) i qii l'i 
eons(nt(;rn; il sottose rittorc lime; 
multo de 111 seadinza di raeldop 
pi ir' lidiiritae inf m iCtreheof 
fr(;no un saggio eh intere vse minore 
ma hanno un valore capitale indi 
uzzato Nell i rieerea di forme diffe 
ri nzi Po di titoli la Banca e< ntr ile ò 


La p arola chiave 
Debito pubblico 

LUCIANO BARCA 


gind it < non s(;lo d il! obie ttivo di 
ide guari I (jffert i di titoli ilhqutli 
U d 111 elonnnel \ mi inelie eie 
Ljue iU (Il li ung ire 1 1 dur tt i nu di t 
eie i h(<jli ( tl ri din inbre 1 > 0 ) 1 1 
quoti d( 1 titoli 1 breve eopris i in 
It ili 1 il „2 l> d( 1 di luto I onipiessi 
V(; ) 

II d« bito I uhblieo n it ili t e r i al 
Jl cliet rnbrr 1991 <|j Im 1 ISM 1 t 
di mili irdi Se ( otulf 1 ultim i rilev i 
'it;iu proNM ori I f i9 i d ili t lime i 
d It lii I iMl liigl e; 1992 era salito i 
1 't'IG 172 tniliard Si tr a \ di cifre 
notivoliiie n'e elevate in oirteoiare 
se r iffront it» il v tiori d» l ()f(xluho 



successivo di) annuncio de) 

1 acquisizione delia Finsiel 
bullo "Strano** andamento dei 
titoli Smc (prezzo in tensione 
e» volumi quadruplicati) prima 
della sospensione decisa dalla 
Consob c prima delle successi 
ve infonnazioni fornite dai 
gruppi "Chiacchierali- Berlan 
da lì i detto che i indagine non 
ò stata ancora avviala anche 
per 1 impegno all estero di al 
cuni componenti della Con 
sob *GU elementi per decidere 
ei sono c non scappano ab 
biamo 5 anni di tempo- 

stoccata a Kau) Cardini 
arriva puntuale ««Ci sono nor 
me contraddittorie tra legge 
sull Opa e legge sull insider 
trading e tra normativa italiana 
c straniera ad esempio secon 
do la legge francese chi lancia 
i Opa ha 1 obbligo di dichiarar 
lo subito m Italia nessuno può 
fare annunci di Opa se non 
(lubblica I offerta Occorre 
conciliare le due cose in que 
sti giorni ìd esempio qualcu 
ne» innuncia inlenzicjni di fare 


Opa se sono affermazioni ge 
neriehc va bene altrimenti 
nc;n può farle- 
A lane lare invc?< e un auten 
tico Sos per la Sme è il presi¬ 
dente della Colduetti Lobian 
co «Non deve ess(»re svenduta 
nelle mani delle multinaziona 
il 11 gruppo che ha dimostralo 
segni di vitalità va tutelato e 
valonzzato Bisogna evitare 
che nello strategico settore 
agro alimentare vi sia una tota 
le colonizzazione straniera 
purtroppo già in alto Occorre 
che il comparto v^nga effetti¬ 
vamente difeso :on norme 
chiare» Qual ò la sua preoccu 
paztonc'^ Che con 1 eventuale 
arrivo degli straniei i «1 obiettivo 
principale* degli acquirenti sa 
rebbe la conquista di uUenon 
spazi di mercato e non certo la 
valorizzazione delle produzio 
MI agncole Inoltre la cessione 
della società compromettereb 
bo i aggancio tra le strategie 
del gruppo e I.) sviluppo 
agroalimeniarc del Mezzogjor 
no» 






inU nu; lordo ( ihl ) che it fi dic( ni 
hre 1971 eri m Italia di lire 
1 127 f12 di riiili irdi tl generale 
(lindro ccoiioiiiK o del jnesi i ii 
MI Jt imp< giiie uropti 

I a riduzione de I de l)ito pubblico 
deve c sere duiuiue eonsider il i in 
(talu ne lU siUm/i Mie d Ita un sm 
colo eli t in ogn pie>ge Ite; di svihij | e> 
e < oneiriìK <; e soc I ile elevi issolut i 
me n'i le ne re cinte» 

Questa presi di toiisapevolezzi 
non hi nulla a che (ire tuttavia 
eon 1 assunzione di un i posizione 
ideole;gK ise‘ie;nd( li }ij ile in ogni 


e ise» I debito pubblico ò «il ma'e- 
\ ile pe r uiit; St ito elei che v ile per 
un impr s i o per un e famiglia e n 
eie hit« issumc v dorè positive; o ne 
g ìlivo SI 1 in rei \zione alle e*rilr ite* di 
un» f muglM SM eongiuntame*nte 
11 ) relazione egli obicttivi per i quali 
il elebito ò contratto Una famiglia 
che iccroseesse i suoi debili per 
freinte’ggiaa spese correnti superio 
n ille sue pejssibilità di spesa c cioò 
lite sue entrale sarebbe una fami 
glii irrt sponsabile Una famiglia 
che contraesse un debito per fron 
teggiare una spesa straordinaria c 
e he in funzione di ciò prfvedes.se 
un piano di immortaincnlo fareb 
Ix cosa pienamente giustificata e 
iddinttura IcxJevole qualora la spe 
si straordinaria losse* destinata ad 
un Ulve stime nto e »p lee di iurnen 
tire in prospettiva I» entrate della 
f muglia o la sua sic un zza li de bito 
pubblico II di mo ò un m ik sia per 
che esso serve a fro(ile*ggiarc spese» 
ordinaru correnti sia perche le 
stesse spese il cono capitale che 


vengono finanziale con I indebita 
men’o non rispondono saesso nò 
.id un eriienn di efficien a nò di 
equità ed utilità semiale (si pensi al 
costo delle «tangcTiti» oppure» più 
se'mplieeme*nte alla dissip izione di 
miliardi per le Colombiad net mo 
mento in cui si poneva coi urgenza 
a Genova un problema di fognatu 

rO 

Non basti dunque* per allentare 
in Italia il vincolo del debito porsi 
1 obiettivo pur giusto di far pareggia 
re le spese correnti con 1»* entrate 
correnti intervenendo sia dal lato 
delle c*ntrate che da quello della 
spesa ma occorre affrontare anche 
una radicale revisione de*lle politi 
che o delle procedure che governa 
no la spesa in conto capitale 


N B II piij grave errore che la sini 
s’ri deve evitare c che nor sempre 
ha evitato in questi anni ò quello di 
tra.fomiare il vincolo della riduzio 
ne del debito non solo in un obietti 
ve; ma pralieamcntc n'*!! unico 
obiettivo deila polilic a eeonomiea 



li: 




Pasquini (Coop): 
così muore la 
Lega «leninista» 

WALTER DONDI 


■i BOLOGNA Dopo avere 
lasciato qualche settimana fa 
la prcsidenzddi Unipol Fman 
ziana il 2 dicembre abbando 
nerà anche la poltrona di vice 
presidente di Fincoopcr Gnn 
cario Pasquini dal 15 luglio a) 
vertice della Le*gi delle coope 
ratjve per ora non ce l ha fatta 
a far passare la linea che si 
può essc're presidente della 
centrale cooperativa e nello 
stesso dingente di un impresa 
Qualcuno gli avrebbe addirit 
tura rimproverato non meglio 
precisati «interessi personali- 
Md Pasquini non non ha inten 
zione di mollare -Continuc*rò 
- dice - la mii battaglia por 
chò al vertice della Lega < de 1 
k strutture pohtitfì sindi ili 
siedano dirigenti prove*nien9 
dalle cooperative c che tali n-* 
stano- 

Poirebbe sembrare un detta 
glio ma non Io ò Anzi si tratta 
di una vera e propria rivoluzio 
ne in Cosa Lega '■’onarcalleie 
sta delle strutture associative 
presidenti di cooperative che 
mantengono 1 incarico ongi 
nano significa sciogliere di fat 
to laLegacomernovnmtntodi 
massa tradizionalmente mte 
so E perché non ci siano dub 
bi Pasquini esplicita "Bisogna 
troncare definitivamente con il 
modello leninista cambiare 
profondamente la forma parli 
(o della Lega» È Itrimontodi 
ogni idea di Lega holding che 
dirige e guida le cooperative 
che invece devono essere re 
sponsabili in propriodelle slra 
tegic imprenditoriali dt Ila 
scolta dei dinginti -È la linea 
sulla quale sono stalo eletto - 
sottolinea Pasquini - l che in 
tendo portare fino in fondo- 
Di questa determinazione Pa 
squini ha dato prova anehe in 
questi ultimi giorni alfronlando 
t delicati problemi ( he si se no 
aperti nelle strutture finanzia 
ne che fanno capo alle eoope 
rativc della Lega BineH-cLm 
poi Finanziaria 

È un addio anehe alla divi 
sione per componenti chepu 
re ha segnato anche 1 ultimo 
congresso*^ «Anche qui biso 
gna andare a radicali mula 
menti La cnsi dei tradizionali 
partiti di rifenmento la frantu 
mazione della sinistra cambia 
lo scenario La Lega deve esse 
re capace di una autonoma 
elaborazione c progettazione 
definita nei suoi organi din 
genti c* che non nec<*ssaria 
mente deve passare per c 
componenti del resto sempre 
piu spesso SI torni ino maggio 
ranze trasversali Deve cani 
biare il rapporlo con i partiti 
che non possono piu pcns ire 
di delegare alla Lega un molo 
politico sganciato dall i difesa 
ckgh interessi siAcifici dcllt 
cooperative s(x R- Lubiettivo 
spiega Pa.squini deve essere li 
fine di una sorta di «dcmocra 
zia interna bloccala dal timore 
di rompere la cnstalkna nella 
velnna degli accordi tra com 
ponenti D ora in poi i dirigenti 
dovranno essere delti sempre 
a scrut nio segreto- Ma c ò «in 
che un altro motivo ( he spinge 
a superare la vecchia cristalliz 
Zdzione Oll-e al Fsi ilPdscal 
Pn sono ormai presenti in Ix» 
ga dirigenti che si riconoscono 
in Rifondazionc* comunista 
nei verdi In Lomhirdia < 0* il 
Murchc ha tn i suoi massimi 
esponenti il presiikmte della 
Lega regionale Luigi Corbani 
che rcxentcmcntc 0 uscito dal 
Pds Aquesto pro{x)s)to la par 
tita ò aperta su! tavolo e ò in 
fatti un 1 richiesta d dinussumi 
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di Corbaii) d il mk* hr indi n 
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gii obli Itivi ' Il itili I SI V 1 
Cedo e ehe P i'''iuini m rii 
quel m jde ik di i ij j re m i 
z 1 de Ila 1 e ^ 1 pe I , i ' 
questi min m Ut ni] n n 
sono battute Ma me Ir | i 1 
rej il nueivu pie side ite i i 
scrtxj delle iiov li il c i il 
me n*o - eiic e de m dku ii 
anehe le eoopt r itivi s r il i 
eli andare id imi pii i M i 1 
stinzioiu fr 1 ( ( ns s I i unii 
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ligUT i dì ) Ti sid n ( in n i... 

I i guitf ì )e 11 IH] r s 1 i 
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Genova, ultimatum ai camalli 

n Consorzio a Batini: 

«Basta scioperi o rarmatore 
scarica le navi da solo» 


■i GENOVA. I! presidente del 
Consorzio autonomo del porto 
di Genova, Rinaldo Magnani, 
ha inviato a Paride Batini, con¬ 
sole della Compagnia unica la¬ 
voratori merci vane (la coope¬ 
rativa dei portuali genovesi più 
noti come i "camalli»). una dif¬ 
fida «a fornire le prestazioni 
necessarie ad assicurare la 
funzionalità dei terminal nei 
modi, termini e condizioni di 
cui agli accordi in corso con la 
gestione speciale dei Terminal 
contenitori». 

L'iniziativa si inquadra nella 
vertenza che vede il Consorzio 
e la Culmv in contrasto ormai 
da oltre due mesi per una que¬ 
stione di rimborsi per circa 9 
miliardi di iire reclamati dalla 
Compagnia e contestati dal 
Cap, con proclamazione da 
parte dei portuali di una lunga 
serie di scioperi. 

Il Consorzio con la diffida in¬ 
viata ieri avverte inoltre la 
Compagnia unica che «in caso 
di sua persistente inadempien¬ 
za. che verrà accertata entro e 
non oltre le ore 8 del 3 novem¬ 
bre prossimo, prowederà a ri¬ 
pristinare la funzionalità dei 
terminali mattivi avendo anche 
riguardo al nuovo quadro nor¬ 
mativo determinato dal decre¬ 
to legge 409 salve ed impregiu- 


Manovra 

A Parma 

sciopero 

tessile 


wm ROMA, Viene da Parma 
un rilancio delle azioni di lot¬ 
ta sindacali contro ia mano¬ 
vra econonica, contro i'ac- 
cordo del 31 luglio, contro 
tutte le più recenti prese di 
posizione unitarie dei sinda¬ 
cati confederali: il sindacato 
del tessili della Cgil (Filtea) 
ha infatti proclamato 4 giorni 
di .sciopero (8 ore al giorno), 
a Parma e provincia, da at¬ 
tuare a partire dalla prossima 
settimana. 

La decisione - secondo 
quanto si è appreso a Roma 
- è stata adottata al termine 
di una lunga riunione della 
segreteria parmense del sin¬ 
dacato dei tessili C;il, ed è 
stata votata aH'unanimità; 
hanno espresso il lo'o favore 
aU'inaspnmento della prote¬ 
sta e delle azioni di lotta non 
solo le componenti del Pds e 
di «Essere sindacato ■, che da 
un mese governano la segre¬ 
teria provinciale, ma anche 
la componente socialista at¬ 
tualmente in minoriinza. L'i¬ 
niziativa della Filtea di Parma 
è stata criticata dal s5gretario 
generale della Filtea emilia¬ 
no-romagnola, Alessandra 
Servidori, che ha detto di non 
comprendere l'obiettivo di 
questo sciopero. «In questo 
momento - ha commentato 
Servidori - tutto il sindacato 
dovrebbe concedersi una 
pausa politica per riflettere 
su dove stiamo portando il 
movimento dei lavoratori» . 
La Servidori nei gio mi scorsi 
aveva anche preso e distan¬ 
ze dall'adesione della Cgil 
emiliana all'iniziativa dei co¬ 
siddetti «autoconvoc ati». 
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La Cgil giudica positiva 
la scelta della Confeommerdo 
E la Cisl incalza il governo: 
approvi tutto senza modifiche 


Intanto la Confesercenti 
annuncia per il 5 novembre 
la chiusura dei negozi in 
Sicilia e altre manifestazioni 


diente le azioni risarcitorie di 
legge». I nove miliardi derivano 
da un accordo di line 1990, e 
riguardano spese sostenute 
dalla Compagnia che il Con¬ 
sorzio s era impegnato a rim¬ 
borsare. Il decreto in questione 
com'è noto pone fine al mono¬ 
polio delle compagnie portuali 
nelle operazioni di banchina. 
Quindi Magnani minaccia di 
consentire agli armaton di 
provvedere liberamente, so¬ 
spendendo di fatto gli accordi 
che ripartiscono il lavoro tra i 
«camalli» e altri operatori. 

Che cosa dice il sindacato? Il 
segretario nazionale della Flit 
Cgil Salvatore Bonadonna (al 
quale in un precedente artico¬ 
lo avevamo erroneamente at¬ 
tribuito la militanza in Rifonda- 
zione comunista, n.d.r.) so¬ 
stiene che «il presidente del 
Consorzio farebbe meglio a n- 
cercare una soluzione pacifica 
e tranquilla per la quale s'era 
impegnato anche il ministro 
Tesini, piuttosto che ricorrere a 
minacce e ultimatum prive di 
senso. Magnani sa che Cgil Cisl 
Uil liguri si sono pronunciale 
per l'intangibilità del diritto di 
sciopero, c che i lavoratori 
consortili unitariamente han¬ 
no avvisato il loro presidente di 
non e.ssere disponibili alla 
guerra Ira lavoratori». 


Sardegna 

In crescita 
la Cassa 
Integrazione 


■■ CAGLIARI Le cifre della 
cassa integrazione conferma¬ 
no la realtà sconfortante della 
situazione socio-economica in 
Sardegna. Nel settore indu¬ 
stria-artigianato lino al 30 giu¬ 
gno 1992 nell'isola sono stati 
collocati in mobilità (antica¬ 
mera della disoccupazione) 
922 lavoratori una cifra appa¬ 
rentemente non rilevante se 
confrontata ai 13 833 della 
Campania, ai 9 547 della Pu¬ 
glia, ai 1.484 della Sicilia, Pur 
tuttavia precisa una nota Cisl - 
si deve tenere conto che le 
procedure di mobilità ai sensi 
dell'art. 4 della legge 223 o per 
i provenienti dalle liste della 
disoccupazione speciale sono 
state attivate con una certa 
consistenza neH'isola a partire 
dall'estate. 

Un aumento di oltre 234 per 
cento si ha nel conteggio delle 
ore autorizzate per i trattamen¬ 
ti di integrazione salariale tra i 
dati del luglio '91 e quelli del 
luglio '92 Un anno fa erano 
state autorizzate in quel mese 
372.105 ore, quest'anno tale 
cifra è salita a oltre 1,245.509 
ore. Il valore cumulativo degli 
interventi ordinari e straordina¬ 
ri dell'industria erano stati l'an¬ 
no scon>o lino al mese di luglio 
pari a 2.352.000 ore, saliti a ol¬ 
tre 4 milioni di ore lino al corri¬ 
spondente mese di quest'an¬ 
no. Le ore autorizzate per trat¬ 
tamenti di integrazione salaria¬ 
le nel settore edile sono state 
107.721 nel luglio del '91, salite 
a 143.396 quest'anno con un 
incremento mensile del 
33,12%. Invece i valori cumula¬ 
ti lino a luglio sono stati, sem¬ 
pre per l'edilizia, 979.107 nel 
1991 e 1.025.166 nel 1992, con 
un aumento del 4.70% 


CHE TEMPO FA 


Minimum tax, una seinrata c’è 
I sindacati: «Non si tocca» 


La Cgil giudica «uno spiraglio positivo» la decisione 
della Confcommercio di far saltare la serrata. La 
Cisl: «La minimum tax un provvedimento provviso¬ 
rio'? Non ci interessa. Si pensi ad approvarla subito e 
senza modifiche». Intanto la Confesercenti annun¬ 
cia che la mobilitazione del 5 novembre si articolerà 
in una serrata in Sicilia e in manifestazioni in Ligu¬ 
ria, Veneto e Lazio. 


ALESSANDRO QALIANI 


H ROMA La Cgil giudica po¬ 
sitivamente la decisione della 
Confcommercio di far slittare 
la serrata. E la Cisl non si 
preoccupa più di tanto del fat¬ 
to che Goria consideri provvi¬ 
soria la minimum tax. «Lecose 
che di solito sono resistite più 
a lungo sono proprio quelle 
presentale come provvisorie», 
dice il numero due della Cisl, 
Raffaele Morese. Insomma tira 


ana di bonaccia sul fronte del¬ 
la protesta degli autonomi, do¬ 
po la burrasca dei giorni scor¬ 
si. 

La mediazione del governo 
ha aperto una breccia nel fron¬ 
te degli oltranzisti. Il presidente 
della Confcommercio, France¬ 
sco Colucci, ù nmontato in sel¬ 
la e ha messo le briglie al collo 
a quelli che li 26 ottobre, al Pa- 
laeur, l'avevano subissato di fi¬ 


schi. «É la rivincita della vec¬ 
chia De. quella delle solite me¬ 
diazioni. Goria ha detto che la 
minimum tax è provvisoria? 
Ma chi gli crede?», ù il com¬ 
mento di Piero Morelli, il lea¬ 
der dei commercianti romani, 
chiaramente amareggiato per 
le decisioni prese dal consi¬ 
glio. Nel palazzone romano 
della Confcommercio, sul Lun¬ 
gotevere, si aggira, col telefoni¬ 
no in mano. Luigi Scarciglia, 
membro del consiglio e capo 
dei commercianti di Taranto. 
«Non potevamo lare la semata 
- dice - solo per la minimum 
tax. Abbassare le saracinesche 
adesso significava mettere gli 
autonomi contro i sindacati. 
Abbiamo fatto delle altre pro¬ 
poste al governo. Vogliamo la 
cassa mutua commercianti e 
chiediamo la riforma fiscale. 
Vedremo cosa ci risponderan¬ 
no. Hanno tempo fino a no¬ 


vembre-dicembre. La serrata si 
potrà lare più avanti e anche 
l'obiezione fiscale potrà diven¬ 
tare uno strumento utilizzabi¬ 
le». 

Intanto gli unici che conti¬ 
nuano a mantenersi in assetto 
di guerra sono i commercianti 
della Confesercenti. La mobili¬ 
tazione nazionale indetta per il 
5 novembre si articolerà in una 
serrata in Sicilia c in manifesta¬ 
zioni in Liguria, in Veneto e nel 
Lazio. «E la risposta alle delu¬ 
denti ed ipotetiche concessio¬ 
ni del mini.stro delle Finanze 
alla Confcommercio», sostiene 
la Confcommercio in una no¬ 
ta. A protestare contro la mini¬ 
mum tax, ieri, sono anche sce¬ 
si in piazza, a Genova, 300 pro¬ 
fessionisti, in particolare avvo¬ 
cati, medici e commercialisti, 
aderenti all'Alp, un'associazio¬ 
ne che raggruppa circa 20mila 
iscritti e che annuncia per il fu¬ 
turo una marcia automobilisti¬ 


ca su Roma.Tomiamo ora in 
casa sindacale. Per la Cgil è in¬ 
tervenuto il responsabile del 
dipartimento economico, Ste¬ 
fano Patriarca, secondo il qua¬ 
le la decisione della Confeom- 
n lercio è «uno spiraglio di sag¬ 
gezza dopo i giorni della Van- 
dea e comunque speriamo 
che i vengano introdotti mi¬ 
glioramenti che chie diamo an¬ 
che noi e non anne.cquamen- 
ti», «Il problema - iiggiunge - 
non è che la miniim tax sia 
provvisoria o meno, ma che sia 
efficace contro l'ei/asione fi¬ 
scale». Morese invece mette in 
evidenza che la legge sulla tas¬ 
sa minima «non va modificata 
e su questo sia Gori.i che il go¬ 
verno pare siano d'accordo. 
Sul dopo chi vivrà vedrà. Non 
ci interessa discutere del dopo, 
quanto del fatto che la legge va 
approvala subito e senza mo¬ 
difiche". 




Industriali nella bufera economica 
Parla un giovane imprenditore milanese, Massimo Perini 


« 


Crisi in azienda? Calo di ordini e fiducia» 


Come vive la crisi un imprenditore? Come la giudi¬ 
ca? Quali difficoltà deve affrontare la sua azienda? 
Come reagisce? Quali sono le sue speranze? Tutte 
domande che abbiamo girato a un giovane indu¬ 
striale milanese. Intervista a Massimo Perini. «La crisi 
è quando calano gli ordini e si limitano gli investi¬ 
menti perché non c’è fiducia e non si riescono più a 
vedere le prospettive». 


MICHELEURBANO 


H MILANO Cos'd la crisi’ «È 
un calo di ordini». Mas,simo Pe¬ 
rini, ha 34 anni, Milanese, è un 
bocconiano con lode che al 
Rolex e al blazer prefcrusce 
.swatch. pantaloni di velluto e 
maglioncino. La Sagsa 0 una 
Spa e produce mobili per uffi¬ 
ci, tutta qualità e design. La di¬ 
rige assieme ai fratelli Michele 
(gestione commerciale), Mar¬ 
co (produzione), In privato si 
occupa di cassa e finanza, in 
pubblico di politica industria¬ 
le. Non e un caso che sia il pre¬ 
sidente dei giovani industriali 
dell'Assolombarda. La «sua» 
azienda ha cinquanta dipen¬ 
denti. un fatturato di 15 miliar¬ 
di l'anno e una storia che ini¬ 
zia nel '22. 

Quando ha capito che arri¬ 
vava la crlai? 

L’anno scorso Vede noi non 
forniamo a un settore partico¬ 
lare ma all'intero comparto. 
Siamo, nostro malgrado, una 
specie di cartina tornasole. Se 
un'azienda deve tagliare non 
rinuncia certo ai macchinari, 
rimanda l'acquisto dei mobili. 
Naturale 

Secondo lei che caratteristi¬ 
che ha questa crlai? 


È di tipo internazionale. Ma l’I¬ 
talia è più penalizzata di altri. 
Perchè? . 

Quando si corre tutti alla stessa 
velocita e scatta un rallenta¬ 
mento non tutti frenano allo 
stesso modo. Si ferma prima 
chi ha 1 freni migliori. No’ 

E fuor di metafora? 

Significa che l’azienda Italia ha 
uno squilibrio di costi superio¬ 
re agli altri paesi. Primo punto. 
Il costo della mano d'opera li¬ 
no a qualche anno la era. pure 
se di poco, inferiore a quello di 
altre nazioni europee. Adesso 
da noi è leggermente più alto 
che in Germania e molto più 
alto della Francia Secondo, le 
infrastrutture. All’estero le han¬ 
no c funzionano. Da noi no. E 
le ferrovie che non funziona¬ 
no, l’energia più cara, intere.ssi 
bancari che nonostante il calo 
rimangono altissimi, per un’a¬ 
zienda si traducono in maggio¬ 
ri costi ossia in minore compe¬ 
titività. Ovvio. 

Può quantificare li calo de¬ 
gli ordini subito dalla sua 
azienda? 

SI. del 15% sul 91. 

E come fa per far tornare I 


conti? Aumentando I prezzi? 
No. Anzi I nostri listini sono 
bloccati ormai da due anni. In 
un sistema cosi rigido abbia¬ 
mo fatto l'unica .scelta possibi¬ 
le il bkKCO della spesa per lut¬ 
ti gli investimenti non strategi¬ 
ci. È un fenomeno generale e 
perverso. 

Scusi, ma perchè non inve¬ 
stite? Cosa vi trattiene? 

Se ho una prospettiva a costo 
di indebitarmi fino al collo lo 
faccio. Ma che prospettiva ho? 
l-ei lo sa’’ 

Secondo lei quando cl sarà 
una ripresa? 

Non credo che ci sarà nel 93. 
Dai contalli che ho mi sembra 
che tutti i progetti sono fermi. 
Forse ci sarà nel 94. o almeno 
me lo auguro. 

C’è una crisi di fiducia. È 
d'accordo? 

SI. Anche se qualche indica¬ 
zione positiva sta venendo. 
Questo governo per la prima 
volta dopo 40 anni tenta di ri- 
.salire il debito pubblico. C'ò 
qualche segnale che indica 
l'intenzione di rompere l'in¬ 
treccio tra politica alfan e cri¬ 
minalità. Si sta imponendo l’e¬ 
sigenza di una riforma istitu¬ 
zionale forte. Ne devo prende¬ 
re atto anche se non so se sia 
più speranza che fiducia. Spel¬ 
la ora alla classe dirigente di 
questo Paese, ai politici ma an¬ 
che agli imprenditori dimostra¬ 
re che SI può passare dalla 
speranza alla fiducia. 

Milano uguale Tangentopo¬ 
li. Romiti al vergogna. E lei? 
Nemmeno un po’. Un'impresa 


come la mia che ha operalo 
sempre dalla parte della tra¬ 
sparenza si è sempre chiesta 
come mai aziende nate dal 
nulla riuscivano cosi bene. Ora 
lo sappiamo. Ma attenzione; 
anche la lezione di Tangento¬ 
poli e del giudice di Pietro dà 
fiducia. 

Lei nella «mllanealtà» crede 
ancora? 

Sta vivendo una crisi d’imma¬ 
gine. Ma c’ò molta forza nel- 
rimprendilorialità e nel lavoro 
milanese che dà comunque 
prodotti superiori. Certo, è una 
caratteristica che s'incrina 
quando si scontra con i disser¬ 
vizi che mandano in crisi la 
sua efficienza. 

Eoempio? 

Id Fiera di Milano. La nostra 
azienda non ne aveva mai per¬ 
sa una. Ma quest’anno andia¬ 
mo a Colonia. Costa meno, of¬ 
frono servizi migliori, abbiamo 
più contatti e non bisogna per¬ 
dere due ore per trovare un 
parcheggio nschiando poi 
l’autoradio. 

Coaa pensa delie mlnlmuiD 
tax? 

È la dimostrazione di quanto si 
sia lontani da un senso civile di 
giustizia fiscale. Chi protesta 
mi la ridere: l'ultimo dei miei 
operai, se potesse, la .sceglie¬ 
rebbe al volo. 

Lei ha mal compralo Boi? 
Certamente. 

Anche se Bossi lo sconsi¬ 
glia? 

È una fesscna. Può essere una 
provocazione contro un gover¬ 
no che aumenta l'indebita¬ 


mento. non contro chi lenta di 
ndurlo. 

Cosa pensa della I.ega? 

Sbaglia chi pensa sia solo pro¬ 
testa. Non sarebbe un fenome¬ 
no cosi esteso. Molli pensano 
davvero possa rappresentare 
un’alternativa. 

Ma lei peisonalDiente cosa 
ne pensa? 

Che non ha un progetto, il suo 
programma ò inconsistente. Il 
pencolo ò che può incrinare la 
fiducia nelle nforme istituzio¬ 
nali. E quindi tal entare un 
processo che invece è urgen¬ 
tissimo. 

Insomma, boccia Bossi e 
sceglie Segni. 

SI Penso che le riforme sono 
possibili partendo daH'intemo 
dei parliti; quelli che ci sono e 
quelli che non ci sono ancora, 

Per 11 futuro della sua azien¬ 
da a quali progetll sta lavo¬ 
rando? 

Sul fronte commerciale stiamo 
stringendo alleanze per creare 
una distribuzione concorren¬ 
ziale con gli oligopoli europei 
che SI stanno creando nel no- 
.stro settore. Dal punto di vista 
della produzione l’idea è di 
creare un stabilimento a San 
Pietroburgo in Russia per mo¬ 
bili da vendere nei mercati del- 
rE.st, 

Ma anche 11 quanto a confu¬ 
sione e sfiducia non si scher¬ 
za. No? 

Un imprenditore deve amare il 
nschio. E comunque i cosii so¬ 
no molto bassi. E di conse¬ 
guenza anche i rischi sono mi¬ 
nori. 


Si e spento improvvisamente aH'eta 
dMSanni 

UGO CAPONI 

a funerale avvenuto, ne danno il tri¬ 
ste annuncio la moglie Ononna. i fi* 
gli Leonardo e Riccardo, a tulli colo* 
ro che hanno avuto modo di cono¬ 
scerlo ed apprezzarlo 
Roma P novembre 1992 


Ad Ononna, Leo e Riccardo, colpiti 
cosi duramente nel loro più prolon- 
do alleilo per la perdita del loro ca- 
ro 

UGO 

le rnmiglie Coltini-Zuffi gli si sinnge 
accanto con affetto 
Roma I novembre 1992 


Addio 

UGO 

indimenticabile amico della nostra 
spensierata gioventù 

Sonano 

Roma. 1 novembre 1992 


S'ù spento il 30 ottobre, a 62 anni di 
età. nella clinica Columbus di via 
della Pineta Sacchetti, m Roma 

GIORGIO SARTARELiI 

che per tanti anni ha lavorato nel 
servn-'io fotografico dei nostro gior¬ 
nale. Lascia la moglie Graziella e i fi¬ 
gli Sergio e Alessia I funerali SI sono 
.svolti len manina, presso la clinica 
Columbus, presenti amici e fami- 
glian. Alla famiglia le condoglianze 
di tutti noi de IVnitù 
Roma, 1 novembre 1992 

A un anno dalla scomparsa di 

DINO BORIONE 

I compagni deH’unità di base della 
Regione Lazio, gli antici e i colleghi 
di lavoro lo ncordano con infinito 
affetto e nostalgia. 

Roma, 1 novembre 1992 

II 31 ottobre 1991 mancava il com¬ 
pagno 

piei^'Ì^SSSèuo 

Sua moglie Nicole e suo figlio Prede- 
nc lo ncordano a quanti lo conob¬ 
bero e lo stimarono 
Roma. 1 novembre 1992 


29-10-88 29-10-92 

Le compagne e i compagni della sez 
Alberone ncordano a quattro anni dal¬ 
la sua scomparsa Scompagno 

PAOLO SCACCO 

Resta immutatoli ncordoe I affetto de¬ 
gli amici più vicini e di quanti hanno 
conosciuto la sua sensibilità e la sua 
generosità 

Roma. 1 nowmbre 1992 


VINCENZO RONCHETTI 

•Il 22 ottobre di cinque anni fa fe ne an¬ 
dasti prematuramente, ma nei nostn 
cuori à sempre vivo il tuo ncordo» La 
moglie Luigina e i figli Paolo e Ezio 
Firenze, 1 novembre 1992 


Acinque anni dalla scomparsa di 

UNA BERTI 

il manto Albino Genova c la famiglia la 
ricordano con infinita tenerezza e m 
sua memona sottoscnsxino per IVmló 
Pianezza, I novembre 1992 

.'santina Simoni ricorda i suoi cari 

MARIO. GIOVANNI. ERBERTO 

e in loro memona sottosenve per 
l'Un nò 

Moncalien, 1 novembre 1992 

Ricorrono 20 anni dalla scomparsa 
del caro ed indimenticabile compu- 
Rho 

MARIO ZINGARETTf 

U figlia Fiorella lo ha sempre nel 
cuore e lo ncorda ai compagni ed 
amici partecipi con lui in tante bat 
taglie politiche e sindacali Sottocn- 
veperrUnilàL 100 0(K) 

Ancona, 1 novembre 1992 


Domenica 
1 novembre 1992 


La compagna Bianca Sabadin ncorda 
con profondo affetto il figlio partigiano 

GLAUCO-WHYMPER 

caduto a 19 anni d'età. Peronorame 
la memona sottosenve lire 100 000 
Tneste, 1 novembre 1992 

1 compagni del consiglio direttivo 
della Lega Spi-Cgil di Roiano-Gretta- 
Barcola ncordano con affetto 

GIOVANNI PACUARI 

e sottosenvono in sua memona lire 
100 mila per/'ù/m/d ’* 

Tneste. 1 novembre 1992 

Nel pnmo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIUSEPPE CAMUFFO 

la moglie Lisetta e i lamilian tutti lo 
ricordano con immutato affetto e 
sottoscrivono pcTlVnnò. 

Padova, l novembre 1992 

Nel nono anniversano della scom¬ 
parsa del compagno 

RISVEGUOLEUJ 

1 familian lo ncordano con immen¬ 
so affetto c sottosenvono 
Caslelfiorentino. 1 novembre 1992 

Nel sedicesimo anniversano della 
scomparsa del compagno 

ATnUOANDREOTTI 

I figli, il genero, la nuora e i nipoti lo 
ricordano sempw con molto affetto 
a coloro che lo conoscevano e gli 
volevano bene In sua memona sol- 
tosenvono per fUn/tó 
Genova. 1 novembre 1992 

Nel 28'’ anntvcrsano della scompar¬ 
sa del compagno 

GIUSEPPE BOZZO 
(Pino) 

la moglie e i figli lo ncordano sem¬ 
pre con mo'.tu affetto a parenti, ami¬ 
ci e compagni e in sua memona sol- 
tosenvono f^r rUnilù 
Genova, 1 novembre 1992 

Nel sesto anniversano della scom¬ 
parsa del compagno 

CARLO MASSONE 

la moglie lo ncorda sempre con tartto 
affetto a parenti, amici e compagni e in 
.sua memona sottosenve iter ì'Uniià. 
Sesln Ponente. ) novembre )992 

Siamo vicini al compagno e amico 
Osvaldo Sangdlli per la scomparsa del 
papà 

GAETANO 

Mauro. Laura. Tamara 
Milano, ì novembre 1992 

1 compagni dell’Udb Rinascita sono 
alfettuosamente vicini a Osvaldo per 
la perdita del pddrt> 

GAETANO SANGALU 
e ncordano idealmente il compa¬ 
gno, il partigiano, l'antifascita. 
Milano, 1 novembre 1992 

L'Unione comunale del Pds di Cusano 
Nfilanino condaide con i femilian il do¬ 
lore per la perdita del compagno 

GAETANO SANCAUJ 

Sindaco stimato e apprezzalo di Cusano 
Milanino dalla Liberazione ai '5! I com¬ 
pagni lo ncordano per il suo impegno 
poMlico e di anlifajcjsUi e come sosteni 
ture delli) svolta per il nuovo partito 
Cusano Milan. no, 1 novembre 1992 

Li Lega delle Aiitonomie locali er.pnme 
profondo cordoglio alla famiglia per lu 
perdila del compagno 

GAETANO SANGALU 
compianto sogretano deirAssociaziono 
negli (inni 60 di grande qualità c dinttu- 
ra morale per tanti anni 
Milano, 1 nos’embre 1992 


Rodolfo Bollini ncorda 

GAETANO SANGALU 

compagno e amico canssimo e af¬ 
fettuosamente partecipa al dolore di 
Manu e dei ligli 
Milano, 1 novembre 1992 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 


Le deputate e i deputati del Gruppo del Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di 
nnariedì 3 novembre (ore 19) e alle sedute antimeridiane e 
pomeridiane di mercoledì 4 e giovedì 5 novembre. 

L'assemblea del Gruppo Pds della Camera dei deputati è 
convocata per martedì 3 novembre alle ore 15.30 


COMUNE DI CERVIA 


D.L, 24-7-92 n. 358 - Esito Ji gara appalto del 
servizio mensa scolastica. Ditte inviate: n. 5 - 
Ditte partecipanti n. 4 - Aggiudicataria: CAMST 
Soc. Coop. r.l. di Villanova di Castenaso (BO). 
Bando integrale pubbl. Albo Pretorio 

IL SINDACO 
(Massimo Medri) 



neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA: certamente è stato questo 
un ottobre molto piovoso, più piovoso della nor¬ 
ma ma ciò non giustifica gli Ingenti danni che le 
abbondanti precipitazioni hanno causalo e conti¬ 
nuano a causare soprattutto al centro e al nord 
Ciò si deve innanzitutto al grave dissesto idro- 
geologico. Due esempi: manca il lavoro continuo 
che un tempo veniva fatto sulle montagne e sulle 
colline dove la mano sapiente deH’uomo incana¬ 
lava magistralmente II deflusso delle acque: 
nessuno più provvede alla pulizia dei corsi d'ac¬ 
qua I CUI alvei SI riempiono di detriii di ogni gene¬ 
re In conclusione le acque meteoriche, una volta 
che non sono più assorbite dal terreno, rovinano 
precipitosamente a valle La situazione meteo¬ 
rologica è sempre orientata verso il brutto tempo 
m quanto sulla nostra penisola ma in particolare 
al nord ed al centro insiste un'area di bassa 
pressione nella quale si inseriscono le perturba¬ 
zioni provenienti dal Mediterraneo occidentale 
Le regioni più esposte all'azione di dette pertur¬ 
bazioni sono quelle della fascia tirrenica ceniro- 
setlentrionate e quelle nordoccidentali 
TEMPO PREVISTO: sul settore nordoccidentale 
e sulla Liguria e la Toscana il Lazio e la Sarde¬ 
gna cielo generalmente coperto con precipita¬ 
zioni diffuse Nevicale sui rilievi al di sopra dei 
t 800 metri Sulle altre regioni dell’Italia setten¬ 
trionale e dell'Italia centrale cielo nuvoloso con 
piogge intermittenti Sulle regioni meridionali al¬ 
ternanze di annuvolamenti e schiarite 
VENTI: moderati provenienti dai quadranti meri¬ 
dionali. 

MARI: generalmente mossi 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

6 

11 

L'Aquila 

14 

19 

Verona 

10 

14 

Roma Urbe 

18 

22 

Trieste 

13 

16 

Roma Fiumic. 

19 

22 

Venezia 

10 

15 

Campobasso 

13 

19 

Milano 

10 

14 

Bari 

16 

30 

Tonno 

5 

16 

Napoli 

14 

25 

Cuneo 

4 

12 

Potenza 

15 

11 

Genova 

12 

17 

S M Leuca 

19 

21 

Bologna 

11 

15 

ReggioC. 

20 

28 

Firenze 

12 

18 

Messina 

20 

23 

Pisa 

14 

20 

Palermo 

20 

25 

Ancona 

14 

21 

Catania 

11 

24 

Perugia 

15 

19 

Alghero 

19 

22 

Pescara 

16 

29 

Cagliari 

14 

25 


TEM PERATURE ALL’ESTERO 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 8.45 II mio Bob Dylan, di Ricky 
Glanco. 

Oro 9.10 Rassegna stampa. 

Ore 9.45 Appronllmentl. Con Roma¬ 
no Forleo. 

Ore 10.10 II meno «Amato» dalla don¬ 
ne. Filo diretto, in studio Li- 
via Turco. Per intervenire 
tei 06/6791412-6796539. 
Usa: in «media» Presidenti 
Inte'vista a Giovanni Mino- 


Ore 

Ore 


11 10 
11.30 


li. 


Amsterdam 

2 

12 

Londra 

7 

10 

Atene 

14 

24 

Madrid 

8 

15 

Berlino 

3 

12 

Mosca 

1 

13 

Bruxelles 

3 

13 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

0 

10 

Parigi 

6 

14 

Ginevra 

7 

12 

Stoccolma 

4 

8 

Helsinki 

-4 

0 

Varsavia 

-1 

8 

Lisbona 

9 

17 

Vienna 

5 

12 


Rai: Il Commlaaarlo al la In 
tre... Interviste a Giorgio La 
Malia e Giorgio Bogi 
Il mio Bob Dylan. Di France¬ 
sco DeGregori 
Diario di bordo. L'Italia vi¬ 
sta dagli scrittori. In studio 
Vincenzo Cerami. 

I Ore 16.10 Uno scandalo della «Ma¬ 
donna». Con Vincenzo Mol¬ 
lica 

Lettera sulla disunilà d’Ita¬ 
lia. Oi Franco Ferrarotti. 
Manica: «Nel paese del ba¬ 
locchi». Con Edoardo Ben¬ 
nato. 

Ore 17.30 Dizionario della letteratura 
Italiana del ’900. Con Alber¬ 
to Asor Rosa. 

Il mio Bob Dylan. di Paolo 
Belli. 

Dornenlca rock. 


Ore 

Ore 


Ore 

Ore 


11.45 

15.30 


16.30 

17.15 


Oro 

Ore 


17.45 
18 15 


TUiiità, 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 325,000 L 165.000 

6 numeri L 290.000 L, 146.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L.. 680 000 L 343.000 

6 numeri L. 582.000 L 294.000 

Pfr ubbonursi vfpMiinenlo 8111 c c p n 29972007 
intestalo airUnità SpA. via dei due Macelli. 23/13 

0(1587 Romii 

oppure versando I presso gli uffici propa¬ 

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39 ’v 40 ) 
Commerciale fonale L, 430.000 
Commerciale festivo L 550 000 
Finestrella 1^ pagina feriale L. 3 540.000 
Finestrella l-’ pagina fe.stiva L 4 830.000 
Manchette di testala L 2 200.000 
Redazionali L 750 000 
Finanz -Legali -Concess.-Astc-Appalti 
Fenah L G35 000 - Festivi L. 720 000 
A parola. Necrologie L 4 800 

Parlecip Lutto L 8 000 
Economici L. 2 500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Ek'rlola 34. Tonno, tei. 011/ 
57531 

SPI, via Man/oni 37. Milano, tei 02/63131 
Slampa in fac-simile 

Telestarnpa Romana, Roma • via della Maglia- 
na. 285 Nig'. Milano • via Cino da Pistoia, 10 
»Sl‘s sp.i, Messina • via I ' Bonino 15 r 
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alle accuse del segretario generale 
«Sono diretto dal mio partito? Purtroppo ha altro 
a cui pensare. Ma prima o poi torneremo a ragionare» 

Del Turco: «Caro Bruno, attento 
Sulla stai sbagliando tutto» 


«E un fatto senza precedenti in tutta la stona della 
Cgil». Cosi Del Turco commenta l'intervista di Tren- 
tin e replica senza risparmiare colpi. E esprime la 
preoccupazione che nel movimento dei consigli di 
fabbrica vi sia l’illusione che anche sindacalmente il 
Nord possa fare da sè. E sui rapporti interni dice in 
sostanza che Trentin sta sbagliando tutto «Ma pri¬ 
ma o poi torneremo a ragionare come sempre» 


Pieno DI SIENA 


H Trentin sostiene che le 
tne posizioni, compresa la cri¬ 
tica radicale alia manifestazio¬ 
ne di Milano, sono sostanzial¬ 
mente dettate da spirito di par- 
tlto.ÈcoM? 

Ho avuto modo di dire più vol¬ 
te a Trentin, anche nel dibatti¬ 
to interno alla Cgil, che mi sa¬ 
rebbe piaciuto avere un partito 
che mi desse degli ordini e una 
linea Purtroppo 11 mio partito 
è impegnalo in tutt'altn affan 
Trovo che l'accusa di Trentin 
sia un po' datata. Mi nfensco a 
questa ricerca di fantomatici 
nemici esterni È un brutto mo¬ 
do per non nspondere ai latti 
gravi che sono accaduti in 
questo penorlo 
Però non è on segreto per 
nessuno che almeno da al¬ 
cuni mesi ti sei impegnato 
molto nella vicenda Interna 
dd Pai e ad essa vanno mol¬ 
te delle tne attenzioni, che ti 
muovi doò come se fossi un 
dirigente del Partito sodali- 
ata. 

È propno strano Per molti me¬ 
si la mia polemica sul nnnova- 
mento del Psi è stata vista e 
pre*«ntala come una prova 
della mia autonomia, ora inve¬ 
ce lO sarebbe della mia dipen¬ 


denza Bruno Trentin sa bene 
che ho sempre latto battaglia 
agli autoconvocati e al penco¬ 
lo cne vi fosse una subalternità 
di tutta la Cgil alla loro cultura 
lo non accuso Trentin di esse¬ 
re al servizio del Pds per il fatto 
che lo stesso giorno in cui egli 
decideva di dichiarare la soli- 
danetà della Cgil all iniziativa 
di Milano la medesima cosa fa¬ 
ceva un documento della dire¬ 
zione del Pds Ho la buona 
abitudine di pensare che 
quando Trentin commette un 
errore lo la da solo Considero 
perù la battaglia contro il setta¬ 
rismo nel sindacato e quella 
per il rinnovamento del Psi due 
facce della stessa medaglia 
Ma quali tono le tue obiezio¬ 
ni alla scelta fatta da Ti^n- 
tin? 

A conclusione di un direttivo 
della egli mollo teso o nel qua¬ 
le la maggioranza aveva deci¬ 
so di pnvilegiare il rapporto 
con la Cisl e la Uil. rispetto a 
eventuali iniziative autonome 
della Cgil, ci siamo trovati di 
fronte al tentativo di (are dello 
sciopero dei chimici un'altra 
cosa 

Cioè, farne che cosa? 

Ma una manifestazione della 


Camera del Lavoro di Milano 
nella quale sono scomparse 
tra I lavoraton e l'opinione 
pubblica le ragioni dei chimici 
Quella decisione ha messo in 
cnsi l'iniziativa dei metalmec¬ 
canici, ha reso più dilfici'i i 
rapporti con Cisl e Uil Mi chie¬ 
do, c chiedo a Trentin, se, per 
continuare la lotta sindacale, 
per cambiare la politica eco¬ 
nomica del paese, per ottene¬ 
re un accordo con la Conlin- 
dustria sulle regole contrattua¬ 
li, il rapporto con Cisl e Uil sia 
una vanabile secondana che 
arriva dopo aver nsolto i pro¬ 
blemi interni della Cgll 
Resta tuttavia il fatto che tu 
sei stato l'unico a tacciare di 
settarismo un movimento di 
cui molti hanno colto Invece 
l'ispirazione unitaria, che 
ha visto Impegnati interi 
consigli di fabbrica, delega¬ 
ti Cisl... 

Ma quale unità' Da questo 
punto di vista sono accadute 
cose anche esilaranti La sera 
della manifestazione di Milano 
il Tg3 ha trasmesso un servizio 
in CUI mentre si inquadrava la 
testa del corteo dove c era un 
un cartello in cui era scritto 
•Del Turco D'Antoni siete dei 
buffoni» SI riportava la dichia¬ 
razione di Alfiere Grandi che 
esaltava lo spinto unitario del¬ 
l'iniziativa Mi SI può obiettare 
che in questi mesi anche Tren¬ 
tin e altri dirigenti sindacali 
han no avuto contestazioni ben 
più gravi Ma la differenza sta 
nel fatto che io allora ho soli¬ 
darizzato con lui, ora egli soli- 
clanzza coi settari 
E comuuquc il tuo giudizio è 
apparso un po' sommario... 
Non è vero sono uno abituato 


a distinguere E vedo vivere in 
que.sto movimento almeno tre 
tendenze Ve n'è una che è tut¬ 
ta interna al dibattilo della 
Cgll, espressa dal capo del 
consiglio di fabbrica del Cor¬ 
riere della Sero. il quale dice 
che 1 obiettivo è cambiare li¬ 
nea e maggioranza alla confe¬ 
derazione Questa è la compo¬ 
nente capace di dare il suo se¬ 
gno politico all azione degli 
autoconvocati ma non ù quel¬ 
la prevalente La maggioranza 
è costituita da altro due ten¬ 
denze che mentano grande at- 
lertzione 11 latto che questa 
iniziativa si sia sviluppata prati¬ 
camente solo in Lombardia 
costituisce un elemento di 
coerenza con altri segnali 
preoccupanti che si sono ma¬ 
nifestati in quella regione 
Vuol dire che c'è una quai- 
che parentela col fenomeno 
deUeUgbe? 

No ora non esageriamo Ma 
l'idea che anche dal punto di 
vista sindacale la Lombardia 
possa lare da sola c'è Sono 
preoccupato che la Cgil legitti¬ 
mando simili iniziative alimen¬ 
ti una cultura e uno spinto che 
a me non piacciono E poi c'è 
un terzo filone con cui un din 
gente sindacale deve sempre 
fare i conti anche quando non 
è d'accordo È quello della 
protesta e della lotta anche du¬ 
ra di un pe?.zo del nostro cor¬ 
po sociale che punta i piedi in 
modo anche polemico nei 
confronti della linea politica 
delle confedcra/iorii È norma¬ 
le che ci sia, ma noi possiamo 
inseguire questo movimento in 
tutte le sue pieghe'’ 

Ma vi RODO altre ragioni ol¬ 
tre queste che spiegano per¬ 



chè proprio ora questo at¬ 
tacco di Trentin nel tuoi con- 
frooti? 

A essere sincero me 1 aspetta¬ 
vo 

Centra l'accordo del 31 lu¬ 
glio? 

C entra eccome' Su quell ac¬ 
cordo non condivido il suo 
giudizio il quale è la vera cau¬ 
sa di tanti guai con la nostra 
gente Nella sua intervista 
■Trenlin dice che esso -si limita¬ 
va a registrare la disdetta con¬ 
findustriale della scala mobi¬ 
le» È falso Edà alla Confindu 
stria un vantaggio che non si 
menta La scala mobile ha 
chiuso il suo ciclo il 31 dicem¬ 
bre 1991 quando è scaduta la 
legge II precedente protocollo 
del 10 dicembre rinviava a un 
successivo negozialo la defini¬ 
zione di un nuovo meccani¬ 
smo di tutela dei salari 1131 lu¬ 
glio è stato indrodotto un prin 
cipio sc-condo il quale nei rap¬ 
porti di lavoro pubblici e priv.i- 
ti tale meccanismo vi sarà in 
casi di vacanza del contratto 
Ora Trentin dice che I accordo 
va completalo ma i consigli 
protagonisti della giornata di 
Milano dicono che va cancel¬ 
lato Siamo al paradosso io 
sono d accordo con 1 renlin 
ma questi nesce a coprire 
quelli che non la pens.ino co¬ 
me lui e ad attaccare me che 
sono d accordo con lui 
Ma perchè dici che te lo 
aspettavi? 

Era nelle cose- "I rcniin non h.i 
mai credulo Imo in fondo alla 
maggioranza che si è tormat.i 
a Kimini al congresso della 
Cgll Ora tuttavia finché si è 
sentilo il suo leader ha rivolto 
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attacchi mollo pesanti a Essere 
simlacato e Bertinotti Adesso 
che le cose lo hanno portato a 
esprimere un opinione larga¬ 
mente coincidente con quella 
di Essere sindacato, usa nei 
mici confronti il linguaggioche 
per un paio di anni ha usalo 
con Bertinotti Sono stato col¬ 
pito umanamente dalla durez¬ 
za del linguaggio ma non sor¬ 
preso poliiicamcnie È i) modo 
di fare politica di Bruno Tren¬ 
tin un anatema a sinistra e 
una maledizione a destra lo in 
vcnlKinque anni di milizia in 
Cgll ho imparalo a rispettarlo e 
non ho mai usato certi toni 
Ogni volta cfie c ò stato un dis¬ 
senso tra di noi ho cercalo 
sempre di non chiudere la stra¬ 
da alla sua risoluzione Tocca 
ora a Bruno Trentin di riparare 
a una crisi che poteva essere 
tranquillamente evitala 

Ma il sindacalo ha ancora 
qualcosa da fare contro la 
manovra del governo? 

Se 1 tentili avesse as[x.Mtato la 
fine delia riunione governo e 
sindacali prima di aprire que 
sta polemica si sarebbe accor¬ 
to che di cose da fare cc ne so¬ 
no molle c tutte utili per la gen 
tf‘ (.he noi r ipprf^si’nliamo F 
questo 0 possibile iinche per¬ 
ché il governo Iratta con una 
delegazione sindacale unita¬ 


li segretano generale della Cgil Trentin A fianco il suo vice Del Turco 

La frattura in Corso Italia 

Consigli, è ancora scontro 
Cazzda: «Chi vuol mutare 
maggioranza, lo dichiari» 

RAULWITTENBERQ 


na A differenza cl] Trentin, che 
ha parlato di atteggiamenti in¬ 
quisitori, ho apprezzato l'at¬ 
teggiamento misurato di Cisl e 
Uil le quali hanno manifestato 
una capacità di capire le diffi¬ 
coltà della Cgll di gran lunga 
supenore alla nostra di coglier¬ 
ne il valore unitario 
E ora che ne sarà della Cgil? 
Ho dello più volle, quando ci 
sono stati giorni dun nella no¬ 
stra discussione interna, che 
occorre mantenere la calma 
avere pazienza, che è possibile 
trovare una strada nuova per 
consenlire al più grande sinda¬ 
cato Italiano di svolgere un 
molo importan’c sia nello 
scontro sociale che m quello 
politico Sono sempre convin¬ 
to di CIÒ Nemmt no l'inlervista 
di Trentin mi (a cambiare opi¬ 
nione Non c è nulla di dram¬ 
matico se Trentin si astiene su 
un documenlo che lo appog¬ 
gia, come è avvenuto nell'ulti¬ 
ma direzione, e io sono messo 
in minoranza su uno sciopero 
che ha coinvolto menodell'l* 
del mondo del l.ivoro italiano 
lo penso che Trentin sbagli co¬ 
me sindacalista, ed egli replica 
che tutto è colila di Craxi c 
Martelli Penso pero die prima 
o poi lorneromii a ragionare 
come abbiamo sempre latto 


■■ ROMA Non SI placa lo 
scontro aH'intemo del sindaca¬ 
lo, nonostante la ripresa del 
confronto tra confederazioni e 
governo su occupazione, poli¬ 
tica induslnale e manovra eco¬ 
nomica e in prospettiva sulla 
contrattazione II nodo della 
discordia - un segnale appari¬ 
scente nell assenza del leader 
Cgll Bmno Trentin dalla confe¬ 
renza stampa unitaria dopo 
l'incontro a Palazzo Chigi l'al¬ 
tro len - resta la valutazione 
confederale sulle proteste dei 
consigli di fabbrica milanesi 
Intanto la riunione delle tre se¬ 
greterie prevista per martedì 
prossimo è slittata a data da 
destinarsi 

Piu che tra le centrali sinda¬ 
cali la frattura appare ancora 
profonda nella Cgil tra la mag¬ 
gioranza e Trentin da una par¬ 
te (che hanno appoggialo le 
manifestazioni dei Consigli) e 
la componente socialista in 
lesta il numero due della con¬ 
federazione di Corso d'Italia 
Ottaviano Del Turco All inter¬ 
vista di Trentin su Z, Unild di ie¬ 
ri, che indicava nelle posizioni 
di Del Turco una «cultura parli- 
ticd" che «gli preclude la lettura 
laica dei fatti sindacali» e «la 
conoscenza delle convinzioni 
personali dei singoli dirigenti 


sindacali», ha replicalo un al¬ 
tro segretario confederale so¬ 
cialista, Giuliano Caz-’oU Do¬ 
po aver delinilo «inconsueta e 
preoccupante» la polemica tra 
I due leader, Cazzola sostiene 
che il movimento de Consigli 
- definiti «autoconvocati» - «sta 
producendo più danni che 
vantaggi» Si tratta di uno 
■scampolo irriducibile - os.ser- 
vd - d una grande azione di 
lotta unitaria», «rattrappita n 
alcune aree del Paese e in al¬ 
cune fabbriche, a forte egemo¬ 
nia velerò e neo-comunista» e 
ancora del «consapevole bec¬ 
chino di quanto rimane deile 
strutture di base» avendo usato 
Cisl e Uil "per portare avanti la 
politica di un pezzo della Cgil» 
Per Cazzola quel movimento 
sostiene obiettivi •dive'-si da 
quelli unilanameme delimti» e 
le sue lotte «non sono molte 
contro il governo ma dH'intur 
no del sindacato» Il sindacali¬ 
sta socialista conclude che 
■ognuno ha il diritto di farsi 
un altra organi7,zazione o di 
cambiare le alleanze e le mag¬ 
gioranze» •almeno lo dica 
esplicitamente senza scomo¬ 
dare le 'guardie rosse'- Ma 
Cazzoia ne c coiisinto, -que-sta 
non è certamente l'intenzione 
di Trentin» 


Le scelte de! Conaresso A.N.C.D. 


L'Associazione dettaglianti 
della lega Coop. 
sceglie il sindacato d'impresa 


L'Ancd (Associazione 
Nazionale Cooperative 
fra Dettaglianti, aderente 
alla Lega delle Cooperati¬ 
ve) ha tenuto a Bologna, 
li 29 ottobre scorso, il 
Congresso Nazionale, 
punto di arrivo di un 
ampio e approfondito 
dibattito interno sulle 
scelte strategiche dell'Or¬ 
ganizzazione imprendito¬ 
riale cooperativa e sul 
nuovo modello associati¬ 
vo. 

L’Ancd/Lega, nel setto¬ 
re alimentare, dove ope¬ 
rano dettaglianti e coope¬ 
rative aderenti al Consor¬ 
zio Conad, rappresenta in 
Italia il 5,2% del mercato 
distributivo. 

Variegata e significativa 
la presenza anche nel 
settore extralimentare, 
con i Consorzi Eco Italia 
(elettrodomestici i hi-fi, 
circa l’8% dei consumi del 
comparto), Ungata per 
l'abbigliamento, Optoitalia 
per gli otticì-optometrisii e 
altre cooperative che 
operano in diversi com¬ 
parti merceologici (ncam- 
bistica, articoli sportivi, 
calzature, casa, ecc.). 

Aderiscono complessi¬ 
vamente all’Ancd circa 
10rnila soci dettaglianti, 
con vendite al pubblico 
per 9mila miliardi circa. 

Le linee strategiche 
approvate al Congresso, 
confermano, in sostanza, 
la validità dei processi di 
concentrazione / integra¬ 
zione tra le cooperative 
territoriali, che hanno 
riguardato negli ultimi 


anni, particolarmente, le 
imprese Conad. 

L’obiettivo per i prossimi 
anni è quello di creare dei 
«Poli» cooperativi territo¬ 
riali, al fine di raggiungere 
livelli di collaborazione 
operativa ed omogeneità 
rispetto ai rapporto strut¬ 
tura di servizio-punto ven¬ 
dita. 

Il problema deila forte 
competitività nel settore 
commerciale e del mas¬ 
siccio intervento della 
distribuzione estera m Ita¬ 
lia, attraverso capitali ed 
alleanze, rende ancor più 
stringente l'esigenza di 
individuare strategie ade¬ 
guate — in una fase, tra 
l’altro, di recessione eco¬ 
nomica e di stagnazione 
dei consumi — che man¬ 
tengano la redditività del 
punto di vendita e carat¬ 
terizzino sempre più l'of¬ 
ferta commerciale. 

Alla luce delle strategie 
adottate, il Congresso 
Ancd ha operato inoltre 
un forte cambiamento 
delle strutture operative e 
direzionali dell'Associa¬ 
zione. Il nuovo modello 
organizzativo concede 
piu spazio alle imprese 
cooperative nell'Organo 
di governo dell'Ancd (la 
Giunta), semplifica e 
snellisce la struttura sin¬ 
dacale e la rende più fun¬ 
zionale alle esigenze 
delle cooperative. 

La Segreteria Ancd, 
eletta dal Congresso, è 
costituita dal segretario 
generale Roberto Dessi, il 
segretario aggiunto Nata- 


Imo Gatti e Placido Putzo- 
lu. 

Una forte innovazione 
rispetto al passato è la 
nomina del presidente 
ANCD. Il presidente, ora 
espressione diretta delle 
imprese che lo eleggono 
annualmente, a rotazio¬ 
ne, è lo strumento che 
identifica il cambiamento 
e costituisce il suggello 
del patto di sistema dal 
quale dovrà derivare la 
nuova gestione dell'Ancd. 
Presidente Ancd per l'an¬ 
no 1993 è Ugo Baldi, 
direttore generale della 
Cooperativa Conad CAM 
di Pistoia. 

La modificazione orga¬ 
nizzativa della struttura 
Ancd va vista quindi nel¬ 
l'ottica di rendere più pro¬ 
ficuo il dibattito interno, di 
velocizzare i processi 
decisionali dell'organizza¬ 
zione nel suo complesso 
a fronte delle importanti 
scadenze che sovrastano 
il mondo Conad ed Eco 
Italia e della necessità di 
tare scelte di valenze 
strategiche m modo tem¬ 
pestivo, per salvaguarda¬ 
re una maggiore competi¬ 
tività sul mercato. 

La stessa scelta del 
nuovo modello di sviluppo 
territoriale, con l'aumento 
dei processi di integrazio¬ 
ne auspicati, SI muove 
all'interno di questa logica 
e porterà a! raggiungi¬ 
mento di economie di 
scala di cui, in particolare, 
beneficerà la rete di ven¬ 
dita. 
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I nuovi uco-mustiurl 


Chi sono, come lavorano e 
quanto guadagnano i professionisti verdi. 

Il cluio non nuò nifuniiuru» 

Come eliminare subito i gas-killer dell'ozono. 

In ruyerfo. Scuola chlnma scuoln 

Il primo inserto dedicato agii insegnanti. 


Il mensile déll'anrirtsiente. 


f AVVISI A 
^ECONOMICI J 


Offerte di lavoro 
e di impleoo 


Aziende riunite a livello nazio¬ 
nale cercano urgenlemente lau- 
reati/diplomati per coordina¬ 
mento personale elevati guada¬ 
gni camera 

Tel. (M44/581654 
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ROMA 

TORINO 
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87 121661 4 
47 7 14 58 87 
5582 72 6389 
34 44 3950 27 
68 79 858411 
2653 67 6044 
8 2 598040 
4687 57845 
63 21 5859 20 
51 1480 871 
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con 

riMìtà 
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IL RITARDO CRONOLOGICO 
AL LOTTO 

# Quando ad esemplo uno dei 
90 numeri tarda ed es^re frstrat- 
to dalTurna da svenate estraz>o> 
ni, la sua essenze vieneihlemete 
appunto 

"RITARDO CRONOLOGICO" 
(stetirtieamunte si he che tl mes> 
simo ritardo cronologico regi 
strato fino ed oggi é steto di ^02 
estrezioni nel 1941 elle ruote di 
Roma, dal numero "8"l 

"RITARDO GLOBAL? * 

Per ritardo globale si intertde 
invece la sommo di due. trr 
quattro o piu essenze consecuti 
ve di un numero in un comporti 
mento o a Tutte le ruote 

Statisticamente il meesimo 
ritardo globale di due nume¬ 
ri in una ruota si è avuto a BARI 
nel 1970 con i numeri 

"55" lardò 192 colpi 

"84" tardò 138 colpi 
Questi ritardi sommati tra 
loro, hanno stabilito l'assenra 
"globale assoluta" registrata fi 
nora, di 330 settimane 
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Zimbabwe: 
i rinoceronti neri 
sono diminuiti 
deirSO per cento 


Il mondo sta ormai perdendo la battaglia per salvare dall'e¬ 
stinzione i rinoceronti neri dello Zimbabwe, una rara specie 
sopravvissuta dai tempi preistorici. Decimata dai bracconie- 
n alla ricerca di coma, la cui polvere viene utilizzata in Asia 
per preparare pregiati afrodisiaci, la specie si è ridotta 
deiréO percento negli ultimi anni, I naturalisti non esitano a 
definire «catastrofici» i dati dell "Associazione dello Zambe- 
si» secondo cui la popolazione di rinoceronti neri è scesa a 
380 capi rispetto ai 2.000 del 1989, «Si tratta in realtà di una 
vera e propria guerra», afferma il portavoce dell'associazio¬ 
ne DickPitman.secondocuii bracconieri non sono stali dis¬ 
suasi nemmeno daH'uccisione di oltre 150 di loro nell'ulti¬ 
mo decennio. Sui mercati asiatici un corno di rinoceronte 
vale lino a una quarantina di milioni di lire e per le guardie 
forestali dello Zimbabwe è assai difficile bloccare l'afflusso 
di cacciatori illegali, specie dalla vicina Zambia. Secondo 
Pitman i fondi a disposizione delle autorità di Harare sono 
del tutto insufficienti a capovolgere le sorti della battaglia 
con 1 bracconieri, che dispongono di armi sempre più perfe¬ 
zionate. Come ultima risorsa l'associazione ha pensato di 
salvaguardare l'incolumità dei pachidermi sopravvissuti pri¬ 
vandoli delle preziose protuberanze. 


Anche negli Usa Anche 1' Amenca si aggiun- 
«arà rnn«pntita 8® alla Usta dei 90 Paesi in 
Mra consenuia ^ consentito r uso dei 

I iniezione lannaco iniettabile che pro- 

antìconcezionaie "^sse dai nschlo di gravldan- 

ze indesiderate per almeno 
tre mesi. La Fda, l'ente fede- 
rale per il controllo degli ali¬ 
menti e dei farmaci, ha approvato ieri l'utilizzo di iniezioni a 
base di progesterone della Upjohn di Kalamazoo in Michi¬ 
gan. facendo piazza pulita di vent' anni di polemiche sulla 
sicurezza del prodotto sulla salute. Attualmente usato da 9 
milioni di donne in poco meno di un centinaio di Paesi tra 
CUI Gran Bretagna. Francia, Germania e Svizzera, Depo Pro¬ 
verà era sospettato di aumentare i nschi di tumore della 
mammella. Uno studio condotto dall' Organizzazione mon¬ 
diale della sanità su ! 1 mila donne ha dimostrato che il far¬ 
maco non incide sulla formazione del cancro del seno, del 
fegato, delle ovaie e dell' endometno. L' uso prolungato del 
medicinale puO però , secondo recenti indagini, contribuire 
allo sviluppo dell' osteoporosi. «L’iniezione anti-gravidanza 
- ha commentato David A. Kessie della Fda - è un efficace ri¬ 
trovato per le donne che hanno problemi con altri tipi di an¬ 
ticoncezionali o che non possono prendere gli estrogeni 
contenuti nelle pillole attualmente sul mercato». 


Programma sta per cominciare un pro¬ 
di ricerca gramma europeo di ricerca 

Ul rikCiba ^ prevenire il tumore del 

per prevenire fegato tra portatori cronici 

il tiimnro dell'epatite B, basa- 

Il cumure ip jp||. 

al feOatO rone. Lo ha annunciato a 

Milano Giuliano Da Villa, di¬ 
rettore dell' Istituto italiano per la prevenzione delle malattie 
del fegato «Fernando De Ritis» di Napoli all'inconlro intema¬ 
zionale sulle epatiti virali c sul cancro primario del fegato. Al 
congresso ha partecipato Barjch Blumberg, premio Nobel 
per la medicina per aver scoperto alla line degli anni '60 1' 
antigene Australia (antigene di superficie dell' epatite B). Il 
convegno ha messo in evidenza la conseguenzialilà fra epa¬ 
tite e tumore del fegato. Se il problema delle epatiti A e B 
pud essere oggi risolto alla radice perché esistono i relativi 
vaccini (non cosi per le epatiti di tipo C. delta ed E). resta 
comunque il problema dei 300 milioni di soggetti che dopo 
la manifestazione acuta della malattia sono divenuti porta¬ 
tori cronici del virus B. È stato lo stesso Blumberg ad afferma¬ 
re infatti che ogni anno il 3 per cento di questi portatori cro¬ 
nici sviluppa 11 cancro del fegato. Da qui l'Idea di Impostare 
ricerche per aiutare questi malati. Da Villa, con l'incoraggia¬ 
mento dell'Organizzazione Mondiale della Sanità , ha orga¬ 
nizzato uno studio per verificare l'azione terapeutica dell'in¬ 
terferone, che in base ai primi risultati, sarebbe attivo su cir¬ 
ca il 55 percento dei portatori cronici. 


A New York Nella .sola New York, l'Aids 

maI nisAmSI^ lascerà entro il 2000 almeno 

nel Duemila 55 

55 mila ore. La previsione è conte- 

AvfAni nav l’Alyie huta in uno studio diffuso 

orrani per l AIQS dall'Unlted hospItal Fund, 
nel quale si precisa che 30 
mila di loro avranno per 
quell'epoca meno di 18 anni. Il virus-killer colpirà soprattut¬ 
to nelle comunità nere ed ispaniche; il 58 56 degli orfani sa¬ 
ranno infatti di colore a fronte di un 30 * di origine ispanica 
e ad un esiguo 12 56 di bianchi. L'impatto dell'Aids sulle fa¬ 
miglie newyorchesi- avvertono gli autori dello studio- mette¬ 
rà sotto pressione i servizi di assistenza sociale delia città . 
«Fino ad oggi- ha spiegalo David Michaels, professore asso¬ 
ciato di epidemiologìa alla Scuola Medica della 'City Univer¬ 
sity' di New York- abbiamo avuto a disposizione i dati riguar¬ 
danti giovani sieropositivi o malati di Aids. Ora siamo in gra¬ 
do di effettuare proiezioni sofisticate sul numero di ragazzi 
che. nati da madri infette, resteranno soli nel giro di qualche 
anno. È un iceberg che sta uscendo dall'acqua». 




_Per a Papa quella tra i teologi e il fisico fu 

un’incomprensione tra due stili di pensiero «pervicaci» 
Cercare un’armonia tra i saperi genera sempre violenza? 

Ostinato d'un Galilei 


Domenica 
1 novembre 1992 
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Ieri Giovanni Paolo II ha riabilitato Galileo Galilei. 
Ma con riserva. Anche lui le sue colpe le ha avute. Al 
pari-dei suoi avversari non è stato capace di operare 
ia necessaria distinzione tra quello che è l'approc¬ 
cio scientifico ai fenomeni naturali e la riflessione 
sulla natura dì ordine filosofico. Anche lui è stato 
ostinato. I vantaggi e i rischi della ricerca di una uni¬ 
tarietà dei saperi. 


SILVANO TAOLIAQAMBE 


MARIO PETRONCINI 

Rubbia e Montalcini 
«La Chiesa dimostra 
maggiore apertura» 


WM Operare una netta sepa¬ 
razione tra il caso Galileo nella 
sua effettiva realtà storica e il 
mito che attorno a esso ò stato 
costruito dal secolo dei Lumi 
ai nostri giorni; questo l'obietti¬ 
vo che ha indotto Giovanni 
Paolo II a Istituire, il 3 luglio 
1991, la «Commissione per lo 
studio della controversia tole- 
maico-copemicana». Dai lavo- 
n della Commissione, che ha 
ufficialmente presentato ieri la 
sua relazione conclusiva, 
emerge, a giudizio del Papa, 
l'inconsistenza della pretesa di 
lare del processo allo scienzia¬ 
to pisano «il simbolo del prete¬ 
so rifiuto da parte della Chiesa 
del progresso scientifico oppu¬ 
re dell'oscurantismo dogmati¬ 
co opposto alla libera ricerca 
della verità". 

Questo mito ha giocato un 
ruolo culturale considerevole, 
esso ha contnbuito ad ancora¬ 
re parecchi uomini di scienza 
in buona fede all’idea che vi 
fosse incompatibilità tra lo spi¬ 
rito della scienza c la sua etica 
della ricerca, da un lato, e la 
religione cristiana, dall'altro. 
«Una tragica, reciproca incom¬ 
prensione é stala interpretata . 
come il riflesso di una oppo.si- 
zione costitutiva Ira scienza e ' 
fede». 

La ricostruzione storica dcl- 
r«affairc» Galileo, affidata alla 
Commissione e diretta a ri¬ 
spondere a tre questioni fon¬ 
damentali, e cioè che cosa è 
successo, come é avvenuto e 
perché le cose sono andate 
cosi, è dunque diretta, in pri¬ 
mo luogo, a cercare di dissol¬ 
vere le conseguenze di princi¬ 
pio tratte dall'interpretazione e 
dilatazione mitica del proces¬ 
so e a riportare la questione 
entro i binari dello scontro tra 
un sapere in rapida evoluzione 
e una tradizione culturale non 
abbastanza pronta a recepire 
e comprendere l'esigenza di 
un adeguamento dei propri 
paradigmi e del proprio stile di 
pensiero. E cosi, dalle parole 
del Papa, emerge la condanna 
dei teologi dell'epoca che, nel 
porsi il problema della compa¬ 
tibilità deH'eliocentrismo e del¬ 
la Scrittura, non seppero inter¬ 
rogarsi sui loro criteri di inter¬ 
pretazione dei Testi Sacri né 
stabilire la necessaria differen¬ 
za Ira un lesto e le sue modali¬ 
tà di ricezione e di lettura, il 
che li condusse a trasporre in¬ 
debitamente nel campo della 
dottrina della fede una que¬ 
stione di fatto, appartenente al 
campo delle conoscenze 
scientifiche. Ma dal discorso di 
ieri di Giovanni Paolo il trapela 
altresì l'orgogliosa rivendica¬ 
zione dei benefici che la Chie¬ 
sa ha saputo trarre da questo 
suo errore, assunto come sti¬ 


molo per uno sforzo di ripen¬ 
samento epistemologico delle 
scienze bibliche, «sforzo che 
doveva portare, più tardi, frutti 
abbondanti nei lavori esegetici 
moderni e che ha trovato nella 
Costituzione conciliare una 
consacrazione e un nuovo im¬ 
pulso». 

Dunque dal proce.s,so a Gali¬ 
leo ia Chiesa ha saputo, secon¬ 
do Il Papa, trarre linfa per un ri- 
pensamento culturale sonetto 
e alimentalo dalla consapevo¬ 
lezza che l'irruzione di una 
nuova maniera di interpretare 
lo studio dei fenomeni naturali 
impone una chiarificazione 
deil'insieme delle disciplino 
del sapere e le obbliga a me¬ 
glio delimitare il loro campo 
proprio, il loro angolo d'ap¬ 
proccio e 1 loro metodi, cosi 
come l'esatta portata della 
propria natura. Questo tragico 
episodio non va pertanto letto 
come l'espressione e il coro¬ 
namento di un persistente at¬ 
teggiamento di chiusura nei 
confronti dello spirito critico 
della libera ricerca, bensì co¬ 
me l'inizio di una fa,se nuova, 
di reciproca collaborazione, 
nei rapporti tra lede e sapere.. 

Ma se la Chiesa ha sbaglialo 
nel condannare Gallleo.'anche 
quest'ultimo, secondo Giovan¬ 
ni Paolo il, ha avuto la sua par¬ 
te di torto che ha contribuito a 
innescare la drammatica se¬ 
quenza degli eventi che lo vi¬ 
dero coinvolto. Egli, in partico¬ 
lare, al pari dei suoi avversari 
non ò stato capace di operare 
la nece.ssaria distinzione fra 
quello che è l'approccio scien¬ 
tifico ai fenomeni naturali e la 
riflessione sulla natura di ordi¬ 
ne filosofico che esso general¬ 
mente richiama. È per questo 
che egli ha rifiutato il suggeri¬ 
mento, che gli era stato offerto 
come via d'uscita, di presenta¬ 
re come una semplice ipotesi il 
sistema di Copernico lintanto 
che esso non fosse confermato 
da prove irrefutabili. Questo 
suo rifiuto, a giudizio del Papa, 
é in scarsa sintonia con le stes¬ 
se esigenze del metodo speri¬ 
mentale di cui, pure, lo scien¬ 
ziato pisano fu il geniale inizia¬ 
tore. 

È per questo che Giovanni 
Paolo II ritiene di poter presen¬ 
tare il processo a Galileo come 
un caso di «reciproca incom¬ 
prensione» tra due stili di pen¬ 
siero ugualmente ostinati, pur 
ammettendo che la ragione 
stava per lo più dalla parte dcl- 
l'autorc del «Dialogo sopra i 
due massimi sistemi del mon¬ 
do». Non si tratta di un'osserva¬ 
zione marginale o di un inciso 
di poca importanza e rilievo 
nel discorso del Papa. Non sol¬ 
tanto perché da esso egli trac 
lo spunto per giustificare in 


qualche modo, almeno sul 
piano storico, coloro che il 22 
giugno 1633 pronunciarono il 
verdetto di condanna nei con¬ 
fronti di chi solo oggi, a distan¬ 
za di ben 359 anni, 4 mesi e 9 
giorni, torna a essere nuova¬ 
mente un «figlio legittimo» del¬ 
la Chiesa cattolica. Ma perché 
Qovanni Paolo 11 trae lo spun¬ 
to da quella ostinazione di al¬ 
lora per ncordare ai ricercatori 
di oggi che nello sforzo di de¬ 
scrizione rigorosa e di forma¬ 
lizzazione dei dati dell'espe¬ 
rienza l'uomo di scienza è 
condotto a ricorrere a dei con¬ 
cetti metascientifici il cui uso è 




richiesto e in qualche modo 
imposto dalla logica stessa del 
suo procedimento. Bisogna al¬ 
lora, a suo giudizio, «precisare 
con esattezza la natura di tali 
concetti per evitare di proce¬ 
dere a delle estrapolazioni in¬ 
debite che leghino le scoperte 
strettamente scientifiche a una 
visione del mondo o a delle af¬ 
fermazioni ideologiche e filo¬ 
sofiche che non ne sono affat¬ 
to dei corollari». E qui, secon¬ 
do il Papa, si avverte lutto il pe¬ 
so d'importanza imprescindi¬ 
bile della filosofia, che consi¬ 
dera 1 fenomeni 

congiuntamente alla loro in- 
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™ citta DEL VATICANO Cisonovoluli 
359 anni perché la Chiesa riconoscesse 
pubblicamente i «torli» fatti a Galileo Ga¬ 
lilei. costretto nel 1633 a fare abiura, in 
ginocchio davanti ai giudici del Tribu¬ 
nale deiriiiquisizione, della tesi elio¬ 
centrica ritenuta «errata» dai teologi del 
tempo i quali consideravano solo iljeo- 
centrismo in armonia con le Sacre Scrit¬ 
ture. E per rendere solenne questo atto 
di portata storica, di fronte al mondo , 
scientifico ed .iH'opinione pubblica in¬ 
temazionale, Giovanni Paolo II ha volu¬ 
to che esso avvenisse nella Sala Regia, 
dove sono convenuti ieri i membri della 
Pontificia Accademia delle Scienze Ira 
cui alcuni Premi Nobel e gli Ambascia- 
lori accreditali presso la S. Sede, e in oc¬ 
casione del 35(P anniversano della mor¬ 
te di Galileo. E in questa sede che il 
card. Paul Poupard, come coordinatore ■ 
della Commissione istituita dal Papa il 3 
luglio 1981 per studiare la controversia 
tolemaico-copemicana dei secoli XVI e 
XVII in cui si inserì la «scienza nuova di 
Galileo», ha illustralo le conclusioni per 
spiegare come fu possibile compiere 
•errori di valut.izione« donde nacquero 
la «questione Galileo" e le polemiche tra ' 
scienza e fede degli ultimi tre secoli. 

Giovanni Paolo II. che già il 10 no¬ 
vembre 1979 aveva proposto il «riesame 
del caso Galileo» celebrando il primo 
ccntenano della nascila di Albert Ein¬ 
stein. ha espresso ien mattina la sua 
«profonda soddisfazione» per il «leale ri¬ 
conoscimento dei torti» falli dalla Chie¬ 
sa all'illustre scienziato «inventore del 
metodo spcnmenlale» ora documentati 
dalla Commissione di studio. Di essa 
hanno latto parte il card. Carlo Maria 
Martini, per l'e.segesi biblica, il prof. Car¬ 
los Chagas e il padre George Coyne per 
la sezione scientifica ed epistemoloica, 
mons. Michele Maccarrone per le que¬ 
stioni storiche e giuridiche, padre Enri- 


Wojtyla: 

«Abbiamo 

sbagliato» 

ALCESTl SANTINI 

co di Rovasenda, segretario, 

•La rappresentazione geocentrica del 
mondo era comunemente accettata 
nella cultura del tempo - ha rilevato il 
, Papa • ed il problema che si posero i 
' teologi dell'epoca era quello della com¬ 
patibilità deH'eliocentrismo e della 
Scrittura» utilizzando, perù, «cnteri di in¬ 
terpretazione che la maggior parte di 
essi non .sepprero trovare». Invece, Gali¬ 
leo, «sincero credente, si mostrò su que¬ 
sto punto più perspicace dei suoi awer- 
. sari teologi». E. dopo aver dato allo a 
Galileo che aveva cercato di esporre le 
sue lesi senza essere compreso, prima 
in una lettera del 21 dicembre 1613 a 
Benedetto Castelli e poi a Crisiina di Lo¬ 
rena nel 1615, Papa Wojtyla ha afferma¬ 
lo, perché «errori del genere non si npe- 
lano più da parte della Chiesa», che «l'ir¬ 
ruzione di una nuova maniera di affron¬ 
tare lo studio dei fenomeni naturali im¬ 
pone una chiarificazione dell'insieme 
delle discipline del sapere». E poiché 
questa visione mancò alla Chiesa, «il ca¬ 
povolgimento provocato dal sistema di 
Copernico ha richiesto uno sforzo di ri¬ 
flessione epistemologica sulle scienze 
bibliche». Infatti, solo con la Costituzio¬ 
ne del Concilio Valicano II «Dei Ver- 
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bum» - ha rilevato • la Chiesa ha scelto 
un nuovo approccio teologico alla 
scienza. Questi nuovi orientamenti -ha 
detto ancora il Papa - hanno portato la 
Chiesa a capire che «l'orizzonte cultura¬ 
le dell'epoca di Galileo era unitario» 
mentre «proprio questo carattere unita¬ 
rio della cultura, che è in sé psasitivo ed 
auspicabile ancora oggi, fu una delle 
cause della condanna di Galileo». Ha, 
quindi, riles'ato che «la maggioranza dei 
teologi non percepiva la distinzione for¬ 
male tra la ^cra frittura e la sua inter¬ 
pretazione. il che condusse a trasporre 
indebitamente nel campo della dottrina 
della fede una questione di fatto appar¬ 
tenente alla ricerca scientifica». Un mo¬ 
do per giustificare la «buona fede» degli 
inquisitori. Inoltre, «Terrore dei teologi 
del tempo, nel sostenere la centralità 
della Terra, fu quello di pensare che la 
nostra conoscenza della struttura del 
mondo fisico fosse, in certo qual modo. 
Imposta dal senso letterale della S. Scnt- 
tura». Invece, «la distinzione tra i due 
campi del sapere non deve essere inte¬ 
sa come un’opposizione» in quanto «le 
metodologie proprie di ciascuno per¬ 
mettono di mettere in evidenza asMtti 
diversi della realtà ma anche punti di in¬ 
contro». Il Papa si è. cosi, compiaciuto 
che la Pontificia Accademia delle Scien¬ 
ze abbia discusso in questi giorni il tema 
relativo a «l'emergere della complessità 
in matematica. In fisica, in chimica e in 
biologia» perchè solo cosi si possono 
«elaborare nuove teorie a livello scienti¬ 
fico per spiegare l'emergere del viven¬ 
te». 

E per dare un altro segnale di apertu¬ 
ra della Chiesa, Giovanni Paolo II ha ap¬ 
profittato della solenne cerimonia per 
insignire lo scienziato israeliano. Adi 
Shamir, della medaglia d'oro di Pio XI, 
su proposta dell'Accademia Pontificia. 


terpretazione e che è ricerca 
del senso globale dei dati e 
delTespenenza, e dunque 
ugualmente dei fenomeni rac¬ 
colti c analizzati dalla scienza. 

•La cultura contemporanea 
esige uno sforzo costante di 
sintesi della conoscenza e di 
integrazione dei saperi. Certo è 
alla specializzazione delle ri¬ 
cerche che sono dovuti i suc¬ 
cessi che noi constatiamo, ma 
se la specializzazione non è 
equilibrata da una nflessione 
attenta è grande il rischio di 
giungere a una cultura frantu¬ 
mata, che sarebbe di fatto la 
negazione della vera cultura, 
perché quest'ultima non è 
concepibile senza Umanesi¬ 
mo e sapienza». 

Se l’attenzione verso questa 
unitarietà e verso questo reci¬ 
proco collegamento dei diversi 
campi del sapere è senz'altro 
lodevole e ha un valore eunsti- 
co innegabile, il problema di¬ 
venta quello delle modalità e 
degli strumenti attraverso i 
quali attuare questa ncompo- 
sizione armonica tra cono¬ 
scenze eterogenee. Perché lo 
stesso Papa, in un altro passo 
del suo discorso, ha dovuto ri¬ 
conoscere che una delle cau»e 
della condanna di Galileo è 
stata propno Tunitanelà oelTo- 
rizzontc- culturale della sua 
epoca. È stata questa unitarie¬ 
tà. infatti, a spingere I teologi 
che condannarono lo scien¬ 
ziato pisano a non percepire le 
differenze tra i diversi livelli in 
cui si articola la conoscenza 
umana e a non valutare a suffi¬ 
cienza la diversità dei metodi 
tra le diverse discipline del sa¬ 
pere e la funzione positiva di 
stimolo alTaccrescimenlo del¬ 
la conoscenza della dialettica 
e del conflitto tra forme di sa¬ 
pere differenti. 

In nome delTarmonizzazio- 
ne e della standardizzazione 
della conoscenza, e il suo as¬ 
sorbimento entro un unico sti¬ 
le di pensiero, sono stati com¬ 
messi molteplici misfatti, dì cui 
il caso Galileo non è che un 
esempio, sia pure dei più ecla¬ 
tanti. È dunque un mento del 
discorso di ieri di Giovanni 
Paolo II aver posto al centro 
dell'attenzione la sempre at¬ 
tuale questione dei rapporti tra 
scienza e filosofia e tra tutto 
ciò che appartiene alTorizzon- 
talilà dell'uomo e della crea¬ 
zione (la cultura nel suo com¬ 
plesso e la ricerca scientifica e 
tecnica) e l'itinerano verticale 
che cerca di dare un senso al¬ 
l'essere a alTagire delTuomo, 
situandolo tra la sua ongine e il 
suo fine. Resta però da chie¬ 
dersi se la complessità (o il di¬ 
sordine, come il Papa Tha 
chiamato) della condizione 
umana sia o no qualcosa di 
costitutivo e di irriducibile e 
quali siano gli strumenti con i 
quali va condona la ncerca di 
uno sviluppo che sia uniforme 
e rettilineo e della perduta ar¬ 
monia da ristabilire. E, soprat¬ 
tutto, resta da delinire quali 
siano i limiti entro i quali que¬ 
sta ricerca va tenuta perché 
non si trasformi in arbitrio e 
prevaricazione, in una delle 
tante forme di violenza eserci¬ 
tate nei confronti della ragione 


Giovanni Paolo II sembra abbracciare la tesi di una integrazione tra conoscenza razionale e fede in una sintesi si.stematica 
E individua nelle nuove teorie biologiche il luogo della convergenza. Nel frattempo, la cultura laica si intrattiene in pettegolezzi 

Quando la teologia scopre la complessità... 


■■ La riabilitazione di Gali¬ 
leo, ufficiale e definitiva da 
parte della Chiesa cattolica, è 
stala accolta con soddusfazio- 
ne d.ai premi Nobel Rita Levi 
Montalcini e Carlo Rubbia, 
membn della pontificia acca¬ 
demia delle scienze, impegna¬ 
ti in Sardegna in un convegno 
sulle prospettive della ncerca 
in Italia e in Europa. «Il ncono- 
scimento degli erron da parte 
della Chiesa cattolica - osserva 
Rita Levi Montalcini, pnma 
donna a far parte della Pontifi¬ 
cia Accademia delle Scienze - 
significa una maggiore apertu¬ 
ra mentale. La religione catto¬ 
lica oggi non può tornare in¬ 
dietro, 1 pencoli possono veni¬ 
re invece dall' uomo con T 
adorazione di nuovi idoli. Mus¬ 
solini. Hitler, Mao e Stalin, e la 
nproposizione di razzismi e 
genocidi» Secondo il Nobel 


per la medicina, oggi si pos.so- 
no rimuovere tutte quelle diffi¬ 
denze. che talora sono presen¬ 
ti, per arrivare a una fruttuosa 
concordia tra scienza e lede. 
«La fede è , comunque, un lat¬ 
to personale; il campo emotivo 
e quello dell' alta razionalità 
devono restare autonomi, ma 
possono sicuramente convive¬ 
re» . Parlando del rapporto tra 
scienza e fede. Rubbia ha det¬ 
to che uno scienziato deve 
sempre saper discemere la co¬ 
noscenza dalla lede, che è un 
problema interno a ciascuno 
di noi; «é vero che studiando la 
natura si resta estremamente 
stupiti dall’ ordine delle cose, 
che indica una grande intelli¬ 
genza per come il mondo è 
stato costruito, ma, poi, il pro¬ 
blema fede è qualcosa che bi¬ 
sogna studiare al nostro inter¬ 
no» . 


Cosa è successo davvero ieri nella grande sala dei 
Palazzo Apostolico: Apparenmtemente «solo» una 
riabilitazione postuma di Galileo. In realtà c’è in 
questa cerimonia qualcosa di più: Giovanni Paolo li 
e la Chiesa leggono oggi Galileo all’intemo della 
nuove teorie della complessità. È forse il tentativo di 
«piegare» teologicamente una teoria scientifica, ma 
è davvero corretto? O è un nuovo errore? 


PIETRO GRECO 


H Ottobre 1632, Tlnquisito- 
re fiorentino bussa a casa Gali¬ 
lei. Con un semplice alto di no¬ 
tifica la Chiesa apre la «que¬ 
stione tolcmaico-copemica- 
na.» 

Sala regia del Palazzo apo¬ 
stolico Ottobre 1992, 360 anni 
dopo. Con un lungo discorso e 
qualche distinguo del Sommo 
Pontefice, Giovanni Paolo II, la 


Chiesa (bontà sua) riabilita il 
padre della scienza moderna o 
dichiara chiusa la «questione 
tolemaico-copcrnicana • E 
con essa Tera del conflitto, 
esplicito o latente. Ira scienza 
c religione. «Mai più si dovrà 
pensare che tra le due esiste o 
é esistita una opposizione co- 
slituliixi • Duo commenti a cal¬ 
do su questo tardivo quanto 


stonco evento 

Primo commento. Ieri, alla 
pre,senza di qualche cardinale 
e dcH'inlera Ponliticia Accade¬ 
mia delle Scienze, il Sommo 
Ponlolicc non ha compiuto .so¬ 
lo un semplice gesto di neon- 
ciluizionc Ha fatto qualcosa in 
più. Quando ha indicato nelle 
nuove teorie della complessità 
la terra di confine dove scienza 
e teologia possono finalmente 
incontrarsi, il Papa ha richia¬ 
mato e latte sue alcune delle 
tesi più ardile della moderna 
(e sofisticala) teologia delle 
scienze Quelle che non solo 
riconoscono la totale indipen¬ 
denza, autonomia, legittimità 
Ira ricerca scicntliicd c ricerca 
teologica. Ma propugnano la 
necessità del dialogo c persino 
dell'integrazione tra queste 
due forme del sapere Woityla 
ha ricordalo una frase famosa 


di Albert Einstem, «L’unica co¬ 
sa veramente incomprensibile 
in questo universo è che é 
comprensibile.» L'universo 
non é «chaos», ha sottolineato 
il Papa, ma é «cosmos». Ed é 
nella contemplazione e nello 
studio di queslo ordine armo¬ 
nioso od intelligibile che teolo¬ 
gia e scienza possono dialoga¬ 
re. Perché? feh. perché (ian 
Barbour, in Physics Philosophy 
and Theoloqy, Vatican Obser- 
valoiy, 198à) é Dio il fonda¬ 
mento creativo di questo «co- 
snios” unitario. E' Lui la causa 
primaria, il Motore Pnmo, che 
agisce attraverso le cause se¬ 
condarie studiale dalla scien¬ 
za. Ma perché quelTesplicilo 
nchiamo alle teorie della com¬ 
plessità? Perché il Papa ha vo¬ 
luto seguire i suoi teologi Imo 
alle estremo conseguenze- fino 
alla tesi della inlegrazione. 


Scienza e teologia insieme 
possono contnbuire congiun¬ 
tamente alla formulazione di 
una «sintesi sistemalìca», cioè 
di una coerente vnione del 
mondo con una sua intima 
metalisica. E dove può essere 
verificata questa «convergenza 
per costruire una sircietà ar¬ 
moniosa e un mondo più ri¬ 
spettoso delTumano" se non in 
quegli studi della complessità 
che per definizione non posso¬ 
no essere ndotli ad u n unico li¬ 
vello di approccio? Insomma il 
divino come elememo costitu¬ 
tivo della inaffemabile realtà 
complessa. L'ipotes é certo 
suggestiva. Ma abbastanza pe¬ 
ricolosa e ben diffic le da ac¬ 
cettare per uno scienziato. 
Non solo perchè le leorie fisi¬ 
che della complessità, al cen¬ 
tro peraltro di un teso dibattito 
epistemologico, di tutto hanno 


bisogno tranne che di essere 
avvolte in un alone di mistici¬ 
smo. Ma soprattutto perchè, 
come sosiene ancora lan Bar¬ 
bour, la religiosità non dovreb¬ 
be mai essere ricondotta ad un 
sistema metafisico. Nè tanto¬ 
meno, aggiungiamo noi, ad un 
sistema fisico. Farlo significa 
ingenerare confusione. 

Secondo commento, A pro¬ 
posito di Galileo, padre del 
pensiero razionale. E padre di 
due figlie, non riconosciute. Di 
cui in questi giorni si parla 
molto. L'occasione viene offer- 
■ ta da un libro, Lettere otpadre, 
scotto da suor Celeste Galilei e 
uscito, a cura di Giuseppe Mer- 
cenare, per i tipi della Ecig di 
Genova. Le letleredi suorCele- 
ste sono da più parti prese a 
pretesto per inventare la figura 
del grande scienziato snatura¬ 


to che, sull'altare della ragione 
e della sua camera, sacnfica la 
famiglia e i doveri patemi. Ab¬ 
bandonando la sua «compa¬ 
gna» (allora si diceva concubi¬ 
na) e segregando le due bam¬ 
bine in convento II convento 
da dove poi scriverà le sue stra¬ 
ziate lettere Suor Celeste. E giù 
sberle, a questa caricatura di 
padre snaturato. Che muove a 
tanto sdegno. E fa tanta noti¬ 
zia. E cosi, propno mentre la 
Chiesa nabilita Galileo, con 
notevole ritardo ma con una 
certa nobiltà, ecco che qual¬ 
che laico, con notevole tempi¬ 
smo ed una certa sciatteria, 
cerca in tutti i modi di scredi¬ 
tarlo. Che tnstezza! Mentre la 
cultura cattolica fa. a suo .no¬ 
do, i conti con la storia, una 
parlo delLa cultura laica si in¬ 
trattiene a fare del pettegolez- 






Testimonianze 
inedite 
sulla morte 
di Che Guevara 


■I Nt 1 vcntitjnqucsinio delti morti ili Chi 
(jiKv inpoirLino istollart k tistiniuni in/i di i 
niilitan (xjliviani che lo catturarono le stimo 
nian7c sono stati raccolte da KaiTrc che le 
m indcrà in onda lunedi illuni di notlo nel 
1 inibito di un programma sulli vita de! Che 
Ve rra rieord it * uicht 1 1 stona della eacc i ita di 
B itist id iC uba 


È museo 
la casa natale 
del poeta 
Giuseppe Giusti 


■■flsioiA La asa rial ik del p<x r i tose a 
no Ciins 1 divenf i un museo n i/ion ile C i so 
no voluti qu isi \ent anni e 1 1 spes i di jn mi 
Il irdo e ine/zo m i ili • fi u k ri c» st ita in iu 
Kunt I s ir I il lucido dove co iserv ire arte e 
libri lelpoitimi ukIm un 11 litro i ti tur do 
[xiliv dente Ledifici»' un i v(\ <. hi i ibit izio 
nc di tre pi ini 
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Hitler non è 
uno Swatch 


Hitlervadii ast» Ghacquarelli naturai- 
rriente Quelli ntrovati da Siviere I uo¬ 
mo che recupt rò gran parte delle ope 
re d arte trafugate in Italia dai nazisti Si 
tratta in gran parte di opere giovanili 
che non hanno alcun valore artishco 
ma che evidentemente potrebbero far 
go! 1 vuollt/IO iis'i Cii I qu irelli sono 


esposti a Trieste in un salone dell anti 
quariato e tra un mese verranno battuti 
all asta Ma chi li comprerà’ E a che 
prezzo’ Sarà 1 occasione per misurare 
(^perfino in denaro) il ritorno di fiam¬ 
ma delle ideologie di destra 0 per ve 
dere la face la di chi ritiene clic investi 
re su Hitler conviene 


aiORQIOTRIANI 


^Infanto Oramjct 


LETTERE 
bAL CARCERE 



Fditon Riuniti 


■■ Noruirnav 11 rc^mi carnei Hitler eravt 
flctari ino l na mcinsuttudine alimentare che 
fdcoM luttuno con i amore per la tntun e la 
pittura D 1 i?iuv ine lamo nell Austria degli 
anni die< c venti frequentava i acc idemia di 
Be*lk Arti Dipingeva acquarelli leziosi -itratti 
di cittù e di strade in pieno stile accademico 
senza neanche una spruzzata d impressioni 
smo e senza nessuna forza Anche dopo an 
che quando Hitler era ormai Hitler dipingeva 
per clistrarsi o pf r dimenticare Cose di poco 
conto anzi di nes 
sun valore artistico 

Acquirtli c.Iil »lo _ 

po una disput i con 

10 btato Italiano che 
ha rinunc ato ai 
suoi diritti d; prela 
zione h famigli! Si 
viero ha de*cis(j di 
mettere' nll nst k 
buccedtra tri un 
mesf intanto pie 
coll dipinti sono 
esposti a frieste 
nell ambito di un 
salone antiquario 

Questa la lOtizi i 

11 CUI nlievo in* nsce 
in nessun modo la 
stona dell irt( ma 
li costume le sensi 
bililò coll* dive k 
mode oggi impc 
ranti Ciò in rtlazio 
ne ai ridestarsi da 
un iato di un forte 
sentimento di «de 
stra-* non piu 
plicementt nos al 
qico ma addint uru 
apologetico di i re 
«imi autoritari n i/i 
fascisti e d ili litro 
all inarrestabik 
proceder* e diffon 
ck rsi del coUc/ioru 
smo d ogni gì acr* 
t tipo Fenomeno 
esscn/idlm* nte po 
litico il pnmo e dal 
k implicazioni so 
CIO cultural b* n 
piu pn eup tnf: * 
pericolosi del se 
Londo e fi* n st i 
sostanzialrnenU 
uria fonila d espres 
Sion* * i/ion* inof 

U nsiva Perch< il colle/lonista di norme non d 
[)* ni" oioso ( ) ‘orse solo per le su* tasche 

l n monom iniaco per la prex isionc il eui 
campo d azione 0 div* ntato negli ultimi due 
d<*c* nni pressfxh*' stcrminito Dalle colle 
zioni •classiche» eh farfalle futi tempo usate 
per I actese irnento di giovani donne oggi 
chivsi; di mori*di fr incobolh e beninU so 
di oggetti et Jrt* pr*/iosi si ò p issati alle pm 
diverse e strini torm* di culle zionisrno Nel 
segno della «d» tnex. rati/ut<.i/ione- dot genere e 
delle ipparti n< nze s«x lali ( tutti si può ess* re 
e jl!( ziorusti I tufi ^ si nò collc/ion re J delti 
«cUstmzion* da qu vttro s< Idi- { pc rch4 già \ 
fatto di eolleZKin ire non importa e os i ò indi 
e* di Tice hi // i d inU ressi» ) « del ••iTKjde m i 
nato» ( la cui 'ilov)fi i r*^dditizt i pe- parecchi 
comm* rei infi furb icchioni ò b isat i non sul 
temp* o sul vai >re intrinseco ma inv*cc sul 
>olf) t. onc* tUi di rant i e o ex c* nlricUL\ talvot 
ta 1 limit* d<l ridicolo) Uninsirmi di fattor 
(he fu » k V Iti il r ingo di cime li di v ilon 
s( itf>le (Il ! itt I t ippi di ( (xa Cola ottfini *1 1 
joans n f il <k II iltreji* n e orok d oggi 


L effetto Svvatch per intenderci 1 1 cui -^ar lite 
rizzdzione piu rilevante ò quella di * oniug<irc 
ti -scarsità del prodotto con il m irkeiing del 
limmiginano secondo e ui ciò cfie piu conta 
non ò la reaitù ma -1 idea di una cos i 
È in questo contesto appunto i cui k it 
tuaii congiunture politiche e cultur ili aggiun 
gono lo stravagante c delirante culto del pas 
salo nazi fascista che ò potuta assurgere al 
rango di notizia la conLsi attorno tgli ac 
quarclli di Hitlc*’ nei mesi scorsi c adesso la 
loro messa all asta 
Cosi che V cn di 
chiedersi i hi li 
(.oinprera e a che 
prezzo Soprattutto 




Vanno aU'asta a Trieste 
gli acquarelli 
giovanili del Fuhrer 
tra affari e «nostalgie» 
Ma chi II comprerà'^ 


in considerazione 
della loro nullità 
pittorici del loro 
cvsere te’stimonian 
za documentaria 
dssolut unente min 
fluente hgurando 
certo come ungi 
nali m i con lo 
svanì iggio non da 
poco cìt * sscrc ope 
re di un ricunosciu 
tu crimmilc della 
stona P« r ( ui se già 
fanno specie' (ma 
con atteggiamento 
piu sul cumpassio 
nevolc ctie sul sor 
pr(soj (doro elle 
SI disputano le se \ 
loie di sigari di 
Churchill 1 cappelli 
di \ap( Icone le 
( hit irrc di Flvis f^e 
skv I vestiti di Man 
Ivn MonrcK le mu 
t inde di Midonna 
nel c ISO degli ac 
qu irclli de I Tuhre r 
1 imb ir iz/o e l atte 
sa p* r il n(imc del 
compratore crfsco 
no F non [lotre hlx 
essere diversanicn 
le Sia pure sotto 
forma di interrfigiti 
VI un po f irscschi 
( hi II ( ompre r i'^ 
Siciir ime ntc si pejs 
sono escludere sia 
k f) ine he cl affari 
giippone’si (quelle 
' M-TT»' « y SI sono ecim 

prito tutti gli impressionisti) su alU stremo 
c3pp(jsto una quikhe issexu/ioni di nazi 
skin Probibilmc n'c Uiequircntc sin un 
commerciante agente in ncime diqinkunu 
desideroso di resi ire mommo e comunque 
mosso dall isp* tlativ i di una t)uun i sfxxula 
/ione () viccversi un nostalgieo sotto mt ntite 
spoglie trive*stito U I eolkzKinist i in ugni ea 
so (jove andr inno in q i ik lu*jgo qiprud» 
raniKj^ 

In un 1 cassetta di sicurezza in balie i in it 
U SI di una -inevit itiile- rivalut tzionc In un i 
quilche (lin* i psKhnlnea (tire Ha di un 
neocuUore di e uge netica^ hi unac is i di npo 
so per Ss^ f) forse m un costruendo musce 
d* gli orrori artistici ovvero il muse oc he non 
( e ma che indre bbeee^stituito ' 

bt iremo t vede re Sc^priMutt cnri*>si 1 si 
pere quanti accorre r inno ivickre k pittur* 
nitlcriinc e quanto lucste verranno [ug il* 
Vile a (lire qual *’- la misuri cxonomu i di 
mercato d* ! i rise (jpi rta nost ligie i d* I tot ili 
t irismo dell iwilent* ritorno di fi intn i per 
e e ultiir* lutorit me 


Un acquarello 
di Hitler e 
sotto 
li Fuhrer 
in una foto 
< privata » 


lì Pds cede la maggioranza azionaria della famosa casa 
editrice voluta da Togliatti negli anni Cinquanta. Pronto 
raccordo con un grande gruppo imprenditoriale già presente 
in consiglio. Quali le ricadute culturali e di mercato? 



Privati & Riuniti 


A fine novembre sarà deciso il nuovo assetto so- 
( letario deqli Editori Riuniti 40" e oltre alla Fin- 
termica di lacorossi 30’ al Pds e il testo aqli Al¬ 
bata eredi Cini Non una -scalata* ma un opera¬ 
zione dall interno per far quadrare i conti e rilan¬ 
ciare sul mercato I editrice Le garanzie politiche 
e di imagine i problemi aperti Parlano autori 
studiosi e diretti interessati 


BRUNO GRAVACNUOLO 


■i ROMA Ornìai ò pratica 
mente ufficiale' gli Lditori nu 
niti roceaforic culturale del Pci 
prima c del Pds oggi verranno 
par/Mimemtc "privatizzali- 
Non e'* una «scalala» dall eslcr 
nu p* rehù il futuro partner di 
maggioranza ò gu\ pr*'seiVt 
con il J2 “) t> nel consiglio ed ò 
stato sollecitalo proprio dalla 
Fipi(Pds) ad assumere mag 
gion responsabilità nell azien 
da salirà cioè al 40% lasciati 
do a! Pds il 30 La dexisione 
definitiva verrà pre-»a a fine no 
vcmbre dopoché I ultima <»s 
se mblea di ottobre convexata 
per dc'ciderc 1 aumento di e a 
pit ile avev I dovuto pre»riderc 
atto di una perdila secca di 
esercizio di circa due miliardi 
Ma quale sari il nuovo capok 
la societario'^ barà la Finurmi 
(.a azienda di distnbu/ione di 
prodotti petroliferi di proprie 
tà dei fratelli lacorossi Uno dei 
quali Qvidio collezionista 
d »rt* con I hobbv dell \ euliu 
r» eome presidi nte d* Il zir/e 
rniu h » promosso il rt si iur<z 
d( 1 (Palazzo dell* E.s[K>siziom a 
Roma di P ilazzo Ducale a (ie 
nova c del museo (.jreco a Or 
vieto L accordo tra il Pds c la 
Fmtemiica con il consenso 
della veneziana Fne (oggi al 
22 5 faniiglia AllialaerediCi 
il) e dunque cosa fatta II che 
naturalmente comporterà de I 
le ricadute gestionali e ^orsedi 
line I exlitoriak Ialina di far 
parlare i dirotti interessiti per 
meglio fotografare tr insizione 


e crisi degli Editori Riuniti ab 
biamo fatto un giro d orizzonte 
tra studiosi c autori lutti in 
qualctic m(x!o non mdiffe re nti 
all epilogo della vicenda Dice 
Ottavio Cexchi scrittore c prò 
lagonista della stona recente 
degli Editori Non s poteva 
piu sopravvivere sul marchio e 
sulla tradizione comunista per 
quanto rinnovali Una pnvatiz 
za/ionc che ncn tagli d*.l lutto 
certe radici e non scada nella 
fatuità mercantile potrà cvscre 
un (ittimti cxcasione’ di nlan 
CIO l a rie* Ita e i consigli di 
Cenrclii sono questi «Non rin 
negare il passato scegliere be 
ne fii*>n d i ipo» viic formative 
totalizzanti fan attenzione-* ai 
giovani scriilon e infine stabili 
re un rapporto con k universi 
là oggi del tulio issente- 3* k' 
zione o qualità pur in una mi 
scc’la molto diversi mommo 
anche nei suggcnmcntidi Lu 
ciano ( an'ora studioso del 
mondo mtieo* -gi illisl.i stori 
co letterario Lsislerebbe per 
( infora il moco di eemiugar* 
produzione di in iss » i me re a 
t‘> m 1 a condizione di indivi 
duare un t line i povera e rigo 
rosa formativa liluministiea E 
magari -altemativa» eterexlos 
sa «Come dinostrano le espe 
rienze eli (ditori e|uali Wigeii 
bacii * Kothbuch in Gennani i 
oppure il feheecsempiudi Mtl 
klirecon Lpicuro si può vaio 
rizzare una bibliote*cd po(X)la 
re e colta ideologicamente 
moiivtita ma senza dogmaii 


* A J V '■ 


E Togliatti disse: 
i libri non saranno 
più merce di lusso 


ALBERTO CADIOLI 


M (xi stona degli Editori Riu 
Ulti può offrir** una testimo 
manza delle piu eiiibkmali 
che sulle trasformazioni della 
eultun della sinistra nell Italia 
del dopoguerra I programmi 
* ditoriali eJclla e isa infatti se 
quarant anni fa alla sua nasci 
t I (avvenuta nel con li 
fusione di due case editrici le 
gate al Pci le Edizioni Rinasci 
tic e Edizioni di cultur i vxia 
It) sembravano rivolti soprai 
tutto ad una sempre piu am 
pia diffusione della cultura 
marxista igrv/Je anche alla 
tridu/ion* finalmente rigoro 
SIC dagli originali delle opere 
di Marx Engels Ixmn) nei 
decenni successivi c m parti 
colare i partire dalla sevonda 
meli degli armi bell intd si so 
n*je iratten/zali pcrun apertu 
r i eulturalc e polilic ì assoluta 
niente insolita nel panorama 
de Ile edizioni legate a un p irti 
to polKieo Ma dalla situazione 
iniziale oe corre p irtiro Gli Edi 
tori Kuinili nascono come casi 
editrice di un partito comuni 
sta che Toghatli voleva nuovo 
e di massa eapae* di aggreg i 
re e eli sociali e forze inlellet 
tuali diversi ilio stesso mcxlo 
un attività edilonaie dovevies 
s* re eulturalme lite impegnali 
ma aperta a fisee consistenti 
di lettori Questa doppia linea 
«> perseguita sii con edizioni 
c ur ite d i studiosi giov ini o gi i 
noli da d*lli Volpe i Canti 
mori (la l uponm i M in leor 
(I i <> su litri ve rsanti i 1) ine) 
Ihiteini i Ignazio Ambrogio 
(per quinto riguirdi i Usti 
ir irxisti SI irrise ri n* 1 H)72 
rii ) gr inde inizi iliv i eie il* 
Ofx n nììiipU U eli M trx e d f n 
gcis ee)n li oli iborizume di 
istituzioni eiilturil slriiiure) 
sia e*>n ini/i itive ve Ik i supe 
nre ri Irieii/ionik connubio 
letturine li in* dit» liti «Non * 


vcToche gli Italiani non voglio 
no leggere il problem i Oche il 
libro non sia piu una merce di 
lusso» SI ifftrma in uno scritto 
di presenl i/ione di una eolia 
Ila de gli anni Cinquanta avvi i 
1 1 con un altissima tiratura mi 
ZI ile (Questo obie itivo tutta 
via p* r e >st re davvero r ig 
giunto ha bisogno di ean Oidi 
slnbutivi allemativi a quelli 
de Ila libreria m i la casa editri 
ce (Je*l partilej eomuiiist<i può 
ce.*nl ire su un mere aio diverso 
da qiK Ilo r igguinto dalla di 
stnbu/ioni Iradi/ion rie lu l 
(judie la v« nelit i niiht mie tnel 
le assex lazioni di massa c ai 
Peslivil dell Uniti) e' prxpon 
de rante 

Con il passare degli inni 
comunque i dirige nli (iella ea 
sa e Ili particolare Roberto 
Bonchio (^«editore tra i piu ri 
k vanti dell editoria italian i d* I 
dopoguerra) e Causeppc Gir 
ntano scc'lgono di puntare ri 
lo sp izio citili libre ni con 
molli titoli e he v inno oltre una 
priKluzione di «prop ig ind i 
Una prex isa stori i dei r ipporti 
tra I vertici de II itasi editrice e 
I vertici de l partito potrc'bbe n 
velare eonson iri/e eedimtnl 
scontri Kos» come un inalisi 
dei pr(xcssi excuiomiei risele 
rnblx* I importanza di molte 
pubblico/ioni «e i v rvi/io prò 
dotte pcripics dell Lsl) mi 
gli ird indo i disi mza di qu i 
rml mni si deve riconoscere 
che gli r*lii*)n Riuniti iffe r 
m mdcisi come e diton dieultu 
n leni court vino rinviti i 
dirsi un ongin il* fisiontinij 
prescindendo d ri kg ime prò 
pne t ino V Oli il l\ i 

r questo SI (V rivelilo non 
I mio o non sol*j con li pub 
bile ìzione di v rittfjn di letter i 
tura elivsiei t modenii (tri 
1 litro le (j[x ri compì* te li 
Mqikovski)) le e in velie 


smi li vcrej guaio oggi t> la 
maechna nricrnak dei titoli 
che tr isemano altri litol diso 
ricantando il lettore e eostnn 
gL*ndo anche i piccoli editori a 
vok*rcompcte*r( su livelli inso 
stenibili Alta fine* ne* hanno fat 
to le* spese anche* gh Editori 
Riuniti» Meglio meno ma me 
glio insemina propno per evi 
tire le «pnvitizzazioni» le qua 
Il sostiene Canfora «non sono 
iniziative benefiche a parte 
hi/z vrre e*ccezoni c quindi 
tomporlano oneri sul piano 
della qu lillà» Per Rosario Vi! 
lari non sfavorevole all opera 
zioni romana m corso gli Edi 
tori Riuniti hanno sofferto di 
un 1 -zavorra- ideologica in 
gombrante di un exctsso di 
-servitù lecademieht e politi 
che Bisogn iva illori pubbli 
care meno valorizzare critica 
mente 1 antico patrimonio e 
-dedicarsi ad un npcrisamenl*:» 
sislemaiieo della tradizione 
deiTKxratie t C**rio senza n 
nunciare a colpi e*ditoridli nei 
vari campi hva Cantarelli 
studiosa della (jrecia antica 
confessa invexe di non riuscire 
a capire da molti anni quale 
SII il vero profilo dcledi'rce 
-in vendita -Indebolite k li 
ne*e dell egemoni i togli itlia 
ni si è p is* alo da una fase pili 


exlcttjca anche interessante 
ad un tentativo eli ricomposi 
zione ideologica ( da Marx alla 
differenza per mie ndcrsi) che 
non rni persuade Ad ogni mo 
do quale che sia la strategia 
prescelta i libri vanno prò 
mossi inseriti in prexisi circuì 
ti di mercato e universitario 
Qui cò stati indubbiamente 
unac irenzadi mt nagcnalilà- 

Farlibricomuni^ue nelmer 
e rio multimedial* ò diventalo 
difficilissimo ( u t\ i nostri in 
le rvistati ne sono consapevoli 
I-a qudliti vie ne premiata solo 
se viaggia su stimoli e cxcasio 
ni spesso non corrispondenti 
al! mima e alle e irattcristiche 
dei testi Due piccoli esempi 
Un pregevolissimo Stendhal 
di recente st impalo dagli beli 
\OT]{Aiitohtoiirafia) prezzo 
eentomila C* già di Reinam 
ders a metà prezzo assieme a 
mollici ISSICI poli' CI (li piccolo 
lag IO È la sagra dell invendu 
tedi guaina Un serissimo libro 
FR sulla m»*‘ti viceversa 
quello curato da I uciaiio Vio 
lame ehi include peròeospi 
CUI atti parlamentari ù già tra i 
primi dicxi in clas.ific i di que 
sic scliim me 

M 1 diamo id* s'o la p irola 
agli arte fici del nuovo patto so 
cictano da CUI dip-'nderà il de 


stili*) dei gloriosi Ldituri k jii i 
Dichiara Giorgio Poiduni mi 
irnministrator* d* le g ito de 11 i 
FintermiCd -li primo is|x tU) 
dell operazione i oneerm ! i r 
du 'ione dei c osti e on un i re 
visione dei contri ti ( st* rni il 
dc'ceniramento estri a/ienu 
dei servizi Un di corso ipirte 
ò quello sulle scelle di conte 
nulo Non intendi imo iff itto 
promuovere una lujuid i/ione 
delie radici e del tirget politi 
coxulturale delìiditrice chi 
rappresentano ris( rse 'ondi 
me mali Si tr itti r i se mi i u d 
stemperare un po la connota 
zione ideologici F liqu riili 
•Deve rimanen vita senzvrn 
eorrerei] miraggio de gli i tmt 
book t senza ibb indonare 
pri tigiosc) e italoge i In r ip 
presenti ‘ortun ri mu uh m 
cora il 35( deik vendite Via 
non possiamo rinunci ire id 
u"* r ipporlo con medi i il 
possibile k'ganic ‘ on pubbli 
co che ò sensibile ili i voce de 
gli opinionisti I ckgli mehnr 
nun Poidom mi pensi inol 
tre id Liin saggista 1 d qu ilit i 
d) lungo periodo ri gliai su 
temi di grande attuai li e id 
un equ libr rio rappork tracul 
tura idi rn essi * ilt i cultura k t 
li r in 1 ( scientifica C on Mi 
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L 11* I mg 1( N(ji ir mn eh* n 
nidiT i pri side nu h 11 e 1 tnee 
ix vbbi mie gi t p irl ilo c r 
e h* re in d volt i r '.olii un 
lee rdu rigion'vck tri ( si 
ge nz' itk * k 1 rime nte I* g 'li 
IU M e lu 1 nu.» k \ot in inni 
lu d ili 'Sù h 1 pn so in mano 
k dilli d< Il 1 ine e kce dal 
( into su(j Aon e; sirmno n 
vfluzieni Ila solo d* li* imo 
Vtizioni direi e i tagliare i costi 
< 1 d se gli m un 4 stni! jr i in 
eu sf>u) previsti s lu r* spon 
s ibiii ■'i se turi con t igli di 
tersoli li* noli ip* non -vile 
*>tlo unii ) 1 iz e r 1 s ;sl)e ne 

Nr * n mn hi gì 'i rise n i i il 
suo in m I n ejue'sl tr ni ar 
iieolandu Iv pr y ria inziativa 

una sene d c jll me d prt* 
stigio < King in V Ni fe mm'i 
vfj d iss< !ut j j ili! 1 lo prò 
V mo un SUCCI sso e*’ vend te e 
di nrnigiiu non lecompa 
gn rio d 4 un nseonlru di bilan 

CIO 

Kim mimo ntegr- d nque 
le s« collane altu ili* il IbO 
titoli previs*) e( n n pi i qu il 
eie «e I r e( * dilonak 
i. lassici e e i un pe lit e i im 
ni *g n* s st* m itie v di I s jpt re 
-difh '•e 1 zc e -dilfe rc»n \ k in 
rnim t « luontr* end* nzi* n 
1 exlc t sm j ( t ebiiiu re d* gli 
mi I flit mt V sonc questi per 
Notiriann gi ingredienti del 
r 1 me io p r gl irin i ovanta 
L.nM p u s* -sosiK ni -e piu 
notiv I il! 1 le i w 1 Oltre na 
tur iln e nt ili n i ve nso'xe 
eeeiumefu ' aliv nutugeria 


r 1 V li 1 
que Io r u ri 
KiJi Iti le n r II 1 
n pe isu isi ( uiz 


c lee 
Ldi in 
ne app iKz 
liehi irano 


('i INI r gl 1 eoncord ilo p ani 
pe r 1 inniedi rie uture \i c U 
mn 1 n e ile e ' rr i» nor 
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s n si 1 re 

M ri { S su 


re g sti e se i 

1 in [ ( co e 


questioni eli iiiposi izioiK sul 
tur ik 1 sind i e eom si 
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Il frontespizio 
di unoper i 
gramsciana e 
accanto un 
manoscritto 
di Marx 


spesso confermino ri solido 
ripixirlo con la eultiir i eoinu 
nista («Niirr ilori (iel rr ilisnio- 
•SeriUon sovietici ) ma qum 
U) con hntui/K;ne eitjpo iver 
s iputo rispondere* pili pronta 
monte fJi tlln «iil \ richiesi v di 
marxisniu» delia fine degli m 
ni Vssanti e dei primi inni 
Se tlaiita di non e tre osenvcre i 
progrmmn iti i semplice diflu 
sione di inte rve nli pollile i con 
tingenti e dei lesti eli Marx ed 
IngeK Vie ne cosi eoU i sia U 
m Illesi V eh nuovi orizzonti di 
mie rve lìlo storico c filosofico 
(cfHiipres*) I illon -e re Ileo 
Mlhusscr eh f*ir Vfore) si v ki 
iHXessiti di supenre quelle 
I) irne re che per lunglii anni 
iVtViiio limitate il rtpporlo 
( on illre c uUure 

f ir leloss lime lite (iruprio il 
consolici mie nt > *x onomieu 
r iggumU) t e n 1 1 gr inde ve nel 
I I *)e gli Ultori m irxisli ne i pn 


mi mni Se nani V pe rmotte tri 
la fine del de'cennio e i pumi 
inni Ott mi i k piu ampie 
iperturc* eullurili (fruito an 
che (Il nuovi dirigenti tr 11 cpi i 
il (.Il m C irlo Fi rretli < Robe rio 
Komani e nuovi e onsnk nti id 
esempio Fnneo Ghidetti c tri 
t ivK) ( cxehiì Incornine i i ii 
quegli mnihfubhlie izioiu di 
tendenze diverse dille tradì 
zion ili eonmuAi luton e lito 
Il SI pe USI rii 1 Iraduzioiu de I 
lAnfo/ogiJ dilla /(kinjfurfj 
fanlastu I e arri di fìorges 
c on la ( k. im|)o e B e v ( is ir* s 
1 Dvvid pubtitK m> liorge * 
Ixzama lima (o-.teggiilo i 
(.utili presentano in prima 
edi/ion* mondi rie issolut i 
1 e[)is{olari( diPistiniik Kiike 
e M irin i ( ve 1 le v i ( inno e o 
uose e re un i narr itiv i seivielie i 
[Hxo -uKie I ile ( d R isputin i 
Infonov) I lumi imp* ri mu 
*1 1 I 11 ire s ir I * r » m* tu ul 


esempie) le scnUn* i i u ne un 
l illi in He I m in * i iid r i \v 
tv me lu [ ( r II e iiltur i de 1 
p ivs rio ( IH II 1 e oli m 1 l ni\ r 

s ile e'* ehi ir e Ih il n m 

non e'* pili il «re ilisino mie 
SI può limi! in I ne ri ire i 
r lee olle dt kli ulK * I 1 f i* r 
P1 )lo I iseilini /y* h 1 1 Ih 
<//( ; e Cf/os) 

\ «pie sto rum v ii u t r k 

V ri I me he i » k i i 11 1 e i 

ZI* ni se le ntilie lu t ri I i si 
ved 1 1 rin si s* 11 » r le igu 
\me mi 1 1 S; mu ' I i irti! 
itniiiìslu it ilutn 1 ! > f 

fllose)fie lu SI \ 1 d 1 / /* r» v 
iOlunZZilZIUlh d ( K MIO 

Marrimao) si affi uu i inkl 
ste vsi mni he >lle /ione 


fin di h is* 1 li it I 
De M mro) e In i 
*|ii mio jnn iVTe l h r 
st nino f K ( nd riti 
) r IMI)» un 1 sr 1 1 * 

1 dii 1 * I s i[ » I Ir 1/ 


< 1 1 

1 I I iill 


! 


1 resi \ 1 ni d si n )U \ turi 

si » p» r il liiUsU 'kk ''1 H r il 
e ( sU 

I I nm ik n* mi* v de II i * i 
s 1 e < mspon le 1 * I r( sto igli 
si I nili e ultur rii 1 i (ju ili kì 
si sse \ mii e nunistivTitie 
s Ik < [ t ) re 1 i[ **n vex ( hi 

s I I I» < 1.1* el uni*) f 

lini* ni* li * nini tgine 

I V rs ) I li r» 1 rii im >i o 

II I r ìli I I n * si ) SI ile» VI 

1 s[>e rie 1 MI e isi » dltrivO 
'' k'ìil * ri V i [) Ul 1 I e ullij 
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A lla fine degli anni '60 la riscossa del 
Terzo Mondo suscitava fantasmi e 
nmorsi di antiche guerre coloniali. 
Una notizia di cronaca mi suggerì 
l'idea di un fiim in Africa Orientale. 
Una storia dal 1935 a oggi (anzi, a 
ieri, perché l'idea risale a vent'anni la). 

Dopo la conquista dell'Impero non tutti 1 Ras 
abissini si erano sottomessi. Di quelli scampati 
al plotone d'esecuzione, alcuni si erano dati al¬ 
la macchia, altri erano scappati all'estero, alto 
erano stati deportati in Italia. Tra questi. Ras Im- 
mirti e Ras Mangascià Ubiè. Furono confinati a 
Longobucco, un paesino annidato tra gole sco¬ 
scese e boscose, nell'alta Valle del Trionto, in 
provincia di Cosenza. 

1 calabresi si aspettavano di vedere arrivare 
due selvaggi con l'anella al naso e la sveglia al 
collo - cosi come erano rappresentati gli abissi¬ 
ni nelle vignette del Bertoldo e del Marc'Aurelio 
- videro, invece, due signori in giacca sportiva 
con la martingala e le scarpe di camoscio. Im- 
mirO era vecchio. Mangascià un giovanotto sui 
trent'anni. 

Rancoroso Immirù si rinchiu.se subito nella 
casa che gli era stala assegnata. Più affabile e al¬ 
la mano, Mangascià si mise a bighellonare in gi¬ 
ro e a familiarizzare con ia gente. Familiarizzò 
anche con una contadina (la chiameremo Se¬ 
bastiana) , una ragazza nera come un tizzo che 
forse gli ncordava le donne del suo paese. E, in 
capo a nove mesi, nacque un bambino, mezzo 
bianco e mezzo nero, cui tu imposto il nome di 
Antonio. 

Siccome è opinione diffusa che l'italiano non 
é stato mai razzista si riporta il testo dell'Articolo 
Unico del Regio Decreto Legge datato 18 aprile 
1937: «Il cittadino italiano die sul territorio del 
Regno e delle Colonie tiene relazione di indole 
coniugale con persona suddita dell'Africa 
Orientale Italiana o straniera appartenente a 
popolazione che abbia tradizioni, costumi e 
concetti giuridici e sociali analoghi a quelli dei 
sudditi deH'Africa Orientale Italiana, è punito 
con la reclusione da uno a cinque anni». 

La notizia di cronaca non diceva se, in segui¬ 
to al fatto. Sebastiana era stata reclusa, Diceva, 
però, che Mangascià era stato trasferito in altro 
domicilio coatto, in Campania. Poi, con la guer¬ 
ra del '40 e l'invasione dell'Italia da parte degli 
Alleati, di Ras Immirù e di Ras Mangascià s'era- 
no perse le tracce. 

Gli americani li ritrovarono nel '45, prigionieri 
in una villa sul Lago di Garda. Inspiegabilmente 
i fascisti se li erano portati appresso anche nella 
Repubblica di Salò. Liberato. Mangascià tornò 
in Etiopia senza passare per Longobucco. Spo¬ 
sò una principessa del suo paese ed ebbe due 
figli. Diventò Consigliere della Corona e Aiutan¬ 
te di campo deH'Imperatore, con il diritto di se¬ 
dere alla sua sinistra nelle assemblee di corte. 
Invecchiò negli onori e mori serenamente. Ma, 
all 'apertura del testamento, venne fuori la storia 
di Antonio, il figlio calabrese che Mangascià 
non aveva dimenticato, li Ras assegnava ad An¬ 
tonio un terzo del patnmonio che, di per sé, co¬ 
stituiva una fortuna incalcolabile. Non vi fu op¬ 
posizione da parte della vedova e dei figli. Cera 
solo una legge etiopica - promulgala dopo la fi¬ 
ne dell'occupazione fascista - che vietava agli 
italiani qualsiasi diritto di proprietà nel territorio 
deirimpeto. Quindi, Antonio per entrare In pos¬ 
sesso deH'ercdita avrebbe dovuto assumere la 
cittadinanza etiopica e II nome di suo padre. 

Un funzionario dell'Ambasciata etiopica di 
Roma parti subito alla volta di Longobucco per 
prendere contatto con il figlio naturale di Ras 
Mangascià. E qui (il soggetto operava ai danni 
di Antonio una certa forzatura rispetto alla real¬ 
tà) il funzionario trovò una specie di bestia, cre¬ 
sciuta allo stato semiselvaggio c nella miseria 
più nera, che si guadagnava la vita segando gli 
alberi del bosco. 

Antonio - che non era mai uscito dal paese e 
non era mai stato nemmeno a Cosenza, nel ca¬ 
poluogo - adesso, avrebbe dovuto andare diret¬ 
tamente ad Addis Abeba, diventare ricco sfon¬ 
dato e principe d'Abissinia. 

In conclusione, un viaggio sentimentale, sul 
modello del romanzo itinerante settecentesco, 
tra la città santa di Axum, le chiese monolitiche 
di Lalibela, le memorie della guerra d'Africa e i 
partigiani dei bassopiani eritrei (.la trentennale 
guerra di liberazione era già in corso), attraver¬ 
so il quale Antonio, il selvaggio italiano, diventa¬ 
va cMle 

il titolo del film era quello della canzoncina 
che cantavano nel '35 i legionari in partenza per 
l'Africa; lo tisalutoeuado inAbissinia. 

Do[X) il successo di Nell’anno delSignore ave¬ 
vo un ampio credito nella produzione, li proget¬ 
to fu approvalo. Non restava che andare a dare 
un'occhiata «in loco» per prendere contatto e la¬ 
re un preventivo dei costi. Mia moglie Lucia e io 
partimmo per Asmara a Natale del '69 Con l'E- 
thiopian Airlines, alle 11 disera. AH'aeroportodi 
Roma faceva un freddo cane. Le hostess, in co¬ 
stume nazionale, erano figlie e nipoti di Faccet¬ 
ta Nera. Appena salito a bordo fui colpito da 
uno strano odore di spezie, di pepe o non so 
che altro. Un odore gradevole e leggermente 
esaltante. Era già l'odore dell Alrica. Qualche 
volta lo sento ancora, dentro una vecchia vali¬ 
gia, tra appunti ingialliti. Allora è come quando, 
per la strada, tl assale aH'lmprovviso il profumo 
usato da una donna che hai conosciuto in anni 
lontani. 

Ci guidava Ugo Tucci: un organizzatore di 
produzione che si rivelò subito un implacabile 
compagno di viaggio. Era abituato a girare il 
mondo, per cui non gli piaceva niente, non si 
entusiasmava per niente, Viveva al minuto e 
guardava continuamente l'orologio: una nevro¬ 
si da cinema. Pensava solo all'organizzazione. 
«Ad Addis Abeba ci sono solo due buoni alber¬ 
ghi: l'Hilton e il Ghion. All'Asmara c'è l'Imperial 
e si mangia come in Italia». 

Non aver memoria per il passato e il viaggio 
in sé non gli suscitava un ricordo, niente. Dove¬ 
vamo ancora partire e già voleva prenotare il 
viaggio di ritorno. Tutto doveva essere nel pre¬ 
ventivo, tutto previsto, 

«Lasciamo un margine all'imprevisto - gli dis¬ 
si - Hai visto mai che ci ammazzano appena ar- 
nviamo?» 

Il Fronte di liberazione eritreo aveva già com¬ 
piuto due attentati sugli aerei della compagnia 
di bandiera etiopica. Uno a Karachi, l'altro a 
Francoforte. Un moro gigantesco ci guardò con 
sospetto per tutta la durata del viaggio. Era un 
agente della «Sicurezza». -Sapemmo più tardi 
che, sventato un dirottamento, aveva strangola¬ 
to il pirata dell'aria con la cintura di sicurezza di 
un sedile. Più «Sicurezza» di co.sL. 

Mi addormentai subito dopio il decollo. Mi 
svegliai di soprassalto per il sole che mi batteva 
sulla faccia. Era giorno e stavamo sorvolando il 
deserto egiziano. Faceva caldo e il Nilo Bianco 
mandava nverben abbaglianti perché, come di¬ 
ce Amenophis il Faraone, il Dio Aton, il disco 
dalle mille braccia, traeva il fiume alla luce per 


RLMINEDITI/2 «Io ti saluto e vado in Atóssinia» 



Cognome: MAGNI 
Nome: LUIGI 
Nato a: ROMA 
il: 1928 

Film particolari: 

«Faustina» (1968) 

«Nell’anno del Signore» (1970) 
«Scipione l’Africano» (1971) 
«Tosca» (1973) 

«La via dei babbuini» (1975) 

«In nome del papa re» (1977) 
«Arrivano i bersaglieri» (1980) 






Il nostro viaggio nei film «inediti» del 
cinema italiano prosegue con un soggetto 
che, come scoprirete leggendolo, non è 
un soggetto. Quando abbiamo chiesto a 
Luigi Magni di aprirci i suoi cassetti segreti, 
ha fatto di più. Ha scritto un vero e proprio 
articolo per raccontarci come ebbe l’idea 
per «Io ti saluto e vado in Abis.sinia», e 
soprattutto come non riuscì a farlo, 
nonostante i viaggi di sopralluogo in 
Etiopia e il credito pressoché illimitato di 

cui godeva dopo l’enorme successo di «Nell'anno del signore». Ha recuperato le foto 
(scattate da lui o da sua moglie, la scenografa e costumista Lucia Mirisela) e i disegni 
fatti all'epoca che vedete in questa pagina. 11 «suo» film abissino, poi, Magni lo fece- fu 
«1^ via dei babbuini», nel 1975, ma con un soggetto completamente diverso. Quella che 
rievoca qui è un’altra storia, un’altra avventura purtroppo non andata a buon fine. 


Ma^ rAfricano 


LUIGI MAGNI 
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Un disegno 
di Magni 
per II suo 
film mai fatto 
e due foto 
scattate 
durante i 
sopralluoghi 
in Abissinla 
In alto 
il regista 
assieme 
ad un anziano 
ex ascaro 
e, sotto, 
con due 
bambini 



dare vita al popolo degli Egizi... o una cosa del 
genere. 

Era la prima volta che vedevo il deserto: il 
giardino di Allah. 

«Guarda - dissi a Ugo che mi sonnecchiava 
vicino - li Nilo Bianco». 

Si sporse: «Devi girare anche da queste par¬ 
ti’’», chiese con apprensione. Non nusciva a 
considerare le cose da nessun altro punto di vi¬ 
sta. 

A 2 400 metn sul livello del Mar Rosso, Asma¬ 
ra è una città italiana caduta sull’altopiano. 
Avendo avuto il suo m.iggiore sviluppo, tra il '30 
e il '40, al tempo della conquista dell'Impero, 
sembra una città dell'Agro Pontino Redento: Sa- 
baudia o Latina. 

Il nostro pnmo appuntamento asmanno era 
con 11 Cavaliere del lavoro Roberto Barattolo, re¬ 
sidente in Eritrea dal 1935, da quando, sottote¬ 
nente di tantena, era capitato in Africa alla ricer¬ 
ca di un posto al sole. Concessionario di stermi¬ 
nale piantagioni di cotijne e titolare, in Asmara. 
del più grande cotonificio dell’Africa Orientale, 
era intrinseco alla corte del Leone di Giuda e in 
dimestichezza con Ras. ministri e generali. 
Avrebbe garantito per noi presso le autorità 
etiopiche (sempre diffidenti verso gli stranieri) 
e avrebbe dato lumi .illa produzione circa le 
possibilità tecniche di realizzare un film in un 
paese che nessuno di noi conosceva. All’aero¬ 
porto di Asmara ci venne incontro un pilota ca¬ 
nadese. Disse che il dottore ci aspettava a Mas- 
.saua, dove era sceso per il weekend. Potevamo 
raggiungerlo con il suo Cessna: un aereo privalo 
turbo-sysiem che i ricchi, in Eritrea, usavano co¬ 
me noi, a Roma, usavamo la 6(X). 

Massaua dista da Asmara non più di settanta 
chilometri Ma con l'aereo è un salto nell'abis- 
.so. Scendemmo tra picchi e dirupi affioranti da 
un mare di nebbia a perdila d'occhio. Il mona¬ 
stero di Debra-Bizen, appollaiato su uno spero¬ 
ne di roccia, .sembrava un'isola fatata. Lucia, ac¬ 
canto a me. SI mise a cantarellare: «Se vai sull'al¬ 
topiano e guardi il mare...» 

Tra folate di nebbia vedevamo sotto di noi le 
curve tortuose della strada che da Massaua si 
inerpica sull’altopiano Poi. entrammo nelle nu¬ 
vole e. per un lungo iratto, non vedemmo più 


niente. Bucammo e, all'improvviso, in un trionfo 
di sole e di luce, ci apparve il Mar Rosso, 

Dalla chiusura del Canale di .Suez, in seguito 
alla guerra arabo-israeliana, il mare biblico era 
diventato un mare locale percorso solo da fragi¬ 
li sambuchi. Massaua, bianca, era sotto di noi 
con le sue banchine deserte. Il seno di Taulud 
vuoto, senza navi. Solo, di quando in quando, 
un postale arrivava da Gibuti o una vecchia car¬ 
retta risaliva dall'Oceano Indinao per portare i 
pellegrini alla Mecca. -, 

il dottore era quello che si dice «un vecchio 
coloniale». Aveva i capelli bianchi e la faccia 
bruciala dal sole. Solido come una roccia nono¬ 
stante i suoi quasi setiant'anni, era dotato di una 
vitalità spaventosa. Ci aspettava impaziente al 
molo dove era ancorato il suo Baglletto-lschia 
battente bandiera etiopica. Lo usava per scar¬ 
rozzare Ras in vacanza o per impressionare 
clienti bnanzoli in viaggio d’affari. Aveva tre ma¬ 
rinai ai quali urlava continuamente neanche 
fo.ssero sordi. Ne restai molto impressionato. 
Non avevo mai visto trattare la gente cosi. Il più 
vecchio dei tre si chiamava Sale. Era stato asca¬ 
ro di Marina e conosceva i fondali di Massaua 
come nessuno al mondo. Con lui il dottore urla¬ 
va peggio che con gli altri. Poi seppi che quando 
Sale si era ammalato di polmoni ed era stato 
per morire, il dottore lo aveva curare da illustri 
profcoson. Le monache della clinica erano ri¬ 
maste molto impressionate da quel povero ma¬ 
lato mezzo morto che, nonostante il divieto dei 
medici, scendeva dal letto, si inginocchiava per 
terra e, con la faccia nvolta alla Mecca, pregava 
Il Signore Allah quattro volte al giorno. 

«Andiamo alle isole», disse il dottore appena 
ci vide. E ci imbarcò dandoci appena il tempo 
di levarci le scarpe. 

Le isole erano le Dahlak: un arcipelago a po¬ 
ca distanza dalla costa. Ma due sole erano isole 
vere e proprie. Le altre, un centinaio, erano sco¬ 
gli affioranti o isolette bianche, pianeggianti, in 
prevalenza deserte. Alcune abitate solo da gaz¬ 
zelle. Altre da pescatori dancali. 

Guardavo intorno stupefatto il mare, il cielo, i 
capelli bianchi del dottore, i marinai neri vestiti 
di bianco, quando Ugo, impaziente come sem¬ 
pre, mi lece cenno di entrare in argomento e di 
chiedere notizie di Antonio Mangascià. 

Il dottore cadde dalle nuvole. 

«Antonio Mangascià’» «SI - dissi io - il figlio 
di Mangascià Ubié». 

«Mi ncordo un Mangascià Ubiè - replicò il 
dottore - era ministro a Roma nel '34. Non cre¬ 
do, però, che fu mai deportato» Si mise a ridere: 
«A Longobucco, poi... sarà stalo un altro». 

«Ma un altro chi?» 

"Non lo so - disse il dottore con solennità - 
ma c'è un solo Mangascià importante in Etiopia. 
Attuale governatore del Tigrai c mio carissimo 
amico; Mangascià Seium. figlio del famoso Ras 
Se)um, Il quale era figlio del grande Mangascià 
che CI sconfisse ad Adua e che, a sua volta, era 
figlio del Negus Giovanni». 

Una genealogia impressionante che ci lasciò 
senza parole. 

"E voi capite - riprese il dottore - che non si 
può fare un film con protagonista un qualunque 
Antonio Mangascià Sarebbe disdicevole. Tutti 
penserebbero a Mangascià Seium. Non vt da¬ 
rebbero mai il permesso». 

«Potremmo cambiare nome - osservò Ugo 
realisticamente - con un nome di fantasia la 
stona non cambierebbe», 

«Anche perché - mi affrettai ad aggiungere - 
la storia è solo un pretesto». 

•Un pretesto per che cosa?». 

«Per raccontare l'aggressione fascista e le ma¬ 
scalzonate degli Italiani in Etiopia». 

Solo dopo averlo detto mi accorsi di essere 
stato stupido e maldestro. Tuttavia il dottore, in¬ 
vece di buttarmi ai pescicani, sorrise amichevol¬ 
mente e mormorò: 

•Ancora peggio, figlio mio. Ancora peggio». 

Ma siccome il piacere di lavorato nel cinema 
non consiste tanto nel fare un film quanto nel- 
rimmaginare di farlo, senza tenere conto del- 
rawertimento del dottore, cominciammo ad 
andarcene su e giù per il vecchio impero, alla ri¬ 
cerca dei posti dove ambientare il film. Giorgio, 
il figlio del dottore, destituito dal comando il pi¬ 
lota canadese, ci accompagnava con l'aeropla¬ 
no di famiglia. 

E andammo dall’Asmara alle savane dell'A- 
wasch. Da Addis Abeba a Gibuti, sorvolando 
l'antica ferrovia. Dalla Dancalia a Cheren, giù 
per il bassopiano occidentale, fino ai confini del 
Sudan. Dalle cascale del Nilo Azzurro al lago 
Rodolfo. Ugo ci veniva dietro trafelato e inutil¬ 
mente ci ricordava che stavamo buttando via un 
sacco di soldi e di tempo, .Non si rendeva conto 
che in Africa il tempo ha un ritmo diverso. Lucia 
e io ci eravamo sintonizzati subito. Lui no. E 
mentre, in albergo, passava notti insonni a fare 
conti e preventivi noi andavamo a cercare ra¬ 
gazzi e ragazze da utilizzare nel film. In assenza 
di una cinematografia etiopica, li cercavamo 
nelle sale da ballo, nei caffè, nelle scuole. Ad 
Asmara trovammo una ragazzina bellissima che 
studiava alla scuola italiana «Vittorio Bottego». 
Me la ricordo ancora con il grembiulino nero e i 
libri sotto braccio. Era Zeudi Araya. 

Ad Addis Abeba il dottore ci introdusse a cor¬ 
te. E fummo presentali al Leone di tutte le tribù 
di Giuda, il Negus Neghesti Hailè Sclassiè. Una 
delle facce più nobili e tragiche che abbia mai 
VISIO. Ci guardò appena, come da protocollo. 
Poi il dottore ci presentò un ministro che parla¬ 
va italiano con un bellissimo accento napoleta¬ 
no, Gli raccontai il film sostituendo astutamente 
il nome di Antonio Manga-scià con un nóme di 
fantasia, Alla line il ministro scosse la testa e dis¬ 
se; «Ma perché vuoi ricordare queste cose pas¬ 
sate? I nostri popoli vivono in pace. Come dice 
quella bella canzone italiana’ "Chi ha avuto, ha 
avuto, ha avuto...”». 

Ugo faceva sforzi sovrumani per non mettersi 
a ballare. Il dottore sorrise: «Che ti avevo detto?». 
E mi battè una mano sulla spalla. 

Il ritorno a Roma fu tristissimo. La produzione 
mi comunicò freddamente che, nonostante il 
non gradimento del governo etiopico, il film era 
imealizzabile .soprattutto per gli elevati costi de¬ 
sunti dalla relazione del nostro organizzatore. 
Avrei potuto lare causa alla produzione. Non 
per inadempienza, ma per i sintomi di una ma¬ 
lattia che avevo contratto nel viaggio e che. nel 
clima invernale di Roma, cominciava a manife¬ 
starsi in modo inquietante. 

Mi ero preso il «mal d'Africa». Che non è una 
affezione di carattere coloniale, come comune¬ 
mente si crede. È solo nostalgia, nel senso eti¬ 
mologico della parola, Algos e Nosios. È la sof¬ 
ferenza per il ntomo II ritorno al luogo d'origine 
dal quale veniamo tutti. E non è un caso che 1 
resti del primo essere umano siano stati ritrova¬ 
ti, guarda caso, proprio in Etiopia, 

Insomma, il film non l'ho latto. Mi è rimasta 
solo la iialattia. Ed è sempre in questi giorni, 
con la caduta delle foglie e le prime piogge di 
autunno, che ricomincia a farsi sentire. 
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Oggi !a maratona 
bolognese 
«rap & ragga» 
contro il carcere 
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Bari: sospeso 
il rnegaconcerto 
Polemiche 
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Presentato in anteprima «Per non dimenticare», lopera di Massimo Martelli 
dedicata alle vittime della strage alla stazione del 2 agosto del 1980 
e a chi ancora lotta per far emergere la verità, per trovare i colpevoli 
Fra i protagonisti Giuliana De Sio, Massimo Dapporto, Giuseppe Cedema 


Bologna, ore 10.25... 


Un film per non dimenticare i morti e per non ab¬ 
bandonare 1 VIVI che ancora cercano la ventà Un 
film SUI 40 minuti che hanno preceduto la strage del 
2 agosto 1980 Stone di gente comune spezzate sen¬ 
za motivo L’altra sera a Bologna l'antepnma di «Per 
non dimenticare», il film che il regista Martelli ha de¬ 
dicato a Sergio Secci e a tutti quelli che chiedono 
giustizia per una strage ancora senza colpevoli 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDRE* OUSRMANDI 


EB BOLOGNA. Roberto come 
ogni anno, toma in stazione a 
Bologna. Sono dieci anni che 
prende il treno, la mattina del 
2 agosto, la mattina della bom¬ 
ba che ha ucciso 85 persone 
Si ferma nell alno vaga con lo 
sguardo nel bar scorre come 
sempre quegli 85 nomi Ro¬ 
berto ncoràa frammenti di sto¬ 
ne e cerca di dare volti ai nomi 
uKisi sulla pietra che copre e 
rivela lo squarcio assassino 
Quei nomi e quelle età 3 anni 
22 anni 24 anni o 60 o 40 
erano delle storie Stone reci¬ 
se, stone vive nostre Semplici 
stone d'amore o d amicizia di 
lavoro e di disperazione Sono 
le nostre frasi di sempre quan¬ 
do finisce un amore o quando 
comincia quando |>arliamo 
con nostra madre o c oi nostn 
figli Siamo noi, tutti noi quelle 
sione spezzate che Roberto - e 
anche Roberto siamo noi - 
vuole mantenere vive Condol 
cezza senza retonc.i senza 
voler commuovere, nia coni 
muovendo profoiidarr enti. 

Il 2 agosto del 1980 Roberto 
c’era £ lo scampato illa stra¬ 
ge alla più orrenda STage av¬ 
venuta in Europa in tempio di 
pace E I SUOI ricordi ii quegli 
ultimi 40 minuti trasco-si in sta 
zione sono il film Pei non di 
menticare presentato a Bolo¬ 
gna in antepnma I altra sera al 
cinema Roma davanti agli oc¬ 
chi lucidi di Torquato e Udia 
Sacci di Paolo Bolognesi del 
sindaco Renzo Imbeii degli 
atton e di una platea che scop 
pia e che costnnge ad una 
doppia proiezione (e ancora 
non basta) Il film prodotto da 
Legami' in collaborazione con 
Raitie (andrà su Raitr* in gen¬ 
naio) Comune di Bologna 
Regione Emilia Roniagna e 
Coop Emilia Veneto distnbui 
to dall'Istituto Luce C una sor¬ 
ta di Antologia di Spoon Rioer 
voluta dal regista Massimo 
Martelli, amico di Sergio Seco 
per «aiutare a diffonoeie una 
protesta, per far conoscere ciò 
che è successo e soprattutto 
per non dimenhcare < m que 
sto modo dar forza a tutti quelli 


che ancora si battono per otte 
nere giustizia a dodici anni di 
distanza» 

Martelli racconta che al mo¬ 
mento dell esplosione lui ed i 
SUOI amici stavano girando un 
super 8 ai giardini Marghenla 
•Il boato non ci spaventò - di 
ce - o meglio non pensammo 
alla tragedia ma quello che 
successe dopo si Quelle sire 
ne la corsia dei viali bloccala 
le pnme notizie confuse e infi 
ne la ventà Sergio Secci era 
un mio amico Era piu grande 
di me In questi anni ho spesso 
pensato a Sergio al suo sorriso 
che non negava a nes.suno al 
suo modo di parlare e di muo 
versi alla sua cultura o ai mol 
teplici interessi E quello che 
ho capito è che Sergio era si 
curamente piu maturo della 
maggior parte d. noi Per quo 
sto ho un rammarico quello di 
non averlo capilo allora di 
aver preso le sue giacche seno 
ed 1 capelli corti comi gualco 
sa che lo differenziava in qual 
ohe modo da riit. QulsIo film 
è dedicato anche a lui c a tutti 
quell’ che sono nmasti coin 
volli nella tragedia ai parenti c 
tigli amici a quelli che allora 
erano giovani e che oggi lo so¬ 
no di meno e ai ragazzi delle 
scuole che devono sapore» 

Al film hanno parti'cipalo 
devolvendo il cachet all asso 
ciazione familiari delle vittime 
Giuliana De Sio Massimo Oap- 
porto Antonio Catania Gianni 
Gavina Giuseppe ('edema 
(che è Roberto il sopravissu 
to; Roberto Citran Viio i ge 
melli Ruggen Gioele Dix ber 
gio Fantoni Giovanna Ralli 
Fulvio Falzarano Angela Fi 
nocchiaro, Vittorio Franceschi 
Enzo tacchetti Roberta Ixma 
Roberto Malandnno Franco 
SCO Paolantoni “atnzia Pieci 
nini Nicola Pistoia Remo Re 
motti Tita Ruggen Stefano 
Sarctnclli Paolo Mana Veroni 
ca Manella Valentini II gesto 
ha commosso il presidente 
dell as.sociazione Torquato 
Secci «Un film come questo 
persone come questi atton 
straordinan che la solidannta 



■■KOllKiNA Quando la luct | 
SI accendi ha gli occhi lucidi 
Msll)llllll-nn SCOSSI Ni filli I 
Ulti iprc 1,1 un JH rvin iggii so I 
lare una madri di oggi alli i 
prese con un iiiariio contesi i I 
toro e due- liglioletii mainai i 
dei videogiochi < delle moren 
dine confezionale Sono tulli c 
quattro in sttizione ad a'iendi 
re il treno che li porterà dai 
nonni i genitori d lei Lei la 
madre c Angela Fin(x.chiam che evoluta evsore presenti all an 
tepnma di Per non difiienlicarv Ha accettalo con entusianio 
quella parte e ha voluto vedere la reazione del pubblico bologne¬ 
se -È bollo ogni tanto avere la possibilità di lare enialcejvi len 
qualcosa in cui credi- dice all uscita del cinema -Partecipare al 
film di Massimo Martelli mi ha riviializzaio In teatro facciej ej-lie 
cose comiche ma ogni tanto ho bisogno di altro- Ci [x risa un 
po sue prosegue -A volte pensando a'iavoro e he l.iccio magari 
anche di somsi che riesco a regalare mi chiedo ma acosaeli.ivo I 
lo serviamo’ Ci sono momenti in cui t sembra d.iwerodi non 1 1 
re abba-stanza foivedi in questo film ci sono tanti allori comici 
Certo ci sono anche la IX- Sio Dapporto o Fantoni c la Ralli chi 
sono attori seri e drammatici h stata una Ixtlla occasione c nitt 
noi che facciamo teatro comico I .ibbiamo presa tc-rribilmc-ntc 
sul seno perche ci crediamo- -Rivedendo il film ri[K-nso a quello 
che ci ha raccontalo Martelli a come ciuesla strage orrenda c sta 
ta vissuta II a Bologna c fuori n|)env i quelle persone ugnati i 
noi con gli stessi nostri sentimenti chi tiaimo avutoselo 1 11 oipa 
di es-sere li a quell ora in quei minuti Sai io som> una niol„icic, 
na e mi commuovo lacilmentc ini emoziono Anche si i lilm 
non ò nò retonco nc triste Forse ò un film sulla vita Sicuninienli 
0 una spinta alla vita una spinta affinchi lutto questi non acca 
da mal piu - 4 Q/n 


j Angela 
, Finocchiaro: 
«Un’occasione 
per riflettere» 


la ciimostrami nìctu udo lu ma 
ijc III tasc i < fUJii à parole c 
ciaiino la tor/a |>tr '.untinuart 
cjcompaiicn la venta* 

Tutti I alir j>era '>onorima 
sii colpii dalla delicate?za del 
film (Jalk stom ncc noscibili <. 
rial ( 1.11 v(^'t) di amici di 
quella fic’ion talmente aulenti 
ca (la esseri pA\rte davvero di 
Ognuno (J fio Anianh dande 
siin da l") anni thè SI incontra 
no in sla/iont < lui (b inioni) 
vuole Lonvincer» lei donna 
spu>ai.j da >0 ann (Kalli) a 
divor/iart dal manto per spo 
sarli) Innamorali lasciati che si 
riirovaiio IX bio e l)a;>|X.)no) 

‘ SI fanno am ora de‘ niaU 
l Ila famigliola semplice t ht 
sta p.irtcndo i Fiiuk( hiaro C.i 
lani j t figliokMii 1 ui che non 
v\iok andar*^ dal sutx ero pt'r 
dii ♦ f (jrgm V ( un po 'asci 
sia ma th' alla firn, salt sul 
trdiodu non arrvira ma 
Pvi//a ciH parla 

(Iti hdan/ato imniaginaruj L» 
tossita ('^ictininiì t h( si prò 
suiuist-t p» r I i drog.j < il prelt 
(i)m fu livuoU mjndarein 
comunità l c iiiieruT del bar 
(I* Ila si i/ujiu chi s|xUegola 


no e lavorano Ruggen lac 
tnell Veroiiu..!) In figìm 
adulto ( la madre anziana 
(Cdvina e la mitica zia Rosina) 
cht litigano perché lui vuole 
restare a Bologna per andare 
al bar v alle feste ócìVUnitò c 
lei chiudersi in cd.sa al mare E 
I due ferrovK'n amici (.Remolli 
t Pistoia) ette scoprono per 
caso d essere padre c figlio i 
militari che non torneranno 
mai in caserma (1 no Reno) E 
I tassisti (gemelli Ruggen e 
Francesclu) il dolce nirattista 
^Vito) che disegna il volto dei 
ta donna che gli sta di fronte 
(Lena) lutti appartengono a 
Kolx.’rto ( Cedema) che nlrova 
ogni anno i loro volti c le loro 
frasi 1 1 ascoila li fissa h vnvifi 
ta menlR il suo treno lo np>or 
ta a Bologna E ce li regala in 
Irammenii affinthò non venga 
no dimenlitati Sione normali 
di vita (• di gioia di dolore e di 
banalitd quotidiana di addìi e 
ntomi 1 ulte stone t on quell u 
nieo tremendo denominatore 
c(^mune spe/./at( violenlo 
mente senza un motivo 

•Ho scelto la finzione dice 
Martelli - per ncordaa* la rcal 



ta e perchè I unica di ferenza 
tr.i noi ( loro che quel giorno 
noi non c eravamo ma e co 
me se ci fossimo stati propno 
come Roberto» 

Secci per la secortóa volu 
SI commuove Guarda 1 orolo¬ 
gio della stazione che scandi 
sce la vita in quei AO nimutj fi 
no all interruzione dell? 10 25 
■Mi piace la dedica finale del 
film a quelli che ancora si 
muovono per far restare vivo i) 
ncordo» E Imbeni estrema 
mente impressionalo che si 
impegna a scrivere subito al 
provveditore ai sindac<iti c agli 
imprcnditon affinchè il film 
possa circolare nelle scuole e 
nei luoghi di lavoro «Anche 
con questo film - dice si può 
essere testimoni e proiìgonisti 
della venU» E una signora al 
lemiine della proiezione che 
grida •Mio manto cht lavora 
al bar della stazione quel gior 
no non c era È un pc come 
Roberto un sopravissuio che 
cerca la verità» 

Il film Sara al Lumièr? di Bo 
logna nei pnmi giorni di no 
vembre e dal 2A novembre al 6 
dicembre a! Politecnico di Ro¬ 
ma 


L orologio 
della stazione 
di Bologna 
subito 

dopo la strage 
In alto 
Giuliana 
De Sto e 
Massimo 
Dapportu 
sul set 
del film 




nfilm 

e la giustizii 

TORQUATO seca * 

■I L'mizidttva di Massimo MaitetU che cono¬ 
sceva mio figlio che gli era amico è stata una 
cosa che mi sorpreso E adesso che ho visto il 
film realizzato sono commosso II tegame tra il 
namatore che è scampato alla strage ma che 
non nesce e non vuok fare a meno di ncoitiare 
quei volti e quelle frasi eglialm le altre stone fi 
no alia conferma di quello che avverrà alle 
10 25 è talmente credibile c vero che mi bcuote 
profondamente A me a noi. che da anni ci bat 
tiamo per ottenere giustizia c ventà questo film 
è parso un mezzo straordinano per ra^iungere 
la gente Con quel linguaggio semplice c senza 
reionca colpisce il mio cuore di padre e di uo¬ 
mo che SI è battuto e si batte per svelare tutte !•* 
reticenze e i depistaggi Fra qualche mese in 
marzo verrà celebralo il secondo processo 
d appello per la strage del 2 agosto Quello che 
aveva assolto i presunti colpevoli è stato annui 
lato dalla Cassazione Mi auguro che anche a* 
traverso un film si nesca a mantenere allo 1 inte 
resse per le vicende giudizianc irrisolte da !.. 
anni Imbeni 1 altra sera ha deitoche questo film 
deve essere visto nelle '«cuole e nelle fabbriche e 
IO condivido Ringrazio Martelli e tutti gli atton 
che ci hanno fatto vedere cosa significa solida 
neia devolvendo il loro compenso all associa 
zjonc 

• Pn'Sidente deU'Assoaaztone 

dei famihan vittime delio strabe 


Conclusa a Saint Vincent la 40* edizione delle Grolle d’oro. Vincono «Verso Sud» e «Un’altra vita» 

Una pioggia à premi sul cinema italiano 


DAL NOSTRO INVIATO 

lilCHELEAIISCLIII 


■■•SAINT VINCENT lutto si 
sternale La polemicuccia in 
riescala da M^uno Verdone 
(padre di Carlo) oheso per 
non essere stalo invitate a 
Saint Vmeent in quan o mem 
bro fondatore delle Grolle d Ci¬ 
ro si è risolta attraverso uno 
scambio di telefonale l’on il di 
retttxe Felice Laudadio pare 
che per un disguido postale il 
cartoncino d invito non fosse 
stato recapitato in tempo Me 
glio cosi anche se è noto nel 
\ ambiente cinematografico 
che la manif(ìstaziom nsorta 
nel 1989 è vista con un certo 
fastidio dai diretti nvali Na.stn 
d argento e David di Donate! 
lo 

Per li quarantennale delk 
Grolle Laudadio ha voluto tare 
le cose in grande nducendo i 
convegni di studio ( en si è 
parlato della commedia euro 
pea) e raddoppiando ?li ospiti 
e 1 premi magan per soddisfa 
re le esigenze spiettacolan de! 
la diretta telcrvisiva (la premia 
zione di len sera andrà in onda 
1 11 novembre su Raidue alle 
22'^0) Si troppi prom Colpi 
sce infatti la quantità d«*gli allo 
n dLslnbuiti una vera t propna 
Premiopoli in cui certi nten di 


scelta nsullano sfuggent v 
non addmttura inspicgabii 
Tra Grolle doro Premi fasci 
no l^mi Corbucci I argh» 
d argento e Grolle al mento ci 
nematografico sono stati asse 
gnati qualcosa come cinquan 
ta riconoscimenti (pc’ tosai 
tozza 48) Va bene che ncorrf 
un anniversano speciak ma 
fa io stesso un certo effetto sfo¬ 
gliare le foto ncordo del cala 
logo e osservare com» negli 
anni recenti si sia moltiplicato 
all Italiana il numero dei pn.‘ 
midti Nel 1953 anno di nasci 
la delle Grolle furono segnala 
ti in tre l.uigi Zampa per h'o 
ce&o alla aitò Gina Ixillobngi 
da per La prootnaak di Soldat 
c lÀndrea Checchi per La si 
finora senza camelie di Anto 
moni l anno scorso sul palco 
erano in venlicinqut 

Detto questo bisogna rico 
noscere che i premi pnm ipal 
le sei Grolle d oro cht conta 
no sono stali conferiti dalla 
giuna presieduta da Giovanni 
Grazzini (e composta da Giu 
liana De Sio Giancarlo Gianni 
ni Amedeo Pagani Giusepfx 
Piccioni Rickv Tognazzi * Mo 
nica VittD con ippr»//abili 
sagacia bxcrili nell ordine 
Mighcjr produttore* ( miglior n 


gisla esordiente PiS(,ualc Po/ 
/es.ser( per Verso Sud miglio* 
attcifc ( 1 ludic Aim ndola ;x * 
Un altri nife- migliori lUncc 
Ann.i fkmaiuto tH** fratelli < 
sorelle migliore sceneggiali 
ra hmiaiiiK Olm ( Mauri/u 
Zaccaro per La ixjlh di pietre 
miglior p gist.i d* miglior fini 
cario M..LL/acurali per Ut altri 
Ulta Ur verdetto coiidivisibil» 
soprattutto t.i dove premia cuj< 
moli ' Ve^^tj Sud c l n altri 11 
la) certamente tr i piucurios 
* inleress.inti ancht tx’r 'or 
mula produttiva della st igionc 
uicorv 

t^ii [Mgr* anch» v ti* r it' 
le Grolle illa carri'T 1 indù* 
a’produttore ''jiaiir Mincrvin 
il cornirositor» himo Morru o 
nc c al a!trc< ( I iudi i ( ard 
naie premiata anche cosi n 
cita la riìottVL/ionc f orm 
■donna stnorclinari i chivs 
cos..) vuou dire ) 

lutt tclic I c(.>ritenf cc 
muni-juc n» i s,iloni eie lus,sui 
so Hotel Billui di Satn’ v ine ent 
tradizionale luogcj di t onvc gn 
tK)litK I nonché d appiinui 
menti televisivi i e i veniva sjh's 
so Biseardi eoi suo f^riHi'ssii 
ih / lunedi In ic n* ogwi so 
ic apppKlal ciu ISSI tr l* 
mofUrigne già lime vii gr izie 
liii agevoi »/ion con e ssc 
d.il! Alit.ili 1 olm duee e nio tr i 


orcKlutt ir re gist atterri e gioì 
lalist nchiamat dai) mitici 
bill •vep’imsii , aiiioUehii 
se wosi Felici l«iudadto 
nomi '^he CjiIIo ^'onteeorvi 
vedrcbtx sokntien alla dire 
/loia delti Mostra cji Vcnc/ia 
C '^r ine^ tr t i tant i vf*i**ran 
Mtv nc Sord C»iiu l^olltiorig 
eia \ild 1 V ili Altx’rti .«ittu 
di. Mtorc vola * I pii giovali 
Mds-sinie Cjhim ljinioFAìn^a.sti 
ehm \iìtoncHaf*ori/i.in Mar 
c( Ris Silvie Orl.indu Giulie 
Varpat Kobe’rte» D( fnnee 
SCO Fli onor i taorg moli de 
eiu ili comtH’ns iti con un d* 

I* ^ ni)r(xju/ion it pt itint 
eie il* ejrcjil» d eer it' (luaru 
t iinale i quasi lut*Mm{>» gn it 
1 te stimomarc coi I lon pn 
sen/ Il vitali! i crealiv 
comim rcuik de cin<nia ni 
zumali Ir li rare viki contri 
rit (lue llii de pfodiitlor • ui 
dii Bollivi nti I Me'rs si*fU 
or* Itrii coni* se II pr scei 
*1 1 ne onlr >m d un mm 
s t ( In non c t ( pok mie i ne 
eonironti de*gli itu.)ri < d* gt 
Ultori ■< ejsl ino irtipjx • non 
' voroehe si vogliono tn ne t.<i 
e oll.ilNir i/ioiu d cni tinti s 
pirli oggi no» ' sisii 1 un 
t>il rgniini bui. i il 
SUOI V I lU c lim te si ik le 
delle Cirolk il ore iiessune fi 
ivuiovogii I li risponde rgl 


! Di Retro al ministero? 
Sì. ma i'articolo 28 
fa bene alia produzione 



PASQUALE POZZESSERE 


j ■■ >A'S MS TN M Mannoat'pena 
d* Ite eju Sili* Vince I che mi sara 
conv guai U Cifoli ci txe al miglior 
I pitK.uttore ‘ roprio a ni' Soni» >oq)r( 

I s k II I tris'omau ni avrei IwXuu 
I immaginiili le tacili i re*gist.A e pe*^ 
ann Me smeli ile e l.ivonk ix*ns,indej 
' st lusiv III)' pie 1 iiui*si I profc'ssionc 
(MJ liete h iiie*sv» Il pieci la tXMiìian 
^ in eli' • I mi sexi'ti I impila 
I I 1 II il pfexiii/ioju • divenlal.i 
m I ndic tnlnrd» inxessana 
I oms xhks V « una 
t*e*n(i n/ letovsin. 
r fi II' ssuiie 1 br<*ve 
ivrefifx vo ufo nn in/ianni 
Ile ' P) Il tu pre s» iildte l.i de» 

I m.tndi|Mri tiiian/ianuMite il Ministi 
I r de I prismi t de Ut SjnMt « olo e* l.i 
i»i iissio I ir o(> I M 'nelaiohdii 
I <rt s I instunn ut hln fu 
I n IV di •» 1 j t " riK Ole JS ut 
I ftlieiK numi ri tu n n ito i < fu i le me 
mi fu propri iti c)iu sti giorni e finito 


n r il |> 
e‘sigi II» e 
iN'r fi 'Ti 
li'mix 
K OS 


sotto inchiesta. Si invoca una specie di 
D f‘jetro dc'l cinema una gaist.i e sa 
crosaiUa morali/iazione del sistema d' 
'inan/iamento sonej infatti venute alL 
luce notizie riguardanti centindi.i di ini 
lioni concess a film molle sosix’tti al 
cuni dei quali mutile nasconderlo 
ne»mmeno terminali 

Sono cose che non devono npeiersi 
Ma detto guc*slo io so c tengo .i dirle; 
che il mio film non sarebbe mai esistito 
se i' punto di parteruui produttivo non 
lovsc st.-iu* quel tx'ne'detto *28» Moltis 
sim mie colleglli in p.i.ssaio c oggi 
Manno avuto e hanno la possibilità di 
e spnmersi grazie i ctuel! articolo di lc‘g 
ge So bene che non è l unica strada 
}H Rombile m i so altrettanto bene che 
jx’r noi eineasti inditx’ndenti è spc^sso 
unicj pni realistica fonte d'finanzia 
me*nie cerneess«K S»*mpre in attes. 
d< li.i nuova k’ggc del cinema approva 
Il pmprin len fin.ilmente dal ( onsi 
glie; de i mimstri 


V(rv(»5u£/ècostato8(X)milion e sa 
lamciite il doppio dei soldi avut ddu 
Stato c comunque jxxo nspettc k 
una produzione mcxlia lUliana l s m 
un riv hio sin dall inizio un filn piene 
di difficolta di nnunce di rcxanitH)k 
sche avventure per il reix*nrienu de 
denarj Mi spiego quando s enfri m 
mecc.inLsmodei prestiti bancari c d ‘gì 
intere vsi da pagaR la strada < quante 
mai nschiosa Se Versai Sud nor tosv 
stato preso a Venezia se la enne no 
nc ave sse panalo bene v GLuck. Rei 
non I dvevse disinbuito u> mi sare r 
inwato letteralmente a terra sen/ 
nemmeno la garanzia di poter rtxup» 
rare :i futuro ad esempio con la vviidi 
Ui televisiva i milioni nschiati F ancht 
ora d ;po la vittona al festival d (\n u 
cv e questi doppio premic qu sin 
Vincent non sono poi ( osi tranquilu 
M.i L cJifficik evserf tranquilli d qu' 
sii teni[)i Noi c he cc’R hiaino di r IR ( i 
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Attenti, questa 
è la «tv da salvare» 


■1 SI c era una parolac¬ 
cia anche in Viaggio nel Sud 
I inchiesta di Sergio Zavoli 
della quale Raiuno ha tra¬ 
smesso venerdì scorso la 
puntata conclusiva Scorre¬ 
vano immagini del terremo 
to in Irpinia Immagini dure 
stra^nanti a fatica se ne reg¬ 
ge I impatto a 12 anni di di 
stanza Ma il lavoro di Zavoli 
- la ricerca dei volti dei ge¬ 
sti, delle espressioni le testi 
monianze - ha restituito in 
tatto 11 vigore del dramma e 
della denuncia del dolore e 
della disperata volontà di 
non lasciarsi atterrare per 
sempre dal cataclisma che 
con imprevedibile e deter 
minata crudeltà si scatena 
su quella terra C è ad un 
certo punto I invettiva di 
una donna anziana che 
conclude il suo tcmbile ana¬ 
tema con un «ma vafancu- 
lo» con il sonoro appena 
sfumalo ma nitido E lo pro¬ 
nuncia proprio cosi «vafan- 
culo» lutto attaccato e con 
una effe sola come si usa da 
quelle parti 

Quel termine e tanti altri 
di un lessico non proprio 
raffinato hanno oggi gran 
spazio in televisione senza 
distinzione tra reti pubbli¬ 
che e private Non sempre 6 
agevole distinguere tra la 
parolaccia «giusta» se cosi si 
può dclmirla collocala in 
un contesto che la rende in 
sostituibile e la parolaccia 
gratuita, messa II perctié è il 
modo più semplice per te 
nere a riposo il cervello La 
realtà è che la volgarità im 
pera in misura preexteupan- 
le nella televisione sulla te¬ 
levisione intorno alla televi¬ 
sione £ volgare per molli 
aspetti persino il dibattito 
intorno al sistema televisivo 
lo scontro politico che di 
nuovo SI è acceso sulla sorte 
del servizio pubblico 

In questo mare di degra 
do programmi come quelli 
di Sergio Zavoli riconciliano 


con la tv perchò sono la 
prova che quella scatola ret 
tangolare può ancora essere 
riempita di lavoro seno fati 
coso che richiede I impe 
gno di mesi e mesi passio 
ne intelligenza E anche la 
riproposizione di quella «pa¬ 
rolaccia» suggello non sur¬ 
rogabile di una tremenda in¬ 
vettiva può lare fa la diffe¬ 
renza tra la tv da salvare e la 
tv da buttare E cosi anche 
per questo nuovo lavoro di 
Zavoli SI pone I interrogati 
vo che cosa farne ora’’ Il 
orogramma ò stato già ac¬ 
quistato da tv Usa, Francesi 
e dalla Bbc stando ai rileva 
menti almeno un milione di 
persone lo ha registrato il 
dibattito civile e politico che 
es,so ha suscitato ò di di¬ 
mensioni inedite Alla Rai e 
in particolare alla spesso vi¬ 
tuperata Raiuno o ai suoi re 
sponsabili va dato atto di 
aver consentito la realizza 
zione e la messa in onda 
dell inchiesta ma hanno 
progetti per riproporlo in 
cassetta pter diffonderlo uti¬ 
lizzarne al massimo il conte 
nulo culturale e civile' La 
none della Repubblica il 
programma dedicalo da 
bergio Zavoli agli anni di 
piombo ù rimasto negli ar 
chivi nonostante la pioggia 
di richieste pervenute da 
scuole associazioni biblio 
teche Viaggio nel Sud non 
meriterebbe proprio di fare 
la medesima Ime I vertici 
della Rai si lamentano di es 
sere sotto il luoco concentn- 
co di accuse c polem.che in¬ 
generose e interessale Non 
sempre hanno torto Ma se 
vogliono trovare alleati si ri¬ 
volgano qualche volta con 
gesti poco eclatanti ma 
esemplan meno al «paiaz 
zo« 0 di piu al milioni di tele 
spettatori che sanno distin 
guete tra il sacro furore di 
una donna terremotata e la 
volgarità insulsa di alcuni 
abusivi del video 


Stasera a «Dido menica» debutta come conduttore Icio De Romedis 

n comico con le pause 


Dommica 
novembre 1992 


Icio De Romedis è l’ultimo arrivato in video dei 
«nuovi comici» di scuola meneghina Ma da molti 
anni è dietro alle quinte è stato lui a far abbandona¬ 
re il «terronese» a Diego Abatantuono in Diego al 
100% Ora sarà il conduttore di Dido menica, il pro¬ 
gramma sotto la direzione di Gaspare e Zuzzurro, 
da stasera su Italia 1, che si presenta con un cast «ad 
alto tasso di comicità» «E io sarò la spalla», dice Icio 


MARIA NOVELLA OPRO 


WM MILANO Con questo de¬ 
butto la stagione televisiva fa il 
pieno È infatti I ultimo varietà 
ad arrivare m video quello che 
stasera su Italia 1, sotto il titolo 
Dtdo menica (che sembra 
quasi nome e cognome) ere¬ 
dita il patrimonio del Gioco dei 
nove per diventate un vero 
show sotto la direzione dei ca¬ 
pocomici Gaspare e Zuzzurro 
Il programma passando dalla 
mezzoretta preserale alla po¬ 
ma serata cambia compieta- 
mente genere E diventa uno 
spettacolo ad alto tasso di co¬ 
micità o almeno di comici Ol¬ 
tre ai due auton nei panni di 
arbitri ospiti fissi saranno Enzo 
Jacchelti Giobbe Carlo Rista¬ 
nno Vito e la clamorosa Wen- 
dy Windham La conduzione è 
stata spericolatamente affidata 
a un personaggio medito al¬ 
meno come presentatore an 
che se lavora da anni come 
autore e ha molte presenze 
d attore alle spalle Icio De Ro 
medis Faccia drammatica ca¬ 
pelli ricci ana spaesata 

De Romedis ha scotto ci tie¬ 
ne a ncordarlo la poma sit¬ 
com Italiana, quel Diego al 100 
% che segnò 1 abbandono del 
«terronese» da parete di Aba- 
lanluono E ha scolto testi per 
molti albi comici della leva 
meneghina 

Ti pesa Ut reaponsabiUtà per 
U debutto nell'empireo dei 
•nuovi comici»? 

No Anzi non mi sento ancora 
attore Mi considero come au¬ 
tore e cerco di darmi un carat 


tere Mi sento la spalla di quat¬ 
tro comici p il materasso di Ga¬ 
spare e Zuzzurro 

Come autore sei abituato a 
dipendere da altri comid: 
quelli legati alla «scuola» del 
Derby. Ma che cosa avete in 
comune veramente? 

Solo 1 amicizia 

Ma chi o che cosa ti fa ride¬ 
re, come spettatore? 

Rido pochissimo Diciamo che 
mi fanno ridere quelli che mi 
sono simpatici 
Nel Tg delle vacanze eri un 
inviato dei tutto spaesato. 
Ora sarai nn conduttore 
spaesato? 

Quello che dicevo nel tg non 
era niente Mi piacevano però 
le pause npensavo a quello 
che avevo detto e un po mi 
vergognavo 

Quindi i silenzi erano vuoti 
nel nulla. MI sembra poetico 
e anche filosofico. 

È che mi sembrava educato re¬ 
galare al pubblico il tempo di 
poterci ragionare sù 

È il contrario della frenesia 
della tv commerciale, che ha 
sempre fretta perché inse¬ 
guita dagli spot. 

I silenzi sono importanti Al tg 
potevo permettermi le pause, 
gli sguardi, i sorrisi Qui è diver¬ 
so Se lai un minuto di silenzio 
come ho latto io nella intervi¬ 
sta a Diego Abatantuono qui 
non funziona 

Mi auguro che ti iascino 1 
tuoi silenzi 






Icio De 
Romedis 
conduce «Dido 
menica» 
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11 silenzio devi guadagnartelo 
Il regista deve capire che ne 
hai bisogno Comunque sono 
contento di poter rischiare sul¬ 
la mia lesta Finora, come au¬ 
tore ho sempre nschiato sugli 
alln Ho rischiato di mio, vera¬ 
mente. anche senvendo un li¬ 
bro. nell 86. quando ancora 
non era invalso I uso E infatti 
l'ho editato io Si chiamava A 
bassa voce Erano afonsmi e 
pensien 

CiitKd qualcosa, in questo 
annuncio poshimo... Cera 
qualche riferimento alla tv? 


No Sulla tv ne ho scruto uno 
nel secondo libro che ancora 
non è uscito 

Tanto meglio. Cosi è una ve¬ 
ra anticipazione. 

Allora, ecco grazie tv perché 
sei 1 unica cosa che mi dà il co¬ 
raggio di ammazzarmi 
È con questo spirito che ti 
prepari a diventare un con¬ 
duttore ricco e famoso? 

I soldi non sono un problema 
perché ce li ho già Ho un dop¬ 
pio lavoro che non voglio nvc 
lare 


Rispettiamo I segreti. In con¬ 
clusione dicci un altro del 
tuoi aforismi ammonitori. 

Ecco ne ho uno che vonei en¬ 
trasse nella em iclopedia delle 
Olimpiadi dove ogni paese ha 
diritto a metter» una frase Ec¬ 
colo qui «Ricordiamoci che 
I America veniva sconfitta dal 
Vietnam dopo mni di dura lot¬ 
ta e la Russia decideva 1 attac 
co all Alganistan dopo mesi di 
incertezze mentre I Italia vin 
ceva con la Getmania ai tempi 
supplementari E questo é bel 
lo 
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CONCERTI ALLA SCALA (/Jaiée IO) Ecco la puma parte 
del concerto dei pianista russo Slanislav Bunin •egislrato 
alla Scala di Milano ('a seconda andrà in onda 1 8 no 
vembre) 11 pianista ha scelto un programma interamen 
te dedicalo a Chopin con la Funicsia in fa minore opera 
49 e la Sonata in si bemolle minore ri 2 opera 35 
REPORTAGE ( Cono/e 5 ÌO) Un documentano sulla lunga 
marcia degli gnu guato in Tanzania nel deserto del Se 
rengeti con il «dragonflv» una piccola cinepresa collo 
cala su un clicotterino che consente riprese dall «Ito 
molto ravvicinale Gli altri due rilinati in programma sono 
dedicati ai cercaton d oro in Brasile c ai progetti di .uu'o 
alle popolazioni cambogiane 

BUONA DOMENICA f Cono/e 5 13 45) Slelania Sandrelli 
e Paola Quattoni sono le ospiti vip abbinate alla squadra 
di Marco Columbro mentre Ferruccio Amendola e Fran 
co Oppini giocano con Lorella Cuccarmi I Pooh pn'sen 
tano due brani dal loro ullimo album // cielo ù blu sopra 
le nuvole 

ITALIANI (Railrc 1125) Andrea Barbato e Barbara Pa 
lombelli ci propongono un ritratto del segretario del Pri 
Giorgio La Malfa Su'Q minimum ta.\ c sulla nvolta degli 
esercenti intervengono in studio Pielro Morelli presiden 
te della Conlcommercio romana Ottaviano De Turco c 
Anna Bartolini del coordinamento associazioni del con 
sumatori Gli sviluppi dell inchiesta sulla st.-age di Usliea 
commcnlati da Dana Bonfietti presidente dell associa 
zione familiari delle vittime e Andrea Purgatori 
BLOBCARTOON (Railre 20) Uno special dedicalo ai 50 
anni di Tilti il canarino piu celebre (e antipatico) del 
mondo La prima uscita de! personaggio che allora si 
chiamava ancora Orsoti in onore di Welles risaie al 21 
novembre 1912 C è anche una testimonianza del crea 
toredi) Itile del gatto Silvestro RobertClampett 
CIAK ( Canate 5 22 30) Interviste a Dino Risi Vittorio Gas 
snian Manco Risi per celebrare i trent anni del Sorpr'i^u 
Un servizio su Bob Roberts il film di Tim Robbins sul rap 
porto politica-spettacolo II mito di Cenerentola e la vita 
delle adolescenti degli anni Novanta in un servizio di An 
na Pradeno Mariangela Melalo Giuliana De Sio Cinzia 
Leone e Francesca Regg.ani raccontano cos é I amicizia 
tra donne commentando due film sul tema Inserzione 
pericolosa p Pomodori verdi Inni alla fermata de! treno 
SU LA TESTA! (Railre 22 50) Quinto appuntamento con 
il cabaret dedicalo a quel'i che non si vergognano di per 
dere Con Paolo Rossi e Cochi Ronzoni nel tendone di 
Baggio CI sono i comici auloconvocati (Antonio Albane 
se Aldo & Giovanni ii Giacomo Antonio Comacchione 
Maurizio Milani Gianni Palladino Bebo Storti e Lucia Va 
sini) accompagnati dalla band «C èque! enee è» 
PAROLE NUOVE ('ffodiodue II) Che fino lanno i mano 
sentii inviali alle case ed.'rici' Per rispondere a questa 
domanda Dino Basili ha invìi,«'o Ernesto Penero deila 
Mondadori Rosaria Carpinclli dell.i Rizzoli Gabriella Di 
na della Feltnnelli e Paolo Repelli di Theona Commento 
musicale I ultimo Ip di Paolo Conte 

( Cristiana Paternò ) 
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14.20 TQ8 PALLA AC CKMTWO 
14.30 DOMINICAIN. 


[-frf«t«t.-.i Uif«f.ii:i 


00* MINUTO. Conduce GtampiC' 
ro Galea zzi_ 

DOMENICA IN ..._ 

CHE TEMPO f A _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

T O UNO SPORT _ 

POLIZIOTTO A QUATTRO ZAM¬ 
PE. Fi im di Rod Oaniel Con Ja¬ 
mes Beluschi Mei Harns Kevin 

Tigne _ 

LA DOMENICA SPORTIVA. A 
cura di Tilo Stagno ir partet 

TELEGIORNALE UNO _ 

LA DOMENICA SPORTIVA. A 
cura di Tito Stagno (2* parte) 
TQ UNO-CHETBMPOFA 
IPPICA: GP Orsi Manganelli di 

trotto _ 

AUTOMOBILISMO; Rally della 

Costad Avorio _ 

LA SFIDA. Film di Francesco Ro¬ 
si Con Rosanna Schiaffino 



_Mm_ 

5.18 DIVERTI MENTI _ 

O.OS IL QRANOe OCEANO DEL CA¬ 
PITAN COOK. Film 


raiAiONTicsto * 


7.00 MATTINA 2. Oi Michele Guardi e 
TonyCucchiara 

10.00 TQ2 FLASH _ 

10.05 IL RACCONTO DI RAIDUE. 
10.20 L'AMORE SEGRETO DEL 
FELDMARESCIALLO. Film 
12.00 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

_ Telefilm _ 

13.00 TG20RBTREDICI*MErE02 

13.40 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13.45 F.I.S.T. Film di Norman Jewison 
Con Sylvester Stallone Rod Stai- 


15.85 UNCASOPERDUE. Telefilm 

16.45 LA LEGGE DI HEUINQER. Film 
di Leo Penn Con Tolly Savalas 

_ Morgan Stevens _ 

16.26 ATLETICA LEGGERA. Maratona 
_ di New York _ 

10.35 METE02 _ 

10.45 TELEGIORNALE _ 

20.00 TO 2 DOMENICA SPRINT 
21,00 BEAUTIFUL, Sene tv _ 

22.35 CENTANNI INSIEME. La storta 
come spettacolo Varietà condot- 

_ (oda Antonio Ghirelli 

23.35 TQ2 NOTTE-METEO 2 _ 

23.88 PROTESTANTESIMO _ 

0.25 PSB. Dove il SI suona 
1.15 ONDATA DI CALORE. Film di 
Nelo Risi Con J Seberg P Modu- 
_ gno 

2.40 LA BOTTEGA MAGICA. Film 

4.25 MAREPI SABBIA. Film _ 

6.00 LA PADRONCINA. 165* puntala 

6.35 VIDEOCOMIC 


^ THIAIONTtOERO _ 

' BU M BUN. C artoni_ 

' BATMAM. Telefilm _ 

' OHOOBER. Carton i_ 

FUMO D'INCHIOSTRO. Oocu 

mentano _ 

ORSI RADIOAMATORI Cartoni 

animati _ 

CMOOPBROME. Telefilm 
APPUNTI DISORDINATI DI 

VIA GGIO. Attuai tà _ 

ANGELU S_ 

' GIOVANI GIGANTI. Film di 
T Tannon Con John Huston Po 

ter Fox _ 

NEW KlOS ON THE BLOCK 

_SPBCiAL_ 

BASKET: Camp italiano _ 

UNA VACANZA PER RIC¬ 
CHI. Film di P Wendkas Con 

L Bridnes, D Mills, E Ashor _ 

QUEL SIGNORE DEI BAMBINI. 
Film di 0 W-yo Con Poter 0oyle 

ScottJacoO y_ 

TMC MBTBO _ 

TMC NEWS - Sportt—Imo 
GALAGOAL Conducono Massi 
m 0 Caputi, C aroim a Moraco 

*-aoi^a gbntlbmen_ 

DILLINQER. Film di J Milius Con 
W Oatos Ben Johnson R Orey 
ju‘>s 

CNN NEWS. Collegamento in di 
retta 


7.00 CARTONI ANIMAT I_ 

6.00 ILMERCATONE _ 

13.45 SIAMO DONNE. Film con A Ma¬ 
gnani I Bergman 

18.10 JENNYECHACHI. Telefilm 
16.00 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
18.00 I GIOVANI FUCILI DEL TEXA- 

S. Film con J Milchum Alan 
_ Ladd Regia di Maury Dexlor 

16.30 DIAMONPS. Telefilm _ 

20.30 ALL AMERICAN BOYS. Film con 

D Stern D Christopher Regia Pe- 
lerVatos 

22.00 FOTOMODELLA ESTATE '62. 

Shosv 11*puntala 

23.05 ASSALTO FINALE. Film con 
Glonn Ford G Hamilton Regia di 
PKarlson (VM 14) 


VENTANNI PRIMA _ 

OGGI IN EDICOLA. IERI IN TV 
I PIRATI DELL’ISOM VRHOB. 

Film _ 

STANISLAV BUNIN ESEGUE 
P.CH0PIM. Dalla Scala di Milano 
LA STORIA DI PEARL WHF> 

TE. Film _ 

SCMEOOB _ 

TELEQIORNAU REGIONALI 

TOS-POMBRIQOIO _ 

ITAUANL 01 Andrea Barbato 
A GIOCHI FATTI Di E Amerl 
L'ARMA DELLA GLORIA. Film 
con Stewart Granger Rhonda 
Fleming 

SCMBOQE _ 

TQ3PCMEMICA00L _ 

TELEGIORNALE _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

T0R8P0RT _ 

BLOBCARTOON _ 

RAMBO III. Film con Sytvestor 
Stallone Richard Crenna Kurt- 
wood Smith Regia di Poter MeOo- 

naid _ 

BLOBCARTOON _ 

T03VEMTIDUBETRENTA 
SU LA TESTAL. Spettacolo con 
Paolo Rossi 

THE CAU. OP THE WILD. Film 

In originale con sottotitoli _ 

APPUNTAMENTO ALCIMEMA 
SALE B PEPE, SUPER SPIE 

HIPPY. Fitm _ 

L’ASSASSINO COLPISCE AL- 

L'AIBA, Film _ 

l'M MAGIC. Film di Sidney Lu¬ 
me! Con Diana Ross 


oueon 



B.30 PRIMA PAGINA. Attuatttà 

6.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI- 

TO. Attuamà _ 

6.16 L'ODISSEA SOTTOMARINA. 

_ Documentario di J Cousteau 

10.00 REPORTAGE. Attualità con Ma- 
_ ring Blast _ 

11.30 STAHBENE. ArualHà _ 

12.30 SUPBRCLASSIFICA SHOW. 
Con Maurizio Seymandi Alle 13 

_ TgS pomeriggio _ 

13.50 BUONA DOMENICA. Varietà 
con Lorella Cuccarini e Marco Co- 

_ (umbro _ 

18.00 CASA VIANlua Telefilm con 
Sandra Mondaim e Raimondo 
_ Vianelto _ 

20.00 TOSSIRÀ _ 

20.30 IL PICCOLO DIAVOLO. Film con 
Roberto Benigni Walter MatUìau 

_ Stefania Sandrelli _ 

22.20 «CIAK»». Attualità _ 

22.50 NONSOLOMODA. Attualità _ 

23.20 ITAUA DOMANDA Attualità 

Net corso del programma alle 
24 00 TG5-Notte _ 

0.35 PARLAMENTO IH. Attualità 

1.30 CIAK NEWS. Attualità _ 

2.00 TQ6 - EDICOLA. Replica ogni 

_ ora fino alle 6 _ 

2.30 TGS DAL MONDO. Replica ogni 
ora lino alle 5 30 


CtIMHtilll 


13.00 IL TBRORRB DEL WEST. Film 
con 0 Knofts. Arthur Godfre 


lEM.a.'t.HMMillil Mblinu 

i 

n 


14.30 DOMENICA ODEON. Magaztne 

di sport, cultura, attualità 




16.30 HEMAN. Cartoni animati 
20.00 TBLEFACTS. NewsMagazinedi 
_ curiosità nel mondo 

20.30 ANZACS-(L SENTIERO DELLA 
GLÒRIA. Telefilm -Campi di fuo- 

_ CO" Regia dt John Dixon _ 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI _ 

22.45 LUI, LEI B IL NONNO. Film di 

A Giulio Majano Con Walter 
Chiari Yvonne Furneau Gtiberto 
Govi 




16.00 SULLE STpADB DELLA CALI- 16.00 80N JOVI SPECIAL 
FORHIA. Telefilm _ 

DRLL’AQUI 


GldTFilmtVM 14) 


6.30 BIM BUM BAM. Cartoni animati 
_ giochi e telefilm _ 

10.15 NOUMITS. Sport _ 

10.48 ILQRANPEOOLF. Sport 

11.45 GRAND PRIX. Programma spor 

_ tivocon Andrea De Adamich 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO Con 

Sandro Piccinini 

14.30 PALLAVOLO; Misura Message- 

_ro_ 

16.00 DOMENICA STADIO. _ 

16.05 STARSKY6HUTCH. Telefilm 
16.00 ADAM 12. Telefilm _ 

1 6.30 BBNNY HILL SHOW Varietà 

20.30 DIDO MENICA. Varietà con Ga 
spare e Zuzzurro 

22.15 PRESSINO. Con Raimondo Via- 
neiio 

23.45 MAI DIRE GOL Varietà _ 

24,00 STUDIO SPORT _ 

0.30 STUDIO APERTO _ 

0.40 RASSEGNA STAMPA _ 

1.00 CON QUALE AMORE, CON 
QUANTO AMORE. Film di Pa- 
_ squQle Festa Campanile _ 

2.50 LABANDAPBLFUOCO.FIlm 

4.50 STARSKYAHUTCH. Telefilm 


TELE 


■K 


CINQUBSTEUB IN RBOIONB. 

Attualità 

MOTORI NON STOP. _ 

O ROLOGI DA POLSO-TV 
ARCOBALENO. Con Dtdl Leoni 
TELEGIORNALE REOtONALE 
GIOVANI RIBELU. Teletilm 
MUSICA MAESTRO. Presenta 

Daniela Patandri _ 

TBLEOIORNALBRBOIONALE 
DOTTOR JOHN. Telefilm 
STRINE FORCE. Telefilm 
“ TELEGIORNALE RBQIONALE 


Programmi codificati 

20.30 GIORNO MALEDETTO. Film 
uon Spencer Tracy R Ryan 

_ A Francis _ 

22.30 TOLGO IL DISTURBO FilmdiOi 

_ no Risi _ 

0.15 ULTIMO ATTACCO. Film di John 
Miiius 


TELE 


1-23 MATA NARI. Fiìmd<G Fitzmau 
nce Con G Garbo R Novarro L 
Barrymore U Stone (program¬ 
mazione ogniZore) 




e.00 HOTEL Telefilm _ 

6.50 LA BAIA DEI DELFINI. Telefilm 

6.40 QUATTRO PER SETTE Attualità 
10,00 DOMENICA IN CONCERTO 
11.00 A CASA NOSTRA. Rubrica 
12.60 FANTASTICA DOMENICA. Con 

_ Corrado Tedeschi AmbraOHei 

13.00 GUAI IN CASA ILAMBBRT. Tele- 
_fi|m_ 

13.30 TQ4 POMBRIOO IO_ 

14.05 IL RITORNO DI COLOMBO. Te- 

_ lefiim _ 

18.55 KOJAK. Telefilm _ 

17.30 T04 FLASH _ 

17.45 TOBIA IL CANI! PIU GRANDE 
CHE CI SIA. Film con SpiK Milli- 

_ gan Regia di J McGrath _ 

16.50 TG4SERA _ 

20.00 IL GRANDE CIRCO. Varietà 

22.30 UCCELLI DI ROVO. Sceneggia¬ 
to in 10 puntalo con Richard 
Chamberlain Regia dt Daryl Du 

_ke_ 

23.30 104 NOTIZIARIC »_ 

23.45 DONNA IN CARRIERA. Minise- 

_ne_ 

0.15 OROSCOPO PI DOMANI 
0.20 SULLE STRADE DELLA CALI- 

_ FORNIA. TelefilP i _ 

1.15 MARCUSWELBV. Telefilm 
2,10 STREGA PBR AMORI, Tel efilm 
2.25 SULLE STRASE DELLA CALI- 

FORNIA. Telefilm _ 

3»1S MARCUSWELBY. Telefilm 

5.30 STREOAPEBAMORB. Telefilm 
e.OO LA FAMIGLIA BRADFORD 


RADIO 



17.00 SIMERAROSHOW. 


22.30 NOTTE ROCK 
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RADIOGIORNALI GF1 8, 1016, 
13, 19, 23 GR2 6 30, 7.30, 8 30, 
9.30, 11 30, 12 30, 13 30, 15 30, 

16 30; 18 30, 19 30, 22 30 GR3 
7.15,8 45,11 45,13 45; 18 45,20 45. 
RADtOUNO Onda verde 6 56 

7 56 10 13 10 37 12 56 15 45 

17 25 18 00 18 56 l'I 12 22 57 

8 30 II circolo PicKwich 10 20 La 
scoperta dell Europa 12 01 Rai a 
quel paese 14 20 Tutto calcio mi¬ 
nuto per minuto 19 35 Noi come 
VOI 20 30 Lirica di Radiouno -Le 
nozzedi Figaro ■ 

RADIODUE Onda verde 6 27 

7 26 8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 

8 48 Una voce un mito Yves Mon¬ 
tano 9 38 Matinée 12 50 Hit Para¬ 
de 14 Mille e una canzone 19 55 
La Scala racconta 23 28 Notturno 
Italiano 

RADIOTRE Onda verde 8 42 
11 42 18 42 11 43 7 00 Calendario 
musicale 7 30 Prima Pagina 12 40 
Folkconcerto 14 00 Paesaggio con 
figure 19 30 Mosaico 21 00 La pa¬ 
rola e la maschera 
RADIOVERDERAf Musica notizie 
0 informazioni sul traffico m MF 
dalle 12 50alle24 


SCEGLI IL TUO FILM 


01-23 MATA MARI 

R^gls di George Fitzmeurlce, con Greta Garbo. Ra¬ 
mon Navarro Uia(1932) 100 minuti 

APangi negUannidevlaprlma guerra mondiale turo- 
reggia una ballerina é esotica bellissima preziosa 
ma nessuno sospetta che dietro il suo chai me st na¬ 
sconda una pericolosa spia tedesca che cerca dt car¬ 
pire informazioni al Kgb Purtroppo por lei si innamo¬ 
ra dell aviatore russo Alexis Fu distribuito con alcuni 
tagli perche la censura inglese era preoccupata dt 
mostrare un esecuzione 
TELE + 3 

20.30 ALL AMERICAN BOYS 

Regia di Peter Yates con Dennie Christopher Dennls 
Ouaid, Daniel Stern. Usa (1979) 101 minuti 

Vinse meritatamente i Oscar lo sceneggiatore Steve 
Tesich narratore di una provincia americana (I India¬ 
na) dove quattro ragazzi sognano I università o nel 
frattempo bighellonano Trascinati da uno di loro 
pazzo per la cultura italiana (la pizza la musica la 
lingua) e soprattutto per la bicicletta cominciano a 
correre e vincono una gara importante Bravi i ragaz¬ 
zi affiatati e briosi 
ITALIA 7 


20.30 PICCOLO DIAVOLO 

Regia di Roberto Efenlgni, con Roberto Benigni Wal¬ 
ter Mettheu, Nicoletta BraechI Italia (1986} 110 minu¬ 
ti 

Mentre «Johnny Stecchino** ha raggiunto i 40 miliardi 
di incassi o il successo americano ecco in tv Benigni 
-indiavolato- Nudo e crudo esce intatti dal corpo di 
una signora posseduta e decide di chiamarsi Giuditta 
Maurizio il prete americano che lo ha esorcizzato lo 
insegue per tutta i Italia perché il piccolo diavolo non 
ha nessuna intenzione di tornare all inforno Anzi si 
innamora Regia squinternata e dialoghi irresistibili 
CANALE 5 


20.30 RAMBO 3 

Regia di Pater McDonald, con Sylvester Stallone, Ri¬ 
chard Crenna, Marc de Jonge Usa (1966) 98 minuti 

£ costato 63 milioni di dollari {14 solo per Stallone) 
questo f*'inone-spot sugli esplosivi con il veterano del 
Vietnam Rambo Si è rifugiato in un monastero buddi¬ 
sta por ritrovare la pace interiore ma viene a sapere 
che II suo ex colonnello è prigionero in Afghanistan 
dell Armata rossa Detto fatto Si riparto !l resto ò no¬ 
to 

RAITRE 


20.40 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE 

Regia di Rod Oaniel con James BelushI, Mei Harris. 
KevinTlghe Usa(l9BB) 101 minuti 

A San Diego un agente della squadra narcotici ottiene 
come partner un cane super addestrato dal tiuto mfal 
libile Jerry Lee tanto bravo quanto inquieto e capric¬ 
cioso Gli procura guai a non finire ma anche I aiuto 
decisivo per smascherare un grosso traffico di stupe 
facenti Avventure piuttosto prevedibili mai due prò 
tagonisti sono simpatici 
RAIUNO 

23.20 OILLINGER 

Regia di John Mltius, con Warren Oates. Ben John¬ 
son, Richard Dreyfuss Usa (1973) 95 minuti. 

Opera prima del trentunenne Milius già caraMonzza- 
to da una certa esaltazione dell azione violenta o del 
la morte cruenta Un crepuscolo doqh dei nell Ameri¬ 
ca della grande depressione La carriera del gang¬ 
ster Dillinger e la sua lotta contro I agente deli Fbi che 
riuscì ad ucciderlo al culmine della sua camera di ra 
pmatore di banche 
TELEMONTECARLO 

23.BQ CALL THE WIND (IL RICHIAMO DELLA FORESTA) 

Regia di William Wetiman, con Clark Gabie, Loretta 
Young Usa (1935) 95 minuti 

Il romanzo famosissimo di Jack London m una traspo 
sizione sanguigna e dinamica molto diversa dal libro 
eppure avvincente Protagoniste duo vere star deli e- 
poca non propriamente abituate a questo genere di 
film e un cane Buck assolutamente imbattibile in 
versioneorigmalecon i sottotitoli 
RAITRE 
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Primeteatro Orchestre Rai 

Per Simona A Milano 

una giornata il «Continuo» 

particolare di Beno 


Una prima assoluta a Roma 
all’Accademia Filarmonica 
per due giovani compositon 
che s’ispirano alla pittura 


Giorgio Battistelli ricrea 
due quadri di Rembrandt 
Matteo D’Amico riscopre 
r «Angelus Novus» di Klee 


Di prottrvt. insi 
slcn/t cU» parte del pr Ktiittore 
della Fox .S: Cjouid Massimo 
Chiesti parla'u vles'a uel prò 
gramma di s ì'a 1 infO simo 
na Marchmi la sx \poriita mo 
glit di "Kobb\ ' Hl portava 
una ventata di hk unsapt vole 
tragioomm<.du\ domistic.\ sul ■ 
caos serale di Qut Ut tU Ha noi 
te dopo diverse ippan/ione 
televisive t un pau^ di '■tv^ic Itri 
che (_ ainvata al monologo 
teatrale Ia) spett isolo in sce 
na da giovedì al teatro della 
Cometa di Kom i si intitola 
Una liiornaui dalia rnarnrrta c 
arriva sui nostri pakosculisi 
tradotto adattato s diretto da 
Marco Mattolini son lU onfor : 
to del successo nnt luto 1 anno ; 
scorso a Parigi dal lutncecin | 
sieme a Bn no G issio) e inter i 
preteCharSotts Di lurcklieim ' 

«Una sfida una picco'a fol 
lia per misurarmi per verifica 
re con me stessa qi ile si i reai 
mente la mia dimensione di at 
tnce Dove vado’Che (accio di 
me"^" si interroga Simona per 
spiegare i molivi she l tianno 
spinta ad accettare la scom 
messa con un testo sen.M tni 
ma che t' nella sostanza una 
vera e propna prova d attnet 
un "One woman shov, nel sol 
co giù tracciato in Italia da 
molle delle nostre migliori au 
tncnattnci comiche dalla ca 
poslipite Franca Valeri a Lucia 
Poh da Leila Costa e Sabina 
Guz-santi Certo dare voce e 
gestualità ad una quindiv ina di 
personaggi tanti quanti ne n 
chiede la commedia (da noici 
aveva già pensato Alessandro 
Benvenuti con B* ni ( ritti in co 
so Cori) ù una sfida diffici!» 
da lasciar cadcri Ma diro e 
avere il carisma i! fregolismo 
to spessore vocale c il magni ti 
smo dttonale per catturare e 
intrattenere fino in fondo il 
pubblico sia pur^ quello piu 
affezionato 

La sua unica cart i vincente 
ò 1 eclettismo dialettale arnu 
suggerita a largì e dosi dal regi 
sta Maltolini p« r rhfferc n/iare 
le donne di bimon i Marchini 
Carla un<ittrR» telnvisviuu 
sta tentando 1 1 via i [< vroion 
La iocandiera d Goldom la 
madre Beatrice la babv sitter 
Calia l anstocrnticA Maria Vit 
•ona la domestica filippina (.di 
certo la c intteriz/a/ionc piu 
riuscita 1 Ulne \ borgitari 
Cinzia 'luttc catapultate in 
una giomati convulsiva fune 
stata dallo jcoppio citili lava 
tnce dalla visita dell ufficiale 
giudiziano e dall nvadonza di 
un pullman di tifosi dell » curva 
sud E della par^e di C)Oldon a 
fine giomat i nessuno se n^ ri 
corda piu - s Ch 


■■ MIL\N ) l uciano Berlo ha 
definito «culturalmente crimi 
n ile il comportamento della 
Rai nei confronti delle orche 
sire e dei con di cui oggi si cer 
(, 1 di completare la distm/ionc 
ini/iata da tempo lo ha detto 
nell incontro con il pubblico 
seguito alivi conclusione del 
bel ciclo "Ritratto della Rai di 
Milano In lemuni analoghi si 
era espresso Giacomo Manzo 
ni la sera pnma e il direttore 
dei due concerti lo spagnolo 
Arturo 'amavo abitualo a la 
vorarc c on le n irnerose ed ec 
cePenli orchestre delle radio 
tedeschi appanva incredulo 
di fronte all idea che si possa 
distruggere un insostituibile 
p itrimonioculliirah* 

Di Bono I amavo ha prcson 
tato tre pezzi Encoreù un bre 
ve folgorante (rammento sin 
fonico del secondo atto dell o 
pera Ut vera intona assai sug 
gestivo in se o insieme capace 
di cvcxarne un certo clima ac 
ceso e conosco felicemente 
esaltato da famavo Calmo 
cantato con impeccabile sicu 
rezza e grande fmezzada Luisa 
Castellani ù un pezzo per 
mezzosoprano c orchestra da 
carni ra che fieno progettò nc 1 
1971 m memoria di Maderna 
dandogli forma definitiva sol 
tanto nel 1988 89 È uno dei 
SUOI capolavori concepito co 
me una lettera rivolta all ami 
co pena di allusioni il loro 
r ipporto privato e a certi modi 
di essere di Maderna e della 
SU V musica Anche (ra i testi 
cantati idal Cantico dei canti 
<i) a sanguinett) alcuni furono 
musicati da Maderna Ca/tno^ 
una pagina di estri ma dedica 
U zza lirica dove una lineavo 
c ile di grandi ‘mezza si profila 
su uno sfondo sonoro di paca 
ti trascolorante suggestione 
In pnma esecuzione italiana 
era ( or nnuo il piu recente la 
voro sin'onK o di Beno ancora 
imo volt i I onci pito per un or 
ihesira disposta in modo non 
tradiZionalc e articolata quasi 
in gruppi cameristici l autore 
ha spiegato che il f)rogctto in 
tf^mpiuto firiVf di nell ultim i 
p ir^f iOSI lìiiovi e Mattis« I 
lo h \ paragonato u un < dificin 
musicali che ine i suoi c ir<ii 
tori csprcvsivi ilall i contraddi 
zittio di essere virtualmente 
aperto a uni continua aggun 
ta di nuove ah stanze c fine 
sire l a difficoltà della scritte 
ra ( a messo a dura proav 1 Or 
chestra della Rai di Milano 
che r imaVQ ha guidato a un 
caldo successo La qualità o la 
riusc ta dei «Ritratti» sono l en 
ru sima conferma del significa 
to irrinunciabile dei complessi 
Rai nella vita culturale Italia 
na 


Musica per gli occhi 




Matteo 
D Amico 
A destra 
Giorgio 
Battistelli 


Presentati a Roma in prima assoluta Ascolto eh 
Rembrandt di Giorgio Pjattistelli e Angelus ,\ol as di 
Matteo D Amico rievocante nel quinto centenario 
della morte, la figura di Loreti/to il Magnifico \cvol 
ta con successo la ricerca dei due compositori mi 
rante da un lato a stabilire nuovi rapporti tra suono e 
luce pittorica e dall altro non impossibili mconlri 
tra antiche melodie e sonorità della musica cl oggi 


ERASMO VALENTE 





Il musicista lock americano Steve Wynn in tournée in Itaua 

L’artìgianato rock 
fa scintille 
con Steve Wynn 


ROBERTO GIALLO 


■1 ROMA Vodiaino due Hio 
vani compositori itiuntlori, p< r 
su divi rsc 1 import mi tr.i 
miiirdi dcll<i loro ( irricr i irti 
Stic 1 Sono Cnnrtiio Butllswttl 
(1953) c Malico P Amico 
(1955) uppluuditi I ultru sera 
al Teatro Olimpico - il mento a 
dell Accademia Filarmonica - 
in prime esecuzioni assolu'c 
Battistelli 0 1 autore di un 
Aicollo di Rembrandt Malico 
D Amico di Aniielus Voii/s Sa 
rebbe un errore puntare su 
queste composi/ioni come su 
un u'tima esasperala meta 
mortosi del melodr imma cioO 
di un teatro musicale che qui 
non c 0 L opera linea avré tat 
to il suo tempo c non serse ti 


rada sempre in billo h un il 
tr I cosa c la ru. cri i di i dm 
(.oniposilori spos II n diri 
prospuiiva approdi id l'n li 
di 

(.jiorRioB dlisn 111 il SUI, >11 
qui, IMO cl( 1 ( Ilio su ik cr i 11 
percussione - A altr mo qui 11 
Il risult<>'o non lanlosi sedi d ii 
qiochi di luce chi un nlom il 
|)ak OSCI nieo quanto da c|uc Ih 
che si ssolqono in orche siri 
in un.i fanlasiica m.iqic i bori 
tura di suoni) d i un i v liisiso 
nuovo inleressc t^ui Ilo di po 
ter percepire 1 1 luce d< Ila pit 
tura di Kenibr indi dtriseiso 
I orci chic È convinto Bdlt 
sic III d die possibilità di qui Ila 
cIk altri cbiam ili lui iiiri 


voi irv pv r CUI il suono po 
In bbc poi I ssiri un i I ivcv n 
di da sbriq in illr ivi rso qli 
iKcbi Kv nibr iiivli - issiviiri 
le vi*isiv 111 - non t villo b i biso 
qno vii -speli don qu into vii 
isioliatori ( vosi vvrci vii 
n di//an'loniv iiiivnk il senso 
di vini opi re de I pillorv il ri 
trino liiinbksolcx vim Ilo di 
un I domi I inollr d t iicqli inni 
I d II I pili ir 1 di Kv mb' indi il 
I ir 1 nierqerv 11 liu e d di om 
bi 1V In I ivso'qv < il v' vii (|ue 
si 1 iiuisii I di IS itbsii li 1 ir 
iiiiiiv,vn il Miorio di imi 
mi ombr.i d iv<in i v lie lo 
• u 1 1 »► f i’< sii r ,1,-. cu 
Ieri lidio il p de sii mio Ma 
b 1 bisoKiio (il qu di OS I in pai 
1 iqqiiiiiqv ii siion luce» 
v|ni Mi (Il ilm poi se di Onido 
( eroin tri tollv dilli rivvolla 
Co/K/n/ssio/M ( tlis/M K ziorii 
ibi ben ivlcrisvonoal//(vvredi 
un corpo 1 In sv imsvc dia lu 
v < tv ol 111 i a ibi Ir isiiiiqi i di 
spi r II I all 1 blu stri ha vidi ani 
m 1 dell I cov n n/a del.a 
liti iilv dv II I folli I vbiss I Ma 
SI trilli certo viclla miisiv a piu 
voiiipalta SVI lima i inlensa 
iin nli Jr iinm i ii i i oiiiposta 


lin qui da Baibstelli 
Ad analogo risultato qiunqi 
Matteo D Amico con i' s io Ari 
qe/i/s Vonus Viene dai suoni e 
dal canto - una suriimadi radi 
nalcv/c - con tuba I ansia e un 
rovello vitale il (remilo del 
nuovo che eccitò la lanlasia e 
1 intelligenza di Lorenzo il Ma 
gnifico {1()19 1(192) ricordato 
nel quinto centenario della 
morte Nel titolo si configura 
un quadro di Paul Klee con la 
figura dell angelo proteso nv I 
1 indare avanti ma con le ali 
impigliale in una tempesta 
•Clòchei la uniamo progresso 
C que,s’a ’ciiipusta», diia WaU 
tèf ^mamin La ‘'•tfm'tje'ih 
viene mescolala nel giro e ne! 
gicxro dei 1 arocchi dei loro 
■rrionli» o -Arcani» che rego 
lano la vita e la morte I amore 
e la follia il tulio sempie -ma 
ciiiato»dal tempo (e soccorro 
no I versi di l,orcn/o) che slug 
ge e distrugge C é una voce re 
citante (Loren/o Macri un po 
arreso all enfasi) eci sono due 
VOCI che cantano versi di Lo 
ren/o il Magnifico Voci dispie¬ 
gale in un aura antica che non 
conlrasia però con il Umbro 


nuovissimo dell orchcsiri cu: 
la percussione aggiunge nuov 
momenb dimo’oni Certo 
I Aiiitelus Voi us 0 In sii sso Lo 
icn/o impigli Ilo nella lempe 
sta della vita in i I immagini 
può pcrfe/ionarsi discbiuden 
do quella slessa del ' omposi 
lorc Malico D Amico - prò e 
so con I suoni ( rchc-slrili ad 
ivan/are nel futuro sv n/a ave 
re le ali ( le voci libi re da ogni 
lempesla) impigliale in qual 
cosa che le blocchi E già 
aspcUiamo la sua nuova com 
posizione su ve rsi di MallarmC 
Pri/ios.i >1 p iriccip i/ioni 
drilli ni Ulti - Diniv la Lece! 
tO'- lana Mrn/nvci - nonché di 
(jabriella Birtolomvi chi avi 
va sussurralo trummentato 
salmodialo goigogliato le 
poesie di Ceroni Ih II Cruppo 
Music 1 d Oggi VI I ha messa 
tuba diretto spk ndidamenli 
da Giuseppe Meg i Applausi e 
chiamale igli lulori Non di 
spi r,Ite il il tempi chi li nv il 
za due iinziane elegantissime 
dami hanno tentilo Ira le l,ib 
bra sonorissimi fischivbi dis 
sentendo dal RcmbraidtLe 
ronelti Babistelli Poi sono an 
dalc via soddisfatte 


■i BOI i/oVA Fuon moda e 
fuori si igionc i carrozzoni del 
1 1 musica miliardaria ecco 
che passano -c meno male -1 
c imioncini dell artigianato 
rock Piccoli gruppi che regala 
no spi >so II sorprese mig'oii 
piu atlenic alla qualità che ai 
balli Hi promozionali E da Bo- 
logn 1 [inma data di un lungo 
tour italiano (' passalo Steve 
Wvnn un leinpo voce e testa 
pin-anfc dei Dream Svndica 
le oggi leader di una band che 
izorla il suo pome Al Bestiai 
Market con I organizzazione 
di Raviio Città del Capo il roc 
kerc ilifomiano ha tenuto ban 
V o per due ore di fuvsco libc 
rando suoni elet'rici e ballate 
piegando sull acustica con 
gr inde maestria tornando poi 
- 1 furor di popolo - a conce 
Ivri in forma di bis quellccan 
zoili che g'i hanno assicurato 
la gius, I s.uiia vii gli intendilo- 
n insic mi a qualche soddisfa 
'ioni lommerciale 
Al centro del concerto co 
m é OVVIO le-nuove canzoni di 
Dazzhnsf Dispicrv il disco ap 
pcn 1 uscito ma anche i pezzi 
niigliori di quell eccellente al 
bum che era Kerosc te Man 
per non parlare dei piccoli 
gioiellini cleUrici costruì’! ai 
tempi dei Drc-om Svndicalc og 
gl manipolati con lan'asia nn 
novali ni I suono c nello spiri 
to Basta un pungo di canzoni 
perrhi Avnn nveli le sue ani 
me lulorc delicato a volte re¬ 


gista eletlnco altre e qui nei 
pezzi pià mossi e aggressivi 
aiutato alla grande dalla chi 
tana solista di Robert Mache 
duttile quanto basta pier seguir 

10 su ogni sentiero Lequilibnc 
é cosi il gioco vincente di tutto 

11 concerto con una nimica 
secca e mai pesan’e cKevin 
Jervis alla batteria e Paula Jean 
Brown al basso) qualche n 
chiamo di tastiere e violino 
una voce perfetta 

È tuba qui oltre che in una 
capacità di senbura eccelien 
te la lezione bellissima di 
Wvnn quel passare dal rock 
picchiato alla ballata (in Italia 
SI direbbe canlautoraie) sen 
za dar I impressione di affron 
tare diversi approcci ma con 
uno stile personale e suoni pu 
liti In più un carisma notevole 
che consente a Sleve di gite? 
re con I pubbhco di tenc-rto 
legato al filo delle suecanzon 
con grande autoironia anche 
se 1 testi poi sono dun e spigo 
losi cattivi come si conviene al 
rock di strada 

Semina bene Steve Wyrm c 
raccoglie il giusto chi si è stret 
to sotto il piccolo palco del Be 
stial Market se n è andato con¬ 
tento non pnma di aver chie 
sto a gran voce bis obbligaton 
{Boston e Medicine Shou)) 
Domani Wvnn porta la sua 
band a Genova il 3 sono a 
Biella iMeSaRoma ilSaNa 
poli e il" a Perugia 



LE AZIENDE CONSUMANO PIU’ INFORMAZIONI CHE ENERGIA. 



E cominciato tutte con un nome cognome e 
numero tti telefono Oggi i servizi ed i piodotli 
SEAT aiutano il sistema economico a produrre 
di piu e meglio L operatore economico e diven 
^ tato un consumatore abituale 

di informazioni Per trovare 
àg ^ nuovi clienti interroga ban 

che dati e utilizza liste di nominativi per aprire 
nuovi punti venditi la analisi territoriali per 
trovare fornitori s collega a servizi on Ime 
SEAT da Società editoriale di supporto al si 























Sta arrivando 
r in f 1 u e n z a. 


E' già arrivato 
il vaccino. 



Puntualissima, come tutti gli anni, rinOuenza si mette in moto verso 
i nostri lidi. Però ei sono molte persone che non posst)no 
assolutamtoite })ermettersi di prenderla. Per esempio, gli anziani; i 
hamhini con Irc^cpienti epist)di reumatici acuti: ehi ha malattie 
debilitanti, cardiache,renali, res})iratorie: i diabetici; i soggetti con 
malattie d<d sangm*. o (*on carenza di antieor})i. Ma non solo: anche 
gli addetti a pubblici servizi; il personale di assistenza e i familiari 
<hdle persone a rischio. \ tutte (juest(‘ persone consigliamo 
<li eonsultar(‘ il metlieo per IN'ventuale v a<*< inazione. 


VACCINO ANTINFLUENZALE 

CONSULTATE IL VOSTRO MEDICO 


TBWA 






































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































LANCIA 



I Unita Domenica 1 novembre 1992 
La reddiione ò in via due Macelli 23/’3 
00187 Roma tei 69 996 282 
fax 69 996 290 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 





4 ^ T 4 5 

Àf "itf- Ut ^ J.» 



Assemblea con Fassessore 
Cutmfo si è impegnato 
a chiedere una proroga 
alla giunta per gli hotel 


Ma il provvedimento resta 
«Come avete speso 19 miliardi 
se noi viviamo con i topi?» 

La voce degli extracomunitari 


Immigrati, sfratto àcoro 
ma fra due settimane 


Quindici giorni di proroga a spese del Comune 
per mandare in porto la trattativa sui prezzi con 
gli albergatori È la richiesta che è stata fatta ieri in 
un assemblea affollatissima di immigrati Due ore 
di discussione sulla fine dell assistenza alloggiati- 
va e SUI clandestini L assessore Cutrufo riesce a 
strappare un applauso con I impegno a premere 
sul governo per una nuova sanatoria 


RACHELE QONNELLI 


■i Poter nmanere negli hotel 
pagati dal Comune per alto 
quindici giorni E nel frattempo 
cercare un accordo con gli al 
bergatori sui prezzi delle carne 
re con la mediazione del Cam 
pidoglio Questo il risultato del 
1 assemblea che si è svolta ieri 
nello stanzone affollatissimo di 
immigrati dell ex Centrale del 
Latte all Esquilino Lassem 
blea più partecipata dai tempi 
della Pantanella E per la poma 
volta un faccia a faccia con il 
nuovo assessore all immigra 
zione Mauro Cutrufo Argo 
mento dell incontro la line dei 
contributi comunali agli alber 
ghi di Nettuno Cistoma Ladi 
spoli Rumicino decisa da Cu 
trulo a partire dal 31 ottobre 
•Di soldi per questo tipo di 
assistenza non ne abbiamo più 
0 comunque dopo venti mesi 
non esiste neanche più la pos 


sibilila per legge di continuare 
a dare un alloggio agli ex della 
Pantanella» esordisce Cutrufo 
a muso duro Non tutti t 630 
ospiti attuali degli hotel sono gli 
stessi di venti mesi fa gli conte 
stano gli immigrati Degli oltre 
2000 pakistani bengalesi in 
diani maghrcbim smistati negli 
albergfii dopo lo sgombero del 
I ex pastificio abbandonalo al 
I Ostiense la maggior parte ù 
riuscita a trovare una casa e un 
lavoro 

Alcune stanze si sono libera 
te in altre c A stato un ncam 
bio E in alcuni casi i posti sono 
stati occupati da immigrali 
clandestini che ancora non 
hanno di che vivere Potei sono 
I vecchi gl ammalati le perso 
ne disperale che non sono nu 
scile ad integrarsi «La gran par 
te degli immigrali è disposta a 
pagare gli albergatori per resta 



Immigrati 
due momenti 
dell assemblea 
di ieri 


(foto 
Alberto Pars) 


re sanno che non possono 
continuare con questo issistcn 
zialismo A un problema di di 
gnitù ma esistono anche dei 
problemi» spiega Dmo hrisullo 
dell associazione antirazzista 
Senzaconline Problemi di soldi 
e dell inverno che avanza un 


periodo dell anno in eui non 
I sistc neanche la possibilità d 
lavori st vgion ih «Ne suno deve 
essere caccialo per strada 
esposto al freddo e \i fascisti» 
«vogliamo sapere come avete 
speso questi 19 miliardi per 
1 immigrazione abbiamoavuto 


solo camere con topi e pasti a 
base di eame di maiale che 
non mangiamo» «gli immigrali 
sono tulli uguali clandestini e 
regolari e molti irregolari hanno 
presentalo il rico-so al Tar con 
tro I espulsione» Queste le voci 
della sala Qualcuna anche più 



astiosi come quella di bher 
kan discusso «leader maximo» 
della Panlanclla che intravede 
negli impegni prospeltali dal 

I assessore solo «una zolletta di 
zucchero» per mandare giu una 
minestra amara un altro sgom 
bere Cuiruio perù riesce a 
strappare anche qualche ap 
plauso Dice «Per me gli uoni 
ni sono tutti uguali regolan e 
clandestini ma come ammini 
stratore devo rispettare la leg 
gè» F fa professione di buona 
volontà Promette che entro 
febbraio aprirù cinque o sei 
centn di pnma accoglienza in 
CUI poter stare 4 mesi e non so 
lo due Annuncia come iniziali 
ve quasi andate in porto 1 agen 
zia lavoro c 1 agenzia-casa duo 
progetti elaborati con i sindaca 

II per la formazione prolessio 
naie e per repenre apparta 
menti da olfrire con contralti 


d affitto colli Itivi a gruppi di 
immigrati integrati da pm lem 
po Tra una decina di giorni in 
sterne agli a tri ass"ssori delle 
grandi ciltù Cuirufa andrà ad 
un incontro con il ministro del 
I Interno sul problema dei clan 
desimi e si impegna a premere 
per una nuova sanatoria sulla 
legge Martelli Inoltre si impe 
gna a trattare con gli albergatori 
un prezzo equo piu basso per 
gli immigrati Linccmtro ù pie 
visto per lunedi prossimo alle 
12 E alla line Cutrufo accetta le 
proposte di C amai delegalo di 
Ladispoli e del rappresentante 
degli atricam della Costa d Avo 
no All incontro con gli alberga 
tori per cortrattan le tariffe 
parteciperanno direttamente 
anche gli immigrali E lunedi 
pomeriggio Cutrufo chiederà 
alla giunta la proroga di 15 gior 
ni perconclu Jere la trattativa 



17 anni fa a mt^'zanoUe \ locali gay i»pc 

•nnvius gireranno luci e altoparlani 

mOnva raSOIini per ricordare la morte di Pier 

La città Paolo Pasolini assassinato tra 

il primo e il due novembre di 
lo ricorda >7 mmla Alle ore 21 ileireo 

lo Mano Mieli presenterà il suo 
«omaggio» in via della Vetrina 
10 Domani alle 12 I assessore 
alla cultura Pietro Barbera il verde De Luca e il direttore di Rome 
Gay News Consoli lo commemoreranno all idroscalo di Ostia e 
Pietro Consagra realizzerà una scultura per il luogo dell omicidio 


Il 6 febbraio morì su una barella Giovanni Silvestri. L’accusa: omicidio colposo 

Morte in corsia al Policlinico 
Chiesto il rinvio a giudizio del medico 


Chiesto il rinvio a giudizio per Antonello Rosa 
medico del Policlinico Umberto I è accusato di 
omicidio colposo e omissione di soccorso Se¬ 
condo 1 giudici non prestò le cure necessarie a 
Giovanni Silvestri un giovane tossicodipendente 
che mori il 6 febbraio scorso su una barella del 
Policlinico Se ci sarà il processo probabilmente 
il Comune si costituirà parte civile 

NOSTRO SERVIZIO 


Giovanni Silvtsfri A mor 
to su una barella dell ospeda 
le morto per mancato soccor 
so dicono 1 giudici che ora 
hanno rliiesto il rinvio a giudi 
ZIO del medico in servizio la 
notte del 6 febbraio 1992 
P una stona di «malasanità- 
che lo scorso mese di feb 
braio in città scatenò un putì 
ferio Giovanni un tossicodi 
pendente di 35 anni era am 


vaio nella noffe al pronto soc 
corso del Policlinico Umberto 
I Stava male fu visitato e poi 
dimesso II giovane indò via 
ma poco dopo foce ritorno in 
ospedale Si lasciò cadere su 
una barella dell astanleria 
Nessuno si curò di lui E alle 8 
e mezzo del inaltino si scopri 
che cri morto 

Quel giorno subito scop 
piò il «caso Un ausiliario m 


fatti raccontò ai giornalisti e 
alla polizia di .ivere cercato 
più volle nel corso della noi 
te di richiamare 1 attenzione 
del medico di guardia «Il ra 
gazzo era steso nell astante 
ria lo bussai al medico gn 
dai ma quello non apriva An 
che gli alln pazienti m attesa 
a un certo punto cominciare 
no a gridare • 

La testimonianza dell ausi 
bario fu una «bomba» Ma al 
Ire polemiche si scatenarono 
presto 1 ospedale si era dite 
so sostenendo che il giovane 
aveva apposto la propm tir 
ma sul registro delle dimissio 
m m pratica si diceva era 
consapevole dei rischi che 
correva quando aveva lascia 
to I ospedale Ma la madre 
davanti ai giudici negò che 
quello scarabocchio illeggibi 
le (ovse la firma del figlio Per 


non sbagliare in tribunale 
portò con se anche alcuni do 
cumenti su cui il giovane ave 
va scritto il proprio nome E 
qualche settimana dopo la 
perizia calligralica le diede ra 
gione 

Due persone quando I in 
chiesta ebbe inizio ncevette 
ro I avviso di garanzia i medi 
CI Antonello Rosa e Igino Ge 
numi Quest ultimo visitò Gio 
vanni Silvestri la notte del 6 
febbraio e poi smontò dal 
servizio Antonello Rosa inve 
ce era di turno quando il gio 
vane mori Sc«condo i testimo 
ni che furono ascoltati dai 
magistrali era lui il dottore 
che chiamalo a gran voce 
dall ausiliario e da alcuni pa 
zienli non intervenn»’ I ui si è 
sempre difeso disperalamen 
le dicendo «Avevo tantissime 
visite gente che aspettava un 


paziente dopo I altro» Anche 
1 suoi colleghi del Policlinico 
SI schierarono dalla sua parte 
davanti alle telecamere m 
quei giorni mille volle ripete 
rono "Noi medci siamo ab 
bandonali il prontosoccorso 
del Policlinico è un inferno» 

L inchiesta adesso è prati 
camente fini’a II giudice Dia 
na De Martino ha chiesto il 
nnvio a giudizio per Antonello 
Rosa Le iccuse’ Omissione 
di soccorso t omicidio colpo 
so Per Igino Genu ni invece 
éslalochiestal archiviazione 
he il giudK e per le indagini 
preliminari iccoglierà la n 
chiesta di rinvio i giudizio 
presto ci sarà il piocesso E 
forse il Comune si costituirà 
parte civile lo aveva ipotizza 
lo a febbraio il sindaco Erari 
co Carraro 


_ Lettera da Parigi 

Comprate case 
costano poco! 

_ DAL NOSTROCORRISPONDENTE _ 

QIANNI MARSILLI 



La città t .1 specchia con le altre capitali Parigi la 
crisi SI catapulta sul mercato immobiliare Poi ferii 
no e il supermarco II costume la cronaca ciò che 
fa tendenza nelle più importanti città del mondo 
Un confronto c on il nostro quotidiano 


■I PARIGI Finiti q\i anni 80 
proprio finiti Anche a Parigi 
erano stati folii come a Lon 
dra Tokyo New York Una 
follìa che si riassumeva in due 
parole boom immobiliare. 
Pascal Jeandet 25 anni 
nell 87 operatore de! settore 
era diventalo il piu giovane 
miliardano di Francia un sim 
bolo ncercdto blandito foto 
grafato Oggi ha dichiaralo fai 
limento il suo *buco>» sfiora i 
500 milioni di franchi Sempre 
nell 87 cominciava la grinde 
raZiSid giapponese sugli mi 
mobili parigini due miliardi e 
mez-^o di franchi d investi 
mento poi nell 88 1 icquisi 
^lone di «pez/i- come la Tour 
di Monlpamasse nell 89 I ac 
quisto da parte della Nippon 
Life (li ‘Stessa che a Ne‘w York 
SI comprò il Rocktfeller Buil 
ding) del 32 pere» nto del Fo 
rum des Halies E non c era 
soltanto l espansion smo del 


boi Levante a drogare il mer 
calo Basti pensare che nell 89 
Kdufrnan À Broad assieme a 
Indosue^ avevano comprato 
per 2 7 miliardi la sc‘de della 
Shell in rue de Berry c che 1 a 
vevano rivenduta dieci mesi 
piu tardi per un miliardo di 
piu Affari di questo genere 
avevano fatto del «quadnlate 
ro d oro- (la 7ond intorno il 
1 avenue Montaigne e gii 
Champs Elys4es) una delle 
cdsseforti immobiliari piu for 
nite del pianeta I prezzi non 
conoscevano t onfini cresce 
vano senza freni Nell 89 si 
vendevano uffici in asenue 
Malignon (quella delle grandi 
cast di moda) fino a 5d miho 
ni di lire il metro quadro Alle 
stelle anche i prezzi delle case 
di abitazioni t dietro di essi 
pure gli affitti Sembrava uni 
corsa senza fine a perdifiato 
E invece tutto è finito come 
crollato pi r un colpo di kara 


tò l inizio della fine li i una 
data 2 agosto 1990 invasione 
del Kuwait Gnppone e Inghil 
terra alzano l‘assi d interevsi 
negli Usa si iffaccia la rex:cs 
sione Parigi non sfuggo illa 
tagliola inttrn izionale e di al 
lori ò una penosa ritirata Ciri 
perenti per esempio intorno 
aliaMadeleine ildovcfrilul 

10 un cantiere di restauri mi 
liirdan per uffici miliardari c 
trovi cartelli su cartelli che di 
cono - iffittdsi-» o-Vendesi- So 
no lì da un anno o piu senza 
clienti le cifri pari trio chi irò 
sono sputate illa lini del 

I anno la regioni parigina 
dvri uno stock di uffici distxi 
nibili pan t dui milioni di riit 
tri qu idrati ai quali vanno ag 
giunti un milione e mezzo in 
costruzione davtnti ad uni 
domanda che non toccherà il 
milioni di metri qu ulnti Per 
costruirli ni gli anni 80 sono 
stali in molti a contrarre presti 

11 con le banche Prendevano 
mille al 10 pi rconlo d mti res 


se Oggi devor u rcsliliiire 
1 ^00 mt li loro -spe*eiiltzio 
ne non gl» girinlisee ormai 
Oh 8(K) o ‘XKj di gu jd igno sul 
\f ndulo vista I \ deprevsione 
D t qui I -buchi- e i fallimi nti II 
discorso Vile per binthe c 
gr indi imprese in» anche jxr 
piccoli proprietari Avevano 
comprato cinqui tnni f » fidn 
dosi nell t salute del mi reato 
per poter rivendere e farsi il 
gruzzolo con il plusv «lori bb 
beni mi nto d i f in (ih m 
luiiKi SUI giornali offrono ap 
pari imi ritmi per un milione 
di frani hi m » spe sso b ist t m 
ssteri un po |x.r averi uno 
-sconto dii )() 15 pireenlo 
[ncnsianehe leostnitton Nel 
la ri gione parigin ì le )pi rturc 
die intiere sono diminuite del 
50 per cento quest inno In 
campo ri iziornli si prevede 
per il 93 la perdita di 50mila 
posti dii voro nell edilizia I n 
disistro sopr ittutto per la ma 
nixlopi ra i nmigr \\ \ eìie ive 


V I spento di aver finalmente 
trovalo un posto al sole un sa 
(ano una easti nella ricca Cu 
ropa 

Pag i la ( nsi mi he i edilizi » 
|X)polan A Pingi SI ora pun 
tato molto sulle cosiddette 
Zac (-/ones ei aménagement 
concertò-) vale adire iniziati 
ve pubbliche con I apporto di 
capitale privato Detto in sol 
doni in una Zac il potere pub 
blico costruisce gli alloggi 
mentre i pnvati costruiscono 
gli iiffiei Vuol dire avere la 
possibili! i ex.onomica di dar 

V II 1 a SI rvi/i sociali che se n/a 
il eontnbuto de pnvato costo 
rebbero molto piu cari Vedia 
mo I csemp o della Zac della 
Se ine Rive Gauchi 130 ettan 
vicino \lla stazione di Austcr 
litz SUI quali in quindici anni si 
s irebbero dovuti costruire 
due mihoni di metn quadri 
(jIi uffici previsti ne costituiva 
no piu dell i metà vale a dire 
180 percento dell invcstimen 
to M i non e ò domanda \ i 


cnsi falcidia gli acquisti il 
mere ito ristagna e non si ve 
dono vie d uscita la Zac n 
schia di bloccarsi quella boe 
cat » d ossigeno che sono i 
nuovi alloggi in una città che 
comincia a gonfiarsi caotica 
mente forse non verrà Inquc 
sto contesto la vicenda dei 
nulle onginari del Mali tra cui 
^00 bambini che avev mo ex 
cupato per cinque mesi 1 e 
s/ylarifKk del Chalnu di Vm 
eennes i chi sono stali slog 
giati dai gendarmi ali alba di 
giovedì con un operazione di 
(xilizia quantomeno antipati 
c i issume connotati simboli 
ci Da una parte 1 miliardi che 
sono and iti in fumo mgli an 
ni 80 dall iltra genti (pcral 
Irò dotata di lavoro i permes 
so di soggiorno) costretta a 
puntar linde in piena Parigi 
il mere ilo l h » fatta selv iggiu 
mente di pidrone t on i 
pubblici poteri (governo so 
eiahstaosindaco( lune) rae 
colgono) COCCI 


Guidonia 

I Verdi 
«Scioi^ere 
il consiglio» 

B Ieri mattina il consi 
gliere verdt di Guidonia 
Mano Cloni ha consegnato 
al prefetto di Roma Carme 
lo Caruso la richiesta di 
scioglimento del consiglio 
comunale di Guidonia Mo 
tivo il Comune non ha 
provveduto ad approvare 
entro il 15 luglio 92 I asse 
stamento di bilanc io come 
invece era stalo richiesto 
dal revisore dei conti 
Nei giorni scorsi i consi 
glieri provim lali verdi Paolo 
Cento e Stefano Zuppello 
avevano inoltrato la nchie 
sta di scioglimento in rela 
/ione agli arresti per tan 
genti che hanno falcidiato il 
consiglio comunile della 
cittadina una decina di 
giorni fa fc,d avevano anche 
chiesto al comune di Gui 
doma di costituirsi parte ei 
vi'c eontro gli amministra 
tori ininminiti per comi 
/ione 





Disservizi 
nei cimiteri 
del Verano 
e di Prima Porta 


«Negozi chiusi 
giovedì prossimo» 
un appello 
Confesercenti 


Un ufficio 

stranieri 

aperto 

anche in Vaticano 


Promozioni 
nei carabinieri 
per l'inchiesta 
«Mani pulite» 


Annunciato 
a fine mese 
pronto intervento 
psichiatrico 


C A aria di protesta per i 
disservizi nei cim 'en e prò 
prio alia vigilia della festa 
dei morti A Roma ogni 
giorno si celebrano dai 70 
agli 80 funerali con relativi 
cortei dopo la cenmonia 
funebre verso il Verano 
(nella foto) 1 altro grande cimitero del Flaminio 11 perso 
nate però è poco e da anni sono sospese le tumulazioni 
nel pomenggio Risultato file e caos davanti alle camere 
ardenti nelle ore della mattina soprattutto verso le 11 il 
consigliere verde Athos De Luca ha nvolto sull argomen 
to una interrogazione al sindaco e sottolinea inoltre il 
problema dei trasporti delie bare «Il Comune dispone 
solo di 20 carri - dice - e i cittadini sono costretti a nvol 
gersi alle 110 agenzie private che svolgono I 80 per cento 
del servizio» Intanto I Atac annuncia che fino al 2 no 
vembre compreso ha programmato il potenziamento 
delle linee dirette a Pnma Porta (079 da Ostia 204 e 304) 
e al Verano (bus 9 11 30 barrato 163 409 490 492) A 
Pnma Porta per una disposizione sperimentale dell as 
sessore Cioffarelli fino all 8 novembre 1 uscita dal cimile 
ro sarà su via Tiberina anzichA su via Flaminia «persnel 
lire la viabilità 


La nvolta dei commercian 
li contro 1 provvedimenti 
economici del governo 
non SI ferma La Confeser 
centi romana lancia un ap 
pelle alla mobilitazione 
della categoria per giovedì 
5 novembre «Non è com 
presnibile I atteggiamento della Confcommercio nazio 
naleche rinuncia a rappresentare la volontà dei suoi 
iscritti - critica 1 associazione romana - Il commercio e il 
turismo lottano per un fisco più equo per colpire i grandi 
evasori e per semlificare le normative tributane» La Con 
fesercenti romana rivolge il suo appello alle «forze più 
sensibili e meno disponibili ad essere subalterne a que 
sta o a quella forza politica» dentro la Confcommercio ro 
mana perchè aderiscano all iniziativa 


Dalla prossima settimana 
anche il Vaticano avrà il 
suo ufficio stranien abilita 
to a trattare direttamente le 
pratiche relative ai permes 
si di soggiorno e ai visti di 
remgresso dei religiosi e 
dei laici che vengono a Ro 
ma per lavorare presso la Santa Sede o presso le Cune 
generalizip degli ordini ecclesiastici L iniziativa presa 
nell ambito del potenziamento dell l'pettorato di pubbli 
ca sicurezza prp«y>o il Valicano ha lo scopo di "offnre la 
più ampia disponib lità per garantire la m guore forma di 
accoglienza a persone che spesso vengono oa paesi che 
solo recentemente hanno nconquistato i dmtti di libertà 
civile e religiosa 


Il vicecomandante del re 
parto operativo dei carabi 
meri di Roma maggiore 
Luciano Gargiulo è stato 
promosso tenente colonel 
io Gargiulo da cinque anni 
è il responsabile della se 
zione che si occupa dei 
reati contro la pubblica amm nistrazione truffe usura e 
gioco d azzardo e da tempo indaga in collaborazione 
con I Arma di Milano impegnata nell operazione «Mani 
pulite SUI casi che hanno portato nella capitale all arre 
sto di amministraton pubblici T>rima di arrivare al reparto 
operativo di Roma ha lavorato per nove anni a Palermo 
e persene a Napoli 


Il Comune di Roma sem 
bra che si sia deciso a rea 
lizzare il pronto intervento 
psichiatnco di cui si parla 
da anni L assessore alla 
sanità Francesco Cioffarelli 
SI è impegnato a farlo par 
tire entro la fine di novem 
bre nelle 12 Usi romane con una dotcìzione di sedi per 
sonale linea telefonica per le richieste d intervento au 
tomobili per portare gli opeiatori sul luogo dell einergen 
za Da anni il mondo della psichiatna chiede a gran voce 
la realizzazione di centn in grado di dare una nsposta im 
mediata e competente alle emergenze psichiatnche che 
di solito SI riversano sui pronti soccorsi 



Sono 

pas*ati 557 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
I accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune 
La linea 
anil-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni 
Manca tutto il resto 
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Monte Mano Sapienza 

Rapaci liberi «Troppi prof 

Curati in regime 

e «lanciati» di prorogatio» 


Roma 
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Aggrediti venerdì notte Morto per una coltellata 

due fratelli e un amico Luigi Peppe, 25 anni 
commercianti di frutta Motivo deiragguato una lite 
mentre scaricavano la merce Ricercati gli aggressori 


Domenica 
1 novembre 1992 

.VìotìAH Òiis' 'tfìì^Hlìfc'fS!lll * jìil.'*!) ;vi:SSSSiliiiiSSBM» 


AGENDA 


Ieri ® minima 18 
_ ^ massima 22 

Oooì il soie sorge alle 6,42 
e Iranionla alle 17.04 



M Curati e rifocillati, han¬ 
no preso di nuovo il volo dal¬ 
le pendici di Monte Mario. Si 
tratta di civette allocchi e 
gheppi, uccelli rapaci nottur¬ 
ni e diurni che erano stati 
raccolti in condizioni critiche 
in vario punti della città. So¬ 
no stati rimessi in sesto nel 
Centro di studio e recupero 
della Lega per l'ambiente de! 
Lazio. 

Ieri mattina, nel neonato 
parco naturale di Monte Ma¬ 
rio, c'era qualche decina di 
persone, ad assistere al ritor¬ 
no alla libertà degli uccelli. 
•Tutti questi rapaci - hanno 
spiegato gli esp<3nenti della 
Lega ambiente - sono al ver¬ 
tice della catena alimentare 
e .svolgono un pnszioso ruolo 
di controllo e selezione degli 
animali presenti nel parco. 
Gli uccelli da preda rappre¬ 
sentano un patrimonio bio¬ 
logico insostituibile, oltre ad 
essere degli efficientissimi in¬ 
setticidi e derattizzatoli natu¬ 
rali, e senza alcuna "con¬ 
troindicazione”». 

I verdi hanno cosi cercato 
di smitizzare ancora una vol¬ 
ta l'immagine «cupa» e tradi¬ 
zionalmente cor.siderala fo¬ 
riera di guai di uccelli come 
gli allocchi e le civette. Inve¬ 
ce che portare sfortuna, in¬ 
somma, sono animali che 
eliminano i topi, che in città 
non sono pochi. 


Prostituzione 

Sfruttamento 
Ambulante 
in manette 


M Ufficialmente venditore 
ambulante, di fatto lenone di 
tre nigeriane. Domenico Ven- 
ditti, 53 anni, è stato arrestato 
nella notte tra venerdì e sabato 
con - l'accusa di > favoreggia- 
mentodella prostituzione, 
L'uomo è stato sorpreso da¬ 
gli agenti del commissarialo di 
Porta del Popolo mentre si av¬ 
vicinava ad una prostituta ni¬ 
geriana sul lungotevere San¬ 
zio. Vista la poliz.a. Venduti è 
fuggito a bordo dulia sua «Alfa 
33». poco dopo è stato blocca¬ 
to. A bordo, c’erano altre due 
prostitute nigeriane, Le tre 
donne, prive di aermesso di 
soggiorno, sarar no espulse 
dall’Italia. 


■1 Sotto accusa il regime di 
•prorogatio» delle cariche che 
sarebbe in vigore alla Sapien¬ 
za. Con un’intemogazione ai 
ministri della Ricerca Scientifi¬ 
ca e della Sanità il deputato 
del Pds Quarto Trabacchini 
ha puntato l’indice sulla ge¬ 
stione di Giorgio Tecce. Il ret¬ 
tore avrebbe disposto che ad 
un gruppo di 17 docenti siano 
atribuite, anche per l'anno 92- 
93 «le funzioni assistenziali su¬ 
periori già rivestite quali pro¬ 
fessori di ruolo». «È da tenere 
presente - recita II testo di Tra¬ 
bacchini - che lutti i 17 do¬ 
centi in questione saranno 
collocali fuori ruolo poiché 
raggiunta l'età pensionabile a 
decorrere dall'l, 11.1992». 

Eppure di professori in ruo¬ 
lo ce n'è sono parecchi alla 
Sapienza, circa 600, e «sono 
gli unici ad avere i requisiti ne¬ 
cessari previsti dalle leggi». 
Dunque, conclude Trabacchi¬ 
ni «è evidente che, per la pri¬ 
ma volta, anche all'università 
La Sapienza sarà cosi intro¬ 
dotto l'abusato e nepotistico 
regime della prorogatio .senza 
nessuna reale necessità. Regi¬ 
me che tanto danno ha già 
provocato nella pubblica am¬ 
ministrazione, in termini di 
spesa, di professionalità e di 
rinnovamento», Trabacchini 
ha chiesto ai ministri che si ri¬ 
torni alla prassi «sempre se¬ 
guila con criteri certi nelle at¬ 
tribuzioni delle funzioni assi¬ 
stenziali superiori». 


Criminalità 

Due latitanti 
arrestati 
a Morena 


■■ Due latitanti. Massimo e 
Matteo Nardella, di 26 e di 30 
anni, legati all'esponente della 
'ndrangheta Nicola Notargia- 
como arrestalo ieri nella capi¬ 
tale, sono stati arrestali oggi 
dalla squadra mobile nel quar¬ 
tiere Tuscolano. 1 due uomini, 
torinesi d'origine, ma residenti 
a Roma sono stati fermati in un 
appartamento in via Francia, 
55. Colpiti da tre ordini di cat¬ 
tura, devono rispondere di rea¬ 
ti contro li patnmonio. Secon¬ 
do gli investigatori, i Nardella 
potrebbero essere legati a una 
banda specializzala in rapine 
che opera nella capitale. Nell' 
appartamento sono stati se¬ 
questrati documenti falsi e una 
pistola calibro 7,65. 




Ucciso un autotrasportatore 
al mercato dì viale Somalia 


Agguato al mercato rionale di viale Somalia. La 
scorsa notte tre trasportatori ortofrutticoli di Fondi 
sono stati aggrediti e accoltellati da alcuni colleghi 
che avevano accusato di furto. Luigi Peppe, 25 anni, 
è morto subito, il fratello Marco di 28 anni è in gravi 
condizioni, mentre il terzo, Antonio Marcucci, è sta¬ 
to ferito alla coscia. Gli aggressori sono ora ricercati 
dalla polizia. 


ANNATARQUINI 


■i «Avevamo appena inizia¬ 
lo a .scaricare le cassette di 
frutta e verdura quando quei 
due sono comparsi all'improv¬ 
viso. Si sono avvicinati a noi 
con l'aria minacciosa, impu¬ 
gnando dei coltelli in mano, 
non immaginavamo ci colpis¬ 
sero, uno di loro locono.sceva- 
mo bene era nostro amico». 
Steso in corsia, un profondo 
squarcio sul petto. Marco Pep¬ 
pe, 28 anni, di professione tra¬ 
sportatore ortofrutticolo, anco¬ 
ra non sa che suo fratello Luigi, 
25 anni, è morto subito dopo il 


ricovero in ospedale per le col¬ 
tellate. La scorsa notte era ap¬ 
pena arrivalo da Fondi insie¬ 
me al fratello e ad un altra per¬ 
sona per rifornire di frulla alcu¬ 
ni banconi del mercato rionale 
in viale Somalia, quando è sta¬ 
to aggredito da due colleghi. 
Un agguato feroce, premedita¬ 
to da tempo a causa di vecchi 
rancori. I fratelli Peppe aveva¬ 
no accusato uno dei loro ag¬ 
gressori di aver rubato delle 
cassette di frutta alcuni giorni 
fa. Cerano state delle liti, e an¬ 


che delle minacce, ma mai i 
fratelli Peppe avevano sospet¬ 
talo potessero sfociare in tanta 
violenza. E invece la risposta 
non .si è fatta attendere. Ieri 
notte, poco dopo le tre, i duo 
uomini li hanno attesi nel buio, 
nascosti dietro i chioschi del 
mercato, poi gli sono saltali al 
collo. 

«Era uno del quale ci erava¬ 
mo .sempre fidali - dice ancora 
Marco de.scrivendo il suo ag¬ 
gressore - . tanto é vero che di 
solito lasciavamo la merce in 
sua custodia fino a quando 
non venivano a prenderla i 
venditori. Poi dieci giorni fa ci 
hanno rubalo alcune cassette 
e allora li abbiamo allontana¬ 
ti». Possibile che un aggressio¬ 
ne cosi feroce sia maturala per 
un accusa di furto? Parlando a 
fatica. Marco prova a descrive¬ 
re l'agguato: «Eravamo arrivati 
con due camion: uno guidalo 
da me e l'altro da Luigi che 
aveva accanto Antonio Mar¬ 


cucci. AH'improwiso quei due 
ci sono venuti addos.so ed io 
non ho capito più nulla. So so¬ 
lo che abbiamo cercato di di¬ 
fenderci con quello che ci é 
capitato sottomano, dei pezzi 
di legno trovali II per terra. Non 
ricordo se siano stali colpiti, 
ma li ho visti fuggire. Poi ricor¬ 
do solo il suono dell’ambulan¬ 
za che arrivava». Nessuno nel 
quartiere ha sentilo nulla: nè 
grida nè altro. 1 tre sono stati 
soccorsi da una pattuglia che 
passava II per caso. Luigi à 
morto quasi subito, appena ar¬ 
rivato in ospedale per una pro¬ 
fonda ferita al torace. Marco 
ha avuto anche lui una coltel¬ 
lata al petto ed una alla giugu¬ 
lare. Ha una forte emorragia e 
per i medici potrà essere di¬ 
chiarato fuori pericolo solo tra 
un paio di giorni. Anlonio Mar¬ 
cucci invece, ferito alla coscia 
sinistra, è stalo dimesso subito. 

Alle dieci del mattino il ca¬ 
mion da trasporto targato Lati¬ 
na era ancora fermo tra le ban¬ 


carelle. Tult'intomo le tracce 
dell'agguato: uno straccio 
sporco di sangue, alcuni vetri 
rotti, le cassette incolonnate 
per terra, mentre capannelli di 
gente curiosa si formavano 
ovunque a domandare notizie. 
Ma i commercianti ieri mattina 
erano muti. «Non .sappiamo 
nulla, non li conoscevamo, 
non vogliamo immischiarci. 
Noi aniviamo qui solo dopo le 
sei e mezza - continuavano a 
ripetere. Solo a tratti qualcuno 
si lasciava andare e ai propri 
clienti lascia capire come quei 
due, i due aggressori, erano 
persone note, dei poco di buo¬ 
no. La polizia sa già chi sono. 
Marco Peppe ha fornito una 
descrizione fin troppo detta¬ 
gliala. L'assassino, subito do¬ 
po il delitto è scappato via con 
il suo furgone, ed ora è irrepe¬ 
ribile, ma in casa sua dove gli 
agenti si sono recati nella mat¬ 
tinata di ieri, sembra ci fossero 
alcuni indumenti macchiali di 
sangue. 


Rapina Sequestrati dollari e marche per 10 miliardi di lire 

SSSSgiarS sgominata 

dopo una notte di passione banda CU ralSan 


M Un’ora d'amore gli è co¬ 
stata cara, ben dicias.sette mi¬ 
lioni. Dire che Domenico C., 
61 anni, impiegato, pochi anni 
alla pensione non se lo aspet¬ 
tasse è forse pix-o Eppure 
quando si è risvegliato dopo 
un bel sonno nel letto di casa 
ha dovuto crederci. Lui donna 
che aveva invitalo per una not¬ 
te, dopo essersi concessa, l’a¬ 
veva proprio ripulito. Sparito il 
portafogli con dentro un bel 
po' di denaro liquido, spariti 
una serio di assegni, svanito 
anche l'orologio c i gemelli 
d’oro che aveva poggiato sul 
comodino prima di abbando¬ 
narsi alle gioie dell'amore. Di¬ 


ciassette milioni sonanti finiti 
nelle lasche della gentile ospi¬ 
te per un'ora di tenerezze. 

•L'avevo conosciuta in un 
bar - ha cercato di spiegare il 
signor C. al commis.sario che- 
■ ieri ha preso la sua denuncia - 
: era bellissima e aveva accet¬ 
tato di passare qualche ora 
con me. Ma come avrò fallo a 
non accorgermene?». «Forse è 
stato narcotizzato - lo ha con¬ 
fortato il commissario - . le 
avrà spruzzato qualcosa men¬ 
tre era appisolalo». Tant’è: il si¬ 
gnor C. è tomaio a casa con 
una denuncia in lasca e forse 
un pensiero: «uomini, attenzio¬ 
ne». 


■■ Lire, dollari e marche 
da bollo falsi per un valore di 
10 miliardi, più centinaia di 
carte d’identità contraffatte, il 
tutto a uso e consumo della 
camorra. È questo il «mallop¬ 
po» sequestrato vicino a' Fiu¬ 
micino dai carabinieri del re¬ 
parto operativo e da quelli 
del neonato nucleo per l'an- 
lifalsificazione monetaria. 
L'altra notte, la stamperia 
clandestina era in piena atti¬ 
vità. Ed i militari hanno colto 
in flagrante tre uomini. Si 
tratta di Domenico Coppola, 
53 anni, napoletano, pro¬ 
prietario della tipografia, 
Giulio Morelli, 43 anni esper¬ 
to tipografo e pregiudicato, e 


il nipote Lorenzo Colaiitti. 19 
anni, aiuto tipografo. Ri¬ 
schiano fino a cinque anni di 
prigione. 

La tipografia sequestrala 
.era normalmente aperta al 
pubblico. Mischiati in mezzo 
ai normali macchinari, però, 
c’erano quelli destinati alla 
stampa di banconote, ma- 
che da bollo e documenti. 
Dopo la chiusura serale, ini¬ 
ziava il «vero lavoro». 

Le indagini erano partite 
un anno fa, quando furono 
trovate delle patenti contraf¬ 
fatte, e si sono svolle contem¬ 
poraneamente a Roma e Na¬ 
poli. A Pomigliano D’Arco, 


qualche giorno fa, i carabi¬ 
nieri hanno scoperto un'altra 
stamperia clandestina. Han¬ 
no poi atteso il momento giu- 
. sto per cogliere in flagrante i 
tipografi di Fiumicino, 

■ Tra i falsi-sequestrati, ì più - 
importanti, secondo gli in¬ 
quirenti. sono i documenti. 
Ben 300 carte d’identità in 
bianco, perfettamente ripro¬ 
dotte. Ed è il genere di merce 
che fa gola ai latitanti. I soldi, 
invece, venivano venduti ai 
•grossisti» del ramo al 1014'. 
de) loro valore nominale, per 
passare poi in mano agli 
•spacciatori» al 20%. Cioè, 
per un milione di lire false, 
duecentomila lire vére. 


IMMFVIL'MMNTI 


il Giornale 
della natura 


Il Lazio Ma turale 

SAGRA RECmALE DEI PRODOTTI BIOLOGICI 


dal 26 Ottobre al 21 Novembre 

• Il LAZIOIRTAVOUItnulaLuaidéa KiMhu. A7i 
<cni! a tma con pian ddk (ndizione i^oicrnRomtaz delie 
pmunctedeUdOtij. mco{laJ)onmvrtecwAn:i-(icÌa 
{‘invitrp.hMighni preai) t punii tvmlita 
Càrnstro. i/tconfri con i pniJuitun. deauitaztnne di 
prodotti Pudofikt. (.onijiraiuiJt Jt erhonsiena c 
dmenlazivne 


Patrocinio Regione Lazio 


Ifenerifi,f3 Novembre 

ore • l'oluzv) Viddirw ■ Cumifu dei FMfputuli 
piazza Campo Marzio. ‘i2 

CMMjto naiiOMÌe: 

PRODOTTI BIOLOCia; PROCmO CULTURALE 
0 REALTÀ DI MERCATO? 

Canestro 

■ Ila luca delia fiohhia. ‘1 7'a • tei ‘)7‘I6JS7 

• m tahioMaamo, 25• tei i24ì765 

• inale Gonzia, 5/ • tei S5‘tl99l 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


ASSEMBLEA PUBBLICA 

Unità di base Pds Campitelli 
Via Dei Giubbonari, 38 
Martedi 3 novembre 1992 - Ore 19 

Crisi e manovra economica 
del governo 

PARTECIPANO: Filippo CAVAZZUTI 

SENATORE 

Gianni ALFONSO 

DIR. NAZ. CGIL 

COORDINA: Sandro TRENTO 


«CENTRO GROPIUS» 

DIREnO DA 

STEFANIA MAZZONI 


clown .y. 




SERVE UN GOVERNO O! SVOLTA. 
USCIRE DALLA CRISI CON EQUITÀ 
ED EFFICACIA SI PUÒ. 

Lunecfi 2 novembre - ore 18 

Sala stampa Direzione Pds 

via Botteghe Oscure, 4 

INCONTRO: 

"li programma e le proposte del Pds 
per la riforma del fisco" 

Partecipa il sen. Vincenzo VISCO 
Introduce Franco CERVI 
Coordina Antonello FALOMI 



VIDEOUNO presenta: 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



buffone 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \_ 
60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11 .SO^/oTISSO 


CORSI DI FORMAZIONE 
lEAIRALEPERAHORI 


Per informazioni ed iscrizioni: 

CENTRO GROPIUS - Via San Telesforo, 7 

fi Tel. (06) 63.82.791 / 36.10.094 


10.30 VIDE01 FILM - «L'Allegro fantasma» con Telò 
(196S), presentato in studio da Goftredo Bettlnl 

12.00 DUELLI BIZZARRI ■ -Fumo si o fumo no», conduce in 
studio Merlano Bizzarri 

13.00 TIME-OUT - Settimanale curioso sul tempo libero, 
conduce in studio Daniela De Lillo 

13.30 SOTTOCANESTRO • Rubrica settimanale sul baskel, 
conduce Alfredo Di Glovampaolo 

13,00 QUI SPORT - Trasmissione settimanale dedicata allo 
sport, conduce in studio Antonio Greti 

14,00 ERAGOAL - Vecchie partite di calcio commentate da 
Mimmo De Grandis e i suoi ospiti 

14.30 VIDE01FILM - «Dottor Jekyll e mister Hyde» regia 
V. Fleming, presentato da Isa Gallinelli 

16.30 ROBIN HOOD - Trasmissione a dilesa dei diritti dei 
consumatori, conduce Ugo Papi 

17.15 SPORT SERA - Telecronache sportive 

18.15 VIDE01FILM - «La mummia» (1962) regia K. Freund, 
presentato da Natalie Guetta 


■ TACCUINO 

domata dell’albero. Numerose iniziaiive in programma 
oggi promosse dal Comitato per II Parco delle Valli. Alle 9.40 
iscrizioni al «Raduno di moutain bike (la gimeana Parco 
delle Valliche partirà alle 10), pulizia del prato (ore 9.45), 
torneo di calcello -1" memorial Arnoldo Dulcinali», pianta¬ 
gione e benedizione degli alberi, concorso di pittura e pre¬ 
miazioni (ore 16). In caso di pioggia la manifestazione si 
Svolgerà aH’intemo del parco autogestito, via Val d'Aia 28. 

Il dmppo escursionisti verdi di Roma ha annullato una 
gita per parteciparee alla marcia della pace Perugia-Assisi in 
programma oggi. Il pullman partirà alle 7 da piazuia della Re¬ 
pubblica. Inlormazioni al tei, 48,68.95. 

«La voce In azione». Seminario pratico condotto da Fer¬ 
ruccio Mensi, regista della compagnia «Attori e Cantori» di 
Pordenone, Si terrà dal 3 all'S novembre, tutti i giorni, inizio 
ore 18.30, a Villa Rora, via Portuen-se 610 (lei. 65.74.44.41 - 
68.14 243. 

«Fuga». Il libro di Ceri LoschOtz (edito da Giunti) sarà pre¬ 
sentalo dall'autore mercoledì, ore 18, pre.sso la Libreria «Tut- 
tilibri». Via Appia Nuova 427. 

Folkstudio Giovani. Ogni domenica, alle ore 17.30. nel lo¬ 
cale di Via Frangipane 42, spazio aperto alle nuovo espe¬ 
rienze musicali, ingresso lire 10 000, tessera lire 5.000. 

Tango argentino. Domani, ore 21.30, presso «La Maggioli¬ 
na» di via Levanna 1. concerto del duo fl,auto<hiarra-voce di 
Bealrriz Bibas e Raul Dousset. In programma tanti tradizio¬ 
nali e brani di Asior Piazzolla. Dopo lo spettacolo, lo spazio 
sarà a disposizione di tutti coloro che vorranno ballare, im¬ 
parare i primi passi del tango, ascoltare musica e assaggiare 
spuntini di tipica cucina argentina. Alle 20, pnma del con¬ 
certo. seminario-guida all’ascolto del tango di Meri Lao. Il 
primo incontro sarà dedicato all’analisi dei ritmi c delle me¬ 
lodie che hanno determinato la nascita e l'evoluzione del 
tango, La ra.s.segna è organizzata dall Associazione Ilalia-Ar- 
gcntina c dal -Centro del tango-. 

Laboratorio di giornalismo. Martedì, ore 18. pres.so l'as- 
.sociazione «Essere o non es.sere« (v.lo della .Scala 1 l/a) sa¬ 
rà presentato al pubblico il latwralorio di giornalismo stam¬ 
pa, radio e tv, che prenderà via il 24 novembre, si articolerà 
in 50 lezioni c leiminerà il 10 giugno. Informazioni al tei. 
33.26.57,53.32.10,782,58.83.838. 

Lingua c cultura araba. L'Associazione Nord Sud orga¬ 
nizza corsi di lingua c cultura araba (arabo classico e parla¬ 
lo). Ix- ascrizioni si raccolgono in via Sebino 43/a. nei giorni 
di giovedì c domenica, ore 15.30-18,30, Informazione al le- 
lelono 855,44.76. 

Genitori democratici, il Centro studi «D.O.Ge» organizza 
un corso biennale polivalente per insegnanti di sostegno 
(malerna, elementare, media I e II grado'i, autorizzato dal 
inislero della P.l. e con la consulenza di cattedre universita¬ 
rie, La sede è presso l'Ilc Panlaleoni. via Luisa di Savoia 14 
(piazzale Flaminio), Per informazioni e iscrizioni rivolgersi 
preso !a sede di via dei l,aterani 28. tei. 700,15.03 e 
704.75,198 (anchefax). 

Gropius. Sono aperte le iscreizioni al corsi «Brecht e il tea¬ 
tro epico» condotto da Mazzoni; «Il mestiere del cinema» di¬ 
retto da Casa, «Scuola di formazione teatrale per attori», In¬ 
formazioni presso la sede di via S. Telesforo 7, telefono 
361.00,94 e 638,27,91. 

Dominio De Fazio. Sono aperte le iscrizioni ai seminari per 
attori, sceneggiatori e regisili condotti da'Dc Fazio. Info, ma- ’ 
ziuni pre.sso la sede di Via Natale del Grande 21, telefono 
58.96.458. 

Lingua inglese. L'istituto linguistico cibernetico - via Quin¬ 
tino Sella, 20 - Tel. 48,17.093 - organizza corsi gratuiti di lin¬ 
gua inglese I e II livello). Per inlormazioni rivolgersi alla se¬ 
greteria; dal lunedi al venerdì dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 
19, 

Opera Comique presenta un Corso di Teatro a cura di Ro¬ 
sa Ma.sciopinto su improvvisazione, composizione del per¬ 
sonaggio e alfabulazione e scrittura. Dal 10 novembre al 20 
dicembre (15 lezioni bisettimanali, ore 18-21). Inlormazio- 
nie iscrizioni (eniro il 5 novembre) al tei. 701.58.61 (Rober¬ 
ta Ventura). 

•Mario Mieli», Il circolo rii cultura omosessuale organizza 
per quest’anno Gruppi psicoterapeutici per persone con Hiv 
e gmppi esistenziali per genitori di omosessuali. Informazio¬ 
ni al telel. 54.13.985 nei giorni di lunedi e mercoledì. 

■ MOSTRE 

Tot! Scialoja. Venti quadri inedili e acquerelli. Galleria 
"Edieuropa», via del Corso 525. Orano 10-13 e 16.3020, chiu¬ 
so festivi c lunedi maltina. Fino al 28 novembre. 

Francis Bacon. Prime ed ultime incisioni deH'ariista irlan¬ 
dese recentemente scomparso. Galleria «2RC*. Edizioni 
d'Arie. Viade‘ Delfini 16, orano 10-13 e 16-20, esclusi (estivi, 
Fino al 30 novembre, 

Arshile Gorky. Cinquantaquattro di.segni che rintracciano 
rimerò percorso artistico dell’anista nomade, Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale 19-1. Orario 10-21. martedì chiu¬ 
so. Fino a! 30 novembre. 

Silvio LacaaeUa. Lavori recenti, Galleria «Llsola*. via Gre¬ 
goriana 5. Orario 9.30-13 e 15.30-19 30. chiuso sabato po 
mcriggio. Fino al 21 novembre, 

Il mondo di Snoopy. Disegni, documentari, filmati e abiti 
di famosi stilisti per raccontare l'universo del celebre perso¬ 
naggio di Schulz. Spazio Raminio. via Ramima 80, Orario 
9.30-13 c 15.30-19.30; «sabato 9.30-23.30; domenica 9.30-21. 
Fino al 17 gennaio '93. 

Joseph ^uyti. Disegni, oggetti, stampe di uno dei più im¬ 
portanti artisti tedeschi, Palazzo delle Elsposizioni. via Nazio¬ 
nale 194 Oraio 10-21. chiuso martedì. lóa mercoledì (inau¬ 
gurazione ore 18) e fino al 7 dicembre. 

Vasco Bendlni. Tele di grande formato d; un pittore infor¬ 
male per lontana scelta. Galleria dei Greci. Via dei Greci 6. 
Orano 10-13 e 16-19.30 Da martedì e fino al 30 novembre. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

Sc 2 . Testa di Lepre: ore 10 conferenza programmatica 
della sezione ( Albiani. G. Bozzetto), 

Avviso: mercoledì 4 novembre alle ore 18 30 in Federazio¬ 
ne (viaG. Donati, 174) sono invitali i segretari delle Sezioni 
Cassia, Campo Marzio. Colli Amene, Eur. Garbatella. Esquili- 
no, Italia, Monlesacro Valli. Montevf^rde Vecchio, per inizia¬ 
tiva contro il razzismo e rinlolteranza a Roma (.S. Mtcucci. 
A Uibbucci, rappresentanti del gruppo Martin Bubcr) 
DOMANI 

I Unione circoscrizionale: ore 17 c'o sa*z. Campitelli nu- 
mone con i segretari delle sezioni della 1 Unione circoscri¬ 
zionale con l'esecutivo e il gruppo cireoscnzionale (C. Leo¬ 
ni) 

UNIONE REGIONALE 
OGGI 

Unione rc^onale: presso la Sala Stampa della direzione 
Pds (Via Botteghe Oscure, 4 - Roma) ore 18 incontro su- «Il 
programma e le proixjste del Pds per la nfomia del fisco-. 
Partecipa il sen. Vincenzo Visco. Introduce Franco Cervi, 
coordina Antonello Falomi, segretano Unione regionale Pds 
Lazio. 

Federazione Froslnone: in Federazione ore 10 riunione 
dei segretari di sezione dei Comuni della Usi Fri (De Ange- 

llS), 

Federazione Viterbo: Fabrica di Roma ore 20 30 riunione 
con Gruppo Pds (Trabacchini}. 
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Un esito negativo sulla richiesta 
di incidente probatorio 
avanzata dalla giunta provocherebbe 
le dimissioni del sindaco 


Il Pds rilancia l’ipotesi 
di un «governo di transizione» 
«Per Roma ci vuole un nome 
fuori dalla nomenklatura» 


Un ^omo dì quiete per Camro 


Census, la decisione del gip arriverà solo domani 


Caso-Census domani la decisione del tribunale sul¬ 
l’istanza del Comune, che ha chiesto un altra peri¬ 
zia SUI costi Non è un dettaglio se il gip dirà «no» 
infatti, Carraro potrebbe dimettersi E, per il Comu¬ 
ne, il Pds propone un «sindaco di garanzia» e chiede 
a Segni se è disponibile a discutere da subito di un 
governo di transizione In Provincia, la Quercia avvia 
consultazioni per una nuova giunta 

NOSTRO SERVIZIO 


IH Si conoscerti domani la 
decisione del tnbunale sul ca 
so-Census il giudice per le in 
dagini preliminan Tnvellini in 
mattinata dirà se ha respinto o 
accolto 1 istanza presentata da 
alcuni assesson perché alla 
perizia partecipino esperti del 
Comune Un dettaglio «tecni 
ca»’ Non propno Sembra in 
fatti che davanti a una risposta 
negativa del magistrato il sin 
daco Franco Carraro sia intcn 
zionato a dimettersi 
In ogni caso quello di domani 
è solo il pnmo round della vi 
cenda gludiziana relativa allo 
•scandalo Census» Poi il giu 
dice per le Indagini preliminari 
dovrà anche decidere se nn 
viare a giudizio Carraro 9 as 
sesson e 28 consiglien comu 
nali Ventotto’ In realtà pare 
risolto il piccolo giallo dell 'Az- 
zaro mancante» L ex assesso 
re ai Servizi sociali infatti pur 
avendo votato si alla delibera 
Census non risultava insento 
nell elenco dei politici per i 
quali è stato nchiesto il nnvio a 
giudizio Ma ora pare che alla 


dimenticanza si sia posto rime 
dio 

I guai dovuti al censimento 
del palnmonio immobiliare 
stanno minando la giunta Car 
raro nelle fondamenta Da 
giorni nei corridoi del Campi 
doglio si parla di cnsi Le op 
posizioni hanno nuovamente 
chiesto le dimissioni della 
maggioranza len é arrivata 
anche la nsposta del Pds all i 
dea di Mano Segni che giove 
di scorso aveva detto «Alle 
pros-sime elezioni comunali 
concorrerò con una lista aper 
ta al laici agli ambientalisti e 
alle forze di sinistra» Il leader 
dei Popolari per la nforma pe 
rò pensa a elezioni da tenersi 
dopo il varo della nuova legge 
sul voto E cosi ieri il Pds con 
un documento approvato dal 
la direzione federale e dal 
gruppo consigliare a Segni e 
ai suoi chiede "Siete disponi 
bill ad impegnarvi oggi nella 
battaglia per Roma’ Siete di 
sponibili a un governo che su 
bilo rompa con il malaffare e 
con il passato’» In sostanza la 



Franco Carraro 


Quercia concorda sulla ntets 
sita di evitare immediate eie 
zioni dal momento che ora si 
voterebbe con le vevchie rogo 
le però aspettando la nuova 
legge sul voto propone un «go 
verno di transizione por la cit 
tà II sindaco si legge nel do 
cumento «deve evsere una 
personalità di alto livello cultu 
tale e morale e fuori della no 
meklatura politica» Un sindi 
co »di garanzia» cioò che scel 
ga 10 assessori e chieda in 
consiglio -senza trattative In i 



Romano Forleo 


partiti un appoggio al suo prò 
grainma e alla sua giunta» Se 
gni ei sta’ chiede la Quercia 
che per domenica 8 noverm 
bre allo 10 del mattino ha in 
detto su qtiesh temi una mani 
loslszione pubblica Nei pros 
simi giorni inoltre rappresen 
tanti del Pds incontreranno 
-tutte le forze* progressiste della 
città e quanti sono impegnati 
nei a ncerca di di possibili al 
leanze alternative» 

Molto dipenderà comun 
que anche dai sommovimenti 


in corso nella De Domani sarà 
eletto il nuovo segrelano Ro 
mano Forleo un senza tessera 
proposto da Sbardella ma be 
msdelto da Martinazzoli 
Non solo in Comune però 
tin ana di cnsi In provincia 
anzi la giunta ormai non c ò 
più II presidente Salvatore 
Canzoneri (pr 1 si ò dimesso 
qualche giorno la subito dopo 
I arresto -per tangenti» dell as 
sessore soeialisla Carmine 
Martinelli «Mi dimetto come 
avevo annuncialo in agosto 
ha precisato Canzoneri Ma ò 
evidente che lo ultime disav 



Carlo Leoni 


venture giudiziarie dell i l*ro 
vincia h inno quinto meno 
accelerato la sua dexisioni fc. 
adesso" Adesso si cena di 
mettere insieme una nuov i 
giunta Se*eondo il Pds che ieri 
in propesilo ha diffuso una no 
1 1 in Provincia ei sono i nume 
ri per una maggioranza se iva 
1 1 De -una maggioranza cioè 
efit prefiguri in qualche modo 
un polo progressisl i e rilonn i 
toro Martedì pomeriggio la 
Querela incontrerà i gnippi 
provinciali dei Vcidi degli An 
liproibiziopisli del Pii Pri Psdì 
c dei Pensionati 



Giorgio Fregosi 



Studenti contro Amato 
ma divisi in corteo 


stiu iili dnisi eoniro 1 1 manovra del go 
verno Li mi i fi st izione che si e svolta ieri 
m Ululili 1 u il e< rteo degli studi nli diviso in 
d le tri n ni Da ini parte gli adert nii il-coor 
c'ininiiii e I idino degli studeiili dall al ra 
inoli giovai digli slituli tecnici della capitale 
Due s|H/zoili i hi urlav Ilio gli stessi slogan e si 
laiKiivinu un illroreciproche Jceuse 
1 111 nuli iiz one e p irtit 1 da pi izza Esedra 
ili I \i 11 1 in p uleeipalo circa 1 000 slu 
d( nli I hi 11 inno ore sei di m ra il -blocco dei fi 
nnziimi.nli W'i nuliirdi) i tagl alla Iman 
zi in 1 ( Shti nuli iid ) il blocco dei rinnovi con 
intluali pe r 1 1 n jr ori de Ila scuola Una prole 
sti contro Igovirno mi incile contro i snida 
c III i ui 11 11 r s j p nn -una folli rappresentan 
za tli 1 i\or Iloti dell i Confe de razione iinitana di 


Base - come si legge in un coriiuniealo a fi isi 
dagli studenti degli istituti Boaga C ombo e 
Cavour-edi altre* strutture duiuorganizz e o 
me I Cob is- 

II corteo SI ò concluso con un coiieele n 
piazza SS Apostoli I due spezzoni del eop' i 
che sono giunti in piazza proci deiido serrpte 
separati da un cordone di polizia haiu r con 
eluso la manifestazione* disisi II coorc in mie ite 
eiUadino degli studenti accusa, i gl sU di et d 
gli isliluti tecnici di cs*xre stnimcntaliz ali di 
Radio Cill 1 aperta Questi a lorc solla diceva io 
agli studenti del coordin-* aento di aver ce du o 
alla logica degli schieramenti a ■SiCiriaiidosi ui 
alcuni settori dell Autonomia e i Rifond tzior e 
comunista 



Al Teatro Delle Arti sei giovanissimi attori nell’opera prima premiata daU’Idi 

Un mistero di nome «Alaska» 


Bambino-libro 

«Si legge 
tra un atto 
e l’altro» 


«Sunshine Band» 
dieci anni d’oblio 
e ritorno 


STSFANIACHINZARI 


Alaska 

Di Patnzio Cigliano scene e 
costumi di Patnzia Quaranta 
luciJuratSalen musiche di Fa 
bio Rossi Interpreti Palnzio 
Cigliano Eleonora Vanni Pier 
francesco Favino Pietro Faiel 
la Alessandra Muccioli Mana 
Letizia 

Teatro delle Arti 


■■ Cercavano un testo «gio 
vane» per la stagione 1992 93 
quelli della Contemporanea 83 
diretta da Sergio Fantoni e si 
sono imbattuti in A/osAa opera 
pnma di Patrizio Cigliano atto 
re poco più che ventenne (un 
giovane vero finalmente) ap 
pena diplomato all Accade 
mia d arte drammatica Silvio 
D Amico Insieme a lui un 
gruppetto di coetanei tanto de 
siderosi di venficare le propne 
capacità sul palcoscenico 
quanto impensienti all idea di 
potersi disperdere 
Invece eccoli qui attorno al 
testo vincitore dei Premio seie 
zione Idi auton nuovi 1992 


una buona occasione per met 
tersi in luce per parlare di loro 
stessi senza calcare troppo la 
mano sul compiacimento au 
tobiografico per raccontare 
disagi solitudine amorosa e 
pnmi entusiasmi profesisionali 
per giocare con il teatro citan 
do esplicitamente Fevdeau e 
Pirandello per sperimentare 
VIS comica e capacità di miro 
spezione drammatica cosi co 
me nchiede il progredire della 
stona 

Siamo nella casa di Andrea 
attore agli esordi invasa rapi 
damente dai colleghi amici di 
compagnia Sara oggetto di 
interesse amoroso dichiarato 
di qui a breve e subito corri 
sposto Marco sbruffone etra 
npanle e casanova Sergio ti 
midissimo un po di balbuzie 
spalle npiegate quattro anni 
senza uno straccio di lidanzata 
e una vita a compensare 1 insi 
carezza Giada e Deborah due 
liceali cnt hanno assistilo alla 
matinée della compagnia naT 
ve e un po impacciala la pn 



ma allegra punk di borgata la 
seconda sconocchi ita e go- 
gale 

I atmosfera é gioiosa le 
battute pronte lo spettacolo e 
la recensione (sia pure dello 
ZIO di Marco) hanno elcttriz/a 
to tutti Ci sono soltanto quelle 
strane telefonate- misteriosa 
mente silenziose a turbare prò 
gressivamente la giomila 
Quella pnma giornata e le altre 
che serranno Andrea prima 
reticente ed esitante poi a fu 
ria di codici Morse e di doman 
de pm disponibile si iffezio 
na a quel sigrtlo inti rlocuto 
re Lo chiamano Alaska c fin 
sce per i sscre una presenzi 
amica ingombrante c ossessi 
va Oli telefona nei momt nti 
piu delicati gli ta trovare lette 
re sotto la porta e me-ssaggi sul 
parabrezza della macchina gli 
contessa una solitudine dispe 
rata il suo nome vero - Fabio 
- e* il suo amore (ino i rivelar 
gli la sua identità 

Con noteveile senso del ni 
mo lo stevso Patrizio Cigliano 
conduce il gioco registico pe r 
buona parte dello spettacolo 
rivelando doti presoci anelli 


come illore fé Andrea) ma 
volendo osare troppo nel fina 
le quando per dare spessore 
e cupezza al suo racconto 
confida troppo nei giochi di lu 
ce nei video c nell ingenua 


scena d amore* con la sicur i 
Sara di Eleonora Vanni Ae 
canto ad Alessandra Muccioli 
e alla caricaturale Mana Ixrti 
zia spiccano le due promct 
lenti prove di Pierfraneeseo F i 


sino shr UI vnle M ireo e li 
Pie Irò F UI li 1 diwero molte) 
bravo nelle sue* esc il it on di 
Irustrato sp iv lido Calorosissi 
me i meoraggianli iceoglieii 
ze alla -primi 


Il Festival Barocco ha presentato «Moro per amore» alla Cancelleria 

La vita spericolata di Stradella 


MARCO SPADA 


H Come Vasco Rossi an 
che Alessandro Stradella an 
stocratico e compositore ec 
celso del Seicento aveva volu 
lo una vita spencolala Mori 
por amore il 25 febbraio 1682 
pugnalato da tre sican manda 
U da un rivale geloso in un vi 
colo di Genova Pensare che 
aveva già pronta un opora fre 
sca di inchiostro che manco a 
farlo apposta si chiamava prò 
pno Moro per amore Nessuna 
premonizione owiamenle II 
Moro in questione è propno un 
negretto anzi un finto negret 
to il re di Cipro che si traveste 
da schiavo coloralo p)er con 
quistare la bella regina dt Mes 
sina Eunnda Ma come resi 


stere a giocare con le parole le 
metafore c le ridondanti alle 
gone barocche'^ «Moro p>er un 
Moro» corno dice Eunnda e 
poi tutto un repellono in forma 
deco consento sento infcli 
ce lice despera spera ecc 
Flavio Orsini duca di Braccia 
no ci SI era messo d impegno 
a scrivere un libretto degno 
della fama del compositore 
ma era rimasto nei guai L opc 
ra non si rappresentò mai c lui 
st contentò di fame stampare il 
testo nel 1697 c regalare qual 
che copia della partitura agli 
amici 

Ma perché lasciarla incora 
nel cassetto si sono chiesti al 
XXIV Festival Barocco diretto 


da Lorcn/o lo/zF Nella tanta 
aneddotica che iwolge I ope 
ra di Stradella meglio met’ere 
un punto U rmo C-osl il Pala/ 
zo Ila C incelleria il Moro ha 
ripreso forme f colon in una 
pnm i » sex.u/K)ne assoluta 
(ma qualcuno ricorda un ne 
gretto una quindicina danni 
fa ) c<3n tanto di revisione 
dell autografo ed edizione eri 
tiea del libretto in una sene «Il 
Ioatro illa Moda» che restituì 
r"! altn testi introvabili del Sci 
cento 

Ne V ilcv i la pena^ Assoluta 
mente sì Nonostant< i ben 63 
numen divisi m tre alti che 
hanno impegnato il pubblico 
m oltre tre. ore d ascolto (u.on 
pietosi tagl ) la music » scorre 
piarcvok c preziosa offrendo 
uno spiccato della grindiosa 


cniltà musicale romana c del 
gt nio di questo Irop^x) dimcn 
ticato compositore stona 
certo ò ippesantità dai troppi 
persoli iggM dagli intrecci se 
e onda ri e he di li i qualche an 
no Metidstasio si incancherì di 
falcidiare 

Di conseguenza I i facies if 
fettiva dei caratteri ò mollo ge 
ne^^al Ma in un teatre/di musi 
ca modellala strettamente sul 
la poesia cemta la varietà non 
1 1 psicologia E Stradella snex: 
eio a un repertorio incsaiinbile 
di soluzioni formali e di vis tea 
trale e oprendo tutto I arco de 
gli affé tti d il p itctico al comi 
co come nelli cl jssjca figura 
dell i Nutrice vecchia ma an 
eora pie na di bram* amorose 
[| Moro 0 dunque opera eh» 



guarda al futuro pe'r cantanti 
già virtuosi in grado di m ili/ic 
tecniche dimentichi del «rex-i 
lar cantando» c pronti a saltare 
nel vortice haendohano l cse 
cuzionc del complesso ligure 
•Alessandro Stradella Consort» 
ò stala pregevole soprattutto 
per la precisione e la puli/n 
dell orchestra (diretta da F*ste 
ban Velardi au ore indie del 
la revisione) vivificata da un 


ottimo [>iss<j tonliMUO i di 
liiiiDn di arpa <loppi i liut 
e tiilarr i spagnol a fi ulti drilli e 
trombone Piu eliseonlinuo I 
cast voc ile in cut si M.»no di 
stinti 1 1 Nutrice de Uontr iltis! i 
Maao ÌaIZZ iru hi ueind i di 
Silvi i f*Kce»lo I i hurind i di K 
Ix rt i Inve rn /i < il 1\ >drim> eli 
Rice irdo Ristori tiri si [> vss i 
tutti in sala d incisione j i r in 
mollai in l tsc rito 


HI «hkcw* tr 1 un atto e un 
altro é il titolo de 11 inizi itiva 
orginizzile eJ il leatro Mon 
giovino IMI Cì (jonocchi 15) 
per proporre ai bambini suoi 
privilegi iti interkx jtori novità 
editori ili li itun mi late col 
lille aul ni illiistr iton adatti 
al innoel ) cf 11 nf inzia Nel 
I embitu di ]ue st i iltivit) si ò 
inaugurai i le ri ne llf sp w o ge' 
stilo chi 'r te III \ceetttlla la 
mostra (.1 Neiettelhc il libro 
gioco I n ( p< s /)( ne dcdi 
e it i il pnm c i ni i to tr i i h 
bri e il I) inibì i ) m eui ve rran 
m [)ro|xìsii w [leeolissimi i 
ve hiuntt d e n one spesso 
di sloff \ d |j| istie sagom iti 
pieni (Il 1 III I I e iiiiestre* 
pronti 1 ] i|)i r 11 ome le Unni 
U» inoslr i Ih e ui ri ilizzazto 
Ut II imi ) 1 ir ee p iU diverse 
e ise ( ditne Ui((X.et 

ne il I Meme i lori hdizioni 
H 1 n Culi M irzoeec; e 
0 in I Lehtori r in irrà in piedi 
fino II { nini li nn no e pue*> 
esse re v s t u \ il s ib ite) c la do 
im me i d die i tlle 19 eon 
orinoeontinu ito 

Videopoesia 
di Toti 
a Fahrenheit 

Neil iniìnte) eie 11 i prò 
grimmìzione del pruno ei 
elo di ineuiitn eon i poeti lo 
«St tiile de li 1 poi si i (ti Ro 
in » )rg uiizz I pi r dom mi 
(.)rt J1 e libri ri i Fahre 
nfieit I il (C mijX) de Fiori) 
un ineemtri e >11 hi inni Ioti 
I igur I di p irtie ol ire inti-re s 
se m '1 inibite non solo della 
poe SI I e ejiiti npe r iru i in i 
alleile de II j letter dura e del 
line ire i uic u;vtsiva Toti ò 
duto'-e di importanti video 
opere risultili pietre miliin 
ne Ih eresse Iti de 111 «vidc'O 
[)oesi \ A met i de gli inni 
Se ss Hit 1 1 11 In tt 1 1 niìd Uo 
n ceni) iin i k I tv irone 
de 11 nv is! \ e irte Se gre te 
I incontri li I ^ n ve mhre 
Sirie n Min I i ! is mi 


MASSIMO DE tUCA 


H I operazione nostalgia 
e he sta lotlcralmenie atlana 
g landò li mercato discografi 
eo continua È un ineluttabile 
regola deli exlienia società idei 
lo spettacolo sempre più prò 
pensa a guardare al passato 
per 1 i gioia di ehi vuol rivivere 
vecchie emozioni c per «colo 
ro che non c erano Quest e 
st Iti e** texrcato alia -Re & The 
Sunshine Band» antica glona 
de 1 fiinkv e del suono anni Set 
tinta quello che impazzavi 
m Ile d scotochi con k palle 
psiehedoliche ancori appese 
» soffitto e dove i! massimo 
dilli trasgressioic consisteva 
nel togliersi la giace i nel bel 
mezzo di un ballo scatenalo 
(altro che ecslasv’) \ quei 
tempi il gruppo e ipeggiato da 
I lirr) Wavne Casev ( x vendi 
ture di vinile nvale'ggiava con 
gente dei cilibro degli «Earth 
U ind & Pire- o «Nexjì and thè 
(jang vendendo v igon ito di 
dischi e licenziando successi 
inte'm izionali a losi 
Dopo dicci anni di di anoni 
ma o I i «Sunshine B«ind» si ò 
nuovamente ntrovaia ai vertici 



delle classifK he grizic illu^r 
sionc house di rkas* d< r r gt 
dei Doublé D* Di culto 1 1 r 
proposizione qijttdiiri del 
brano nei prog-imma te le is 
vo'NonòfaRii con k i is. z 
zine ninfetie di Boncomp ign 
impegnate i balhrio fino alle 
stordimento fisico l ’* i In 
operazione di rpesc iggio i 
p'ica anche un ritorno aik« • s 
bizioni dai vivo c eos] I Ae 
ind Tlic Sunshn< Bind»e .ip 
prodata a Korn con I su c i 
neo di sonorità Inzzinti pei j ì 
jffolhtocon erioalTM iislri 
sce Ino spetti o)o t u ì st m 
plico quanto accal vante c 
stnii'o intorni'» i i i ; ( 
ide'e musicali elovinate e ». i 
rato in ogni dettiKlu^ nei > 
stanti' 1 probkm di s k 1 
e int inti-' F 1 apote'e si Je 1 I ii 1 
morbido lesiUaz.io5v elh \ 
disco rnusie termine il 
po^uiice'vi cnire Irv i i 
rocker ptu incalliti e' e t ig-.! 
hi incredibilmente n re i ^ 
una sui oigniUi He i i it 1 
reMVi)) U» formizione t itii 
nitense ha ire so un r^io^ei ! 
bum The Ganit of Uyt< mi 
questo al pubblico ioin*no nn 
porla benpexo piu disptìs i \ 
sjx'llirsi le m mi non ipp« ni 
riconosce t e mzc ni piu hni 
se della band Feos n«nhl li 
uno dietro t al ro scorro ìu i 
Campioni kitseli dona musa \ 
largala bellanta da fhut^ ilu 
uxiv / like U d J m \ )ur Ix t ga 
man i Roih \oir bah\ tj m1 
enno polre bl> eh ed rs hi 
seiisL.ì li i r [ r 1 r e w i 
tosi fuori d il tempc M r 
d i pivi che legit mi vtuu'' n 
possibile dare' un \ nspeisi i 
1 importante C elivertirsi b il! i 
ree pc’nsire poto 

se iloti i del eonet rto de I 
la fonnazione dell i lini 
eompreneie divne o mio 
tutto incluse una rivisitavi i a 
del gospe 1 fidi/Kinit Ht'v 
fìKJfì t un ort nda cene r oi (J 
sok mio Jmpar ggi ibik 11 ir 
rv WasTie t. istv ovxe ro Kt n 
mane un et rimonit re eoi fioe 
ctii gli ‘•pkndidi t Iucca en ' 
costumi spaziali non e i se j 
piu sostituiti d i un look qua-si 
discreto ma si conlerm i un 
esperto nel capire al volo cc s \ 
interessa agli speri iton Intvt 
t le'menti che eoinpt im< ro ) i 
«Sunshine Btind I i\orano s > 
do pe r I \ nuseili de Ilo speli i 
colo p<*cc ito che il tvitu» r svilii 
kggermenti pMtio k\ u i*e 


i 













ACADEMY HAU 

ViaStamira 


Anni 90 di Enrico Oldoini, con C Oe Si¬ 

ca. E Greggio. M Soldi-6R 

115-16 56-18 45-20 35-22 30) 

AOMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L 10 000 
Tei 6541195 

Ineaaionè parteoiOM di Barbel Sch- 
roeder con erldget Fonda JenmlerJa- 
son Leigh • G (15 30-18-20 20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211898 

Arma fatala 3 di Richard Oonner con 
Mal Gibson Oanny Giovar-G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 


EBznsm 


L 10 000 
Tel 5408901 

fnMId a contanti di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto. Ezio Greggio • BR( 16* 
18 10-2020-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Arma Itiaia 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson Oanny Giovar-G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

n tagtiaarbè di Brett Léonard con Jett 
Fahey. Pierce Brosnan • FA 

(16 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

MarttiamoglldiWoody Alien conWoo 
dy Alien MiaFarrow 

(1545-18-20 10-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Il tagliaerba di Brett Léonard, con Jeff 
Fahey Pierce Brosnan-FA (16-22 30) 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7810656 

Basic Inatinct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono-G 

(15-17 30-20-22 30) 


L tOOOO 
Tei 6875455 

DoppiapartonaiHA di Brian De Palma 
conj Lithflow L Oavidovich-0(15 so¬ 
li 20-19-20 45-22 M) 

AUQUSTUSOUE 

C $oV Emanuele 203 



BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 



BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Prosciutto proadutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli ■ 6R 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Alien 3 di David Fincher conSigourney 
Weaver-FA (15 20-17 40-20 (3^22 3(rt 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Giochi di potere di Phiiiip Noyce con 
HarrisonFord-G 

(15 30-17 50.20 10-22 30) 

CAPRANiCA 

PiazzaCapranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

li principe deile donne di R Hudhn con 
E Murpny R Civens 

(16-18 10-20 20-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Playboya di Gillies MacKinnon con Al¬ 
bert Finnay AidanQumn SE(16-18 10- 

20 20-22 50) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson DannyGlover-G 

(15 30-18.20 10-22 30) 

COLAOIRiENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

■ lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuiler con Paolo Villaggio-BR 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
ViadoUaPineta 15 

L 6000 
Tel 65S348S 

Il giornalino di Qlanburraaca • D A 

(11.1530-17-18 30) 
Dei Piccoli sera Ju Dou - OR 

(20 45-22 30) 

DIAMANTE 

YiaPrenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Batman II ritorno di Tim Burton con Mi 
chael Keaton-F 

(15 50.18 10-20 20-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 6878652 

Casa Howard di James ivory con Amo* 
nyHopkina VanessaRedgrave-OP 

(15-17 30.20-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Basic Inatinct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonStone-G 

(15-17 35'20-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 6417719 

1492 La conquiata del paradiso di Rid- 
lev Scott con Gerard 0epardieu-A(i$- 
17 30-19 50.22 30) 

EMPIRE 2 

V ledeil Esercito 44 

L lOOOO 
Tol 5010SM 

It tagllaarbe di Bren Léonard con jeff 
Fahey Pierce Brosnan* FA 

(16-18 10.20 20-221 

ESPERIA 

PiazzaSonmno 37 

L 8 000 
Te‘ 5812684 

Tokio decadence di Ryu Muratami, con 
MinoMikaido SayokoMeakwma.OR 
(16 30.18 30-20 30-22 30) 

ETOIU 

FiazuinLueina 41 

L tOOOO 
Tel 6878125 

QlOChl di MItr* di PItlllip Noyco con 
HarnsonFOf(j-C 

05 30-17 50-20 10-22 30) 

EUnCINE 

ViaLiSZt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Ente Inillnct di Paul Ver>)o«ven con 
Michael Douglas Sharon Stona-G 

115-17 3S20-22 301 

EUROPA 

Corso d Italia l07/a 

L 10000 
Tel 8555736 

il principe delle donne di R Hudim con 
E Murpny R Givens 

(15 45-18.20 15-22 30) 

EXCELStOR 

Via B V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Mariti e mogli di Woody Alien conWoo- 
dyAlien MiaFarrow 

(16-18 10-20 20-22 30) 

FARNESE 

Campede Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

G Un'aftra vita di Carlo Mazzacurati 
con Silvio Orlando • OR(17-10 4$.20 40- 
22 30) 

FIAMMA UNO 

Via Bissolati 47 

L 10000 
Te! 4827100 

■ Tailstidinoltedi Jimjarmush con 
Roberto Benigni. 8R 

(14 45-17 30.20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

FIAMMA DUE 

ViaBissolaii 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

j Amertcenl di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

GARDEN 

ViaieTraslevere 244fa 

L 10 000 
Tei 5812848 

■ lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuiler con Paolo Villaggio* SR 

(16 t5.22 30) 

QIOlEaO 

Via Nomontana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

■ Nel continente naro di Marco Risi 
con Diego Abatantuono.BR {16*22301 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

ti principe delle donne di R Hudim con 
E Murpny R Givons 

(15.18 10-20 20.22 30) 

QREQORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tol 6384652 

Baile Instlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonStono*G 

(15-17 30.20-22 30) 

HOLIOAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Doppia pertonalHà di Brian Oe Pa>ma 
conj Lithgow L Oavidovich 

(*5 30-17 20-19 05.20 40-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Le avventure di Pelar Pan di Walt Di¬ 
sney-DA (16-18 10-20 05-221 

KING 

Vii. Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

infelici e contenti di Nen Parenti, con 
Renalo Pozzetto Ezio Greggio-Bfl 

(16 15-18 3(>5o 30-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 0C0 
Tel 5417926 

li tagliaerba di Brett Loonard con Jeff 
Fahey Pierce Brosnan-FA 

(ISOMI 20-19 10-20 55-22 40) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 12i 

L 10 000 
Tel 5417926 

■ Cuori ribelli di Ron Howard con 
TonCruise Nicole Kidman-OR 

(15-17 30-20-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Moglie a sorpresa di Frank Oz con Ste¬ 
ve Martin-BR 

(1530-17 2019 05-20 50-22 40) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Legge 627 di Bertrand Taverner con 
OtdierSezace Jean-PaulComart-OR 
(15-17 30.20-22 30) 

MAESTOSO UNO 
ViaAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson Oanny Ciover-G 

(14 30-17 10-19 50.22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Batic Inatinct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonStone-G 

114 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

■ Taalttidlnottedi Jim Jarmush con 
Roberto Benigni-Bfl 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

Tel 786086 

Mariti e mogli diWooOy Alien coriWoo- 
dy Alien MiaFarrow 

(14 30-17 10.19 50-22 30) 

MAJESTtC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
T}l 6794906 

■ Nel continente nero di Marco Risi 
con Diego Abatantuono - BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MCTROPOUTAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Te! 3200933 

infelici e contenti di Nen Parenti con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio-BR 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo n 

L ÌOOOO 
T )l 8559493 

La pesta di Luis Puenzo con William 
Hurt-OR (1530-1750-20 10-2230 

MISSOURI 

ViaBombèlli 24 

L 10 000 
T)l 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 

Via dello Cave 44 

L 10 000 
T.)! 7810271 

infelici e contenti di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto, Ezio Greggio 8R(16- 
18 tO-gO 20-22 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Inthesoupdi Alexandre Rockwell BR 
(16 30-18 30-20 30-22 301 

PARIS 

ViaMagnaGrecia 112 

L tOOOC 
Te 70496568 

■ iosperlanioche me lacavodi ■ ma 

Wertmuiler con Paolo Villaggio BR 

(16-18 10.20 20-22 301 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tei 5803622 

GMngarry gien rosa - Americani (ver 
sione originale) (1630*1830-2030) 


i; OTTIMO 

- D BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A: Avvnnturoso 8R: Brillante DA. Ois animati 
DO Oocumenlarlo DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fanlascienia Q ìiallo H' Horror M' Musicale SA Satirico 
SE Senllment SM Storico-Mitolog ST Storico W Western 


QUIRINALE 

ViaNazionale 190 

L8 000 
Tel 4882653 

Inieaione pericoiota di Barbet Sch 
roeder con Bridget Fonda Jennifer Ja- 
son Leigh G (15 30-18-20 20-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Mmghetti 5 

L loono 
Tel 6790012 

Prosciutto prosciutto di Biga<i Luna 
con Stefania SandrelU * BR 

(16 15-18 30 2030-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 10 000 
Tel 5810234 

Giochi di potere d> Phillip Noyce con 
Harnson Ford-G 

(15 30.17 50-20 10-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Batman li ritomo di Tim Burton con Mi 
chael Keaton-F 

(15 50-18 10 20 20-22 30) 

RITZ 

ViaioSomalia 109 

L 10 000 
Tel 36205683 

Giochi di polare di Phi Itp Noyce con 
Harnson Ford-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4800683 

Maritlemogildi WoodyAiien conWoo 
dy Alien MiaFarrow 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ROUGEETNOIR 

ViaSalariaSI 

L 10 000 
Tel 8554305 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson DannyGtover-G 

(15 30-18-20 10-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L ÌOOOO 
Tel 70474549 

Giochi di potare di Phillip Noyce con 
Harnson Ford-G 

115 30-17 50-2010-2230) 



Indocina di Regia Wargmer con Domi 

niqueBlanc Henryarteau* OR 

(15 15.1/35-20-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 


Basic Instlnct di Paul Verhoeven con 

Michael Douglas SharonStone G 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

t. 10 000 
Tel 86208806 

Batmsn II ritorno di Tim Burton con Mi 
chael Keaton > F 

(15 30-17 5b-20 05-22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi i-a 

L6 000 
Tel 4402719 

Hook Capitan Uncino 

(16-21) 

CARAVAGGIO 

ViaPaisieiio 24/6 

L6 000 
Tel 8554210 

Anallslllnale 

(16-22 30) 

DELLE PROVINCE 
VialedelleProvince 41 

L 6000 
Tel 420021 

Il ladro di bambini 

(16-2230) 

RAFFAEaO 

Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Hook Capitan Uncino 

(16-21) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

Mediterraneo 

(1615-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5000 
Tel 392777 

Bealhoven (16 30-18 30-20 30 22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiori 84 

Tel J701094 

Sala Lumiere Rassegna «Gay tor a 
day Scene di caccia In bassa Baviera 
di Fieischman (18) Il sarvo dt Losey 
(20) il vangelo secondo Matteo di Pa 

solini (22) 

SaiaChaplm TotoleHerosdiVanOor- 
mael (18 30) Ju Oou di Yimou 
(20 30) Edoardo II di Jarman (22 30) 

AZZURRO MELIES 

ViaFaà 0' 8runo8 

Tei 3721840 

Antologia di film di George Melles (20) 
Kolannlsquatzi di Reggio (20 30) No- 
sfaratu II vampiro di Murnau 

8RANCALEONE 

ingressoasottoscrizone 
ViaLevannall Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7827311 

Cinema tedesco Anni di piombo di 
MargheretheVonTfotta{i9) Sorelledi 
Margherethe von Trotta (21) 

Doman CaMO d'oro di Jacques Dee- 
kor(2l) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216283 

SALA A Olivier Olivier di A Hoiiand 
(16 3018 30-20 30-22 30) 

SA,.A 6 II ladro di bambini di Gianm 
Amelio ( 16 30-18 30-20 30-22 30) 

POLITECNICO 

ViaG0T«polo,3/a 

L 7 000 
Tei 3227559 

Nubi di Gianluca Maria Tavareiii 
(20 30) Dall’altra parte dal mondo di 

Arnaldo Catmari (22 30) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riqoso 

L 12000 

ViaMilano 9_Tel 4628757_ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L bOOO 

Tel 9321339 

Cucririballl 115-2? 1S) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

L 10 000 

Arma letale 3 (15 30 17 50-20 10-22 30) 

ViaS Negretti 44 

Tel 9987996 


COLLEFERRO 

ARISTON 

L 10 000 

SaiaCorbucci ProsciuttoproKlutto 

Via Consolare Ladra 

Tel 9700588 

(15 45-18-20-22) 
SaiaOeSica Infelici»contenti 

(15 45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Basic Instlnct 

(1545-16-20-22) 
SaiaRosseflini Cuore di tuono 

(1545-13 20-22) 
SalaTognazzi ArmaletaleS 

(1545-18-20-22) 
Sala Visconti Giochi di potere 

(15 45-18-20.22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

L ÌOOOO 

SALA UNO Arma letale 3 11530.2730) 

Largo Panizza S 

Tel 9420479 

SALA DUE Taxisti di notte (15 30-22 30) 
SALA TRE Basic instlnct 

(15 30-t7 50-?0-?2 30) 

SUPERCINEMA 

L 10 000 

Giochi di potere (15 30-17 50 20-22 30) 

P za del Gesù 9 

Tel 9420193 


GENZANO 

CYNTHIANUM 

L 6000 

Alien 3 (1530-22) 

VialeMazzini 5 

Tel 9364484 


GROTTAFERRATA 


VENERI 

L 9 000 

Arma letale 3 (15 30 22 30) 

Viale 1* Maggio 86 

Tel 9411301 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

L 6 000 

Nel continente nero ( 15-22) 

ViaG Matteotti 53 

Tel 9001888 


OSTIA 

KHYSTALL 

L 10 000 

lo speriamo che me la cavo 

ViaPallottini 

Tel 5603’86 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SISTO 

L 10 000 

Armaletale3 ('5 45-18 20 10-27 30) 

Viadeiflomagnol 

Tel 5610750 


SUPERGA 

L 10 000 

tntelic) e contenti (1630-2230) 

V ledelia Marma 44 

Tol 5672528 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

L "000 

Baste Instlnct 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 


TREVIGNANO ROMANO 


CINEMA PALMA 

L 6 000 

Mio cugino Vincenzo (1530-21 30) 

ViaGanbaidi 100 

Tel 9999014 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

L 6 000 

Basic instlnct 

ViaG Matteotti 2 

Tel 9590523 



■ LUCI ROSSE wmmmmmmmmmmmmamm 

Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernotta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 • Tel 4880285 Modarno, P zza della Repubblica 45 
Tel 4080285 Moulln Rouge, Via M Corbino 23 - Tel 55b?350 
Odeon, P zza delia Repubblica 48 Tel 4884760 Puasycal, via 
Cairoii 96 "^el 446496 Splendid, via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205 Ullate, viaTiburtina 380-Tel 433744 Volturno, via VoMur 
no 37 -Tel 4827557 



■ TAXISTI DI NOTTE 

Do Jtm Jarmusch dopo-Mystery 
TrairiM un a tro film ad episodi In 
bilico tra grottesco quotidiano e 
blues motropoi tano Cinque cit 
la da Los Angeles a Helsinki pas¬ 
sando per New York Parigi o Ro 
ma raccontate attraverso gli oc 
chi di altrettanti tassisti Sono sto 
rie bizzarre comiche con un re¬ 
trogusto tragico benissimo foto¬ 
grafate e recitate in un atmosfera 
amichevole Spassoso i episodio 
Italiano con un Roberto Benigni 
tassista maialone- che raccon¬ 
tando lo sue esperienze sessuali 
crede di aver ammazzato il prete 
Paolo Bonaceiii che ora salito %ul 
suo taxi Bolle le musiche di Tom 
Waits 

FIAMMA MAESTOSO 


■ IO SPERIAMO 
CHE ME LA CAVO 

Dal best soller di Marcello 0 Orta 
(una raccol'a di *emi del ragazzi 
delle scuole elementari di Arza- 
no) un film di Lina WertmuHercon 
un bravissimo Paralo Villaggio nei 
panni del maestro ligure spedito 
por un errore d' computer in un 


Domenica 
1 novembre 1992 


SCELTI PER VOI 

paesino dell ontroterra napoleta 
no tra mura-sgarrupate-e sfrut 
tamonto minorile Magari I ragaz 
Zini ingaggiati come attori -reci 
tano-uopo troppo mali film so 
prattutto nella seconda parte tro¬ 
va un accento giusto l'ommoven 
to e agro insieme Un libro 
-Cuore- degli anni Novanta 

QAROEN, PARIS, 
COLA Di RIENZO 


O MORTE DI UN 
MATEMATICO 
NAPOLETANO 

La ricostruzione dell ultima setti 
mana di vita prima del suicidio 
di Renato Caccioppoii gemalo 
matematico napoletano membro 
dell Accademia dei Lincei stima¬ 
to ed emarginato al tempo stesso 
per la sua personalità anticonfor¬ 
mista e per II suo spirito libero 
(era nipote di Bakunln e militante 
comunista) Opera prima dei re¬ 
gista e autore teatrale Mario Mar 
tona è un film di grande rigore 
girato sullo sfondo di una Napoli 
magica o misteriosa o si 6 mori 
tato II premio speciale della giu¬ 
ria alla Mostra del cinema di Ve- 


pagina 


26 FU 




nezia Noi panni del protagonis’a 
uno straordinario Carlo Cacchi 

AUOUSTU82 


■ NEL CONTINENTE NERO'* 

Italiani in Kenya spacconi cqr- 
rotti ingordi Cialtroni Por il suo 
ntoriìo alla commedia oopo 
quattro film di -impegno- Marco 
Risi ha scelto un argomento eh'- 
sarebbe piaciuto a papà Dino Del 
resto -Il sorpasso- se non nella 
trama è citato nell atmosfera ge¬ 
nerale tra II comico e l agro con 
frequenti puntate nel tragico 
Corso salani é u»' giovane inge¬ 
gnere che arriva a Malindi per 
sbrigare dopo la morte del pa¬ 
dre airone pratiche legate al e- 
redità E !• conosce Oiogo Aba 
tantuono il ras de> luogo perso¬ 
naggio orribile eppure riscattato 
da una strana e febbricitonte sin¬ 
cerità L Incontro scon’ro é un 
pretesto per raccontare in un at 
mosfera da nuovo boom econo¬ 
mico un pezzo d Italia all estero 
Molte canzoni anni Sessanta e 
naturalm ente a 'aro da lelt-mo- 
tiv la vecchia -Siamo i Watussi- 
di Edoardo Vlanollo 

OiOiELLO MAJE8TIC 


PROSA 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lanzd 120 Tei 4873199 
7472835) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per I anno 
accademico 1992-93 Borse di stu 
dio ai migliori allievi dei vari cor 
SI Segreteria da lunedi a venerdì 
dalle 16 alle 20 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 

Alle 17 30 Macbeth di William 
Shakespeare con C Apoi to F 
Giordani L Semi Regio di Cesa 
re Apolito 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Alle 18 Dolly del bar accanto scnt 
to diretto ed interpretato da Ser 
gio Ammirala con Patrizia Parisi 
Gina Rovere 

A R C E S (Vip Napoleone Iti 4 E 
4466869) 

Sono aperte le iscrizioni ii corsi 
di recitazione Por mforrììaziom 
Tel 44 66 869 dalluriedl al vener 
di ore 15 30 19 30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argen*ina 52 Tei 
6544601) 

Campagna abbonamenti 1992^93 
Orano botteghino ore 10/14 
15/19 Informazioni telefono 
6544603 68/5445 
ARGOT (Via Natalo del Grande 2i 
Tel 5898111) 

Alle 21 VI faremo sapere di e con 
Paolo De Vita e Mimmo Mancini 
Regia di Manneo Gammarota 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992/93 Orario botteghino dal lu 
nedi al sabato 9 30 13 30 merco 
ladre venerdì anche 15/17 30 
AUTAUT (Via dogli Zingari 52 Tel 
4743430) 

Sono aperte iscrizioni alla scuola 
per >a formazione dell attore di 
zione minio improvvisazione 
recitazione anaii&i del lesto au 
toregia scrittura teatrale infor 
mazioni dalle 16 alle 20 al n** 
4743430 

BELL) (P azza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 18 LadleaNlghidi A MeCar 
ten e S Sinclair con Rosa Fumet 
to A Alemanno C Conversi Re 
già di Roberto Marafante 
CENTRALE (Via Celsa 6 Tei 
6797270 6/85879) 

Alle 17 30 Macedonia dt o con 
Guido Ruvoio 

CLESIS > ARTE TEATRO (Via Aver 
no t Piazza Acilia Tel 
86206792) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione voce dizione mi 
mo tecnica movimento metodo 
VDA (vocalità dinamica artisti 
ca) anche seminari brevi Infor 
mazioni presso la segreteria dai 
lunedi al sabato 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Allo 17 Buio interno di Luca De 
Boi conTotòOnnis Paolo Sassa 
nelli Mant Nisson Monica Sa 
massa Regia di MnnneHa Ana 
ciano Poolo Albanese 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 17 30 Relazione per un Ac¬ 
cademia di Kafka con Vincenzo 
Stango Regia di Salvatore San 
tucci 

DE SERVI (via del Mortaro 5 • Tel 
6795130) 

Alle 16 II diario di Anna Frank re 
già di Franco Ainbroglini 
DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Alte 17 30 Pretto, una moglie d* 
Daniel Provost Con Carmen Ono¬ 
rati Luigi Tarn Fiammetta Barai 
la Regia di Massimo Milazzo 
musiche di Jean Hugues Roland 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tot 6540244) 

Alle 17 30 Pino MieoI in Nella to- 
lltudine del campi di cotone di 
DM Koltes con Sandro Palmieri 
regia Chenl scene Arnaldo Po 
modero 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19 Tei 6540244) 
Alte 16 30 Zuppa di plteMI con 0 
Pesacane C Gnomus C Bizza 
glia Regia di Claudio Gnomus 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 To 6704380) 

Allo 17 Simona Marchmi in Una 
giornata dalla mamma di B Cac 
CIO e C Turckheim Regia di Mar 
coMattolini scono d Pierluigi Sa 
maritani 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743504 4818598) 

Alle 17 Aiatka sr'ntto e diretto da 
Patrizio Cigliano con a Con’om 
poranea 83 diretta da Sergio 
Fantom 

DELLE MUSE (Via Forli 43 Tei 
8831300 8440/49) 

Alle 18 O tuono e marzo di Scii 
petta con Aldo Giutfrò Wanda Pi 
rol Rino Santoro Regia di Aldo 
GiuffrO 

DUE (Vicolo Due Macelli S** Tel 
b/00259) 

Alle 18 Bene di Emanuela G or 
dano e Maddalena De Panliiis 
Con Emanuela Giordano Madda 
iena De Panfiiis Sergio Di G ut c 
Gianluca Tusco Regia di Fma 
nuola Giordano 
DUSE iVia Vittoria 6) 

Sono aperte e iscriz oni all Acca 
domia del Clan dei ’OO diretta 
da Nino Scardina Corni di dizio 
ne ortofonia recitazione psico 
tecnica Por informazioni te 
70 13 522 dal lunedi al venerd 
dalle 17 dlle20 

ELETTRA <Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

Alle 17 30 Fino alla prossima vol¬ 
ta d» » con Francese! Pipitone 
Seguirà Un passante di Gabr o e 
Corni 


ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
48821*4) 

Alle 17 Ultima recita II misantro¬ 
po di Mollerò con Umberto Orsi- 
n Valenlma Sporli Toni Berto- 
reiii Paolo Lombardi Regia di 
Palnck Guinand Prosegue la 
campagna abborìamenii stagione 
1992 93 Orano botteghino 10 
13 30/14 30-19 Sabato oro TO-13 
Domenica riposo Tel 4882114 
4743431 4880831 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Ale 17 Quando taior frattanto 

spettacolo musicale di Viio Boffo- 
ti con la Compagnia Stabile Tea¬ 
tro Regia deli autore 
FLAlANOtViaS Stefano del Cacco 
15 Tei 6796496) 

Allo 17 Le rose rosse no di G Pa 
troni Gfitli diretto ed interpretato 
da ,.6000100 Mante Noni 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tei 78a’721 4826919) 

Alle 17 30 Cibine elle jovoll spet 
tacoio di danza con la Compagnia 
Sconamobiie coreografia di F 
Scavetta 

CHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 

63’2294) 

Alle r Ultima replica Girano di 
Bergerac con Antonio Saimos re 


gin d' Nucci Lndogana Continua 
la campagna abbonamenti alla 
stagione 1992/93 por informazioni 
e prenotazioni lei 6372294 Gira 
no Di Bergerac La vedovo alle 
gra La febbre del fieno Don Gio¬ 
vanni o Faust Diverlissement a 
Versailles Discorsi di L'Sia Non 
SI sa come 0 di uno o di nessuno 
Gli alibi del cuore 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
561O’21/50OO989) 

Martedì alto 22 30 PRIMA Onesti 
Incorruttibili praticamente la¬ 
droni di M Amendola S Longo 
C Natili Con G'usy Valeri Tom 
maso Zavola Anna Grillo Regia 
di Landò Fiorini 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Te! 58330715) 

SALAPERFORMANCF Riposo 
SALA TEATRO Alle 18 Chi ha 
messo le mutande nel forno? di 
M Pertwoo con Gastone Poscuc 
c RozaKeradman Maurizio Zac 
uhigna Regia di Stello Fiorenza 
SALACAFTE Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tei G5559364Q 5807971) 
Campagna abbonamenli stagione 
(eatralo 1992 93 Prenotazione 
spottocoli student Rodan -C era 
un I volta IO Pirandello -Cecó 
Concerto di Poetila Aperte iscri 
/ioni ai corsi di ballo liscio 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 1^30 familiare Isso Essa o 
Omalamenfo con V Marsiglia S 
Mdt’oi E Cuomo P Pieruccotti 
F Mar’i A Puglielii Con la porte 
cipaziono di Carlo MoMese ni pia 
r oforte Uccio Sanacore 

LA COMUNITÀ iViaGZanazzo To 
58ri3) 

Alle 17 Salome conversazioni 
con la mamma da Oscar Wiide 
con Poppo e Concetta Birra re 
già di Giancarlo Sepe 

MANZONI (Via Monte Zobio 14 
Tel 3223634) 

Alle 17 30 La vedova scaltra di C 
Goldoni con Elona Cotta Carlo 
A iqhioro Bruno Brugnola Regia 
di Carlo Alighiero 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Alle 17 30 11 giorno della tartaruga 

commedia musicale di Garinei o 
Giovannini Franciosa e Magni 
Con Maria Laura Baccanni e Fa 
bioTorrir Regiad Saverio Mar 
«'oni 

OLIMPICO (Piazza G d i Fabrnno 
17 Tel 3234890 3234936) 

Vedi spaz o musica classica dan 
za 

OROLOGIO (Via de Filippmi l7/a 
Tel 60308735) 

SALA CAFFÈ Al o 18 La Coope 
rativa L Albero proson'a II caffè 
del signor Proust cor Uigi Ange 
Ilo Regia di l Oronzo Salvati 
SAI A GRANDE Allo 17 30 Piccoli 
mostri con a Compagnia Teatro 
il Req Jd Lnnio CoHorti 
SAI A ORFEO Tel 68308330) Alle 
1 15 Dialogo nella palude di Mar 


guerite Yourcenar con Massimo 
Belli Bedi Moratti Lydia Biondi 
Regia di Giancarlo Cobèiii 
PARIGLI /Via Giosuè Borsi 20-Tel 
8083523) 

Alle 17 30 Ultima replica Blonda 
fragola non Mino Selle! Sergio DI 
Stetar^o e Giancarlo Puglisi Pro¬ 
seguo la campagna abbonamenti 
1992/93 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Aile17 II treno dal fatta non al fer¬ 
ma piu qui di T Williams con Ros 
sella Falk Stefano Madia Regia 
di Teodoro Cassano 
QUIRINO (Via Mmghetti 1 - Tel 
6794505) 

Alle 1/ Care conoscenze a cattive 
memorie dii Horovitz conAroldo 
Tiori e Giuliana Loyodice Regia 
diGiancarloSepe 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Alle 17 15 Da na'scoperla all’an- 
tra I Retti Durante Regia di Altie¬ 
ro Alfieri con Alfiere Alfieri Leila 
Ducei Renato Merlino 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Domani alle 21 30 TanganI in- 
sllnet di Casteilacci e Pingitore 
con Oreste Lionello e Maiiufello 


Regia d» Pierfrancesco Pingilore 
SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Alle 17 e alle 21 Chi fa per tre con 
Gianfranco D Angelo 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 58969/4) 

Alle 17 30 Settore di Vincenzo Le 
fiero con Manuela Morosini 
Francesco Acquaroli Mimmo Su 
raco Regia di Marco Gagliardo 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 303110'8-303M107) 

Alle 17 30 Trappola per topi di A 
Christie con la Compagnia del 
Teatro Stabile del Giallo Regia di 
S Scandurra 

Proseguo la campagna abbona¬ 
menti Trappola per topi Delitto 
perletto 10 piccoli inoiani 1) ma 
stino di BaskerviHe 11 mestiero 
dell omicidio Informazioni tutti i 
giorni dalle 9 alle 20 Tel 
30311078 30311107 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 

Alle 18 Mutus Libar con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Gianni De 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896/87 lunedi riposo 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
la 16 Tel 6545890) 

Alle 17 30 Paradiso rosso di Nina 
Sadur conlaCoop Bruno Cinno 
Regia di Renalo Giordano 
ULPIANO(viaL Calamatta 38 Tel 
32237301 

Alle 16 Nel fondo dell'occhio regia 
di Stefano Nèipoli con Giona Ar- 
nell Pisana Cerassimo 
VALLE (Via del Teatro Vaile 23/a 
Tel 6543794) 

Alle 17 30 II presidente novità di 
Rocco Familiari con Rat Vallone 
Fiorenza Marchegiani Paolo Lo 
nmer Regia di KrzysztotZanussi 
VASCELLO (Via Giacinto Canni 
/2/78 Tel 58093^19) 

Alle 21 Non vestitemi di bianco 
spettacolo di danza -Pharamous 
se Coreografie 3i Giona Pomar 
di e Raffaella Mattioli 
VITTORIA (Piazza 5 Maria Libera 
tnce 8 Tel 5/40598-57401701 
Alle 17 30 Rumori fuori scena di 
Michael Frayn con la Compagnia 
Attori S Tecnici Regia di Attilio 
Corsini 

■ PER RAGAZZI HMi 

DON BOSCO iVia Publio Valerio 63 
Tel 71587512) 

Al 0 10 Ma non è una cosa serladi 

L Pirandello con la Coop Teatro 
Artigiano Regia di Daniela Pe 
ruzzi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

Vid Grottapinta Tel 6879670- 
5896201) 

Tutte le domenic ’'0 alle 17 Pupi- 
na e l’orco Mattn ale per le scuo 
le in versione inglese 
GRAUCO (Va Perugia 34 - Tel 
/82231f 70300199) 

Al e 16 30 La fiaba di Mattia al 0 - 

ca Disegni ammali di Attila Dar 
gay 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 


LE-PARCO GiOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Tutte le domeniche allo 14 30 
spettacolo di burattini Nascita di 
un fiora a cura dui Teatro delle 
Bollicine Seguiranno giochi mu¬ 
sica clownerie ingresso L 5 000 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116 Ladispoli) 

Tutte le domeniche alle 11 il 
clown dalle maraviolie di G Tatfo- 
ne Spettacoli per le scuole il gio¬ 
vedì allo 18 su preno'azione 
TEATRO MONGiOVINO (Via G Ge 
nocchi 15-Tol860l733 - 5139405) 
Alle 16 30 La atoria delia bambi¬ 
na senza nome con e Marionette 
degli Accettelia 

TEATRO VERDE [Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 17 All Babà Regia di G>anni 
Conversano 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tol 707791) 

Alle 18 II mago di Oz con il Teatro 
Stabile dei Ragazzi di Roma Re¬ 
gia di Alfio Borghese Giovedì alle 
18 Alice nel paese dette merevi- 
olle regia di Aitio Borghese con 
Bruna Mandolino Francesca In- 
npcenzi Pamela Paiamidesse 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA mmmmmm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234090) 
Giovedì alle 21 presso il teatro 
Olimpico * The falry Oueen di 
Henry Purcell interpretato Oal The 
Scholars Baroque Ensemble Bi¬ 
glietti presso II botteghino dei tea 
tro 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Oggi alle 17 30 domani alle ?i e 
martedì alle 19 30 concerto diret¬ 
to da Antoni Ros Marbè violon 
celiistA Lynn Ha/relt In program¬ 
ma Zolreo C-aiKovski) Resp'ghi 
Schumann 

ARCUM (Via Asiura 1 Tel 5257428 
7216558) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
musicali pianotorte violino tlau 
to Chitarra batteria canto teoria 
e solfeggio coro polifonico e la¬ 
boratorio musicale 
ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Aperte iscrizioni ai corsi di alto 
perfezionamento musicale e a 
Quelli della scuoia norma'e per 
tutti gli strumenti o le disciplino 
musicali 

ASSOCIAZIONE BEU BARTOK 

(Via E Macro31-Tel 2757514) 
Proseguono le iscrizioni all Istitu 
to musicale Bela Bartok» infor¬ 
mazioni tol 2677259 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTiCA 
ARS NOVA (Tol 3746249' 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianolorte violino 
flauto o materie teoriche Per m 
formazioni Ars Nova tei 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICASNTORES" 

L Associazione cerca voci nuove 
maschili e femminili disponibili 
ad un impegno bisettimanale Per 
informazioni ed appuntamento ‘e 
lefonare al numero 897494 
ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 

Mercoledì alle 20 45 presso I au 
ditone del Serafino via del Sera 
fico 1 - concerto dell Orchestra 
del Gonfalone direttore F Corte¬ 
se violinista A Salvatore sopra 
no G Manci mandolinisti D Frati 
e Aldo Arbusti oboista Alberto 
Negroni Musiche di Vivaldi 6a 
eh 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928/ 

Martedì alle 2i Presso ii Goethe 
Institut (Via Savoia 15) Concerto 
del duo clavicembalistico De Ro- 
bertia-Laganà In programma mu 
siche di Tosi Solbiati Penmsi 
Cardi Ligeti Vandor 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosts-Tel 5818607) 
Abbonamenti stagione sinfonica 
pubblica 1992/93 Orbis piazza 
dell Esquilino 37 lei 4027403 
lutti I giorni feriali 10 13/1G-19 Sa 
batolo 13 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Vedi Associazione musicale bu 
terpe 

COOPERATIVA LA MUSICA (Vm o 

Mazzini 6 Tel 3225952; 

Giovedì alle 21 presso la sala A 
Rat via Asiago 10 Nuova musica 
Italiana Giorgio Morozzi piano 
forte Musiche di Lapi Bonamici 
Manfrin Becheri pelagatti Cafa 
ro Lombardi 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Giovedì alle 21 PRIMA La giovane 
compagnia di operetyto con Cor 
rado Abbati presenta La vedova 
allegra di Stem e Leon musiche 
di F Lehar Regia di Corrado Ab 
bali 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

Riposo 


I SOLISTI Di ROMA (Via ipponio 8 
•el 7577036) 

Lunedi alle 21 - presso il teatro 
Politecnico - via G B Ttopoiol3,a 
Luigi CiiHiue sassofono e Gian¬ 
carlo Schlafflnl n concerto 
IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814600) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informoz'oni c/o lue 
tol 3610051/2 

Martedì alle 20 30 - presso l aula 
magna deli università La Sapion 
za piazzalo Aldo More 5 Con¬ 
certo Inaugurale violinista Massi¬ 
mo Quarta Musiche di Bach 
Yaayo Paganmi 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (V 

colo della Scimmia i/b - Tei 
6875952) 

Giovedì allo 21 presso il palazzo 
della Cancelleria apostolica 
Concerto dell Orchaatra da Ca¬ 
mera dIS Cecilia direttoree violi- 
nisie Uto UgN Musiche di Bach 
Mozart 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonia 
ne Tel 8554397 536066) 

Riposo 

PILQERZENTRUM 

Allo 10 nella Basilica S Maria ad 
Mortyres - Pantheon - Solenne ce 
lebrazione per la festività di Tutti 
Santi Concerto della Schola Gre¬ 
goriana Romana • Coro dei popoli 
e Orchestra del Concentus Gen- 
•lum dei Cori Marno Cimagalli Di¬ 
rige Cristina Cimagalli 
SALA BALDINI (piazza Campiteli 
9) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA PIUR- 
MONICA (Via Flaminia 118 - Tel 
32028T61 

La scuoia di musica per bamb ni 
diretta da Pabio Colmo npiende 
a sua attività Le iscrizioni si pos 
sono effettuare presso la sugrol* 
ria della scuoia dai o 18 alle *9 
SCUOU POPOURE 0) MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (V a PiBino 24 
Tel 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi e 
laboratori musicali Segreteria 
tutti I giorni feria sabato esclu 
so dallo 17 alle 20 
TANCRAM (Via delle Egadi 7'a tei 
8802823-8389001) 

Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gig I Tel 4817003- 
481601) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
da Fabriano 1' Tel 3234890; 
Oggi iiiie 19 e d,^mani a'Ie 21 
Spettacolo di danza dei Pllobolua 
Dance Theatre Csroogratie d' 
Moses Pentì elon Prevendita al 
botteghino O'e 10*13/16-19 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB 'Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Non pervenuto 

ALPHEUS (Via De' Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississipp Riposo 
Sala Momotombo Alle 22 Terra 
Brasilia Festa brasiliana 
Sala Red Rivor Riposo 
ALTROQUANOO (Via degli Anguil- 
lara A-Tel 0'61/587‘’25) 

Riposo 

BIG MAMm (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto d, dirai! (j»gre- 
ne chitarra Victor Balley basso 
LennyWhIte batteria 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto di Herbie Opina 
& The Soultlmara Seguirà Black 
aoundaof fraedom 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO iVia (Si 
Monte Testacelo 3b T«l 
5/44036) 

Non pervenuto 

CIRCOLO DEGLI ARTtSTi (V a La- 

marmora28 Tel 4464960) 

Riposo 

CLASSICO DI ROMA (Via Libetta 7 
Tel 5744956) 

Riposo 

DITIRAMBO (Via Federico Borro 
moo 75) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane a2 
Tel 40710631 

Allei" 30 Folkatudiogiovani spa 
ZIO apeno alle nuove esperienze 
musicali 

FONCLEA (Via Ci 'scenzio 82 a 
Tel 6896302) 

Alle 22 Concerto degli Stormo 
MAMBO iVia doi Fienaroti CO/a 
Tel ^>0971961 

Alle 22 Musica itahar'a con Enri¬ 
co Senesi 

MUSIC INN IL go dei Fiorentini 3 
Te) 6544934) 

Alle 22 Jam aaaalon a tema 
PALLADIUM (Piazza Barlolomec 
Romano 8) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dei 
Cardollo i3/a-Te 4745076, 
Riposo settimanale 


L’ISOLA CHE NON C E 

organizza per oggi alle ore 20 il; 

Via G. Michelotti, 29 



inu^nialeper diiK^rtire naie da un tjtnzzo 
(K iia faniasia o da un semfiUce schc rzo vtsiix} Ptlobolus Dance 
Thealrer// I<'fJtroOlirrip,(0 unico sp<‘(raco/o alle ore lyj 
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La Juventus 
fa lo sconto 
alle donne 


■i I a iuvL in Lfisi pr I t r* k st 
Lon l Ancon « < fi i m Mt ^^om c i I 
prt/'/idci l)iglH 111 ptr U doniu litui! 
ranno sconl Ih del '>() p( r CI nlf» I i 
volta jn due anni che il club hi iru <in« 
questa ini/iatiVii 




1 j. li > ^ ‘ 


Cercasi 

un 

anti-Milan 


A San Siro il sorprendente Torino prova ad arrestare 
la marcia della squadra dei record. Ad aiutare Mondonico 
ci sono le molte assenze: fuori causa Rijkaard, Tassotti 
Eranio, Gullit, Evani e Galli. Capello inventa la formazione 


Abbraccio Ira Vati Babten (che le'i 
ha lesteggiato 1 28 anni) e Papin 
dopo un gol del Milan una scena 
quest anno piuttosto consueta 
Sotto Pasquale Bruno «mastino > 
della difesa granata di Mondonico 


Anche i rìcchi piangono 

E Boban-naftalina esce dall'armadio 




Ogj^ Trap prova 
a imitare ^cchi 

FRANCESCO ZUCCHINI 

O ttava di campionato su tre partite Milan-lonno 
Samp-Genoa, Pescara-Inter Milan-Tonno è stato 
definito dall Indipendente «il derby del garofano appassi¬ 
to» dalla prospettiva di un Bettino Craxi tifoso granata e 
padnno di Berlusconi e Borsano «Stone di socialisti» 
senve Damasceni chissà Nenni da lassù Scendendo al 
terreno anzi al campo di gicxto oggi il Milan dei record 
(con Boban al debutto) può chiudere il campionato do¬ 
po di che, lotterà soprattutto con se stesso per superarsi 
e magar superare il pnmato dell'lnter 88-89 di Trapatto- 
ni (58 punti) 

U n derby vero è quello genovese Samp e Genoa sono 
reduci da batoste la squadra di Enksson dallo 0-4 
di Rrenze, quella di Giorgi (che oggi schiera il «graziato» 
Dobrowolslù) dall eliminazione in Coppa Italia Tacconi 
è sceso in una polemica spicciola con i tifosi che gli han¬ 
no dato del «venduto» per le papere commesse contro la 
Juve Da alcuni anni il derby della Untema era un big- 
mateh oggi c’è ana di recessione anche qui Pescara-ln- 
ter nacquista nobiltà per I impresa dei nerazzurri (3-1) 
con la Juve fra alti e bassi 1 Inter può diventare la secon 
da forza del campionato per un duello (teorico) tutto 
milanese Sconcertante il ruolino fin qui tenuto in trasfei- 
ta dai nerazzurri due sconfitte in tre gare Ma Pescara 
(già due ko in casa) è una superoccasione Pancev resta 
in tribuna, Schillaci (arrabbiato con I ex moglie) può n- 
tarsi sul burro ( 19 gol in 7 gare) della difesa di Galeone 

L a Juve è stata strigliata in settimana da Boniperti, co¬ 
me capita nel momenti difficilissimi Trapattoni ha 
mezza squadra fuon uso (Cesar Platt Tomcelli) e rilan¬ 
cia Marocchi Di più fa giocare Dmo Saggio mediano e 
Roberto Saggio di punta al fianco di Vialli Propno come 
farebbe Sacchi in Nazionale il Trap dà ragione al et gli 
sarà costato molto L Ancona (sfida medita) è il miglior 
avversano per scacciare una cnsi ha la peggior difesa del 
torneo in trasferta ha perso tre volte su quattro 

F abio Baldas toma a arbitrare il Napoli dopo quasi due 
anni (Juve-Napoli 1-0, gol d; Ctisiraghi di mano e al¬ 
tre decisioni pro-bianconen) toma con i partenopei a 
Bergamo, in una giornata di fantasmi Fu qui che nella 
pnmavera '90 scoppiò il ceiso-AJemao (ora atalantino 
oggi squalificato), con 1 Atalanta sconfitta a tavolino Da 
quel giorno il Napoli viene trattato con disprezzo supre¬ 
mo dagli ultrà bergamaschi non a caso, nessun suo tifo¬ 
so lo segue in questa trasferta «a nschio» È anche una sfi¬ 
da fra panchine traballanti 

A Roma SI nparla di un caso-Caniggia Boskov vorrebbe 
escluderlo anche contro il Brescia, pur mancando 
Rizzitelli L'argentino si è sfogato con il diesse Mascctti 
La Lazio va a Udine priva del capocannoniere Signor 
(squalificato), la Fiorentina a Cagliar dove non vince 
dal '65, Mozzone e Radice hanno allenato sotto entram¬ 
be le bandiere, Foggia-Parma si gioca sotto il peso di una 
crescente contestazione a Zeman e a una squadra pre¬ 
destinata alla sene B 


Contro il Tonno, il Milan giocherà con una forma¬ 
zione medita debutta Boban in campionato (al po¬ 
sto di Riikaard) mentre Capello deve fare i conti con 
una infermeria affollatissima Tassotti, Gullit Evani 
F Galli, Eranio Nessun difensore sano per la pan¬ 
china Capello ricorre a Nava, pure lui acciaccato 
Berlusconi a Milanello promette per 1 anno prossi¬ 
mo, qualche piccolo ridimensionamento 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


■i CARNAGO Di 28 ce n è 
uno tutti gli altn checché ne 
dica Capello sono meno im 
portanti Marco Van Baslen il 
giocatore piu rappresentativo 
del Milan festeggia i 28 anni 
alla vigilia della partita con il 
Tonno II Marco è al top ma da 
buon olandese genovese 
d Europa al momento d offrire 
si tira indietro Per lo champa¬ 
gne bisogna allora ricorrere a 
Vincenzo Pincolini il prepara 
lore atletico 

«Questo è davvero un bel 
penodo per me», conferma 
Van Basten Gioco tanto e non 
no risento All inizio quando 
sono amvdio in Italia facevo 
mollo più fatica a recuperare 
Probabilmente mi sono irrobu- 
stilo sopporto meglio le fati¬ 
che Un buon periodo sia per 
me che per il Vlilan Sono or¬ 
goglioso d aver contribuito al 
record delle 4' partilo utile 
spetodi continua» «39lv _ 

Ma è vero che sta portando 
Bergkamp al Milan’ Anche lei 
come tanti italiani si sta inven 
landò una nuova professione’ 


•Non scherziamo lo cono 
SCO bene Dergkamp è un 
buon giocatore uno de, mi- 
glion in giro lo mi sono limila 
to a parlargli bene del Milan II 
Tonno’ È la clas-sica squadra 
all Italiana In difesa prendono 
pochissimi gol bisogna stare 
attenti Sarà una partila inte 
ressantc Pasquale Bruno’Nes 
sun rancore tulio dimentica¬ 
to" 

CLAMOROSO AL MILAN 
GIOCATORI CONTATI Vede¬ 
te anche i ricchi piangono La 
novità più succosa della vigilia 
di Milan-Torino riguarda prò 
prio la maxirosa della squadra 
rossonera Cade un mito il Mi- 
lan extralarge oggi ha i gioca¬ 
tori contati e in panchina a 
causa dell infermena piena 
dovrà mettere un difensore pu¬ 
re lui acciaccato (Nava) Sii 
vio Berlusconi presente a Mi 
lancilo lo ha fatto subito nota 
re con un lampo di in ili/ia 
.Come a dire mi sfottevate ani 
me di poca lode quando sol 
tolincdvo la necessità di una 
rosa ampia Bene eccovi ac 
contentati 


In elfetli per motivi vari il 
Milaii A ridono ai minimi termi 
ni Vediamo gli indisponibili 
1 assolti fniicrolrattura a un 
piede) Bramo (doloro a un 
piede) Riikaard (postumi si 
nusite) Gullit (stiramento) 
Per acciacchi vari Capello non 
può contare neppure su Evani 
e F Galli Capello deve allora 
spenmenlare un Milon medilo 
tacendo debutiate m campio¬ 
nato Zvonomir Boban 24 an 
ni il sesto straniero del Milan 
Ci sarebbe anche .Savicevic 
ma le sue ultime prove sono 
state piutloslo deludenti 
BOBAN CHI LA DURA LA 
VINCE «Sono veramente leli 
ce • esclama Boban «Debutla 
re in campionato è la cosa che 
in interessa di più La coppa è 
importante ma qui in Italia 
I awenimenlo piu seguilo è la 
partila dello domenica Sono 
felice perchè questo significa 
che il lavoro paga sempre Nel 
Milan bisogna lare cosi lo ve 
nivo dalla Dinamo eppure ho 
ncomincialo da zero impe¬ 
gnandomi per capire il gioco 
della squadra Qui nessuno ti 
aspetta se non ci si adatta si 
perde il treno lo capisco le dii 
licollà di Savicc^v lui era il nu 
mero uno nella Stella Rossa 
qui invece deve far la fila Ma 
questo vale per lutti C è una 
cosa che mi conlorta stare nel 
Milan è un inveslimenlo per il 
luluro lo vedo dei giocatori 
come Baresi e TussoKi clic- 
hanno più di 30 anni eppure 
stanno benissimo» 

CAPQXO IL TORINO HA 
UNA GRANDE PERSONAUTA 


Ruspante, autentico, svitato Pasquale Bruno è sem¬ 
pre personaggio, nel bene e nel male Simbolo del- 
l’anti-piattume conformistico, male che sembra af¬ 
fliggere quasi tutti I pedatori italiani, sa essere anche 
leader Ad una condizione, che lo si accetti così co- 
m’è, senza pretendere coerenza di atteggiamenti o 
snaturamenti di personalità Secondo lui, natural¬ 
mente, il Toro non deve aver paura del Milan 


TULLIO PARISI 


■■ TORINO Allora, Pasquale, 
è vero che andate a Milano sen¬ 
za timori reverenziali? 

t il Milan ad aver piu da p>erde 
re e per noi ci sono due risulta¬ 
ti utili su tre mentre per loro 
uno solo E poi mica ù la pri 
ma volta che incontriamo il Mi 


lan Lo scorso unno in Coppa 
Italia a Tonno lo tacemmo 
soffrire e se c < ra una squadra 
che doveva vincere era la no 
stra Un mio autogol e una se 
ne di errori di mira ci impedì 
rono di raccogliere i duo punti 
Con questo non voglio dire 


«È una squadra inlcrtss.mtL 
conferma Caficllo l^Liidc po 
chissimi gol eppure non fica 
lenacci No sa gestire Ixiil It 
pirtite cppoi sa quello the 
vuole Ix’ntini^ So cosa signifi 
Cd giocare come tx I ni «o 
munque si ò integrato !x nissi 
mo nel Milan il debutto di Bo 
bau'* Un premio ii suoi s itrifi 
ci 


Bruno e la sfida personale con la punta olandese 

«Morderò Van Basten 
poi gli stringerò la mano» 




1 41 






che loro non siano i più forti 
ma per fortuna anche i più forti 
perdono E i piu picco!» spnjsso 
SI esali ino contro i grandi 

Sì, ma per te comunque non 
sarà un pomeriggio piacevo¬ 
le, con quel Van Basten di 
fronte. 

E il piu forte del mondo ma 
non un incubo Sono riuscito a 
fcmiarlo qualche volta come 
ò successo per Careca Vialli 
ed altn campioni E gente for 
tissima c non bisogna aiutarla 
come ha fatto qualche mio 
collega facendosela sotto e 
complicandosi la vita da solo 
Gli starò sempre alle calcagna 
Io morderò c farò i falli ntH:es 
san Poi alla fine ci stnngere 
mo la mano Anche i) brutto 


episodio dell inno scorsi 
quando mi prisc tn giro p< r 
I autorete ùdimentic ito 

Resta comunque la sfida dei 
poveri contro 1 ricchi Tu co 
me tl aentl nelle vesti di po 
vero? 

Certo li mio mg iggjo (. inkrK» 
re a quello del mio omologo di 
domani Coslacurt i ni i I i 
qualitù no Vorr» i vederci in 
squadre scanìbiatc Ac c mio i 
Baresi giocherebbe am In mi i 
figlia Quanto ai mio stili di \i 
ta sto benissimo i! loro mi 
anc he mi Milaii mi sarc i Ik)\ t 
tobene Ho gKX,a*o ncHa line 
e 11 tl raccomando certi coi 1 
portamenti alla minimi di 
chi ìrazione o ink m[>cr in/i 
fioccavano multe 


I isini spi sso nom 
IL I if L iu SI uno dei 
Il Sinl'lH meglio 
i k ( c I t 1 lottare in 
11* sto c ho protesta 
i Mil III c fu SI la 
ni[ • gni infr ise*tt 
I \ i 1011 ile mi fa 
1 ' qu isi tre squa 
n*» on’iarno gli 
me ntc i 


I 

k 
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Ora Berlusconi 
scopre Tausterità 

■i CARNAGO Tempi d austentà anche per il Milan’ Se¬ 
condo quello che dice Silvio Berlusconi di solito poco pro¬ 
penso a sentirci dall orecchio del nsparmio pare propno di 
si 1) presidente della Fminvest a pranzo nel villaggio milani 
sid lo conferma parlando del deficit (18 miliardi) della so 
cietà rossonera «SI quest anno abbiamo avuto parecchie 
spese Sono stati degli investimen'i cne frutteranno sopra! 
tutto rei prossimi anni Per ora quindi basta con le spese 
Anzi cercheremo di sfrondare un p)o dove è necessano» 

EI acquisto di Bergkamp’ 

«Non m nlerivo a questa operazione No solevo scodi» 
che nel futuro più che spendere dovremmo recuperare» Ri 
spaimi a parte viene quindi confermato interessamento del 
Milan per il giocatore dell A)ax La settimana prossima Gal 
liani dovrebbe incontrarsi con il suo procuratore che poi è 

10 stesso di Van Basten e degli altn olandesi 

Berlusconi si è detto preoccupato a proposito di austeri 
ta delle previsioni poco otbmistiche per 1 affluenza di pub¬ 
blico mercoledì sera in coppa «Mi dispiace spero che il 
pubblico non si abitui troppo ai nostr successi Dicono che 

11 Milan abbia ucciso il campionato Spero che sia cosi ma 
ci credo poco lo penso che sia un fatto positivo la sfida che 
il Milan lancia alle altre squadre Gli sportivi hanno bisogno 
di miti 11 Milan può solo far del bene al campionato» DA CE 


Continui quindi li pensare 
(h( iM-n 3o\ eri siano quelli 
come tuo fratello rhe lavora 
in f,ibbncu, come hai ricor¬ 
dato (|ualc he tempo fa’ 

V ( k \ ' n tu ni ! c,iIcio di 

cki » 1 --1 1 lrop,u 1 mit ntek 
r. PI 
lisi n 

I M\ ll( ,, 

ju ns u 

c l I), 
n SI 
I 

m 111 li 
t k r 
Ih I 

I 1 < 


k 

H 11 riMl Ito 1 tifosi del Toro 
tl non contestare Lentmi, 
Pi rchc ’ Non avevi detto In 


estate che si è comportato 
da mercenario? 

Adesso serve di più stnngerci 
con orgoglio attorno a questo 
bel Tonno piuttosto che fare i 
nostalgici su quello che fu Al 
Irimenti si fa un torto a noi che 
stiamo d-ando il massimo e ot¬ 
tenendo molto Lentini faccia 
quello che vuole non sarà il 
pomo nè I ultimo a operare 
certo scelle Ma noi dobbiamo 
trattarlo come un avversano 
qualunque non fargli anche il 
piacere di dargli un importan 
za superiore a quella che ha 
Ma se tu (omI Mondooko, 
da chi lo faresti marcare? 

A parte il (alto che se bastasse 
controllare Lentini per fermare 


li Milan sarebbe troppo bello 
comunque sceglierei Sordo 
Lo len-ebbe impegnato in un 
angolo remoto del campo fa¬ 
cendolo parlare di ragazze dal 
primo all ultimo minuto come 
tacevano sempre quando era 
no ins cme 

Come finirà a San Siro? 

Con un pareggio magan 0 0 
Loro vinceranno lo stesso il 
campionato anche se perdono 
il pnmo punto in casa mentre 
per noi il pan farebbe un sacco 
di morale Comunque se viioi 
una previsione tecnica eccola 
ce la giocheremo ne sono si¬ 
curo Certamente non andre¬ 
mo in campo a stendere una 
bel tappeto rosso al Milan per 
largii fare passerella 
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ATAmHTA-NAPOLI 


Ferron 
Pomni 
CodIspotI 
Bordln 
Valentin! 
Monterò 
Rambaudi 
Minsudo 
Ganz 
De Agostini 
Portone 


Galli 
Ferrara 
Francinl 
Mauro 
Tarantino 
Pan 

Carbone 
8 Thern 
S Careca 

10 Zola 

11 Fonseca 


Arbitro 

Baldas di Trieste 


Pinato 18 Sansonetti 
Mascherett113 Corradi ni 
Magoni 14 Policano 
Tresoldl 18 Cornacchia 
Valenclano 18 Ferrante 


MILAN-TORINO 


Antonloli 
Gambaro 
MaldinI 
Albertinl 
Costacurta 
Baresi 
Lentini 
Oonadoni 
Van Basten 
Boban 
Papin 


Marcheglani 
Bruno 
Cois 

Fortunato 
Annoni 
Fusi 
Mussi 
8 Sordo 
• Aguilera 

10 Scilo 

11 Silenzi 


Arbitro 

Collina di Viareggio 

Rossi 18 Di Fusco 
N ava 13 Sergio 
De Napoli 14 Venturini 
Massaro 18 Casagrande 
Simone 18 Vierl 


CABLIARI-FIOBENTIHA 


lelpo 

Napoli 

Festa 

Bisoll 

Rrlcano 

Puseeddu 

Merlerò 

Herrera 

Francescoll 

Matteoli 

Bresciani 


I Maregginl 
a Carnasciali 

3 CarobbI 

4 lachinl 
8 LuppI 
8 Pioli 

7 Effenberg 

8 Laudrup 
8 Batistuta 
IO Orlando 

II Baiano 


Arbitro 

Battin di Padova 


DIbitonto 18 Manninl 
Villa 13 Bartoietti 
Capploll 14 Faccenda 
Gaudenzi 18 Beltrami 
Oliveira 18 Dell Ogiio 

PESCARA-INTER 


SavoranI 

Sivebaok 

Nobile 

Alfieri 

Olcara 

Mendy 

Ferretti 

Allegri 

Bivi 

Sliskovic 

Massara 


Zenga 
Bergomi 
De Agostini 
Berti 
Ferri 

Battlstini 
Bianchi 
8 Shalimov 
8 Schillaci 

10 Sammer 

11 Sosa 


Arbitro 

Luci di Firenze 


Marchierò 18 Abate 
DeJullis 13 Pagania 
Palladinl l4Tramezzani 
Martorella 18 Desideri 
Compagno 16 Orlando 



ROMA-RRESCIA 


Cervone 
Garzya 
Bonacina 
Piacentini 
Benedetti 
Aldair 
Muzzi 


Landucci 

Negro 

Rossi 

De Paola 

Brunetti 

Ziliani 

Sabau 


Haessler 8 Bonometti 
Carnevale » Saurim 
Giannini IO Hagi 
Mjalovic 11 Giunta 
Arbitro 

Beschin di Legnago 
Zinetti 18 Vettore 
Tempestili! 13 Pagania 
Nela 14 Bortolotti 
Comi 18 Schenardi 
Saisano 16 Olivari 


F 066 IA-PARWA 

Mancini 1 Ballotta 
Petrescu 2 Matrecano 
Grandmi 3 Di Chiara 
Di Biagio 4 MinottI 
Fornaciari 5 Apolloni 
Di Bar» e Pin 
Biagioni 7 Mf*Mi 
Seno 8 Zoratto 
Mandelh 0 Osto 
De Vincenzo IO Cuoghi 
Medford 11 Aspriiia 

Arbitro 

Rodomonti di Teramo 

Bacchio 12 Tdffare! 
Bianchini 13 Franchini 
Sciacca 14 Pulga 
Nicok 15 Piz^ 
Kolyvanov 16 Brolin 


SAMPDORIA-GENOA 


PdgllUCO 
Mannmi 
Lanna 
Walker 
Invernizzi 
Conni 
Lombardo 
Jugovic 
Chiesa 
Mancini 
I Bonetti 


Tacconi 
Torrente 
Fortunato 
Ruotolo 
Concola 
Signorini 
Van t Schip 
Borlolazzi 
Dobrovoiski 

10 Skuhravy 

11 Onorati 


Arbitro 

Nicchi di Arezzo 


JUVENTUS-ANGONA 


Nucian 12 Spagnufo 
Sacchetti 13 Fiorin 
Buso 14 Panucci 
Serena 15 Padovano 
Bertarelh 16 lono 


Peruzzi 
De Marchi 
D Baggio 
Golia 
Kholer 
Correrà 
Di Canio 
Conte 
Viali! 
R Saggio 
MoelTer 


Nista 
Fontana 
Lorenzlni 
Pecoraro 
Buggeri 
Bramerà 
Sogliano 
8 Zaratc 
• Agostini 

10 Detari 

11 Ermini 


Arbitro 

Merlino di Torre del Greco 

Ramputla 12 Micillo 
Sartor 13 Mazzarano 
Giacobbo 14 Gadda 
Ravanelli 15 Lupo 
Casiraghi 16 Caccia 

UDINESE-LAZIO 


Di Sarno 
Pellegrini 
Kozmmski 
Sensini 
Calori 
Mandortmi 
Mattel 
Ro&sitto 
Balbo 
Dell Anno 
Branca 


Fiori 
Bonomi 
Favalli 
Sciosa 
Gregucci 
Graverò 
Fuser 
Doli 
Ridle 

10 Gascoigne 

11 Bocci 


Arbitro 

Boggi di Saierno 


Giuliani 12 Orsi 
Contratto 13 Conno 
Mauro 14 Ripa 
Manicone 15 Stroppa 
Marronaro 16 Neri 


La classifica 


Milan* 

12 

Roma 

Tonno 

10 

Udinese 

Fiorentina 

9 

Napoli 

Inter 

9 

Cagliari 

Lazio 

8 

Parma 

Juventus 

8 

Atalanta 

Genoa 

8 

Ancona 

Sampdoria* 

8 

Pescara 

Brescia 

1 

Foggia 

• un 1 p Kilt 

ì m n» 

no 


Prossimo turno _ 

Domenica 8-11 / ore 14 30 
Ancona-Brescid 


Atalanla-Fog gia_ 

Fiorentina-Rom a_ 

Genoa-Ca gliari_ 

Inter-Sampdoria 
^ ve ntus-Ud in ese 

Lazi o-Torm o_ 

Napob-Mjlan_ 

Parma-Pescara 




' 1 ornala 

Ctsrn-] V' rv,n Pezzetia 


Co'if izi Moizì Fnnceschini 


Cicmonc^o ^scoli Amendolia 


F Andr i Piioova Cmciripmi 


Locct Modona Conocchiari 


Piitfl Boioqn.i Cesin 


nj ara Luchese Ouariuccio 
Spai Pi »r( n i Bnbchi 
Toff ì i TIran o Fucci 
V 0 (.VM B in Fpiitani 


Prossimo turno__ 

Domenica 8 11 

A co A r-) jni & loqna Ce- 
ser \ [ dr 1 Bar Iucche- 
s' V‘ 1 4 i Mofk ria Cosen/a 
Mon I ,^ 1 . 1 i ic jv ) P sa Pia 
( 1 !i f’-n 1 Tir into Cro 

J L ( i 1 f c o 


CLASSIFICA 

Cf 1 t n 14 R tn am 13 
^ oi \/t / 1 Pi 1 11 Ba 
{ ■/ir t 1 c^o lu Cesena 
f k j < i * ^adnvi c Bolo 

n ì / ^ I f n /1 I jcchpse 

S[ H V r 1 < MoOf 1 6 F 
Ai <n 1 li ) f T< n im 3 


Girone A (1-11-92) 

Aiessandna-Leffe Arezzo- 
Carpi Carrarese-Siena 
Chievo-Como Empoli-Spe- 
zia Palazzolo-VIs Pesaro 
Pro Sesto-Massese 2-0 
(gioc ieri) Sambanodette- 
se-Vicenza Tnestina-Ra- 
venna 

Classifica Empoli 13 Vi¬ 
cenza 12 Chiavo e Sambe- 
nedettese 11 Ravenna e 
Triestina 10 Como Pro Se¬ 
sto e Spezia 8 Carpi Carra¬ 
rese e Siena 7 Alessan¬ 
dria Lerte Massose e Vis 
Pesaro 6 PalazzoloS Arez¬ 
zo 3 

Girone 8(1-11-92) 

Avellino-Acireale Caser- 
tana-Barletta Catama- 
Messina, Chietl-Perugia 
0-0 (gioc ieri) Giarre-No 
la Isehia-Casarano Pa- 
lermo-Siracusa Potenza- 
Lodigiani Reggina-Sale»- 
nitana 

Classifica, Acireale 12 
Perugia 11 Giarre e Pa¬ 
lermo 10 Casertana Po¬ 
tenza e Salernitana 9 
Avellino Ischia e Reggina 
8 Barletta Catania Lodi¬ 
giani Messina e Siracusa 
7 Chieti 6 Nola 5 Casara- 
no 4 


loiiL 


Qlron* A. Casale-Solblateso 
Centeso-Tranto Fiorenzuola- 
Lecco G orgione-Suzzara 
Mantova-Novara Olti ep6>OI- 
bia OspitalettO'Perg^crema 
Tempio-Aosta Varese-Pavla 
Claatifica Novara 1 1 Md^tova 
Varese e Lecco 10 Fiorenzuota 
e Trento 9 Giorglone Casale e 
Olbia 8 Suzzara Solblatese e 
Aosta 7 Contese e Tempio S 
Pavia e Oltrepò 4 Ospitalettoe 
Pergocrema 2 

Girone 8. Saracca-Francavilla 
Castelsangro-Riminl Civitano- 
vese-Avezzano Fano-Pontede- 
ra Ponsacco-Poggibonsi Mon- 
levarchi-Cerveten Prato-Pi¬ 
stoiese Vastese-Cecina Via- 
reggio-Guatdo 

Classifica Cerveteri e Pistoie¬ 
se 11 Rimini Ponsacco e Via¬ 
reggio 9 Francavilla Gualdo 
Castelsangro e Montevarchi 8 
PoggibonsI 7 Avozzano Ba¬ 
racca Prato Vastese e Civita- 
novese 6 Fano 4 Pontedera 3 

Cecina 1 _ 

Girone C Altamura-Sora J 
Stabia-Moltetia LIcata-Agri- 
gento Monopoi i-Catanzaro 
Sangiuseppese-Formia Sa- 
voia-Bisceglie Tranl-Astrea 
Turns Leonzio Lamezia-Mate- 
ra 

Cissslfics J Stabitt e V Lame 
zia 10 L'>oiìZto Catanzaro o 
Matera e Formia 8 Biscegtie 
Monopoli Molfetta Sora San- 
giuseppese e Turns 7 Licata e 
Tram 6 Agrigento e Astroa 5 
Savoia4 Altamura3 
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Sport ' 


DomeniCd 
1 novembre 1992 

sa«isai! 


n derby 

deUa 

Lanterna 


Sampdoria e Genoa, con problemi da vendere, si sfidano 
a ranghi ridotti: tra i genoani assente Branco, Vierchowod 
tra i blucerchiati. Giorgi prudente con Dobrovolski 
Sulla stracittadina parlano due personaggi dello spettacolo 


Genova decadence 


Mancini toma e dà una mano a Eriksson 
Tacconi sfida gli ultra dopo le accuse 


■■GbNOVA Cose in comu¬ 
ne’ Tantissime La pretattica 
la tensione la voiflia cii vince¬ 
re iNon cambia I atmosfera Ira 
le due opposte sponde uguale 
nervosismo uguale attesa fra i 
tifosi per questo derbv che da 
due anni non assegna vincitori 
e che oggi a Marassi reaistrerd 
il tu’lo csaento GenoaeSamp 
sono pan in tutto negli idoli 
persi Aguilora e Viali' nei 
grandi assenti firanco e Vier- 
chwod nei punti in classifi¬ 
ca otto E fra le cose simili an¬ 
che la prima volta di due .ille 
naton Giorgi ed Enlcsson mai 
protagonisti nella stracittadina 
Massima riserva'c//a sulle 
formazioni Giorgi ritrova Do 
brovoiski arrivato venerdì not 
te dalla Russia dopo una gior¬ 
nata passata nell aeroporto di 
Mosca per via della neve ma 
non annuncia il suo impiego 
-È stanco non ho ancora deci¬ 
so Èunfuoriclasse adunoco- 
nie lui non si rinuncia mai vo¬ 
lentieri ■ Fumo negli occhi 
per Eriksson In realta il tecni¬ 
co rossoblu ha gii deciso sarà 
Padovano 1 escluso per buona 
pace del presidente Spinelli 
ette ieri ha sponsorizzalo in 
maniera decisa il suo pupillo 
Dobrovolski Parole chiare 


■ Devo giocare perchd con la 
sua classe ci farà vincete il dcr 
bv 

Anche Eriksson non antici 
pa nulla Danna che fino a ve 
ncrdi non riusciva a cammina 
re por la distorsione alla cavi 
glia giocherà per lui genovese 
di nascita sarà la centesima 
partita in sene A Tornerà Man 
cini dopo tre giornate di squa 
litica e quaranta giorni di as 
senza Sarà I unica punta per 
che Eriksson ha deciso di silu 
rare sia Buso che Bertarelli 
dando spazio <i Chiesa un al 
tro genovese 

C e una prima volta a r, 
schio e quella di lac'oni in 
■iperta polemica con i tifosi 
rossoblu dopo i fischi di mer 
coledi II Genoa si aggrappa a 
Skuhravv che non ha mai se 
guato alla Sampdoria Enks 
son SI affida a Mancini per la 
prima volta orfano di \ talli nel 
la stracittadina -Se rni man 
cheta’ Sarà a lui che manche 
rà il derbv Quello di Genoa 
non SI trova da nessun altra 
parte In tribuna ci sari anche 
Cerc/o tornato dal Brasile Ve 
drà la partita vicino a Branco 
mentre V lert hwod vuole anda 
re in gradinata 





Baccini in 
concerto e 
sopra con la 
maglia da 
portiere con 
De André ha 
scritto I inno 
rossoblu 



I 


Francesco Baccini 
«Canto la città 
Per i miei rossoblù» 


■■ Francesi o B.kc mi, cantautore Mia Oe 
iioa r il'ioF.i/io pri senhitore e della Saiiip 
dona Oggi non saranno in tribuna a M.ir.issi 
ma scguiraiVK) alla radio le vicende della 
str<K ittadin.i B.iccini porc'i ci sara col suo in 
no rossoblu Genov.i Blues Da loro due prò 
'tostici opposti nui una visiono calcistica p.i 
raliela II derbv e salvo ni.i il calcio è sUinco 
fidccatv) dal nu)no|>olio milanista bcriusio 
mano che incombe sul campionato Genove 


se ex caiiiallo ed ek c.iki.ilore imi nella 
Sani|) Bavcini legge nel rlcrlrv una parentesi 
teine di tin.i 1 ilio triste e melanconie-i seni 
prc iillt prese con 1 iiiisvrlla ciuestione portua¬ 
le -Savoii'se già conduttore con W,ilier Zen- 
g.i di Forza Italia F.iz,io guarda alla sua 
bainpcloria come .ili ultima sc|uadre che gio 
ca per divi'rtire e clivedirsi senza scomparire 
nelle finzioni imposte dalla commercializza 
zione dello spettai olo 


Fabio Fazio 
«Siamo noi 
il vero football» 


La telefonata 


DelFAnno 

«Io ex ragazzo 
scapestrato 
diventato vip» 

H Pronto, Francesco DeU'Anno? Domani a Udine ritrovi 
!a Lazio e un pezzo del tuo passato da giovane calciatore 
«scapestrato»... 

Ritrovo solo una Ixi/io molto diversa da quella di una volta 
Anehe "Ciuul- Deli Anno oggi non c ù piu ma non ero scape¬ 
stralo o drogalo come disse qualcuno ero solo un ragazzino 
di 16 anni molto ingenuo arrivalo a Roma da un piccolo 
paese in provincia di Avellino Non ero pronto per vivere in 
una grande metropoli 

La tua carriera è auantomeno singolare: M partite Le serie 
A (84-85) con la Lazio, poi la sene A ebe toma con rtdi* 
nese, a 25 anni. E in mezzo, le esperienze a Taranto e 
Arezzo, In C, e un ritiro a Pomezia con l roUeghl disoccu¬ 
pati. Puoi dare una spiegazione? 

C'redodisi Di Roma ho bellissimi ricordi ma ancora mi por¬ 
lo dietro quella sensazione di -abbandono» in cui nii sono 
s4‘ntiio nel momento delle difficolta Finimmo in B con Man¬ 
fredonia Giordano Laudrup eppure toccò a me che ero il 
piu giovane piigare il prezzo piu alto Quando ti bollano co 
me vizioso o drogato in que^-to ambiente 99 volle su 100 ò 
impossvbile risalire Evidentemente davo fastidio a qualcu¬ 
no Ma la rivincita e stata mia 

Di Dell’Anno si ricorda un tunnel a Platini nel giorno del 
debutto, e la lunga parentesi nella quale ci si chiedeva 
«adesso dov'è finito?». 

Ricordo tutto specie auel colpo di classe impartito a un 
c ampione come M.chel Ma anche il lungo momento buio 
in realta fu bello c importante anche quello A Pomezia da 
disfxcupatu confruntandornicon icolleghi ò iniziato un al¬ 
tro capitolo della mia vita II Dell Anno ragazzino spari pro¬ 
prio in quei giorni 
E adesso a Udine? 

Vino qui da tre anni la stagione scorsa ho raggiunto con 

I Ldinese la sene A la gente mi vuole bene Con la società 
ho firmalo fino ai 94 

E dopo? 0 magari prima del ’94? L’estate scorsa si è parla¬ 
to di un interessamento del Napoli e deil’lnter. Torneresti 
in una grande città, dopo U fallunento a Roma? 

Adesso sto bene a Udine In futuro ved»x?mo Anch io sono 
ambizioso mi piacerebbe riprovarci ad alti livelli 
Ritrovando dopo 8 anni la serie A, che puoi dire, si gioca 
meglio, si gioca peggio, ci sono più o meno campioni di 
una volta? 

) rovo un Milan imbattibile ha già vinto lo scudetto E trovo 
meno campioni di una \olta Dietro a Van Basten noncé 
mollo Otto anni ta c er.mo Zico c Falcno Maradona c Piali 
ni 

Baggio non è un campione'^ 

E un ottimo gioc alore Ma io non mi sento inferiore a nessu¬ 
no 

Cos’è, ut) messaggio a Sacchi, una candidatura alla Nazio¬ 
nale? 

Fate VOI lo non sono solo un calciatore «tc'cnico» so fare il 
pressing le caiattcristiche dei giocatori azzurri sono anche 
le mie Ma in Nazionalesi anva soprattutto dai club che gio¬ 
cano co! modulo che piace a Sacchi Però mi piacerebbe 
che i! et ven.ssc' avf dorè una partita qui a Ldine 
Un’altra scommessa? 

Li mia carrier 1 ò stata tutta una scommessa una in più non 

II d he^cMiza 

E 11 desiderio di oggi? Un gol alla l^lo, un’altra rivincita 
su) passato? 

Una \itton<ì e basta Ma soltanto per 1 Udinese 11 passato 
jdesso C* per sempre il passato 



GIULIANO CESARATTO 


H Oggi c 0 la musica nello 
mani di Francesco Buccini 
Ma sino a ieri c erano culli da 
camallo e da portiere di calcio 
portiere nelle giovanili didla 
bumpdona £s! I autore di G»' 
nova Blues ! inno composto 
con Kibnzio De Andre per i 
colon rossoblu era sull altra 
sponda della rivalità straviUa 
dina -È andata COSI una botta 
contro il p.ilo il femore meri 
nato ci ho giocato su lo stesso 
s 0 rotto e per guar.re ho pas 
salo due anni a letto Addio 
pallone ma in qu»^! due anni 
ho'x:operto io che sapevo so 
lo di musica classica i cantau¬ 
tori genovesi ho trovato in Fa¬ 
brizio De Andre il mio mito 
dell infanzia il massimo per 
me Poi 1 ho conosciuto ab 
biamo scritto a quattro mani 
quella canzone dedicata alla 
nostra squadra Certo ò un in 
no di pari» odiato da metà 
della città ma serve per lov’a 
lizzarechifiama- 


Già il Genoa dei nove scu 
detti e di questo derbv dove da 
qualche anno si -espira piu 
aria blucerchiata cj, quanta 
nessutì rossoblvi potesse teme 
re Ma io al decuno ci credo 
Non ù imminente Io so oggi 
siamo squadra da metà classi 
lica Mancano un po di carat 
te:e la vogl'a di rischiare f 
può dipendere anche dall alle 
natore che mi sembra un tipo 
da pareggi Per il derbv vedrei 
un bel 3 a 3 ma starno noi a 
giocare fuori casa E quand ò 
cosi ci viene rnegl.o possiamo 
anch4' vincere Quanto al tifo 
bluccrchiato beh ho trovato 
di cattivo quella scritta Bacci- 
ni suicidati come Tcnco ma 
a volte al calcio si dà un irnpor 
tanza che non dovrebbe avere 
È che i tifosi non accettano la 
sconfitta Ed ò una cosa che 
qualche volta fa paura Come 
quella volta a b in biro [)er Mi 
lan Cicnoa dell anno scorso lo 
c ero stavamo 1 a 0 e loro h<in 


no pareggi.Ito su rigore .U ‘K) 
ma e stalo uno spettai olo spa 
ventoso c|iiei Tu milae he sbr.u 
lavano per la vittoria i tutti i 
costi 

l na musKti elio non aecen 
na a cambiare tuttavn (juesta 
dello str.ipoterc berliisc ornano 
( i he B ICC IMI critica c(jsi I. si 
credo sia impossibile ljalt»TC i! 
Milan Io tifo c ontro tiui sara 
durissima Manno comprato 
tutU) anche i parenti de i gioca 
'ori h inno tolto al c ikio una 
cosa essenziale del gK-vo il 
hit ture sorpresa Con loro d 
(liiasi mutile giocare se man 
cano tre campioni m scampo 
nemmeno tc ne <icc urgi fc. non 
e nemmeno piu calcio spetta 
colo 

Ln.i filosofia che si ritrova 
nell ultimo .ilbum Nomi c Co 
gnomi dove c 0 anche Diego 
Armando Maradona ode a un 
gemo del paltone dai sic oli di 
Bue nos Aire s ai trionfi < i tr idi 
menti n ipoietam -K un canto 
1 suo favore io sono per lui 


anche se tutti gli danno iiddos 
so l’cr me conta ciuello che fa 
m campo non mi frega niente 
di quello che fa tuon e lui m 
vatnjHn los))eU.icolo Noma 
do illi» sUi Ilo solt Ulto per ve 
dere gente c fie corre e per vc 
dcr vincere chi corre eli piu 
Ntaraduiui diverte e fa la difle 
r» n/a U la piu lui disinitu> c lu 
epi iraiìta portatori el acqua m 
[)e He'tta forma II derbv eli oggi 
in una c itla sempre in bilico tra 
rilanc io e rc*cessione* e sempre 
fisciala di malineonia eonu 
in Genova Blues Cosi anche il 
football’ U una stagione triste 
questa Io canto peno ec.itljvo 
cieila e itt.i che ami' ma che mi 
h i dau> anche i sei'e anni piu 
bui della mia vita quegli inm 
eia camallo t [)iu bella età Nvn 
tano non vedere il porlo senza 
navi non sentire de Ila nelleol.i 
questione ehi e ainaih che l<i 
sta uccidendo bi e triste e me 
fanconica come la imisic.i di 
Ma seghe penso 



■■ Sarà un derbv piu avvm 
conte delle* celebrazioni co 
lombiane Ecco non sara una 
frase storica tipo vinca il mi¬ 
gliore purchò trionfi io sport 
ma IO spero che vinca la 
Simp' Fabio Fazio tifoso o 
<ippassionakC «Ne^n semo un 
(analKO ma credei nello s[>in 
to dello sport cioO nessuna 
mcdia/rone e' quindi mi aiigu 
r<i di vincere Anche se e •• un 
se questo calcio eliverte sem 
pre eii meno Non la bamp cer 
to se^uadra fuori da lutti circuì 
ti I ultima che ha inlerjjretalo 
nel modo giusto lo spinto ludi 
co del pallone Comunque 
(on la Coppa dei campioni 
con Viali] alla )uve e finito un 
ciclo un epoca masi rieomin 
eia da capo» E la rivalila col 
Cjenoa basta a tener su una fe¬ 
de ealc’istrcd che non si diver 
tc'’ -Sono un esule ma au 
menta il legame con 'a mia 
squ.idra ( <ila un po ! interes 
se peri! calcio in generale niu 
resto i! meraviglioso clima dc'l 


derbv del'a *!rai itladin.i Cer 
to il calcio v:>ggi sembra liuto 
Untissimo be non vai allo sta 
dio potresti a iche credere che 
siano finte le partite i calci u ' 
ri ormai faniuj di tutto preseti 
latori giornal sii iitori model 
li pubblicitari h calcio spoe 
Uzzato inquinato inflazionato 
«imencanizza o E non ù un ca 
so che I pro'sinii mondi,ili si 
f.iraiiiK-) m l s t Edo'eamve* 
ra lanciar contuKorreiile dei 
bluceretuati’ Spero lontano 
am Im se so c he* e^uesto cani 
[)iona!o e i! prossimo e altri 
.incor.i il vince il Milan che ha 
già comprai ) lutto Presto 
eomjjrera anche le altre squa 
drc fjLiank sono die lotto’ e 
giusto e (Al come col euro d I 
taii.i M > c hi dovc'va se non 
Berlusconi .n qiustare ciclisti 
e he Viinnu vestiti a quel Piodo’ 
e perfetto I unico vantaggio 0 
che min perdendo m.u i! Mi 
lan perdi ra interesse* il e ile io 
I andranno in ile le trasniissio 
ni de*l suo le*ader l_ C 


BREV;3SIME 


Rominger ok. Il ciclista s-vizzero ha vinto ieri la Firenze-Pistoia 
( la corsa piu antica del mondo ^ del 1870) Al secondo po¬ 
sto Chiappucci 

Tenni» a Stoccolma. Finale a sorpresa nei torneo Atp Forget 
ha elimin ito bampras (767 <)) Ivanise’V'ic ha superato Ed- 
berg tu K 6) Oggi l.ifinale 

Rugby anticipato: ieri il Calvisuno ha battuto per 23 a 12 il Cala 
ma ()uc su gli incontri di oggi (.sene AI ) Treviso L Aquila 
Petrarca IJovd Roma Milano Piacenza-Casale Parma San 
Donà Sene A2 Noceto-Farvisium Thiene-Ecotecnic.i Mira¬ 
no I ivorno Catania Roma Logrò Bologna Benevento Napo¬ 
li 

Vela. E stilla varata ieri ad Annbes la barca italiana «Brook- 
sfie Id elle partex-ipera al Giro del mondo (partenza 25 set- 
teMiilire 

Morto guardialinee. A Imola durante un meontro di calcio 
amatori e'* morto per un malore* Angelo Gnlli 16 anni di Medi¬ 
cina Bo) L arbitro della partita 0 stato interrogato dalla poli- 
zi.i per accertare se il Grilli avesse le certificazioni necessarie 
nelle attivila agonistiche 

Hockey ghiaccio. Il comitato ternico della Federghiacc.o ha 
diffidato le svKKtaper lo ■nc.iopero (partite iniziate con 10 di 
ritardo contro 1 1 sospensione del capitano de! Courmaveur 
Boni ) attualo nelle ultime sc'ttimam* rischiano il deferimento 
agli organi giurisdizionali 


Basket. Oggi ottava di campionato con Scavolini-Messaggero 


Volley. Maxicono vince. Paura per un incidente 


La Lega consola De Michelis lAlpìtour non viaggia più 
e lo acclama presidente onorario i Al capolinea i sogni 


■ÌBoKXjNA Acclamazione 
«bulgara - per Gianni De Miche 
lis che clct ieri ò presidente 
onorano della tega basket È 
scafo nomin.ito dopo un lungo 
discorso autoapoiogeticc.) 
condiviso da buona parte dei 
club Altrettanto compatta do 
vrebbe* essere la maggioranza 
che i! 20 novembre prossimo - 
a meno di improvvise sviste ,i 
favore del commtsiorier palla 
volist.i Kot>ert<j Gfuretti - desi 
gnora il manager pubblicitarie-) 
Domenico Malgara cfjme suo 
successore Scori’ro anche 
vrralo 0 invece previsto sulla 
viccprtsidenza In carica cc 
lavvtxato Porelli ctic aveva 
manifestato propositi di ab 
bandone una volta eU'tto vica 
no federale bembra ora che 
intendri ricandidarsi ma dal 
segreto dell urna potrebbe 
uscire* - se non una bexe i.itura 
- una de. l»*gittimaziom <2ue'la 
cui mirano i 12 dui) peones 
c ipc ggiati ila C i lada riunitisi 
14 M m 1 ega proprio rm ntre De 


\1k hclis \) irlava 

Oggi intanto si gioc.i II 
inalcti clou ò a Pesaro dove l.i 
bcavolmi attende Roma Rigt 
nerati dal franco successo sul 
F’aok gli uomini di Bucci tt*sie 
rumo in carnpioualc^ la v.ikii 
za dei nuovo arrivato p4*t( 
Mvers ( tie [)ur non essendo 
un fuc-inc lasse fia ottime eh in 
c c di (TU glio figurare del f iuta 
sma James 11 Me ssaggero con 
linua ad <*\oliiire in fonnazio 
m r.jppezz il i e dornenic i 
scorsa ha prc*so un brcxlino di 
marca Marr II confronto tra 
Raclj.i c Maguific o promette* di 
es-ser* decisivo cosi conn il 
due*Ilo ne*! tirf) pesante tr.i gli 
esterni pesaresi c romani Del 
la grande sfida c he ha mimato 
il passato recentissimo de I no 
stro basket lomunquc per 
ora restii scjIo 'a graeI**volissi 
ma c ornicc Pc-itremo aiiimir ir 
1.1 su lelemonte‘carlo ne Ila di 
rctt.i delle on 16 Ne 11 .intici[H> 
televisivo la Yf.)g » N i[)oli fui su 
[>t rato fuori e .isa i 1 1 < ino Su 
naperS2Hl \1 B 


SERICA 1_8» Giornata < ore 1 7.30) 

BENETTON Trcviso-BAKER Livorno 
SCAVOLINI Pesaro-MESSAGGERO Roma 
PHILIPS Milano-SCAINI Venezia 
CLEAR Cantu-BIALETTI Montecatini 
PHONOLA Casertd-TEAMSYSTEM Fabriano 
ROBE DI KAPPA Tonno-PANASONIC Reggio Calabria 
MARR Rimini-KNORR Bologna 
KLEENEX Pistoia-STEF ANEL Trieste 

Classillca' Panasonic Philips Knorr e Benetlon 12 punti 
Stefanel e Clear 10 Messaggero e Bialetti 8 Scavolini e 
Kleenex 6 Baker Robe di kappa e Scarni 4 PhonolaeMarr 
2 Teamsystom 0 


SERIC A?_8* Giorno f g (o re I 7,30) 

TiCINOSiena YOGA MASSALOMBARDA Napoli (g lon) 
GLAXO Verona TEOREMATOUR Milano 
FERNET BRANCA Pavia BANCOSARDEGNA Sassan 
HYUNDAI Desio CAGIVA Varese 
MANGIAEBEVI Boloqna-ACOUA PANNA Firenze 
Ferrara-TELEMARKET Porli 
BURGHY Modona-TONNO AURiGATrapani 
MEOINFORM Marsala-SlDIS Reggio Emma 
Classifica Mangiaebovi Yoga o Cagiva 10 Hyundai Fer 
net Branca Burghy Ticino Gtaxo Teorematouyr e Banco 
Sardegna 8 Auriga Sicjis o Tplemnrkel 6 Ferrala o Acqua 
Panna4 Medinform2 


■■ ( ( \t ( j II sogno dell Alpi 
te)iir di rimani re sohl ma in 
vetta ,ilid el.issificti e duralo 
si)lt.mto un set il pruno vinto 
pe r 1“ a M contro i campioni 
el Ilal .1 della M.ixieono Ieri 
nell iintie ipo le le visivo gli e mi 
limi mf.itli dopei avi r perso i! 
pruno pirziile iiaiim» 'irato 
tvie»n gli migli li uuK) ce>nim 
e 1 Ito ,1 doiniiiart sopni la le te 
iKUiosimte t>,m<*v ne»n k»ssi 
eJ leeordo clituelcnclu ! me ori 
tr<i in e|ualtro se I H a 1 1 6 M 

s r> 12 12 15) Ni1s(c4Hi 

do ptr/iili sul punteggio eii 
12 1 s |x r gli ospiti Pi le r Blaii 
ge* i ( irln» si sono seonirali 
dopo un te Mtalivo di n*e upe ro 
riNiilt ito ‘ ol md» se e st ilo 
[>oi' Ito fuori d.tl L impo in ba 
re [1 i c r isport ilo dlospeelile 
I rutile rame o i Dopo ile u 
ni e oiitro II K st ito subito di 
111* ssi) Il in te 11 e loii <1 <iggi si 
lisput 1 I Mil ino I or« 1 } in 
It li 1 1 ) «ft Al il Misnr I se 1 1 
VI <lr I ( oli II M( ss igge n> il K i 

Vi I I I 


SERIE Al _ 7^GI ornata (ore 17.30) 

ALPITOUR DIESEL Cuneo-MAXICONO Parma 1-3 (gioc len) 
MISURA Milano-MESSAGGERO Ravenna 
GABECA Montichiari-CHARRO Padova 
OLIO VENTURI Spoleto-SISLE Y Treviso 
CENTRO MATIC Firenze-PANINI Modena 
SIDIS BAKER Falconara-AQUATER Brescia 
LAZIO VOLLEY-JOCKEY DEROMA Schio 
ClassHIca; Maxicono 14 punti Alpitour Diesel 12 Misura e 
S.sley 10 Messaggero Charro e Gabeca 8 Panini 6 Cen¬ 
tro Matic4 Lazio Aquater e Sidis 2 Jockey e Venturi 0 


SERIE A2 _ 7* Giorn ata (ore 17 3 0) 


Agngento-MOKA RIKA Porli 

SAN GIORGIO Mesfre-CODYECO Santa Croce 

COM CAVI Napoh-SPAL Ferrara 

LATTE GIGLIO Reggio Ermlia-VIRGILIO Mantova 

Asti-GALLO Gioia del Colle 

SCAINI Catama-TOMEI Livorno 

FOCHI Bologna-INGRAM Città di Castello 

CARIFANO GIBAM-BANCA POIPOLARE Sassari 

Classifica: Latte Giglio Virgilio Moka Rica Fochi Banca 

Popolare e Cantano 10 Scarni Gallo e Com Cavi 6 Tornei 

Codyeco e Asti 4 SanGiorqio Ingram e Spai 2 AgrigentoO 


Consiglio nazionale Coni 

Troppi italiani nel Ciò? 
Cattai nega e prepara 
la successione di de Stefani 


■i K< IMA t^u.meJo la noi.i si 
la iii'-oppurtabile* qu.indo il 
[)rimu dirigente, del Comitato 
olimpieu sterilizza .mehe le 
dom.mde piu virule.nte il rime 
dio per rompere la monotoni i 
e uno sokj iiomin ire làimo 
Ni bioio I le e adulo punfual 
mente ieri nella eonferenzi 
st inip V di AmgoG lU.ii suvees 
SIS 1 illa nniiK'ne 'ie i ( oiisigljo 
n.i/ion ile deKoni l.ci re*ee nie* 
sLcimpars.i dui nuTutiro de*I 
C IO Ctiorgio iJ( Stefani i eum 
meinor ito diir mie il ( onsiglui 
tl 1 I r.ine o ( UT if ; 1 h.i i|H*ilo 
il [irohU m i della sua sueees 
sioiie* in se no a' oiiiitato ohm 
pie o int( rnazioiiale Al ( (m\ si 
ippre siano i proporr» un i ro 
s.i ih nomi ee'ii i i te si i ij.ilt u e 
1 s»*gn lir'o l\ V mie s< non 
L hi ili qii ile hi me s» L'opd la 
iioinii) 1 (Ji \i hiolo ni I < IO II 
l.ili.i IVI \ 1 ee (.« /loti »lim nl( 
•(» MI' mhn II» Il ' irg mtsnu» 
(CI iMi. il- e irr ro ) e onln * un 
in issinio di due t telisi niiN • ix r 
i. 1 IV mi l'Il s« l’n )pri< ' in r 


que'sto in seno al Cio morto de 
btelani qualcuno pensa che 
per riportare 'e tose nella nor 
ma non vada cooptato un altro 
ilali ino -Ma ima cosa del ge 
ne*re h i replicato Gattii - )a 
[jensa soltanto Nebiolo Lui 0* 
slato cooptalo nel Ciò nella 
siili qualità di presidenic della 
laaf (* non come rapprese-ntan 
te dell Italia 1 .mto ò vero che 
qu.i.ido perderà la pn*sidenza 
eie li.) laai Nebiolo decadrà pu¬ 
re dalla carica di membro Ciò 
Il Coni ha quindi diritto di prò 
[)orTe una rosa di nomi fra t 
quali scegliere ii success'^rc di 
de' Stetani* situazione [.k* 
ro potrebbe essere meno li 
nea-e di come la prosi.vtia i! 
presidente del Coni Che Ne 
t)iolo sia una sorta di membro 
pnAMsorio del (. io 0* trsi tutta 
d t dimostrare L mf.Jiito sfrut 
t indo I SUOI rapporti preleren 
ZI.ili eoij 'sani.ir me h il l’nrno 
Il i/ion ile potre bbe* farsi «con 
vepir» » rappre*< nt mie tal a 
IO d» I c IO (Oli t)ue>na piiee di 
( I itt il < 1'» V Ulte l'T V 















